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Largo pronunciamento a una settimana dai referendum 

«NO»: una scelta per garantire 
e far crescere la democrazia 

Sottolinealo da Tortorclla il valore di questa risposta ad entrambe le richieste di abrogazione - Respingere le ma
novre di chi vuole impedire che vi sia in Italia uno sviluppo democratico di tipo nuovo • (ili appelli degli espo
nenti dei partiti impegnati nella battaglia contro il tentativo di screditare le istituzioni della Repubblica 

Ciò che i lavoratori devono 
difendere con il voto 

Voglio esprimere la mia o-
pinione sui referendum come 
rittiidiuo e come militante po
litico. |xiichó '! sindacato co 
me tale, sai: o eccezioni non 
encomiabili, non si pronuncia 
• 1 riguardo. Si sono pronun
ciati e si pronunceranno. |)e 
rò. singoli dirigenti sindaca
li e spero che non si solleve
ranno questioni di metodo per 
aprire polemiche nei miei con
fronti. mentre non si è ecce
pito nulla verso altri che ma
gari. nel merito, hanno assun
to posi/ioni diverse dalle mie. 

Dico subito che sono |>er il 
NO in tutti e due i referen
dum. 

Sono contrario ad abolire il 
filino/lamento pubblico dei 
partiti perché se è vero che 
la logge esistente non garan
tisce comportamenti corretti 
da parte delle forze («(litiche, 
certamente, li agevola, nel 
.senso che ne .soddisfa, con 
risorse non inquinate, esigen
ze insopprimibili, (ili abusi. le 
bustarelle, le corruzioni non 
hanno giustifica/ione in ne.s-
.sona situazione: ma non c'è 
dubbio che fornire i partiti di 
un minimo di disponibilità per 
assolvere alla loro insostitui
bile funzione è essenziale per 
jwter pretendere un maggior 
rigore, una maggiore pulizia 
nella loro vita interna e nei 
loro rap|x>rti con la società. 
K' inoltre evidente, almeno a 
mio avviso, che un partito 
moderno deve attrezzarsi, an
che nella ricerca e negli stru
menti di conoscenza della so-

J cietà e che tutto ciò compor
ta oneri finanziari non indif
ferenti. Per questo considero 
qualunquistiche le posizioni di 
'oloro che vorrebbero negare 
ai partiti (xilitici il finanzia 
mento pubblico. Vorrei che 
mi dimostrassero questi citta 
clini, ((ime da una tale ixisi 
zinne si potrebbe più faci! 
mente di oggi combattere la 
corruzione, il clientelismo e 
quindi la di|M>ndenza dei sin
goli partiti o di parti di que
sti, da forze economiche inter
ne e internazionali. 

Sono |XT votare N'O anche 
sull'abolizione della legge 
Keale proprio perché sono 
contrario alla legge Reale ma 
ancor più contrario a lasciare 
i! Paese senza una regola
mentazione giuridica capace 
di difendere efficacemente le 
istituzioni dall'eversione. 

K" necessaria una legge di 
difesa dell'ordine democratico 
che tuteli più efficacemente i 
diritti dei singoli e che. nel
lo stesso tempo, colpisca con 
maggior rigore i terroristi e i 
colpevoli di violenza. Ala pro
prio su questo terreno, con 
questi obiettivi ha operato. 
seppure in ritardo, il Parla
mento. fintantoché l'ostruzio
nismo dei missini e dei radi
cali che volevano imporre il 
referendum non ha reso im
possibile il varo di una nuova 
legge in tempo utile. Le pole
miche sulla repressione, sul
la germanizzazione dello Sta
to. sulla minaccia alle garan
zie costituzionali proprie di 

uno Stato di diritto non hanno 
nessun fondamento |>oichó ri 
spondere NO all'abolizione 
della leggf Reale significa 
creare le condi/.inni più favo 
revoh per avere una legge 
che appunto elimina questi ri 
scili e. nello >te.-wi tt-mpu. 
colpisce con efficacia i terrò 
ii-ti e i fautori della violenza 
ixjlitica. 

I lavoratori non vogliono la 
limitazione dei diritti civili. 
ina con altrettanto vigore 
chiedono — e a ragione — che 
la democrazia non capitoli di 
fronte all'eversione, vogliono 
uno Stato democratico capa-
( e di difendersi dai suoi ne
mici. sempre restando nello 
ambito di quella ('oMitu/ione 
che i nemici vorrebbero ap 
punto distruggere, magari in 
vucandonc le guarentigie. 

Ma saremmo ingenui se 
non vedessimo che. indipen
dentemente dalle materie sia
le quali i cittadini sono chia
mati a pronunciarsi domeni
ca prossima, in questa circo
stanza l'istituto del referen
dum viene utilizzato coscien
temente contro i partiti, con
tro il sistema democratico 
sancito dalla Costituzione. 
Nessun lavoratore può dimen 
ticare che la Repubblica è 
stata costruita dai partiti de 
mocratici. che la Resistenza è 
stata voluta e diretta dai par
titi democratici, che lo Stato 
di diritto costituitosi in Italia 
nel 194.1 è stato creato dai 
partiti democratici. II tentati 
vo di organizzare una solleva

zione di massa contro i par 
liti è di per sé manovra de 
.stabilizzante che. se riuscì* 
se. minerebbe le radici stes 
se della Repubblica. I lavora 
tori italiani li.inno bisogno di 
ben altro: unitami-lite alla di 
fesa della democrazia e alla 
lotta contro il teriMi'isino è 
necessario realizzare trasfor
mazioni profonde dell'econo 
ima e della società italiana 
per eliminare le ingiustizie e 
gli squilibii che m questi ul
timi decenni si sono accumu
lati. -Ma (mesto fine può esse
re ragifiiinto soltanto nell'am
bito delle nostre istituzioni, at 
traverso la nostra partecipa
zione ad una politica di cani 
biamento. non con manovre 
destabilizzanti che ci porte 
rebbero alla disgirguzinne del 
sistema democratico e ad un 
nuovo regime autoritario dal 
(piale le aspira/ioni dei lavo 
latori sarebbero bandite. 

Per queste raiiioni. specifi
che e generali, è importante 
che i lavoratori partecipino 
attivamente alla campagna 
per i referendum e votino e 
facciano votare NO. I risul
tati di domenica saranno |x> 
sitivi non solo se — come mi 
sembra certo - l'abrogazione 
delle leggi sarà rifiutata a 
larga maggioranza, ma anche 
se la percentuale dei votanti 
sarà cosi alta da testimoniare 
l'impegno degli italiani a re
spingere l'attacco in atto alle 
forze della democrazia politi
ca. 

Luciano Lama 

Africa e Salt punti caldi per la distensione 

Atteso un discorso Parigi: si riuniscono 
potenze ex coloniali 
Partecipano all'incontro Francia, Gran Bretagna, Belgio più 
Stati Uniti e RFT • L'Italia e non interessata» all'iniziativa 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Si apre stamattina 
a Parigi, la conferenza « j>er 
il risanamento economico e 
la sicurezza dell'Africa » alla 
quale — non è vano sottoli
nearlo. anche se la sua as 
Mirdità di fondo balza agli oc
chi — non partecipano gli Sta
ti africani, sia pure solo no
minalmente. ma i principali 
Stati colonialisti del XIX se
colo (Francia. Inghilterra e 
Belgio» piii gli Stati l'niti e 
la Repubblica Federale Tede
sca. 

11 Canada, invitato a questa 
operazione jxmtico militare. 
mascherata con le buone in
tenzioni dell'Occidente por i 
regimi africani moderati che 
«.j trovano m situazioni evo 
nomiche disastrose, ha dichia 
rato di * non voler trovarci 
immischiato m una avvento-
ra africana >. l'Italia, clic se 
«ondo alcuni av rebbe potuto 
aderire all'iniziativa eiscar-
diana. si sarebbe dichiarata 
non mteress.ita ad essa. 

I.a conferenza esordisce a 
livello di alti funzionari dei 
ministeri uecli Fetori : il se 
gretano generale del Quai 
d ( ) r -ay per la Frani la : il sot
tosegretario di Stalo acli Af 
fari politici per gli Stati I n i 
t i : il direttore di gabinetto del 
ministro degli Ksteri per il 
Belgio. Ogni delegazione com
prenderà inoltre un esperto di 
questioni economiche porche 
— dopo le preoccupazioni su
scitate in Africa e in Occi
dente da questa conferenza — 
gli organizzatori hanno deci
so di porre in primo piano il 
suo aspetto economico umani
tario: il desiderio, insomma. 
dei Paesi occidentali « che 
hanno dei legami storici con 
l'Africa > di partecipare di
rettamente. con l'aiuto degli 
Stati Uniti, al rilancio econo

mico dell'Africa moderata per 
renderla meno permeabile al 
contagio dei Paesi progressi
sti. 

A questo proposito, certi 
giornali sono arrivati a parla 
re di un < piano Marshall » 
per l'Africa allo scopo di da
re un « volto umano > alla 
conferenza, senza rendersi 
conto, probabilmente, delle ri 
sonanze di « guerra fredda » 
implicite in un tale raffronto 
storico, e in ogni caso, sen
za avvertire che. con ciò. es
si davano alla conferenza 
stessa il suo vero carattere di 
iniziativa volta a spaccare l'A
frica in due. a contrapporre. 
gli Stati prò occidentali ach 
altri. 

In ogni caso. «i sembra evi 
dente i he questa conferenza 
abbia un motivo di fon*io del 
lutto d.verso. (ìiscard d'F. 
staing. che aveva accolto a 
fine maggio a Parigi i capi 
di Stato dell'Africa moderata 
e che si è eretto a tutore ar 
mato dei loro regimi, anc he 
di quelli più corrotti come lo 
Zaire e il Ciad, dove la ri 
volta dilaga da Nord a Sud. 
ha capito che la Francia da 
sola noa poteva provvedere 
alla conservazione degli a* 
setti post coloniali dell'Africa. 
cioè a evitare il progressivo 
slittamento del continente su 
posizioni di maggiore autono
mia nei confronti dell'Occi
dente industrializzato: di qui 
la necessità di coinvolgere 
nel suo disegno altri Paesi 
occidentali, e soprattutto gli 
Stati l 'niti, non soltanto dal 
punto di vista economico, ma 
anche da quello militare e lo
gistico. 

Non a caso, il secondo a-
spetto della conferenza (se-

Augutto Pancaldi 

SEGUE IN SECONDA 

di Jimmy Carter 
Washington respinge una proposta sovietica sui missili - La 
inconsueta smentita del Presidente al «Washington Post» 

WASHINGTON - - Il presiden
te Carter pronuncerà merco
ledì prossimo un « importati
le discorso *. in occasione 
della consegna dei diplomi 
agli allievi dell'Accademia na 
vale di Annapohs. nel Mary
land: fonti vicine alla Casa 
Bianca hanno preannunciato 
che e»h farà un bilancio del 
le attuali relazioni Kst ()vc«t 
f dei negoziali * SALT v do
po le « ind'screzioni > pubbli 
i.i:c nei giorni scorsi dal tt'o 
shuìgtnn r<).<:. e ribadite dal 
direttore di quel giornale no 
nost.inte l'ine on<uela diretta 
smentita del presidente, «e 
tondo le q.iali l'am'iiur.stra 
? ione I S \ av rebbi- deci»o di 
* e once!.ire » le 
la r.da/-ione dei:!: 
sìreieg;» i iSAI. 1" J . 

F' s^.ito < inferni.i!o. ìnt.m 
to. a \\ .1 -?l::iviTti:i. t :ie •-'Il Sta 
t; l v.it: h.mv.o respinto ;::\t 
proposta rìt HTHv- mir.c.v 
a vietare 'a «ncrmirnta/Mi'e 
e lo spieuair.ento di q.iaKia»: 

NELLE ELEZIONI 

IN DUE « LAENDER » 

. i t l . C i ' . e «MI 
. t r m a m e n . ì 

Sconfitta 
dei liberali 
nella RFT 

Maggioranza assoluta so
cialdemocratica ad Ambur
go e dei de nel Parlamen
to della Bassa Sassonia 

t DAL CORRISPONDENTE 
KKKi.INu -- :. .)..r-:ti, vi-

j , ..i:c;.-::.i.v :.v. <> >Pr> r..i.-
| < ; ; . - • . i 1.1 t : . . !_ . ; : • : . : ! . . \ t , ' .««i>.'l-
j t.t .1,1 A::.':) ;r.!i>. : <:«-:i..-c7:-
ì « \ . i : . . riv. .* « I H ' . ',)'ir » .;*Tr-
1 c..> •...A l . r v r : > « « . - > : . r >'.: '.>•• 
; : : . « • • • « • : ; J « I : U > l a :r . . t^-j . >r. i: .za 

ii"..;'a >ie: > r ; ^ : J „ : - . A 

nuovo m;«« 
tale da pa: 

Nel MIO :i 
il U'd^'ii ' i i j" 

..e ::r«Ti n:i ':pi"i 
e cit: ci .e Paesi. 
anero ci; vi :,:':«ii. 
n /''<«: - - come è 

noto - aveva st r.*'o. e .:.»n 
I rio fonti uiivern.itive. clic la 

amministrazione Carter a 
| v rebbe rìovl-o d: • «ongeìare » 

momentaneamente i negoz.at; 
per ragion: di pollina e>te 
ra e interna. I . 'arruolo era 
v.ato smentito da Carter, e he 
l'aveva definito «lompieta-
mente inesatto ». Sabato il 
giornale era tornato alla ca 
rica, precisando che il « con-
gelamento » dei negoziati non 
veniva da una decisione for 
male dell'Amministrazione di 
sospendere i negoziati, ma era 
il risultato di una serie di de
cisioni del governo Carter. 

::.!-:;:•> r -^ . t : . . t > ( ì r . . ^ B . i«« . t 
s . n v ,;-.;.! K p.iT" '•• '.'."•e.^.e 
t ì - ' P P - s - . h . s . e :::s c i . i ' . i » o:;-
};";i : ; . ' i '.tzz.\:::^vr.<1«j il <; :•• 
/.•*v.T d e i ,i :«-: • «•!.'«» :'.:*..3 
ì\ i s - . s , , , , •;\..\. v r ' i . t :.<!• > 
(; ; . : .k i : e » , ;•.;»»> , i . t . P a : ' . ; « : i . r : . • 
"-> rtv.":..ie f r. ;». r:;«s.» <'.: 
stretta ::..s-;r.i a s-ipr.ivv.ve 
re r.el ("of.s:.-.-..! del.a e.tta 
Hijse.vtca Q :t*s-; :n sos'ar.za 
: 7-.s-,:",-af. iie'.'.:i :.>rr..i:.i eie:-
Torale ci: ".eri r.el.a <ìern:an:a 
federale che Ila .nteress.co 
circa r> :r....«>;;: (• mezzo di 
elettori, q.ial: appaiotio cial-
l.t conoscenza ri: dati ancora 
molto parziali ma elaborati 
ciarli «pec-.aìisti dei cen'r: d: 
statistica 

IM sconfitta rie: liberali " in 
•J e mezzo per cento in me
nu nella Bassa Sas«on:a ri
spetto alle elez.o:.! regionali 
del '74 e un 5 per cento m 

Arturo Barioli 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA -- I.a campagna sui 
due referendum e ormai nel 
la fase conclusiva. Tra meno 
di sette giorni oltre ^1 milio
ni (li italiani saranno chiama 
ti a rispondere, su due sche 
de distinte - luna gialla, re 
lativa alla legge sul finanzia 
mento dei partiti: l'altra, gri
gia. alla legge Reale - - alla 
domanda: « Colete roi ette sta 
abrogata la legge ... '.' *. 

I.a ris|)o.sta che, unanime 
mente, le forze ixililiche de 
imicratiche. uno schieramento 
assai vasto di intellettuali, di 
organizzazioni sociali, di espo
nenti del inondo della cultu
ra e del lavoro, indicano agli 
elettori è -. NO ». K ieri, cosi 
come ancora accadrà nei 
prossimi giorni, dirigenti e 
militanti del PCI hanno uti
lizzato l'occasione di decine e 
decine di incontri con la geo 
te. di comizi. |>cr esporre le 
ragioni che stanno alla base 
della ferma scelta del PCI 
per il -< NO *. 

Il valore del * NO » in en 
tcambi i referendum per la 
salvaguardia della democra
zia e per garantire le possi
bilità del suo sviluppo, è sta
to sottolineato in particolare. 
nel suo discorso di ieri a Pa
lermo. dal ((impaglio Aldo 
Tortorclla, della Direzione del 
PCI. K' evidente — ha ag
giunto — che le leggi di ordi
ne pubblico non bastano da 
sole a sconfiggere il terrori
smo. il fascismo, le trame ar
mate d'ogni genere contro la 
Repubblica. Tuttavia è grot 
tesco dire che l'abolizione del
la legge di ordine pubblico 
aiuterebbe ad arrestare i cri
minali. gli assassini, i brigati
sti. i fascisti. In risposta an
che ad oratori democristiani 
va detto - ha rilevato Torto-
rella — che la posizione dei 
comunisti è profondamente 
coerente, poiché il PCI non è 
inni stato per la soppressione 
della legge Reale, ma per la 
sua modificazione in senso de
mocratico: cosa che in effet
ti si è fatta ai Senato e che 
si sta facendo alla Camera. 

II fatto che radicali e mis
sini -- ha sottolineato ancora 
Tortorclla — non abbiamo vo 
luto questa modificazione do
vrebbe mettere in guardia tut
te le persone in buona fede. 
Ciò che si vuole è realmente 
il vuoto legislativo. Non ha in
fatti alcuni senso dire che la 
legge abrogata può essere pro
rogata di due mesi. II sabo
taggio ostruzionistico radical-
missmo può vanificare questo 
termine. Ma. oltre a ciò. gra
ve sarebbe dover ripristinare 
una legge bocciata dal popò 
lo: quali ne sarebbero le con
seguenze? Occorre, dunque. 
capire che ia manovra è di 
destabilizzazione della demo
crazia. K ciò è vero — ha det
to Tortorella — anche per la 
questione del finanziamento 
pubblico dei partiti, dove si 
arriva all'assurdo che i radi
cali usano :i finanziamento 
pubblico per la loro campa
gna contiti :'. f.nan/iamento 
pubblico. K »e non avessero 
avuto i soli!: dei!» Stato'' Ma 
non s; tratta solo di questo: 
c o che. pni in generale, si 
vuole - h,i attuinolo Tort'irel-
ja e di r.hadue :a suegezio 
Ile. di q-;n partii; ci.e sono 
incapaci ti: t.n a itotinanzia 
rnerro ti: nias»,i. dai «ran.ii 
griinp. et or.'.tn.i i. 0,i.r! lan'o 
<• t|'i»-l \»n <> ti: «intiiiioni.a e ile 
e -".ito tarai.t.Tu dal fmanz.a-
:IÌT-:,'O p;tit)'.iiu \ r : i r b b r . per 
(t..ti ;>,i:t.;.. i ap,«ia:i.-nt»- .in 

111..'.Ito. 

P.u 0:tte - \,s ev .(irllZ-aTo 
To'torr'ia - io «top» e quei 
!•> i i c . i a " a . i o a. parliti in 
i,;;ar.t'> ta... presenta:., come 
ti t i-'np i promotori, come ««tru 
air.-.:, (ìi domano». Perihc ; 
ra.i,< ali non d,sentono tirli'u 
v> ij.wrs.i v j.r j partiti fanno 
ce' film. p.,t)D:.Li.' Kss.. .-,; 
ior.trar.n. »vo.t:or,o lina cani 
patina t;e:.t-ra an*i;te anlijwu-
t.tica e p.u pre t tamente an-
t.. tini.;n;sta 

K' <.'.:(> proOabìimente un 
errore s,.r;.i - - (,« affermato 
Tortore.ia — non ««collare : 
mor.it; die si levarono dalla 
«ìn.stra del partito radicale 
stesso contro i procedi in at
to in quel gruppo politico, sin 
cial tempo dell'incontro con 
Piene e non «;oio con lui. In 
realtà, però, si tratta di ben 
altro che non siano i rame ali. 
Il \en» è che. anche in que
sto ca«o. lo strumento che >i 

SEGUE IN SECONDA 
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Domani riprende il mondiale 
Il campionato mondiale, che ;:ia ieri 
s'era concesso una pausa, riposerà 
anche oggi. Domimi si riprende con 
quattro interessanti partite: Itaha-
l'nghciia. Argentina Francia. Polo
nia-Tunisia. Messico (iermania. Sui 
mondiali d'Argentina riferiamo ani 
piamente nelle pagine interne. Il cani 

(lionato di • lì >. giunto intanto alia 
penultima giornata, non ha ancora 
emesso il verdetto definitivo: con 
l'Ascoli, nella serie superiore, dovieb 
bero tuttavia salire Catanzaro ed 
Avellino. ],'italo-americano Mario An-
dretti si è aggiudicato ieri anche il 
(i.P. di Spagna svilitosi sulla pista 
di Jarama, consolidando cosi la pro

pria posizione alla testa della classi-
tica mondiale. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

NELLA FOTO: il portiere austriaco Kon-
cilia o i ic rva «comoUto il pallone calciato
gli a l i * spalla dallo «pagliolo Dani. La 
partita l i concluderà con la vittoria degli 
austriaci ìu l la Spagna per 2 - 1 . 

Gli eroi 
della domenica 

\ Ingozzati 
j eli speranza 
I Dicono che gli italiani, a 
' questo punto, hanno ym 
a perso circa :~>0 miìtoni di 
! ore di sonno, che sarebbe-
j ro poco meno di seimila 
| anni: come se trio dei per-
\ sonagyi della Bibbia si fos-
? se addormentato allora e 
j si fosse svegliato adesso, 
ì trovandosi sotto un tram. 
| Seimila anni per vedere /' 
j Argentina. l'Ungheria. IO-
j landa. l'Iran, che proprio 
\ non si sa come ne valesse 

la pena. Dicono anche che 
gli stranieri che aveiumt 
varcato i confini tra giove-
di e sabato hanno avuto /' 
impressione di venirsi a 

i trovare in citta deserte, e-
sattamentc come coloro 
che hanno scoperto Chi-
cheti Itza e hanno visto 
una città abbandonata. Son 
distrutta: semplicemente 
abbandonata, come se qual
cuno avesse imperiosa
mente convocato gli abitan
ti che stavano pranzando e 
avesse detto: « Be', gente. 
adesso ce ne andiamo » e 
quelli, disciplinatamente, lo 
avessero seguito, ingoian
do faticosamente il bocco
ne che era rimasto li. 

So'o che dove diavolo se 
ne stimo andati i Maga non 
e stato stabilito: som spa
riti come un industriale 
quando gli si dice che de
ve pagare le tasse ima gite
lo dicono raramente: per 
questo non sjxiriscono 
mair. dove invece si «sitino 
nascosti questi italiani mor
ti di sonno si sa ttenis-
s'tno: sono davanti at tele
visore. ad ingozzarsi di 
calcio. E ad ingozzarsi di 
speranze. 

IAI faccenda delle città 
deserte e dei millenni di 
sonno perduti è una balla. 
anche se è indubbio che lo 
storico evento dei mondia
li in Argentina liu una sua 
presa: la storia delle sj/e-
ranze e invece fondata, al
meno limitatamente- a chi 
sa tutto circa il filtro a 
centrorampo. i! libero flui
dificante e il mediano di 
scinta, una terminologia 
die rende il quadro di una 
squadra di calcio assai si
mile alla descrizione di un 
motore a scoppio. 

Il fatto e che questo 
mondiale è cominciato in 
modo da rendere legittime 
le speranze di ognuno. 
tranne IIran, che ha lo 
scia e quindi può benissi
mo fare a meno di uva 
squadra di calcio, che ol
fatti non c'è: quella che si 

è rista contro l'Olanda era 
una singolare troupe di 
danzatori che tutti hanno 
pensato fosse arrivata in ri
tardo: dovevano esibirsi 
nei numeri coreografici in
troduttivi. insieme alle ra-
evacuine che facevano i sai 
telli e i militari che suo 
untano le trombe, invece 
sono arrivati quando ali <>• 
lundcst si erano già schie
rati e allora si sono mes
si a cì-.irc calci al pallow 
anche loro, ma per passa
re >J tempo. Solo l'arbitro 
li ha presi sul serio e gli 
ha dato due rigori contro: 
cos'i hanno perso. 

A parte gli iraniani, dice
vo. a questo punto tutti 
possono ancora sacrare di 
diventare campioni del 
mondo compresi gli azzur
ri che, avendo battuto i 
francesi, si sentono ormai 
at surti al ciclo degli eroi. 
Molti degli italiani che 
hanno perso il sonno se 
ne sentono sicuri dopo 
quello che si è visto in que
ste prime partite i più tor
ti siamo noi. Il Brasili' si 
è fatto fregare dalla Sve
zia che più che una squa
dra di calcio sembra la fe
sta per un compleanno in 
famiglia: si chiamano tut
ti Ijtrsson e facevano fe
lice il nostro telecronista 
che chiunque degli svedesi 
toccarle la palla lui dice
va che era larsson r iti 
ogni caso ci azzeccava: il 
Perù ha battuto la Scozia 
che era certa di arrivare 
in semifinale: le Tunisia 
ha battuto il Messico men
tre noi la Tunisia l'abbia
mo sempre strajxizzata. sia 
pure al massimo con un 

gol di scarto; Tl'ngherta 
non solo ha uri so con I' 
Argentina, ma ha anche 
perso con Barati, il dirci 
tare tecnico, che per ri-
sparmi'ire aveva pollato in 
America tenti gtocatttrt in 
tecc di ventiduc e adesso 
hi perso un terzino, un 
centrocampista e un attac
cante per i tu non e ila e-
scluilere che mai ledi con 
tra l'Italia debba atocarc lui 
stesso, che ha settantanni 
ma li porta bene, pia o me
no come y.off. Infine la 
Spagna — un'altra delle 
prandi favorite — le Ita 
prese dall'Austria 

A questo punto ni: azztn 
ri hanno tutto il diritto di 
sperare, almeno fino a 
quando non si saru trova
ta la soluzione di quel aio-
chino che si faceva un lem 
pò alla televisione- indori 
nare cose diavolo era un 
pezzo di oggetto che mo
stravano. lì gioco de! co
siddetto «oggetto misterio
so ». Anche a Buenos A: 
res si sono visti due og
getti misteriosi alcuni hai: 
no detto che erano Ir na
zionali della (iermania Fe
derale e della Polonia, ma 
la maggior parte deqlt spet
tatori non le hanno rico
nosciute. Il problema e li 
se nuelle erano dai vero le 
nazionali jmlncca e tedesca 
per l'Italia e fatta: ma se 
erano solo le contro^r/ure 
e meglio che andiamo a 
dormire- risparmiamo cor
rente elettrica, sonno e cit
ta deserte che spaventano 
i turisti, i guati jiepsano 
che dietro unni angolo ci 
sta Gustato Selva. 

kim 
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Cosa fare per risolvere un problema ehe assilla «jli italiani? 

Servono ogni anno 300.000 alloggi 
il doppio di quelli costruiti nel 77 

Q u a n l r «ono Ir a l i i ta / ion i r h r 
trn«zonf» r n « t n i i l r ogni anno in 
I t a l i a? \ rp i r - ta t l i .mantla ir 
« l a l i o i c h r utili iati ri«j><>nilon<> in 
modo r l i r apf iarr m o l l o p r r r i -
«o: I 1 7 . V U n r | l ' *77 . IR1.27». 
n r l l'J7f, r i l ' » . M 7 n r l l'>7.".. 
l a n l i «inni s i i a l lnce i f"*r i qua

l i . in qur« i t u l t i m i Ixr a n n i . 
i < . . i l luni 'minilo i n f o r m a t o !•» 
Is t i tu to «rnlr. ' lt» di ' l a t i - I n a il i 
a \ r r r r i l a ' t i a l o il « r r t i i i i a l o il i 
a l i i tahi l i ta . I n l>a>r a <|iir<ti i l . i l i 
«i Ila }*rn r.«»n<nr tli j u - l a - r 
• I r l i r - o - l m / a n r l n o - l ' o l'.i»--* 
i l i una i r . n i « - i m a i n - i t i r i ! r,i,. 
I i / i a : ti n t in i r ro » i r f ! i .iS!,,i£i 
r i t m i t i n^l n i i x i d f i i i u l t i m i 
ann i n ' i t i l a non -« l l an to .»--.n 
i i i . „ l r - |o . ma a m i i r in n r i t a tii-
m i i iu r io i i r . 

L'obiettivo 
**i i-oiMnirri tra l a t r o i d r il 

fabbisogno a n n i o >ii .il!i><::i r 

• a iutato in ltx!<a aTiorno a .!iin 
m i l a . M u r * I a r l o m i i m p i r )a 
n f r a m i l i t a l a u r l i 41 1 unii» pn>-
c r a m m a l i i o i j r i »<-i par l i t i 'ir-
nn>rral ir i tifi Ins i lo I ,J7 7. « otnr 
«.iii ' ItiM» «la r a « £ i u n z r r ^ a i t ra -
» r r « i una n u o t a fx . l i lua t i r i la 
l i t i , f t f r n 1 l ir i j i ia inio «1 
parla ili un f«. l . l . i - .c im a n n u o 
ili .Itili m i la a l luce; r i <i r i f r -
n«< r n o r m a l m r n t r non «millan
to a l l r n u o t r r« i« I ru / ioni . ma 
a n r h f at.li i n l r r t r n l t «he 1 <>n-
• rn lono un i n t r j r a l r r r ru j i^ ro 
•Il abitazioni f»t>«i«-n!i. mr-nlrr 
i dat i i ! rH ' l * t i t i i l o di - l a l i - I i r a 
r icordat i al i in i /10 «nmprrnt iono 
•oliatiti» Ir n t i o t r m - t r u / i o n i . 
via ant-lir t r n r m l u t o n t o ih i|itr-

• lo. non « V a lcun dubbio « br 

tra il fal>ln«ojno r I r ca«r r ra l -

m r n t r ro« l ru i t r r«i»lr u n d i t a 

l i » d i ( r a t i j f i m r proporz ioni . 

U r i r r< ln. l iaMi p r n * ^ r r a l l r 
r n i i r m i diHiroI ta r al la • i l n a -
r ionr anf>o*rin>a n r l l » q t ia l r f i 
n i r o n o p r r trovarci t u l l i colo
ro r l i r t a n n o alla r i t o r t i d i 
una • a<a t or rop- inc l rn l r a l l f 
( . r i .pnr r t i g r n / r r |« i - - i l i i l i la : 
I r £ iota ni CO[>|iÌr. |r f amig l ia j 
che t r i l ono t r r - t r i f i l n u m r r o I 
t i r i f ini i , i h i t l r t r 1 .ìtnlit.ifr rr- 1 
« i t l rn/a o r rv t i t i u r r 1 a l t i ta / iour ! 
al p ronr i r ta r io 1 hr c l i r la rfifi , 

a t l i l l a la . ' 
I 

Ma raeionr allora I «m I '.>n- . 
I ' - U P l ' r r r i . | i - r «n l rn l r t l r l l \ . . I 
•in i^ / ionr na / iona l r d r j l i indo- I 
*!ri.»!i l ir l i r d i l i / i j . .1 - , , - I r n r r r | 

- - 1 o m r lia fa l lo air.is-<-ii)li lra | 
« n i i i u l r i l r l l . i -uà orcani /za/Kr- I 
n r - - • lir I j l l i v i l a d ì r|'i"--lo 1 

• r t l o r r I l i r r»;: - | iato uri t r r o r ; 
J . -oj ,Mo i r i , ! ! o ' t r-* !il.-»|||u ili j 

: ; - | » n i i | T r p r r n d r n d u in r « a m r ' 

l i n i n i a l t r i da t i . 

D j i i a rr|.»/i<.iir t r n r r a ì r «ni- ; 

la - i t i u / n i n r r i oi.,,111:1 a t i r i l 'ar- ! 

• r n r | l '>77. puiii.liral.-» dal t"- ; 

t r m o i lu r i n " i f j , r isulta d i r 1 

n r l ! . , « inr - i i anno ci i i n t r - l t -

m r n t i ti««t lordi n r l i r a i u t a / i " - j 

ni •0110 a m m o n t a l i a ' ' . l ' i o m i - I 

l i a n i i . D i t p in i , lo i j i i r - ia c i f ra 

prr 1 I 17.'1 nula a l loesi i h r I 

r i«ullario i o . t r u l l i n r l l ' ' 77 «1 j 

• tot r r l d * • 0111 l u d r r r 1 hr in m r - ! 

dia >.;ni alloigH» r ro - ta lo «ir- | 

«a M m i l i o n i . (,lur>la r t f r a ap- j 

par r p r i t a di f o n d a m r n t o . r 

| * r r lan lo , al f inr di r l i i a r i r r i 

t r r m t n i d r l l a q u r ' l i o n r . cornr 

p r r ' i d r n l r d r l l a ro inmi -« ionr la

t o r i pul. It i l i i d r l l a ( a m r r a d r i 

d r p u t j t i ho rhir«tt» al m in is t ro 

• t r i l a t o r i l 'nl. l i l it i. al t l i rr l l i r -

rr t l r i r i - t i i u t o r r n l r a l r «li - l a 

t i - I n a r al « l i r r t tnrr d r i «1RH-

>\]V. ( i l p io qual i f ica lo centro 

i l i «ti ldi rconomic i d r i «r l lore 

d r l l r i l i l i / i a | di «•«porr'' i l lo-

ru j t u d i i i o I U q u e l l i dat i e d i 

prr« i-ar»» gl i r l r m r n t i «li cui c«-

«i dispongono. 

l ) r t o d i r r d i r da l l ' indag ine 

• to l ta r r m r r » a una realtà d i -
t r r « a r i«pr t to a i | i i r l la r h r t ir-
nr n o r m a l m r n t r «lr«cri t la. I d i -
r i g r n i d r H ' I « t i l i i l o r r n l r a l r «li 

• t a t i - t i ra hanno ch ia r i to < l ir i 
' ' . tóf> m i l i a r d i d i i n t r < t i m r n t i 
r r a l i / / a t i n ' I l r a iu ta / ion i n r l 
mr« i i d r i 1977 « m o «tati i-al-
ro la t i con la «tr«<a inrt<«!olocia 
1 hr in «n l r «li contahi l i tà na-
/ n i n a l r t i r n r «rEii i ta p r r i l cal-
«olo d i tu t t i g l i i n t r « t i m r n l i . 
r i l i r r« - i i o m p r r n i i t . n o - ia Ir 
n i i o t r «c*-tru/if ini «ia Ir m a n u -
I r n / m n i - I r a o r d i n a r i r r Ir r i -

• o - t r i i / i o i u . M l r u n r r a l l r a l -
I r r —- «r iondo l ' I - T \ T — «ir 
no andat i r i - p r f t i t i m m l r h . U _ ' 
r. 7J. » 1 f» mi l i a r . l i d i l i r r . 

II costo 
O u r M r d u r r i f r r m r t t o n o in 

h l t r da un Iato r h r gl i in t r r -
t r n l i «til pa t r imon io a l . i i a t i i o 
r - i - t r n t r hanno a<-unto una 
ion« i« t rn /a r i l r t a n l r . a n r h r «r 
ancora in«ufTir i rntr . e da l l ' a l t ro . 
« hr la «pr«a p r r I r n i i o t r i n -
« i n i / i o n i rappcirtata a l n u m r r o 
d r c l i a l !o2gi r o - t r u i l i n r l "77 
apparr ancora a««ai r l r t a t a : 1 ir
ta I H mi l ion i p r r a l loggio. 
I ' qur« la una r t f r a a-«ohi!a-
m r n t r r«agr ra ta . «opral l t i t to «e 
«i con«idrra c h r r**a non cotn-
p r r n d r n r i l \ a I o r e d r l l r a r r r 
nr i cont r ibu t i p r r le a\*rtt d i 
u r l t a n i z / a / i o n r p r i m a r i a r *r-
c o n d a r i i . I . ' I S T A T i n f a t t i nei 
t).\22 m i l i a r d i d i i n t r - t i m r n t i 
in nuove a lu taHon i non r o n * i -
d r r« i l prezzo de l l ' a r ra edif ica-
bi le , i n quanto questa non è 
un prodotto de l l 'a t t iv i tà u m a n a . 
ed e eirlttia dal computo al pa

ri «Irl lr a r r r mdi iMr i . - l i n r c l i 
i n t r « t i m r n l i ind i i * t r ia l i r i l r l 
«utilo n c ^ i i m c- t in i r r i t i ,-ieri-
r o l i . D 'a l t ro canto, in q u r l l r « 1-
f r r non «ono ct lcoldt i i con-
t r i l iu l i p r r I r o p r r r d i ur l ia-
n i r / a / i o n r d i r z r a t a n o «11 ch i 
i n t r « | r n r l o-tt.,rr d r l l r ahi ta-
z ioni . in i jua i i to il loro t a l o r r 
r «.ì lrolato i l a l l ' I - l \ T •otto l i 
> ' n f t l r l l r o p r r r pi ihl i l i i t ir . 

!*"l;;nilo co- i I r «-«.-«-. (- a*- i ir-
ilo r i l r n r r r . h r l i i i t r - l i n i r r i l o 
medio |>r.- all->:i:io «ia - t^ io m 
I ta l ia u r i I V 7 7 ili H . l m i l i o n i 
i l i l i r r r»t lu - i l 'arra r » I i oner i 
• li i i r l ian i / /a / i« n<-, n i t n r r is i i l t r -
r r l . lw «lallr « t . i l f t i i - l i r u m r i . i l i . 
l u t t i «anno r h r il co- Io i l r l l r 
i i r - t ru / ion t nr-l n.r-tro i 'ar<r r i -
-u l ta mol lo ri.-t.-.t,,. a rau*a •>-
pra l tu t lo «|rl i . i r a l t r r r d i - r . , : i t i . 
m i o r non p r o g r a m m a t o d r l l ' a t -
t i t i l à i l i q i i r«to - r l t u r r « hr pro
pr io pr r q u r - t o non ha r-on-r. 
gui to u n « '* l i l i«facr i i t r l i t e l l o d i 
n i d . i « t r i a l i / / > / i i . n r . M a . comr r i -
«ulta «I^IIr r i l r v a / i o n i «lr| ( R K -
> M K ( i l eia r i l a t o « r n l r o «li 
r i c r r d i r » . i l ro - to - medio » d i 
co«t ru / ionr di l i n a l |o~2Ìo. r * r l u -
• i l 'arra r i «-mitri!.uli per gl i 
o n r r i di u r l t a m s / a / i o n r netn su
pera i J l - J I m i l i o n i . 

> u l l » l ia-r d i q u r - t r ron<idr -
r a / i o n i . In «tr««.» I - t i tu t . . r r n 
l r a l r di «tati«tica g iungr ad una 
«l ima t i r i le ah i la r ion i co - t ru i te 
nee l i u l t i m i a n n i «uperiore « I -
l ' i n t i r r a del óO p*r cento r i -
«prt to al le c i f re i m l i c a l r a l l ' i n i -
r io . Ferondo I I S T A T . ingom
m a . I r a l . i t a / i . n i u l t i m a t e «a-
rehl i r ro «tate n r l 1976 non eia 
I R 4 . 1 mi l . i . « o m r r i«ulta da l 
le r i l e v a / i o n i . l»en«i 2"i0.6 m i l a . 
e n r l 1977 non già H 7 . 6 m i l a , 

Eugenio Peggio 
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dalla prima pagina 
NO 

adopera mira sempre al mede
simo fine. Farla cioè finita 
con il « caso > Italia, riporta
re l'Italia alla «• normalità />. 
impedire che vi possa essere 
qui uno svilupjx) democratico 
di tipo nuovo, segnato — ha 
concluso Tortorella — dalla 
presenza del movimento ope
raio organizzato in funzione di 
governo. 

Il segretario repubblicano 
Biasini, che parlava ieri a 
Cesena, ha richiamato a sua 
volta l'attenzione sull'atteg
giamento € strumentale » dei 
fautori dell'abrogazione del
la legge Reale e di quella 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti. K' — ha osservato 
Biasini — « una pregiudiziale 
avversione nei confronti delle 
istituzioni *, una pervicace vo
lontà di « screditarle » a gui
dare le mosse dei promotori 
della campagna abroga/ioni-
sta. 

(Ili italiani, nella loro stra
grande maggioranza, ha d'al
tro canto sostenuto il social
democratico Preti, « hanno 
ben capito che, per difendere 
la Repubblica dalla crimina
lità e dal terrorismo, biso-
(ina votare " NO " sul refe
rendum Reale »•; e, quanto 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti. Preti ha osserva
to ( he respingendo, tramite 
l'abroga/ione, l'idea che •< i 
partiti sono elementi indispen
sabili del sistema democrati
co e hanno perno bisogno di 
pulihlici finanziamenti come 
negli altri l'arsi virili d'Kn-
ropa », si farebbe la «• svelta 
dell'anarchia o del regime 
autoritario ». 

Il i NO » dei socialisti è 
stato riconfermato ieri dal vi 
«e segretario del partito. Si
gnorile. I .socialisti, ha detto, 
f sul referendum respingono 
l'accusa di ambiguità » (da 
taluni anche ieri rilevata di 
fronte, ad esempio, allo scar
so spazio e IM.-.0 che lo stes
so organo ufficiale del PSI. 
I/Aranti!, ha dedicato nella 
edizione domenicale alla cani 
paglia sui referendum). Si
gnorile ha invece ricorcLio 
4 ancora una colta » a nome 
del suo partii» che * il Co
mitato Centrale socialista ita 
dato alle strutture periferiche 
del partito l'indicazione a fa 
re la campagna per il "NO". 
pur riconoscendo la libertà di 
coscienza nel voto del singo
lo ». Osservazione, quest'ulti
ma. in verità pleonastica, giac
ché la -r libertà di coscienza » 
rappresenta la normale con
dizione dell'esercizio del di
ritto di voto in una società 
democratica come è la nostra. 

Proprio ieri l'on. Giacomo 
Mancini ha voluto rendere no 
to il suo « SI' » all'abrogazio
ne della legge Reale, motivan
do la sua scelta con la con
siderazione, tra le altre, che 
*• in effetti, sappiamo die do
po il referendum, quale sia l'e
sito. questa legge non ci sarà 
più ». Si tratta, come si vede. 
«li un'ammissione involontaria 
del carattere completamente 
.strumentale dell'uso fatto del 
referendum, in contrapposizio
ne al Parlamento e alle isti
tuzioni democratiche. 

Per il presidente dei depu
tati democristiani. Piccoli, la 
insistenza <* per tentare di 
trarre un scn<o politico di se 
gno alternativi) da un r'< ;•/' 
tato o meda.ere o negatilo di 
uno o di tutti e due i refercn 
dum >, indica il tentativo di 
<• tagliare altre radici all'ai 
berti tirila democrazia ». 

In «sostanza, è l'opinione di 
Piccoli, i l'accanimento di ta
lune forze, la posizione equi 
coca ili altre, fanno riferì 
mento più al quadro polìtico 
che alle due leggi > sottop-o 
Me a referendum. « immagi 
timido di modificare quel p<> 
c<> di accordo che si è riusci
ti a I t w r i - * . 11 i NO » che 
•e consiglia la IH' *• — ha cor. 
eluso Piccoli - - implica in
somma la consapevolezza che 
* se passa *J-.V cm margine 
troppo ri<'ireito « .-.e addirittu
ra non pa<sa.<se. nuovi n<chi 
}X)trct>bcr > ag'}.~a'are ulie-
riomente una s:'i>azi,>ne che 
richiede nervi saldi .*. 

n:a 2S»>.t mil i. \nrli«- il mi-
i t irm ilrl lr al-il.i/ii>iii iniziale* ri-
Miltrrrl.lw ni tl.i:iit*ntt- -ujirriorr 
a «(urlili ri!,-\.it<>: inxrrr ili J l i t 
mila r «li l'O..? mila <• nl«-\.i-
Ic » n - | i-tli\.minili- uri l''7<t r 
n<*l l'>?7. r--«* -.Tcli'.xr.i Malr 
Jf.l.t. r 2 .»»>.« niil.i. 

Ormrrr r!iir»l.-r-i quali -ta
ri» le C?:Ì-C ilrlIVii^rinr e «pia
si iiìrri-iliiitli* «lit)rrr:'7.i •--i-I«*n-
Ir ira Ir i!nr -rrir ili cifri-: 
tpicllr rilrvati* iiliirialnirnlr r 
quelle clic l'IST.XT con-i-.!<*ra 
ootTi<j>«.'iilrnti alla rralt.i. >«r-
rondo i «Uriccnti »I»-II~I—t itttf rt 
rcnlr.ìli- «li -tati-iii-.i <;ur*tr rau-
*r -.iroMxvo duo: «l.i un lai». 
«perir ridir n-sioni mrrnliona-
li r orntrali. la rrc-ci-ta ilrl fr-
niMiirnn ilrU'alni'ii l'mn ri'ilirio; 
«l.tll'allra. Inermi naia in.vlrin-
j>irn/a dei • otiiuni nella rileva
zione r nrlla puntuale lra«mi— 
.-ione aH"!>T \T ilei >I»ti riauar-
danti l'attivila rilili/ia. >e la 
«ilua/ionr r qiir-ta — rome 
pn>!>aliilr — c'è ila «lirr che 
ri «i trova «li fronte «il a»potti 
tirila cri-i tirilo Stato che non 
j«ì--tit'.o r--rrr ignorati e olir 
ian:m a IT mutali ron ilrei-ionr. 
co raggio e rapidità. 

I n a ttuliMira .-imniinì«tra/ii> 
ne dir ai tli\ei>i livelli — dai 
rumimi, alle Repioni, al gover
no centrale — non «ia in gratto 
di rono-crre r.-ittività clic \ ir
ne «volta «ni territorio, in par
ticolare la lo.-tru/iiine ili ca-c, 

non oppure certo idonea a rea-
li//<irr tpiella programmazione 
i-ruiii-uiii-a, quella tutela dell'ani-
liii'nlt: e quel razionale u»o del
le ri-or-e ili cui tanto si parla, 
ma henza l'impegno e la coe-
ren/a clic «ardihcro necci-ari. 

Si a^'iiniga die una pulihli-
<n aiiiiiiiiii-tra/ione die non fia 
in grado ili cono-cere e rego
lare l'attività die viene svolta 
sul territorio minaccia di far 
naufragare o ili rendere estre
mamente diliieile l'applicazione 
e il .«ucces'-i> di quelle leggi 
profondamente innovatrici, nel 
campo della politica della caso, 
filile quali .ti è impegnato il 
Parlamento nel cor.-o dì que
sta legislatura: mi riferisco so
prattutto, ma non soltanto, al
la legge n. IO sul regime 
dei suoli, approvata nel gennaio 
1977, e alle due leggi dell'equo 
canone e del piano decennale 
die ."tanno per essere appro
vale. 

Detto qur-to, UDII <*i compren
de per quale ragione il gover
no non aliliia <iiu qui provve
duto a pulililieare non solo i 
dati tillicinli sulle costruzioni di 
nliila/ioni, ma anche quelli che 
l'ktiluto centrale di statistica 
conoide™ i dati o veri ». Si ten
ga presente tra l'altro che alla 
luce di questi dati la crisi del 
settore dell'edili/ia risulta assai 
meno acuta di quanto non si 
ain-rmi comunemente, anche se 
c.ir.illt-ri//.ita ila tlcineiiti che 
r-iui no la m.is-ima alien/ione. 

Ilo già ili Ilo clic nel cor<o 
degli ultimi due anni — sp
ronili) r iSl 'VT — sono stuti 
ultimali all'ini ina 2.~>ll mila al
loggi l'anno, e qua«i ntri-llutiti 
(esattamente tMó.2 mila) ne so
no -tali ini/iati. Se n questi 
dati M aggiungono quelli ri
guardanti gli alloggi che Mino 
stati oguello ili radicali inter
venti ili recupero — a propo
sito ilei quali hit ricordato l'in
gente -muoia follie il.0(10 mi
liardi ) -pr-u per mnuuti'ii/ioui 
straordinarie — «i pntrclilie for-
M- ciiiii'iutlere che nel l')70 e 
nel P>77 l'oliietlivo ili .'10(1 mi
la alloggi annui ila costruire 
ii rei uperare, iuilieattt uell'ae-
( orilo programmatico ilei luglio 
P'77, dovrelilie c-scre ?lalo pra-
licaiuenle niggiunto. 

Mi io non creilo .-ia lecito 
giungere a lille conclusioiie : il 
prtililcma non è '-Dilanio quello 
ilei numero tifile.- ahila/ioni co-
-Iruile o recuperate. Iieiijì an
elli- quello della loro ili-trilni-
/ione -ul territorio. I u fatto 
è certo: l'oflerta non corrispon
de alla domanda che priorita
riamente occorri* soddisfare. Si 
co-trlii-cuno molli«-inic -ecotlile 
ti ter/e ca.-e. anche ili lu--o o 
ili gran lu--o. e -i co-lruiscono 
troppo poche prime case. Va 
avanti in-omma mia politica che 
è lien lungi dal rendere ope
ranti quei principi ili austeri
tà. ili equità e di gill-tizia so
ciale senza dei quali non è jios-
s'iliile ii-eire dalla cri-i. I-.' for-
-e per questo che il governo 
e la Democrazia cri-liana han
no -in qui evitato ili parlare 
in termini più precisi della cri-
M etlili/ia? 

Parigi 

RFT 
meno ad Amburgo) sembra 
essere una conseguenza del-
l'aiteggvamento contradditto
rio del partito alleato da ima 
parte con '.a CDU e dall'altra 
con la SPD. La loro scom
parsa dal Parlamento regio
nale delia Bassa Sassonia non 
raopresenta solo ima loro 
sconfitta ma mette in crisi il 
disegno de'.la CDU di voler 
costruire. sull'esempio di 
quanto era avvenuto negli ul
timi due nnni nel Parlamen
to regionale di Hannover, una 

condo per ragioni di propa
ganda. perché nessuno può 
credere che l'Occidente sia 
dis|x>st» a trovare gli immen
si capitali necessari a cancel
lare le fallimentari esperien
ze del ncocolonialismo) ri
guarda la costituzione di una 
forza annata interafricana 
che dovrebbe assumersi il 
ruolo di gendarmeria volante 
(qualcuno li ha eia chiamati i 
• |K»mpieri dell'Africa >) pron
ta cii.è ad accorrere in aiu
to di queMo » quel Paese prò 
occidentale minacciato di de
stabilizzazione interna o vster-
na. 

I.a Francia sarebbe di>po 
sta (e come potrebbe non t*>- \ 
serio?) a fornire i consiglieri. 
i tecnici e sii istnittori neces
sari: l'America i mezzi cii tra
sporto; le armi. o\\ : , rne.i te. 
sarebbero americane e frati 
ct.-i. ma pacate dai petr.xlol-
lari dell'Arabia Saudita, sic
ché tutti troverebbero il loro 
tornaconto in questa operazio
ne. Che ciò sia facilmente 
realizzabile è un altro discor
so: già numerosi Paesi afri
cani hanno denunciato i pe
ricoli impliciti in questa for
za mercenari;'., ciie in ogni 
caso resterebbe dipendente 
dad i interessi occidentali e 
potrebbe diventare la polizia 
d-.*lla KranCui per schiacciare 
i tnov nienti di liberazione d d f 
Cini. <?cì S.Jiara Occidentale 
e di ,'!t;i Paesi 

M.i. in modo for.-e embrio 
naie, questa forza sta Sia 
prendendo corpo nello Zaire: 
.il cf'Vtti. si s.i d v o,n il ri-
tTt» i!ei paravadut'stt france
si if:s>ato al prossimo 7 giu
gno» il vuoto r.elio Sballa ver 
rà to'-n.ito non da: soldati di 
Mobilili. (!i cui nessuno si fi-
ria. ma dai 1 3*X) sedat i ma-
nxcbini. ni parte eia sul pò 
sto. e d.ì óOO altri soldati del 
Senegal, del Togo, del Gabon. 
eoo provenienti da e \ colonie 
france-i, tutti armati ed ì-
.struiti dalla Francia. 

alternativa alla coalizione di 
governo federale socialdemo
cratico-liberale. 

La CDU può ora governare 
da sola la Bassa Sassonia, ma 
questa vittoria a danno dei 
liberali non era auspicata né 
dal ministro presidente Al-
brecht né dal presidente del
la CDU Kohl. 

Nel Parlamento federale l 
liberali saranno costretti a 
ripensare la loro politica ed 
è difficile credere che lo fa
ranno accentuando il loro av
vicinamento alla CDU, che 
d'altra parte non vorrà più 
puntare le sue carte su di un 
partito perdente. 

Ad Amburgo la SPD potreb
be governare la città da so
la e le polemiche fra i due 
partiti che hanno segnato la 
campagna elettorale sembra
no avallare questa eventuali
tà. Ma è più probabile che l 
socialdemocratici decidano di 
mantenere la coalizione te
nendo conto dei benefici ef
fetti che ciò comporterebbe 
per 1 rapporti fra i due par
titi a livello federale. 

Nella Bassa Sassonia tutti i 
partiti tradizionali hanno più 
o meno perso voti: lo 0,2 per 
cento la CDU, l'I,4 per cento 
la SPD, Il 2,5 per cento i li
berali. Questi voti si sono 
trasferiti alla « lista verde », 
ai candidati del movimento 
ecologista che ha ottenuto 11 
3,8 per cento. Una bella af
fermazione, ma Insufficiente 
per entrare nel Parlamento 
regionale dove rimangono 
quindi solo i rappresentanti 
della CDU (PA con il 48,0 per 
cento dei voti) e della SPD 
(71 con il 41,7 per cento dei 
voti). 

Anche ad Amburgo una 
delle due liste presentate da
gli ecologisti, quella orienta
ta a sinistra, ha ottenuto un 
buon successo sfiorando il li
mite del 5 per cento e as
sorbendo in sostanza tutti i 
voti perduti dai liberali. 

Celebrato il 32° della Repubblica 
ROMA — Il 32.0 anniversario della procla
mazione della Repubblica è stato celebrato ie
ri con una cerimonia all'Altare della Patria, 
alla presenza del Capo dello Stato. Nel qua
drato di piazza Venezia, all'esterno del qua
le sostava numerosa folla, erano schierati 2 
nula uomini in rappresentanza delle FF.AA. e 
dei corpi armati dello Sta 'o. In uno dei pal
chi, allestiti sul piazzale antistante il sacello 
del Milite Ignoto, avevano preso posto diplo
matici e addetti militari accreditati presso il 
Quirinale e giornalisti. Nell'altro, le massime 
autorità politiche e di governo, parlamentari, 
rappresentanti della Regione, del Comune e 
della Provincia di Roma, capi militari e di 
polizia. Ai lati del sacello, con labari e me
daglieri, rappresentanti delle associazioni 

combattentistiche e d'arma, dei partigiani e 
del Corpo Volontari dell'i Libertà, numero
se medaglie d'oro decorati nel secondo con
flitto mondiale e nella guerra di Librazio
ne, vedove di guerta e altre personalità. Il 
presidente della Repubblica leeone, accom
pagnato dal ministro della Difesa e dai tre 
capi di S.M., ha deposto una cotona al mi
lite ignoto, ed ha poi proceduto alla conse
gna di una medaglia d'oio al valor militare 
al capitano dei CC Rosario Aiosa e una al va
lor civile al maresciallo di PS. Giovambatti
sta Crisci, particolarmente distintosi in ope
razioni contro la criminalità. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia all'Al
tare della Patria. 

IVREA - Un'ampia discussione alla conferenza di produzione 

Opinioni a confronto a!!' Olivetti 
Piani di settore: ma a quale fine? 

Gli interventi di Brezzi (PCI), Cicchitto (PSI ), Sandri ( PSDI ), Trezza ( PRI ), Tedeschi (DC) 
Napolitano: « Non si può sollecitare il consenso dei lavoratori se non se ne riconosce il ruolo » 

DALL'INVIATO 
IVREA — Qui, alla confe
renza di produzione sull'Oli-
vetti. si è visto con quale 
serietà la programmazione 
può nascere ed essere discus
sa in fabbrica. Questo risul
tato della discussione, protrat
tasi ad Ivrea da venerdì se
ra a domenica mattina, con 
più di 2.i interventi di lavo
ratori. sindacalisti, studiosi, 
esponenti politici, è stato ri
conosciuto da tutti. Ma c'è 
altrettanta serietà, altrettanta 
convinzione anche negli altri. 
per intenderci quelli che do
vrebbero definire e seguire i 
piani di settore? 

Il ministro Donat Cattin ha 
annunciato che per il piano 
dell'elettronica « la va a gior
ni » (fra una settimana do
vrebbe essere presentato il te-
s'o alle Regioni» ed ha ag
giunto che si « terra conto -> 
(li quanto è emerso dalla con
ferenza delI'Olivetti. Dopo an 
ni di assenza totale o quasi 
di politica industriale, che di 
piani non solo si parli, ma 
si comincino a fare, è cer fo 
un passo avanti che non va 
sottovalutato. Restano pero 
diversi « ma ». 

Intanto sui contenuti. Il 
« consigliere economico » del 
ministro Lizzeri, che e anche 
il responsabile dell'elabora
zione del piano, nel suo in
tervento aveva accolto i cri
teri ispiratori emersi nella 
conferenza, ma aveva a iche 
suscitato molte critiche di ge
nericità e reticenza. Pieio 
Brezzi (PCI) e Fabrizio Cic
chitto «PSI» hanno insisti:.) 
ad esempio, sulla reticenza 
circa la STET (che controlla 
l'intera industria pubblica del
l'elettronica e telecomunica
zioni) e i suoi programmi. 
Sempre Lizzeri aveva detto 
che non era il caso di f ire 
dettagliate previsioni quanti

tative; ma non sempre a que
sta regola — gli è stato ;'al-
to notare — si è attenuto il 
suo ministro, come quando. 
ad esempio, ha dichiarato nei 
giorni scorsi alla stampa — 
non si sa su che basi di a-
nalisi « dettagliate » — che la 
previsione era di 70.000 oc
cupati in meno nel settore. 
Tema questo dell'occupazione 
che è stato fra i più discussi 
al convegno. C'è stato chi. co
me il socialista Saita, ha a-
vuto toni più marcatamente 
pessimistici e chi ha sottoli
neato le potenzialità di occu
pazione « indotta » anche al
l'esterno delle ditte produt
trici di apparecchiature. 

Poi ci sono i « ma » sulle 
finalità dei piani. Nadir Tede
schi, che parlava a nome del
la DC. si è tenuto a metà stra
da affermando che il piano 
di settore non può soppian
tare o mettere in discussio
ne la responsabilità dell'im
presa, ma non può nemmeno 
essere una sorta di « mozio
ne ». Il prof. Stefano Sandri. 
che parlava a nome del PSDI 
si e soffermato sugli aspetti 
finanziari. Il repubblicano 
Bnino Trezza ha esortato a 
a non riporre eccessive spe
ranze nei plani di settore ». 
perchè da soli « non sono in 
grado di dare risposta ai prò 
blemi che abbiamo di fron 

| te » e, in particolare ha os-
j servato che « l'occupazione 
1 non si difende con una pok-
: tira settoriale, né a livello 

delle singole imprese >\ Cic
chitto. dal canto suo, ha in
sistiti) sulla necessità che ri
spetto ai piani sia più pre
ciso il « quadro di riferimen
to generale ». Ma. in un cer
to senso, una risposta a que
ste note apessimistiche)* e a 
questi inviti « a non farsi il
lusioni » era venuta durante 
il dibattito dalla coscienza che 
comunque gli obiettivi dei pia
ni di settore sono realizzabi

li solo attraverso la lotta e 
la mobilitazione da parte dei 
lavoratori. 

Il compagno Giorgio Napo
litano, intervenuto a nome del 
PCI. ha osservato che i pro
grammi di settore devono 
« soprattutto indicare e solle
citare scelte per quel che ri
guarda necessità e indirizzi di 
sviluppo dei diversi compar
ti . delle diverse produzioni; 
devono cioè tendere esplicita
mente a caratterizzare l'evo
luzione dell'ollerta. in funzio
ne dei fini posti a base del
la legge di riconversione in
dustriale. Primi tra essi lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
l'aumento dell' occupazione. 
Non ci si può, cioè, limita
re a formulare politiche (per 
la razionalizzazione della do
manda pubblica, per la ricer
ca. per l'asportazione) volti a 
rinnovare i fattori di carat
tere generale che hanno osta
colato Io sviluppo di un set
tore come quello elettronico. 
ma occorre porre allo impre
se determinati problemi — ad 
esempio, per quel che riguar
da l'Olivctti —. di diversifi
cazione produttiva usando tut
ti i mezzi di dissuasione e 
di persuasione di cui i pote
ri pubblici dispongono ». 

Inoltre — come ha osser
vato Cicchitto — accanto a 
una OHvetti che comunque 
solled 'a la programmazione e 
discute ì programmi con i 
lavoratori «sarà pure — co
me ha osservato qualcuno — 
perchè nel piano di settore an
che '.'Olivetti mt ravvede la 
possibilità di t rarre vantaggio 
da un determinato uso del 
denam pubblico; comunque e 
un •'atto positivo», ma alla 
porta accanto c e una STET 
pubblica che non Io ha af
fatto. non presenta piani e 
non li discute. E c'è anche 
chi. come il presidente della 
Conflndustria. Carli, teorizza 
in definitiva il fatto che non 

| bisognerebbe discutere per 
niente, come quando, proprio 
ieri in un'intervista alla Re-
pitablica. da una parte chiede 
il ••ontribuN» dei lavoratori al
l'azione per superare la cri-
*>i. d'ill'altra mostra scandalo 
p<*r il fatto che i lavoratori 
*i pongano il problema del 
•ontrollo sul processo di ac
cumulazione. 

Su questo punto Napolita
no è stato molto esplicito: 
< Non è possibile sollecitare 

ed acquisire il consenso dei 
lavoratori se non si apre un 
confronto con essi, e non se 
ne riconosce il molo». In 
questo senso la partecipazio
ne è un passaggio obbligato 
per affrontare e risolvere la 
crisi. Anche il governatore 
della Banca d'Italia. Baffi — 
ha ricordato Napolitano — 

i quando auspicando una posi
tiva discussione su un tema 
come quello del co«to del la
voro, ha precisato che essa 
{'ève essere in fun/.one di 
chiari obiettivi di investimen
ti e di occupazione. E que
sti "chiari obiettivi" non so
no un'appendice, ma una ne
cessità politica fondamentale». 

I-i conferenza dell'Oliveta 
ha dato una prova di capa
cita di « partecipazione dei la
voratori nell'affermazione del
le scelte di un'azienda e di 
un settore. Se la stessa pro
grammazione democratica la 
si intende — ha osservato 
ancora Napolitano — come 
un processò, e non come la 
consulta7:or.*\ una volta tan
to. fra vertici governativi e 
sindacali. «• non è certo, se 
vuole incidere davvero, un 
processo indolore, privo di e-
lenirmi di conflittualità, allo
ra essa esige dalle forze so-
ca l i — f non solo da esse — 
un impegno e contributi con
tinui anche a livello azienda
le e di gruppo ». 

Siegmund Ginzberg 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

L'attività politica in queste settima
ne sarà particolarmente dedicata alla 
i.impagna elettorale pvr i referendum 
-ni1.: legge Reale e :! finanziamento 
I uhh!:co citi pattiti, fis-ati per dom«-
n-cr. 11 giugni». Poi he. quindi, le rm-
iiai:,i delle as-emblee parlamentari; 
demani, martedì, il Senato discuterà 
i'i'crpellanze e interrogazioni, mt-ro-
!• <iì. il decreto legge per la sistema-
,;nrt di alcune aziende e \ KGAM. 
Str.ipre mercoledì <i riunirà alla Ca
rnet.; la Commissione istruzione per 
l 'e-ame del progetto di riforma dell'i 
scuola media superiore. Domani, infi
ne. il Consiglio dei ministri dedicherà 
una seduta al nuovo decreto per il re
fi rendimi sulla legge Reale. Un'altra 
riunione è prevista per venerdì per di
scutere le proposte del ministro Pan-
dclf. riguardanti sia la riduzione del 
c'*?ficit di bilancio per il '78. sia la ri-
s'n.tturazione del bilancio di previsio
ne dello Stato per il 1979. 

Economia e lavoro 
Il direttivo CGIL, che si svolge og

gi e domani a Roma, e la riunione 
tìeiln segreteria CGIL CISL UIL, fissa 
la per giovedì 8. sono gli avvenimenti 
principali di questa settimana sindaca
le. Altra importante scadenza è l'in

contro. previsto per dopodomani, tra i 
ministri del I-avoro Scotti e del Tesoro 
P-mdolfi e la segreteria sindacale uni-
t.-.na. In discussione, con ogni pruba-
bvità. i temi economici generali. 

Appuntamenti di rilievo anche nel 
stttwre ferroviario: da oggi a merco
ledì -ì ^volgeri a Monopoli (Rari) la 
C-inferenza di organizzazione dello SKI. 
il sindacato ferrovieri CGIL. Dopo 'o 
importante accordo sul premio di prò 
nazione, inoltre, il ministro dei Tra-
s'Mrti Colombo e i sindacati riprende 
:a-iPo domani le trattative sulla rifor
nì » delle KS. Aitre riunioni sono previ 
sU per dopodomani sul contratto di 
lavoro dei ferrovieri e giovedì 8 sugli 
armenti tariffari e sugli in\ est.menti. 

I)<* segnalare, nel mondo imprendilo 
r a i e . l'assemblea straordinaria degli 
azionisti Olivetti, in programma per 
.{•ci ad Ivrea. 

Domani, a Bellaria. ancora in cam
po di trasporti. Conferenza di produ
zione del sindacato autoferrotranvieri. 
Sempre domani, poi* lo sciopero gene
rale della Basilicata e. a Roma, la 
riunione del Coordinamento donne 
FLM. Mercoledì, i problemi occupazio
nali e la crisi del gruppo SIR-Rumian-
ca saranno al centro di una riunione 
tra la segreteria unitaria e le struttu
re meridionali. 

Giovedì 8 e venerdì 9. si svolgerà a 
F ;mini la Conferenza organizzativa na
zionale della FLM. Giovedì è previsto 

a.ìfbe un nuovo incontro al ministero 
(i.-UTndu-tr.a sulle quest.onì !f gate al 
r.lancio produttivo della Nuova Inn) 
* r uti. I! co rno do'A). vi-iitrcì. a Ro-
n>a. i rappre<er.tan'i dei sindacato uni 
tario meta'.nieci ann i FLM «.-luteran
no. nel cor-M) ci; un'as-erriblea. crn le 
I eche dei g.ovani d.•-occupati 

Inchieste e processi 
Si a;via alla conclusior.e a Torino 

;! pnxe-.s,i ,y, «nucleo s torno» delle 
HH. Dopo ia requisitoria del PM. che 
ha cbie-to per i 4r> imputati 2^1 anni 
complessivi d: carcere, la parola pas-
• « ra alia difesa Sembra che un mi
ti.to numero di legali nominati d'uffi
cio e contestati dai brigatisti detenuti. 
- i l intenzionato a rinunciare all'arrin
ga. limitandosi a presentare una me
n e ria scritta. 

A Catanzaro prosegue, con l'e.-cus-
s'one di altri testimoni, il processo per 
h strage di piazza Fontana. A Bre
scia ogsi. domani e mercoledì conti
nua il processo per la strage di piazza 
deli*. I-oggia. Oggi dovrebbe essere a-
scoltato. dopo una lunga serie di rin
vìi dovuti a pretestuosi motivi di sa
lute. uno dei maggiori imputati: Er
manno Buzzi. 

A Roma, davanti all'Alta Certe, pro
segue il processo ai ministri accusati 
m corruzione per le bustarelle I-oc-
kr. t td. 

Il convegno a Brescia del gruppo cattolico 

La Lega democratica 
«per una cultura 

dell'accordo di governo» 
I problemi della transizione e il rischio che l'intesa programmatica sì areni nella 
gestione della crisi - Vantaggi e pericoli nella ricomposizione del mondo cattolico 
No a chi vorrebbe un referendum sull'aborto - Gli interventi di Pedrazzl e Scoppola 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Il gruppo di In
tellettuali cattolici die ba da
to vita a quella sorta di eoo 
perativa cultuiale d ie va sotto 
il nome eli Lega deinociatica 
e che si affaccio per la prima 
volta sulla scena politila nel 
"74 in occasione della batta
glia politica per il NO alla 
abrogazione della leg^e sul 
divorzio ripropone oggi la 
propriu presenza nel dibattito 
politico nazionale. Il conve
gno che si e concluso ieri alla 
facoltà di Medieinu di lue-
scia e ni quale hanno parte
cipato esponenti della cultura 
cattolica come .Scoppola, Fé 
draz.zi, Ardtgo, Paolo e Ro 
mano Prodi, Mazzocchi ecc.. 
ha cercato ili definire il sen
so di questa presenza in una 
situa/ione politica che in que
sti due tre anni ha visto mu
tare i rapporti tra i partiti e 
sulla quale pesa l'assassinio di 
Moro. Lo responsabilità nuo
ve e drammatiche che il « do
lio Hi marzo » impone sono 
state al centro di una discus
sione che ha affrontato le 
questioni nodali della crisi e 
(Iella transizione, con una ric
chezza di analisi e di spunti 
che invitano al dibattito. 

Quella della Lega non è una 
proposta politica organica, 
quale si chiederebbe a un 
partito, ma un insieme di ana
lisi e di stimoli indirizzati es
senzialmente a definire due 
grandi questioni centrali: il 
rapporto tra mondo cattolico 
e sistema politico (in primo 
luogo la DC) oggi e nei pros
simi anni, la capacità dell'ac
cordo programmatico di go
verno di far fronte alla crisi. 

Innanzi tutto dunque: quale 
rapporto con la DC? 

Durissimo è stato il giudi
zio di Paolo Prodi che ha ri
preso le parole di un suo ar
ticolo, apparso nel primo nu
mero della rivista della Ix^a 
Appunti di cultura e tlt politi
ca. presentato in occasione di 
questo convegno: « La cosid
detta rifondazione del partito 
è sostanzialmente fallita: il 
tentativo, salvo alcune espe
rienze singole e l'interessante 
costatazione della forza po
tenziale che ancora possono 
avere uomini-idea come Zac-
cagnini, ha soltanto dimostra
to che la DC è incapace di 
riformarsi dal suo interno 
perche i grumi di potere sono 
tali da impedire ad ogni li
vello la circolazione de<jli uo
mini e delle idee. Inoltre — 
ha aggiunto Prodi — non si 
può privilegiare nessuna del
le correnti o fazioni del par
tito ». Anche la « cosiddetta 
sinistra non ha saputo sottrar
si alla difesa di interessi par
ticolari e parassitari ». 

Da qui la proposta di una 
alternativa e di un ricambio 
in tempi brevi dei gruppi di
rigenti al di fuori dei canali 
del partito. LTn orientamento. 
questo, eh*» è stato pero re
spinto, o corretto, da altre 
posizioni, e non solo di diri
genti democristiani «Granelli, 
Morhno. Martinazz.oìi. uno dei 
relatori. Sora eco ina anche 
da Pietro Scoppola, che, par 
denunciando ambigue allean
ze all'interno della DC e la 
compromissione di gruppi una 
volta di sinistra con posizioni 
di vecchio anticomunismo, ha 
espresso perplessità nel giu
dicare fallito il tentativo di 
rifondare il partito. «Questo 
processo piuttosto è stato 
bloccato, ma e una cosa eh'-
resta necessaria sia per chi 
sta dentro come per chi sta 
fuori della DC. Senza ima DC 
rinnovata il Paese non può 
andare avanti ». V. m quc*;o 
compito, da adempiere « dal
l'esterno, anche se senza ri
fiutare la collaborazione ». 
Scoppola ha collocato una fun
zione importante della Lega 
democratica. 

Gli avvenimenti collegati al
l'ondata terroristica e al se
questro e all'assassinio di Mo
ro. da una parte, e i risultati 
delle eiezioni del 14 maggio 
indicano — questo un elemen
to ribadito nel convegno — 
la tendenza a una nagzrega-
zione del mondo cattolico. Se 
il fatto viene giudicato posi
tivamente per ".a maggiore for
za eh*» da all'area cattolica 
nel sostenere il confronto con 
le a'.tre grandi componenti 
ideali e culturali d^lla so*:.e 
ta italiana, non ••: e nascosto 
pero vhe- esso apre dei pro
blemi •« II nostro corr.pito — 
h.\ affermar.-) Scoppola — e 
ein-» .•> di portare avanti il 
processo di r'.comnvjsizior.e in 
quest'area m modo ru'.tur.il-
mer.'e coerente. Non deve 
trat 'ar^i di una ricomposizio 
r." r) .litica I.a DC non può 
:'l'tder*«s di eodere dei bene
fici di u n i unita che derivi eia 
basi confessionali, rra deve 
r.>r.qu.s*.arci . consensi «'i un 
TIITTO r!ir.r>. trinilo politico ». 
IA C .a-.c-.z'arior.e » del vo'c 
cine e s 'a 'a individuata nelle 
re ' rr . ' i arr.p.e fl.ittutzir.r.i 
elettorali, sopra ' tu ' to a dan
no del PCI. vaie per tutti 

Anche da queste considera-
z.oni e venuta probabilmen'e 
la messa :n guardia, moHo 
derisa negli interventi dello 
stesso Scoppola e di Paola 
Gaiotti. contro i pencoli che 
dal mondo cattolico parta la 
iniziativa di un referendum 
contro la leggp sull'aborto. 
nonostante il giudizio nega
tivo che su di e«sa viene dato 
dalla Lesa. <* La battaglia con
tro il fenomeno dell'aborto 
v i condotta sul terreno socia
le e non con un referendum 
che sancirebbe in ogni caso 
la presenza di un fronte 
abortista, aggregherebbe uno 
schieramento laico e. In ca?o 
di abrogazione, lascerebbe un 
vuoto legislativo, aprendo la 

via a una leggo anche peg
giore ». 

Mi, andando al di la delle 
pri-occupaziotu e m a un'invo
luzione ìntcgi alisi ice. dell'area 
cattolica, il convellilo (il Hre 
sciu ha avuto i momenti di 
maggiore incisività quando ha 
posto i problemi della crisi. 
dell'emergenza e dei contenu
ti di una politica di intesa 
programmatica capace cu av
viale la tiastorm i/ione e lo 
sviluppo della società. Dietro 
le foi inule » per una cult ut. i 
dell'intesa » e « responsabilità 
con creatività » c'è la picn--
cupaz.ione 1*11»' pivvniKii una 
concezione e una prassi dei-
raccordo di governo, che le
sti fermo alla ("estione della 
crisi, dell'esistente, che si ale
ni nelle secche di una « socie
tà bloccata », e non saopia 
imprimere al Paese un impul
so in direzione della trasfor
mazione e dello svihiDUo Con 
il rischio di una esplosione di 
tutte le conti addizioni accu
mulate e della caduta del «con-
trolìo societario» (cui è st.da 
dedicata la lelazione di Ai lui 
le Ardigò». in alti e paiole di 
un tragico conflitto tra .siste
ma politico e società ce. •l.>, tra 
11 Paese e le sue isti';i/ioni. 

Responsabilità e colpe, a 
questo proposito sono state al 
tr ibune a tutte le componenti 

Il compagno 
Ingrao oggi a 

La Spezia per il 
Trentennale della 

Costituzione 
LA SPEZIA — Il presiden
te della Camera dei deputati 
comnagnu Pietro Ingrao par
tecipa oj*gi, lunedì, a Ul Spe
zia alla manifestazione cele
brativa del trentennale della 
Carta costituzionale indetta 
dagli Enti locali e dall'Istitu
to storico della Resistenza. 
In mattinata Ingrao si incon
trerà con le autorità e i rap
presentanti delle organizzazio
ni democratiche spezzine du
rante un ricevimento pro
grammato al Circolo ufficiali 
della Marma militare. 

I,a manifestazione indetta 
per il pomeriggio avrà il ca
rattere di un grande incontro 
di massa cui jirenderanno 
parte ì lavoratori, le donne, 
i giovani, i cittadini confluiti 
da ogni centro della provin
cia. Il concent ramento dei 
partecipanti avrà luogo nlle 
ore 17,30 davanti al Centro Al
lenile di La Spezia; da li nino-
veni un corteo popolare per 
raggiungere piazza Europa do
ve Pietro Ingrao terra il di
scorso ufficiale. 

politiche dell'accordo di go* 
verno e a tutte le componen
ti sociali. l e recenti posizio
ni dei sindacati, e della CGIL 
in particola!»*, sono state re
gisti i t e m i non colte forse in 
tutta la loio portata. Cosi quan
do Pedraz/i sostiene che, per 
esempio, sul terreno economi
co « quello che sta nascendo 
dall'accordo »> culturalinento 
mule unito; non e all'altezz'i 
co-- dell'esigenza di assicura
le un equilibrio radicalmento 
nuovo tia i compiti di assi-
s*en *a e piotezioue da parte 
dello Stato e la libera con-
ihttu.ilità e concorrenza, per 
cu; ora sono assistiti i forti 
e ! isciati iti ba'i.i dei conflitti 
di nieicato l deboli, dimentica 
ì! c u at tei e (ivamico e tra-
sfor'n.itore che i comunisti in-
teri'lono attribuire alla fasn 
politica dell'intesa e il segno 
di class.' delle resistenze elio 
a onesta dinamica si oppon
gono " 

E, analogamente, quando ri
leva la palese contraddizione 
di un ;i setto politico in cui 
nel leuslativo « sono tutti nel
la man'tior.mzn » mentre «l'e
secutivo e tutto della DC », 
non ag'-MUivje che gli ostacoli 
a no ingresso dei comunisti 
nell'i sei-ulivo risiedono esseii-
zialm-'ute nella DC e non «nw 
('a ricercale m presento timi
dezze del PCI. Poi se per que
sto troppo sbrigativamente 
trae Iti conclusione che la 
strategia del < onioromesso 
storico e definitivamente tia-
montata »» avanza l'ipotesi elio 
orinai reciprocament»* legitti
mate le foizr poht'cbe della 
intesa, siano nossihili le piti 
libere e varie coalizioni di go
verno. 

Ma la discussione ha avuto 
in prevaVn/a accenti realisti
ci. sopra' tutto nel porro il 
compito ih un raftorznmcnto 
della «cultura dell'intesa, non 
come cultura di schieramenti 
ma come cultura di contenu
ti ». uno sforzo nel quale la 
Lega intende impegnarsi sul 
terreno »!• ll'pconomia (le re-
li'./ioni di Romano Prodi. Maz
zocchio. della scuola (la rela
zione di Livio Pfscla). della 
'•rbanistica ila illazione di 
Benevolo», e che dovrebbe 
esprimersi anche attraverso 
la nuova rivista. 

Il convegno di Brescia ha 
posto, come era del resti) nel
le intenzioni, più problemi di 
(pianti non ne abbia chiusi 
con proposte. E anche intor
no alla questione cruciale 
dell'accordo di governo e del 
manifestarsi di spinte contrad
dittorie che potrebbero in 
tempi non lunghi minacciar
ne la solidità e l'efficacia co
stituisce un invito alla rifles-
sioiv che merita di essere 
raccolto e approfondito, in
nanzi tutto dalle sinistre, sen
za equivoci e confusioni ma 

I senza neppure preoccupazioni 
i propagandistiche. 

Giancarlo Bosetti 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia di Torino 
CORSO DANTE, 14 - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
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lavori di risanamento e maniitcìi/ionc straordinaria nei 
quartieri M • 22. M - 23. M - 24 TORINO - Via Artnm o Fratelli 
Garrone. Opere murarie i-d aflini nepli alinovi e parti 
cornimi. Finanziamento le.'ge .'! .e-urto V.ul n .">13. 

L'.;ggiudic.i/ionc dei lavori sarà elftttu.ita con la procedura 
di cui all'art 1 le** a» della le» *e n 14 de! 2 febbraio 1973 
e potrà avvenire sino dalla prima gara alla migliore offerta 
an( he se unica. 

Le richieste di invito dfvc:v> essere redatte .su carta legale 
e indirizzale ail'L'tliCio affari gen' rali di questo Istituto 
Corso Dante. 14 - Caselli p .?nlo n . 1*11 - "lOlii-i TORINO 
FERROVIA entro e non o . r e il 13 eiueno VJ'.K. 
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Potere dello Stato e repressione 

Un'equazione 
inaccettabile 

Riemerge in alcuni settori della cultura 
l'idea acritica delle libertà individuali in ba
lia di un apparato coercitivo per definizione 

Il dibattito sulle misure a-
dottato o da adottare a dife
sa dell'ordine pubblico e la 
.stessa campagna de! referen
dum sul .si o sul no all 'alno 
Razione della legge Heale 
hanno visto riemergere, nel 
la cultura italiana, un'idea 
antica quanto meccanicamen
te ripetuta, (|iiella del perei» 
ne conflitto tra autorità e li
bertà. fra il potere dello Sta
to. da un lato, che è. per de 
finizione autorità, apparato di 
( oerci/.ione e di repressione. 
e l'individuo dall'altro, le cui 
libertà di singolo o di meni 
bro delle forma/ioni interme
die sono in balìa dell'auto 
rità. L'egemonia borghese è. 
dunque, ancora così salda? 
La nostra cultura è ancora 
c«»si sensibile al messaggio li 
bei-ale. e anzi vetero liberale, 
della libertà del singolo co 
me libertà dallo Stato? 

Di fronte al problema, cosi 
posto, di un conflitto fra au
torità e libertà, settori della 
nostra cultura sono indotti di 
istinto a schierarsi contro la 
autorità, ma non si interroga
no su che cosa combattono e 
che cosa difendono; la scelta 
nasce da astratte e .semplifi
cate rappresentazioni della 
realtà. Ogni accrescimento 
dei poteri dello Stato è visto. 
per ciò stesso, come contra
zione dell 'alea delle libertà. 
K si finisce con il ripetere. 
•>er le libertà civili, la mede 
sima protesta che la Confin
dustria tuttora eleva -x»r le li
bertà economiche del cittadi
no: si dà nuovo alimento, in 
definitiva, all'antico antistata
lismo della borghesia. Si è 
toccato, forse, il limite estre
mo di questo neoliberalismo. 
di questa riscoperta della so 
cit tà civile autoregolantesi, 
quando si è argomentato, co 
me si è udito ad un recente 
convegno di giuristi in tema 
di ordine pubblico, che quan
to maggiori diritti si ricono 
.senno all'imputato tanto più 
efficace è la difesa dell'or
dine pubblico, essendo l'impu
tato direttamente mobilitato 
(KT l'accertamento del vero 
autore del reato. K cosi Ada
mo Smith, morto come eco 
nnmista, è rinato come giuri
sta. 

Primitivismo 
Da questa angusta e arcai

ca pro.sj)ettiva la nostra cul
tura deve saper uscire. Si in
tende che i diritti civili, san
citi dalla Costituzione, debbo
no essere rispettati: ma la 
Costituzione deve esseri» inte
gralmente attuata, e attuata 
in ogni sua parte: por il ri
spetto sì dei diritti e delle li
bertà civili (e anche delle li
bertà economiche) del cittadi 
no. ma per lo sviluppo, altre
sì. ilei diritti e delle libertà 
politiche e sociali, della par
tecipazione dei cittadini e dei 
lavoratori, proprio come vuo
le la Costituzione, alla orga
nizzazione |xilitica. economica 
r sociale del Paese. Il che 
richiede dura battaglia politi
ca e sociale, ma richiede an
che rinnovato impegno cultu
rale. Occorre cessare di con
trapporre le libertà civili, in
tese come libertà por eccel
lenza. al governo della socie
tà. inteso quale potere, ossia 
quale situazione antitetica al 
la libertà, quale negazione di 
libertà. Una simile rappresen
tazione concettuale non espri
me solo un punto di vista pa
leo borghese: esprime un pun
to di vista emotivo e non ra
zionale: è. come rappresenta
zione concettuale, una falsa 
rappresentazione, perché pò 
ne su un medesimo piano di 
confronto termini non omoge
nei. K* lecito obiettare che 
anche la società civile è se
de di agguerriti poteri, come 
il potere economico e come 
1 potentati corporativi: e che 
il governo politico della so
cie;.» si pre.-ta. a sua volta. 
ad essere tradotto in termi
ni di libertà: può essere con
cepito. come la Costituzione 
1 i invita a concepirlo, quale 
c.-pre-sinne di libertà politica 
del Cittadino. 

Superiamo, allora, le stret
toie dell "art itesi autorità - li
bertà: risolviamo questa anti
tesi nel rapporto fra le diver
so ld>ertà: costruiamo un nuo
vo quadro di valori, entro il 
quale collocare, e coordinare 
tra loro. !il>ertà individuali e 
libertà collettive, libertà civi
li e libertà politiche. 

Nella sua istintiva disposi
zione critica, e solo critica. 
nei confronti dell'autorità la 
cultura odierna finisce con 
! adattarsi ad un ruolo subal
terno. Accetta una sorta di 
divisione del lavoro sociale. 
in virtù della quale i centri 
di iniziativa e di deci>ione ri
siedano altrove, essa si riser-
\ a il compito della critica a 
posteriori. 

Ma non è stato sempre co
si : non fu proprio la cultu
ra . la grande cultura del di
ciottesimo e del diciannove
simo secolo, a costruire pez

zo su |M?zz.o l'egemonia bor
ghese? K la cultura america
na degli anni trenta non det
te fnr-e un poderoso impulso 
alla politica del Scic Deal! 
.Ma veniamo a noi: dove è 
finita l'ansia di progetta/io 
ne politico culturale che ave
va. in tempi successa i, ani
mato la fondazione di rivi
ste come II Mulino e come 
Politica del diritto! Oggi dob
biamo rilevare una grave 
contraddizione: la nostra so 
cietà è, nelle sue componenti 
culturali, meno evoluta che 
nelle sue componenti |x>liti< he 
e sociali: infatti un piano cui 
turale negativo è, per Grani 
.sci. correlativo ad una fase 
dell'evoluzione politico sociale 
descrivibile come « primitivi 
.sino economico coriiorativo ». 
Kd una simile fase la nostra 
classe lavoratrice ha. nella 
azione politica come nell'azio
ne sindacale, ila temilo supe 
rato. 

T raiisizioiie 
Da questa contraddizione 

bisogna u.scirc: la cla.vse ope
raia ha lascialo dietro di .sé 
la fase « economicocoi|x>ra-
tiva »: offre ora il suo deter
minante contributo, al livello 
del governo generale e al li 
vello delle unità produttive. 
per la soluzione dei grandi 
problemi del Paese. La cultu
ra si muova nella stessa di
lezione: passi dal * piano me
ramente negativo » alle « li
nee della costruzione ». 

Il discorso vale per la cul
tura in genere e vale, in par 
ticohire. |RT la cultura giu
ridica. Non basta più demi 
stificare il diritto borghese, 
denunciarne la natura classi
sta, .svelare gli interessi di 
parte occultati dalla legge gè 
nerale ed astratta (anche se 
il diritto borghese, e questo 
è il segno di una crisi di ege
monia, tende ad essere sem
pre meno generale ed astrat
to ed a manifestare sempre 
più apertamente gli interessi 
protetti). Tutto ciò si deve 
continuare a fate, ma non è 
più sufficiente: occorre ela
borare le forme giuridiche ri
spondenti ad un nuovo equili
brio politico e sociale. I n or
ganico programma ili riforme 
legislative è necessario, ma 
non è tutto: non basta, quo 
sta è ancora la lezione gram
sciana. « riorganizzare le 
strutture ». occorre agire an 
che sulle superstrutture: non 
si esce dalla fase economico-
corporativa se si • rivendica 
il diritto di partecipare alla 
legislazione e alla amministra 
zinne, ma nei quadri fonda
mentali esistenti ». Proprio in 
sede ili analisi critica abbia
mo compreso la funzione e-
gemonica di concetti giuridi
ci borghesi come quelli di 
contratto, di persona, di pro
prietà: ora non possiamo, 
dunque, sottovalutare la fun
zione di « governo r delle ca
tegorie giuridiche. AI proget
to 'xtlitico si deve affiancale 
un piano culturale, un dise
gno di trasformazione dei 
« quadri fondamentali » ilei 
diritto borghese, di rifonda
zione delle categorie giuridi
che di una società di transi
zione. 

Ci si affeziona ai propri 
strumenti di lavoro. Trent'an-
ni di « uso alternativo » del 
diritto borghese hanno pro
dotto in molti giuristi progres 
sisti una abitudine dalla qua 
le ora stentano a liberarsi. 
L'impiego « rovesciato » della 
tecnica giuridica. le sottili in
terpretazioni libertarie. le 
grandi battaglie giudiziarie 
rappresentavano un terreno 
di lotta storicamente condì 
zionato: erano il massimo di 
progressismo allora possibile 
al giurista, il massimo di pro
gressismo praticabile con 
qualche possibilità di risulta 
to. Oggi proseguire su quel 
la strada .significa battersi 
per obiettivi minimali, per 
dendo di vista le nuove pò-
sibilila dischiuse all 'operare 
del giurista. I .u-o alternati 
vo del diritto è un obicttivo 
ancora valido e da perseguire 
con energia: ma non più. o 
non solo. l'uso * rovesciato • 
di un diritto accettato come 
diritto dato, di un immoto di 
ritto borghese, bensì l'uso a! 
tornativi» della categoria del 
diritto: Io sviluppo cioè di li
na nuova mediazione giuridi 
ca. capace di disegnare il 
nuovo quadro formale entro il 
quale agiscano le forze che 
trasformano la società 

Su questi temi il dibattito 
è aperto: singoli e eruppi vi 
si misurano da tempo. Un'oc
casione di confronto e di ve
rifica è il seminario di stu
dio indetto per ogei a Bologna 
da Democrazia e diritto e dal
l'Istituto Gramsci dell'Emilia-
Romagna. Tema: « Diritto e 
politica f. Il titolo vuole esse
re indicativo dell'esigenza di 
discutere, al di là dell'acceso 
dibattito politico in merito a 
recenti eventi politico-istitu
zionali. sulla valenza del pro
cesso in atto, sulle sue con
traddizioni. sulla strategia di 
fondo. 

Francesco Galgano 

Dal sottosviluppo ai piani di rilancio economico 
1 

DALL'INVIATO 
CITTA' DEL MESSICO - // 
12 maggio scorso il Presiden
te del Messico. José Lopez 
Portillo, ha approvato un pia 
no di sviluppo urbano del Pae
se che prevede per la capita 
le. vtitro il 2000. una pupo 
lozione di * soltanto » '20 mi 
lioni di abitanti. F' un pia
no ette, a giudizio di esperti. 
difficilmente potrà essere ri 
spettato. Con oltre 13 milioni 
di abitanti, già oggi Città del 
Messico è probabilmente la 
più grande città del monda. 
Al ritmo attuale di crescita. 
nel 2000 gli abitanti dorrebbe 
ro arrivare ai 2H milioni. Per 
contenerli nella cifra di 20 
milioni. H milioni di persone 
dovrebbero essere distribuite 
in città satelliti intorno al cor 
pò centrale. Ma per realizza
re ciò occorre una concezione 
dell'urbanizzazione die le clas
si dirigenti messicane ìianno 
dimostrato di non possedere. 
Pasta osservare come .si è 
sviluppata la città sino a oggi. 
senza una concezione glaba 
le. senza un vero piano ur 
banistico. L'abitato si è sem
plicemente allargato a mac
chia d'olia, assorbendo i qttar 
tieri periferici e buona parte 
dell'hinterland industriale. 

In questa sua crescita, il 
' mostra «• ha inglobato lo stes 
so aeroporto internazionale 
che oggi si trova circondato 
da quartieri di abitazione. Se 
il rombo degli aerei non crea 
eccessivi problemi e soltanto 
perche il rumore del traffico 
automobilistico riesce (piasi a 
coprirlo. Perché Città del 
Messico, capitale con oltre 13 
miiloni di abitanti, è dotata 
di trasporti pubblici la gestio
ne privata) sufficienti per una 
città di appena 2 3 milioni di 
abitanti. In compenso, un mi 
liane e mezzo di automobili di 
proprietà privata (senza con 
tare cine quelle degli enti pub 
blici e delle aziende pubbli 
che e private) ingolfano per 
manentemente la circolazione 
avvelenando la gente con i gas 
di scarica e assordandola con 
i motori e i clacson. Per faci
litare la motorizzazione pri 
vaia, in Messico si concede il 
permessa di guida a partire 
dai 14 anni. 

Allo stesso livello dei tra 
sporti pubblici sano altri ser 
vizi e infrastrutture. Ln (piar
lo della popolazione vive in 
« bidanvilles ». Un quartiere 
periferico a nord della città. 
con due milioni e oltre di ahi 
tanti, ha appena quattro stra
de asfaltate e solo il IO per 
cento delle abitazioni sono 
fornite di acqua e di energia 
elettrica. 

Soltanto alcuni quartieri ri
servati all'alta e media bor
ghesia si sottraggano al caos 
urbano. Sono come delle iso
le nelle quali finalmente si tro
va un po' di pace (e un po' 
di verde). Eppure, se la città 
stordisce lo straniero con il 
suo disordine e la sua improv
visazione urbanistica, non dà 
l'impressione di miseria, o al
meno di grande miseria. Cer
to, si incontrano spessa vai 
ditori ambulanti degli oggetti 
più disparati, ma raramente 
si vedono veri e propri men
dicanti. Anche nei quartieri 
più diseredati, la gente è ve
stita modestamente, ma con 
dignità. Bambini scalzi (e i 
bambini sono tanti) non se ne 
vedono. In effetti, l'economia 
messicana deve ancora rag 
giungere i livelli dei Paesi in 
dustrializzati. ma ha ormai 
alle spalle la fase del sotto 
sviluppo. La produzione indu
striale copre il 30-35 per cento 
del prodotto nazionale, il com 
merchi e i servizi altrettan
to e il resto la agricoltura. 

Città del Messico - Una « pol iz iot ta » addetta al t ra f f ico domenicale in un'af fo l lata strada della capitale. 

Il difficile decollo 
del Messico 

Disoccupa/ione e inflazione tra i problemi più pravi - II « m o s t r o » della capitale: l 'i milio
ni di abitanti d ie nel 2000 potrebbero essere 2iS milioni - I complessi rapporti con pli l SA 
Le indicazioni tlel IHi.M, ledale da poebe settimane, per una trasformazioni* «Iella .società 

11 Messico in pratica non im 
porta più beni di consumo in 
dnstrinli. ma semmai i prodot-
ti agricoli. Tutte le auto o (pia
si che circolano nel Paese. 
per esempio, soni) fabbricate 
in Messico, su licenza, per lo 
più statunitense. Il peso mag 
giare nella bilancia dei pa
gamenti è rappresentato dal
le importazioni di materie pri 
me. semilavorati e macchine 
utensili. 

Lo sfarzo dello Stato per lo 
sviluppa economica del Paese 
non è indifferente. Il 50 per 
cento circa degli investimenti 
industriali è statale. Lo .Sfa
to controlla tutto il settore e 
nergetica (petrolio ed elettri 
cita), il 50 per cento delle 
banche e circa 400 grandi im
prese industriali. Complessi 
vomente il IH 20 per cento 
dell'economia e il 10 12"« del
l'industria di trasformazione 
sono diretti dallo Stato. 

I salari 
Tuttavia il ruolo dello Sta 

to nell'economia si sta modi
ficando. Dall'inizio degli an 
ni Sessanta i grandi gruppi 
economici privati hanno co 
minciato a sottrarre alle im 
prese pubbliche la posizione 
di avanguardia nei settori più 
avanzati dell'industria. In 
questo processo acquistano un 
peso sempre più consistente le 
imprese tniste messicane e 
straniere (nordamericane). 

Parallelamente nelle campa 
gne si e ridotta sempre più il 
peso delle piccole aziende 
contadine individuali a rag
gruppate in cooperative, ere 
di dei beneficiari della rivo 
luzianc. a favore delle grandi 
aziende capitalistiche mecca
nizzate (concorrenziali delle 

stesse aziende agricole statu
nitensi) le quali occupano og
gi parzialmente sui tre milioni 
di salariati. 

I ritmi di crescita del Pae 
se. tuttavia, negli ultimi anni 
si sona sensibilmente allenta
ti e gli investimenti globali 
si sono ridotti. Certo, il Mes
sico non si trova di frante ai 
drammatici problemi della fa 
me di tanti Paesi del cosiddet 
to Terzo Mondo. Anzi, sccon 
do le fonti ufficiali, dalla 
metà dello scorso anno la 
sua economia ha imboccato 
una fase di cauta ripresa. Il 
prodotto nazionale lardo è ere 
scinto nel 1077 soltanto del 
2.5 per cento, ma le esporta
zioni sono aumentate del 25 
per cento, la fuga di capitali 
si é rallentata e cosi il ritmo 
di aumento dei prezzi. Ma si 
tratta di fattori positivi so
stanzialmente di tipo congiun
turale. Per un vero e pro
prio rilancio, l'economia mes
sicana deve risolvere alcuni 
problemi chiave che si posso 
no cosi riassumere: disoccu
pazione e inflazione, rinnova 
mento tecnologico in impor 
tanti settori industriali, defi
cit della bilancia commercia 
le. modernizzazione dell'agri
coltura nelle zone dominate 
dalle piccole aziende sorte ne
gli anni successivi alla rivo
luzione e che costituiscono una 
delle basi dell'attuale sistema 
politico, nuovo equilibrio tra 
gruppi monopolistici messica
ni e statunitensi. 

La disoccupazione e l'infla
zione sono i problemi più ur
genti. Malgrado l'emigrazione 
di milioni di lavoratori verso 
le regioni meridionali degli 
Stati l'niti che ha garantito 
per anni al Paese una relati 
va stabilità politica, si cal
cola che la disoccupazione to

tale colpisca il 7 per cento 
della manodopera, mentre un 
32 per cento è sottoccupato 
lavorando mediamente solfati 
to cento giorni all'anno. L'in
flazione danneggia ovviameli 
te i ceti medi e tutti i lava 
rotori dipendenti sottoposti ad 
una costante diminuzione dei 
salari reali. Le stesse fonti 
governative ammettono die 
per il 197H l'aumento medio 
previsto del salario minimo 
del I4.f> per cento sarà in/e 
fiore alla lievitazione dei prez
zi. A salario minimo lavora
no il CO 70 per cento dei di
pendenti. Più colpita dall'in 
flozione è perà la parte dei 
lavoratori (operai specializza
ti e tecnici) che. meno tute
lati dei lavoratori a salario 
minimo, vedranno ridotte in 
misura maggiore le proprie 
entrate reali. 

La chiave della soluzione di 
questi problemi a breve e 
medio termine il governo la 
vede nel petrolio. A quanto 
ammontino le riserve messica
ne di idrocarburi è difficile 
dire. I più pessimisti pongono 
il Paese al sesto posto nel 
mondo, i più ottimisti al se 
condo o al terzo p>)sto. La prò 
dvzinne attuale e intorno ai 
cinque milioni di barili al gior 
no. di cui il 30 per cento o-
sportato negli Stati finti. L'o
biettivo del governo e di mol
tiplicare per quattro la prò 
dazione entro il I9S0 per ar 
rivare cos'i ai livelli di pro
duzione dei Paesi arabi con 
la differenza, rispetto al Me 
dio Oriente, che il Messico 
per il suo decollo economico 
non parte da zero. 

Questo il quadro economico 
che fa da sfondo al fermen 
to politico alimentato anche 
da una « riforma - promossa 
con l'intento di realizzare una 

relativa « democratizzazione ». 
Per comprender,le il significa 
to non è inopportuno ricorda 
re la posizione geogra'ca ilei 
Messico, diviso dagli Stati l 
niti da una frontiera di 2.5i)0 
chilometri e legato ad essi da 
molteplici rapporti economici 
e finanziari. Il governo ha uìi 
lizzato (p.iesta posizione per 
incanalare a svo vantaggio, 
con un antimpcrialisìiio picca 
lo borghese e demagogico, i 
forti xent'menti nazionali di 
vasti streti del Paese, senza 
mai giungere tuttavia con il 
polente vicino a una {Xtsizia-
ne di rottura. .Ancora oggi. 
per esempio, il Messico non 
aderisce all'OPKC. la orga
nizzazione internazioua'e dei 
Paesi produttori di petrolio. 
per timore di rappresaglie e 
conomiclie nordamericane. 

Il petrolio 
Dal canto suo la politica sta 

tunitense verso il Messico e 
sempre stata più accorta di 
quella svilujtpata verso gli al
tri Paesi dell'America Lati 
na. Questa (inferenza si è ac 
cent nata con l'amministrano 
ne Carter la ({itale si è posta 
l'obiettivo di avere oi confi 
ni un Paese politicamente sta 
bile e con il quale mantenere 
rapporti da indicare a model 
la. Di qui legami economici [ 
molto stretti con le classi di 
rigenti messicane, ma ingeren
ze meno aperte e più sottili. 
per evitare reazioni nazionali 
stiche violente. Di qui la via 
libera alla • riforma politica > \ 
che dovrebbe consentire una j 
modernizzazione imìolorc delle j 
strutture politiche senza in j 
toccare sostanzialmente gli at ; 
titoli raparli di forza. Son 
a caso il Presidente messica 

no Lopez Portillo sul piano 
economico ha accompagnato 
la < riforma politica » con la 
parola d'ordine * Allenii ri per 
hi prodi:.ione 

« L'Alleanza ha d'diicra 
to il ministro delie Finanze. 
David Ibarr Muiioz — è con 
cepita in modo da organizza 
re i fattori delia prodiizm 
ur nel (piadro di uno sforzo 
collettiva che permette una 
strumentazione fluida dede pò 
litiche economiche, il perfe 
Planamento dei si-ite mi di prò 
gran.inazione e di prei'fSione 
e. soprattutto, la <uddi:ls on-
deìle resihiiisalnl ti), dei risul
tati e dei sacr'tici increti!' ni 
nostro sistema di economia 
r/1'..Ni •'. 

// Perito rinvilitili mes-i 
cono, pur denunciando i Inr ti 
e gli aspetti sirrinentu'i t'el 
la • riforma {lo'itica -, ha n 
ter'to di acee'tarla I.'OI. co 
me hit'ina !>rete\a certi sello 
ri dell'ri* ra s;ni tra. per ' es 
..ere assorbito dal s rie ma •. 
per gra';a'in«re .;>": n e pis 
surc did'a nuda prap^qan 'a 
eli'in '-'.'.''iva pot'tica capace 
d'i far iii'ii'ere rnlUi re '''ti 
le e.\'qen:e de'ìe chi. .-.i laro 
rc>riri e (Ic't strati popolari 
p-.i' d .credati. 

Prendi".ivo il prab'ema del 
petrolio. Certo. ddec il PCM. 
c-'sn i>itò essere la base i'el 
decaVo a breve e media ter 
mine dell'economia me*s<ca 
na. ma a co<id>:'une r/i» le di 
.•lioi:'b'r.tà fìrttnz'arie > he e.; 
.;•") porterò al Messia inni 
venoano disperse in apeni.io-
ni di corruzione {ter accre 
scere i causeusi al guitto di 
governa, ma venoano inve.Ji 
te veramente per l'allarga 
mento delle struttrre indù 
striali ed agricole del Paese 
e per il loro ammodernameli 
lo e rinnovamento tecnolo'ii 
co. La parta in qioco è deci
siva e soltanto mi partito co 
mvit'sta adeguatamente rag 
present"to nel PorUimcn'o e 
neVe altre istituzioni pubbli 
che è in grado dì esercitare 
una funz'one positiva. 

Oggi, il PCM. legale soltan 
to da alcune settimane, non 
ha ancora alcun peso sulla 
politica economica del gaver 
no. ma'arada che in essa mi 
lìti no alcuni tra i p>ii noli e 
covomisti del Paese. Il parti 
to non pone oggi l'obiettivo 
immediato ili una trasforma 
'ione ..'icia'sta del Messico. 
Fsso ritiene, p^ro. che con 
la sua politica di alleanze tra 
operai, contadini, ceti medi 
urbani e piccola e media bor
ghesia, e possibile operare po
liticatila te per lo sviluppo del 
l'economia, e porre alcuni o 
Inetti vi di riforma {ter modifi
care il distorta modello di svi
luppo. allargare il mercato in 
terno, elevare il livello di 
vi'a degli operai e contadini. 
creare un efficiente sistema 
fiscale, modernizzare piccale 
e medie aziende che altrimen 
ti minacciano di scomparire. 
democratì-zarr le imprese 
pubbliche per sottrarle al con 
trofia dei monofXili privati. 
sviluppare il movimenti» coo
peratilo nelle campagne, man
tenere ed anche allargare bim 
ni rapporti con gli Stati l'niti. 
ma su una base più giusta e 
contemporaneamente di verri-
ficando l'in<-ieme delle rela 
z>oni commerciali con l'este
ro. 

K' questo il terreno sul qua 
le il governo dovrà essere co
stretto a misurarsi. Son più 
n non tento parole d'ordine 
generiche e populiste come 
"- Alleanza per la prftd»zionc •. 
ma misure concrete. Kd è que
sto d terreno sul quale, a (jin 
dì-'n del Partito e.,in,mista 
mrs.iizano, si decide il futuro 
del Paese e si può aprire la 
strada verso una trasforma
zione della società. 

Romolo Caccavale 

Le forze politiche della regione si preparano alle elezioni del 25 giugno 

Friuli: una DC dalla doppia faccia 
(ionie nel cammino da Koma a Trieste le paride d 'ordine del confronto r del r innovamento perdono di significato - .Nessuna 
proposta per battere l'emergenza - Ancora usati gli espedienti delle inaugurazioni e dei comegni per « lar«i » campagna elettorale 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — Ma qual è la ve 
ra faccia della DC qui in 
Frinì; Venezia (ìinlia.' I se 
S",i t he emergono sono d i \ e r 
si. loutraddiTtori. i arie hi d; 
cqui\oc;. I doma l i più lega 
li al partito di Comeli; — 
il presidente della (ìiunta re 
dona le c'ne \ iene riproposto 
anche per la prossima Icd 
slatura — enfatizzano le Mei 
te p,V:iii«.he della Direzione j 
centrale della D<". * Zacca-
gnini: proseguire sulla strada 
di Moro: confronto e rinno 
vamento - Mr i \ e \ a in prima 
pagina aK uni giorni fa il Mcs 
saggerò Veneto con un t:toìo 
in ros-o tho r i f e m a sulla 
riunione d; Roma dei segre
tari periferici. E. '24 ore do 
pò. insisteva sulla necessità 
di un « condenso ancora più 
ampio attorno al partito » di 
Zaccagnini. 

Nelle pagine interne, però. 
i giornali locali risultano im
pegnati. con una insistenza 
che rasenta l'ossessione, a 
presentare tutte le iniziative 
dei vari assessori, dirigenti. 
candidati democristiani che 
< inaugurano > qualcosa, «par
tecipano » a convegni di stu
dio. « prospettano > interventi 
su questo o su quel problema. 

Ogni occasione, anche la più 
mi'de^ta. \ iene utilizzata per 
dare l'impressione di una at
tività frenetica. Ma nella rap 
presentazione delle \.ir;e » ; 
niziative • ; glandi :em; di 
fondo the .«.ombrar!»», risultare 
l'anse dell'impegno poi:t;n» 
della IX" a Roma M perdono. 
Confronto, rinnovamento, col 
laborazione sono parole i fie 
n»>n rii'orrono ma;. Tanto da 
dare l"impro.>s;one i he nel 
Frulli Venezia (t;uì:a .1 par 
t:;»i sia all'oppo.-izione rlspet 
to alla hnea d: Moro e Zac 
cagnini 

D: q.n lo sv»irn.er;o. soprat 
tutto ;n ;::ia regione the i.as 
stime tutte lo ragion: della 
crisi nazionale t i c >i trova 
con il s»nra ivanto dei pr»i 
blemi rappresentati dalia r; 
costruzione delle zone terre 
mota* e. 

Molti, infatti, in rapporto 
proprio agli indirizzi ihe la 
DC ha rininfermato sul piano 
naz:onale. si attendevano una 
proposta precisa da parte del 
gruppo dirigente regionale. lì 
< dopo Moro ». soprattutto in 
un gruppo dirigente che si è 
sempre richiamato al pensie
ro del leader assassinato, si 
sarebbe dovuto segnalare per 
il « coraggio » e la capacità 
dei suoi uomini più rapprc5cn 

tativi di adeguare 1 azione del 
partito alle esigenze della re 
giono. travagliata da una prò 
fonda » risi economica, e so 
ciale. politila e morale 

Invece niente. Il di«w»'»r̂ '» 
di Roma, della d.rezione del 
la IX*. sembra non avere al 
dina incidenza Mille scelte pò 
litiche del partito in Friuli-
Venezia Giulia. Ci si com
porta qui c»ime se niente To» 
se accaduto, tentando di ae-
iredi tare l'idea t he tanto le 
elezioni non muteranno nuì 
la nell'assetto della regione. 
I.a IX". insomma, fa inten
dere che vuole continuare •» 
gestire il potere ion gli .-tes
si criteri di prima, utilizzan
do ancora la « collaborazione » 
de: repubblicani e dei social 
democratici. Ma gli « alleati > 
hanno già fatto capire che 
non sono più disponibili per 
una soluzione che contraddice 
in modo clamoroso il rappor
to di collaborazione fra tin
te le forze popolari costruito 
nel Paese. 

Il PRI. in modo particola
re. ha rilevato che non è più 
possibile ignorare 1' < emer
genza > che. a parte il terre
moto. la Regione segnala in 
termini addirittura dramma
tici. In gioco, infatti, non ci 
sono solo alcuni settori del-

rapparato produttivo in gra
vo CTÌ«-Ì ma Io stesso futuro 
del Friuli Venezia Giulia. I 
faiti si sono incaricali di d. 
mo>traro abbondantemente 
the senza la mobilitazione ci: 
tutte le energie pre-enti nel 
la Regione e impo-sibilo ria 
re ri-poste adeguate alia -: 
trazione. Ci sono le fabbriche. 
che chiudono: <i sono migl.a 
ia di giovani laureati e ri; 
plomati senza una oc», ipaz.o 
ne: dall'altro iato però molti 
posti di lavoro restano vuo
ti per mancanza di manodo 
pera qualificata, segnalando 
la tri«i delle strutture scola 
stiche: la fame di <a«e a buon 
mercato si scontra con 1 ac -
centuarsi della crisi dell'odi 
Lzia: la domanda di demo
crazia e di partecipazione ur
ta contro una concezione ar
rogante del potere che svili
sce le istituzioni aprendo al
tri varchi all'eversione e al 
qualunquismo: le nuove ten
sioni in campo internazionale 
richiamano con prepotenza il 
ruolo importante e decisivo 
del Friuli-Venezia Giulia, ter
ra di confine che ha matura
to, nella sua storia travaglia
ta. una più ricca concezione 
della collaborazione interna
zionale. 

Quali risposte dare a que 

-ti probiem." E -oprótt::t:o 
tome darlo »n modo < iie e v e 
risul'ir.o sorrette da uno si libe
rarne nto ampio e da una ani 
pia convergenza ri: for/e. ci. 
intere--s; • 

Q.iev.o e il nono centrale 
delì'att'iale con-ui: aziono e 
letto.-ale. <he la IX' i o n \ r u a 
ad eiiieieie. r.jirojnjntT.eio .n 
vocr. -ocondo un'ottica vec
chia. .;:» attivi-mo co'tr 'iito. 
por.i. più siile parole che 
-jile opere. 

Il confronto e ;! rinnova-
•mento a < JI st r.feriva Zacca
gnini anche nell'ultima riurro 
ne rio; -c»:rctar; democristia
ni ,-ctr.o stat. o.-clu-i dagli ,n 
te rossi elei gruppo d.ngente 
del Fru i i Venezia Giulia. La 
DC si presenta tosi con una 
doppia faccia a Roma e a 
Trieste, r.velando in modo 
tlamoro-o che la politica del 
confronto e della collaborazio 
ne trova al suo interno re.si 
stenze feroci che l'ossequio 
formalo al sacrificio di Mo
ro. barbaramente £s>a.s.sina.o 
dalle Bri?ate rosso, non rie
sce a mascherare. Il 'Con
senso più ampio » che il par
tito ha ottenuto sull'onda del
le emozioni piovocate dalla 
vicenda tragica del leader na
zionale. viene anzi utilizzato 
per confermare le antiche ri 

servo n«M confronti d; una 1: 
noa c.-p fa del confronto e ne! 
rinnovamento :i suo a.--e. "Io.-
tifitando cosi, prima di tufo. 
(iropho eoioro che- nella DC 
reclamano una più pr?c :.-a 
o coerente assunzione di re-
sens ib i l i t à in rapporto all'» 
esigenze delle popolazioni dei 
la regione. 

fi «•-•iccr.-oi ::;v>mma. '>• 
t,li//rt-o per andare :r.d:o'.ro 
per c o n f i d a r e vecchie log. 
che di po'.ere. per dire ' ro » 
al futuro, per annegare noi 
voti la linea del < confronto •. 
Dietro una facciata che -: 
prosenta con : «ogni della di
sponibilità alia collaborazio 
r.e — e the il Mestaqgero Ve
neto propone m p.-.ma pa^.-
r.a con evidenza — c'è la pra
tica antica della caccia al po
sto. del monopolio del pote
re. della discriminazione. Può 
sembrare un parados-so e in
vece è la pura verità: per far 
si t he la DC si rinnovi anche 
in Friuli-Venezia Giulia, l'elet
torato la deve ridimensionare. 
Un salasso di voti, sembra 
infatti la sola medicina che 
i dirigenti di qui possono ca
pire. 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 
l ti fruiH'ohollo 

|H-r la 
( !os(ilir/ion<-

l". _ i;m:'.no è -lam rmes^o 
!'.;iinU'i»"..!U> fi',i!Hi>bi>l!o cele 
b: al ivo de! XXX anniversario 
riol'.'ontnuu i:«. viĵ o:'.» deihi ('•> 
si itu/,une dolili Repubblica 
italiana. Il limii'cbollii. che n 
n."od-1 -e i.i prima e l'ultima 
pr. gitili c'f.la (.'»!-t'tu/.iono. o 
sir.iiru' ' i'.>n tre eo'.on in oli-
.-(>' "virili, lo-so e ii/.'iirru ' e 
un i-'ioie :n lairii^i.Uia 'ne 
M I eia un is.tuie li: 1 i l'iiee.-co 
H >t ' e h . ! .i Manina ó siala 
r i d i l i ,i vi r ima r.iore-'i ' l lto 
vi'ii ti .;;iY.n..ta. pe.- uni tua 
iu:<: ", in in io tic. (*i e- - :np'.:< 
! i. Aile.» t ito m tu'!.: tiv'ta (hi 
. ' ! ' . ui 'o poi:-,lai IM (iflio S a 
'o. il liaiicoboilo -i piesenia 
c( ;;.".'ios:iitie'ite e .-.leiini» (ilo 
ri iito.'n cliu•riero di più una 
voli:» m i e 1" v.eiviilt» (li quo 
s- > e'nis-i(..iii ilio, conio J.;IH 
e .'.'to ijin I i..-v:ii o, i ppaie 
i-in v i me- ri' niardt» ri 
«-•.)•''ti l'i'a n.'ofeii.M (iella (la 
la ria et'le'.ir.ue 

A «.p..«•:..re ì t: : nini! della 
«ci .l'o.«e •• a sol.e .-.tie (lime 
no un !. •ubo d'i «.v., che per 

ô ;:o celino ai n ni ai'rit'tt; ai 
'iivi.ri le boxile tra orjj.iniMiii 
bur.uralici, vi e oiic-ta volta 
li!' eoimmi'-a!o siainpa dira 
ni..io il -C> maggio dall'Animi 
n..-,razione delle l'oste. Scritti) 
tu furia, -u caiia non intesta 
l n.. i, comuni,-lito dice: « In 
-osi .tu/ione (iei (piatirò vaio 
ri ivienr.tiivi «lei XXX anni
versario delia (osinii. 'ione 
ohe avrebbero dovuto essere 
ieal .•iati con bn/ /e tu di noti 
unisti iraliiii'.i il '.' gnigno, ver
rà emesso un francobollo da 
I,. 17i) su bo.'./etto realizzato 
di'l"I« muto poii'iralii'o dolio 
Stato riiffiguninto la prima e 
l'ultima palimi delia ('ostini-
zioi.e indiana. 

u l.a vai-'iiTiion» è '•.msej'uen-
za della deeisione della Ginn 

cV 

ta d'Arto - cui i.i ien;:< do 
manda competi n/a esclusiva. 
decisionale su tutto le carte 
valori de;;o s ta to -- di non 
procedere alia riproduzione 
dei bo.vrtli presentati m 
cjuantiì le opere «let;li artisti 
non or.ilio originali ma ripro 
riu/ii.ni di disegni fcia in c.r-
colazione. 

« Por non lasciar [lassare 
sotto Mien/io l'importante da
ta, l'Amministrazione P.T. ha 
quindi deciso la celebrazione 
filatelica dell'avvenimento con 
l'unico valore anzidetto elio 
sarà disponibile presso gli 
sportelli filatelici il gmrno 2 
R:ugno. La tiratura o di Hi 
milioni di esemplari ->. 

Tirato via nella forma «pun
teggiatura f- maiuscolo sono 
cieli'originalo i. i; comunicato 
e chiarissimo nella sovanza. 
Sfruttando un appiglio forma 
!»• la Giunta d'arto è riusci
ta a « ridimensionare >. ia ce-
ioor.iz.itine filatelica cu-ila Co
stituzione e. soprattutto, a si-
l'irare il tentativo di utilizza 
ro rjuali bozzetti opero di 
grandi artisti contemporanei. 
Ma forse in Giunta pensavano 
davvero cine artisti quali Gre
co. Manz.u. Gmtuso — per non 
citarne che alcun: — possano 
avere h:so;mo «ieìa pubblicità 
i"he deriverebbe dalla ripro 
riu/ione di un.» loro opera -u 
un francobollo per vendere 
moplio l'opera s ' e^a . Per ehi 
ama trovare la morale in ogni 
s'ori;-. quosTi mi sembra che 
ne abbia una chiarissima: la 
Gitinra d'arto non dovrebbe 
occuparsi dei francobolli. 

ROI.I.I SPKCI.AM i: MANI-
FKSTAZIOM H ! . \ T E M ( III: 
— Fino al 15 giu;;r.o l'ufficio 
postale di Salo (Brescia, ijt.i-
iizzera una targhetta per pr»e 
paKsu'dare ; a XX E-.ta*e mu
sicale iG.'i-paro da Salo*. Il 
l? giugno, a Milano '.Sala prò 
-irie:.zia> delia S'az'ono «.•en
trale» ;n «V'caciono ciell'F.spo 
«./io-e filatelica nazionale 
' Dai;>nfifa = cjsrr.o a l a Resi 
ster./a .. e s-ato u'f.izzato uri 
bollo speciale raff-pnran'e Al
ti eie Cor.:; i; termine utile 
p*r la. prps«,rita7:'.:.e o l'invio 
ci: commissioni filateliche è 
prorogalo di 15 giorni. Per 
ques 'o ar nullo e p"r il «ma
tonaie ricordo allestito in or-
eas-.or.e delia ;p'--tra. consi
glio di rivolsero a: Aristide 
5-im'roli. v.a Sr.rriesr.a 8'J. 
y>'f.C C'miso.;', Balsamo. 

• Nei g.or.-v 2. 3 e 4 j .u?r .o. 
I oresso :1 Grar.rV Albergo Pz-
! ia.-.-'. d: Fi-.-.zzz: Fc;-.te «Fro«i-
| nono», ir. oc.-^sione d-1 XVIII 
I Congressi, nazionale di ir.icro-

b olo?ia e s«a;., usato un boi-
I lo speciale rritfurir.ir.to I--.zzr.-
I ro Spallanzani: il *erm:ne uti

le por la r:ci-.:es'a d^l boiio 
j e próre>ga;o di !*> gioirli. Il 
; 3 g.ugr.o. neli'?.*rio del palar-

z> comunale d: .Sav-.r.a è «*a-
to attivalo un servizio posta-
1*» di-*£cca*o rioT.'o di bollo 
sne.~iale m occasione della 
consegna deiia medaglia d'oro 
al valor militare al jronfalor.» 
delia ritta; :i termine utiie 
per la richiesta d. bollature 
è prorogato di I.ì g-.orr.:. 

Di IO jr.Grr,: e prorogato :I 
termine per la mrues ta degi; 
annullamenti utilizza*! :1 3 e 
4 gtngno a Salsomaggiore 
Terme in occasione della 
XXIII F.FIST. mostra nazio 
naie di filatelia tematica, e il 
4 giugno a Trento «palazzo 
della Regione» in occasione 
delia mostra delia Marmi. Pu
re di !0 giorni è prorogato U 
termine per la richiesta di 
bollatura con il bollo speciale 
u«ato il 4 giugno a Milano 
G?oru Ticinese alla Darsena) 
in occasione della IX festa del 
Naviglio. 

Giorgio Biamino 

file:///iene
file:///iene
http://rritfurir.ir.to
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Le regioni 
padane 

a confronto 
sul problema 

del Po 
DAL CORRISPONDENTE 

ROVIGO — Ci si aspotta-
va di più dal convegno che 
si è t enu to nei giorni scor
si a Rovigo p r o m o s s o dal
la Ht'Kione Veneto in col
laboraz ione con le a l t r e t re 
regioni padane , Kmilia, 
Lombard i a , l'n m o n t e sul 
t ema : « Il I'o alla luce d- 1 
Tì.V.li. file.: asse t to , sicurez
za, >iso delle nsoi.-.o ». 

Ola il m o d o ch iuso con 
cui la Regione Veneto ha 
c u r a t o l 'organizza/ ionc del 
d iba t t i to , non coinvol i / .ndo 
le a u t o r i t à e gli enli p o s 
simi, né lo st ' . -so Consigli ') 
regionale, d imos t r ava co
nio vi fos'-e la s -ai .sa vo
lontà poli t ica di c i e a r e 
u n a occasione di d iba t t i lo 
da cui uscissero conci ci e 
indicazioni operative; sul 
« p r o b l e m a I'o ». 

Da anni si discute come 
r ego l amen ta r e il t e r r i to r io 
padano , come uti l izzare m 
m o d o p lu r imo le acque, co
m e rendere « da nemico ad 
amico ques to buine - - co
m e ha r i co rda to nel suo sa
lu to iniziale il p res iden te 
della Provincia di Rovigo, 
Lodo — fonte di eno rmi po
tenzial i tà economiche ». 

Da tu t t i e s t a to r i levato 
che oggi, per far ques to , 
occo r re un impegno politi
co nuovo che scongiur i al
tr i d i sas t r i , che program
mi in tervent i di ellicace li
so dello acque e di com
plessivo r i s a n a m e n t o del 
te r r i to r io . E qui si colloca 
il t ema een t ra le del conve
gno, quel lo su cui si sono 
m i s u r a t e le relazioni dei 
(p ia t i rò assessor i regionali : 
il p r o b l e m a delle competen
ze alla luce dei nuovi com
pit i che dal lo S t a t o oggi 
p a s s a n o alle regioni. 

« C e bisogno di chiarez
za, di coo rd ina re gli inter
venti sul fiume — lo ha rile
va to Lodigiani della Regio-
in; Lombard i a - - pe r evi
t a r e sprechi e dis tors ioni 
che hanno finora cont raddi 
s t i n to la polit ica sul fiu
me , u n a polit ica di sfrut ta
m e n t o i r razionale , di inter
vent i t a m p o n e » . Ques to è-
t nn to più i m p o r t a n t e se si 
pensa che qui , nella Valle 
P a d a n a , e c o n c e n t r a t o ben 
il 70 p e r cento del t e s su to 
p r o d u t t i v o nazionale . 

Dagli in tervent i degli as
sessor i regionali è e m e r s o 
il b isogno di e l iminare i ri
ta rd i nei passaggi di com
petenze, la r ichiesta di una 
più adegua ta r ipar t iz ione 
dei fondi e mezzi p e r far 
fronte a tale impresa , p e r 
c o l m a r e quei vuoti che tut
ti h a n n o l a m e n t a t o c o m e 
p rodo t t i della assenza di 
u n a vera p r o g r a m m a z i o n e . 
« Bisogna s u p e r a r e le diffi
col tà di ccnrdin:>niento. ha 
r i co rda to Tomel ler i presi
den te della R"gione Vene
to . app ro fond i r e le espe
rienze comuni ». 

Da qui la p ropos t a bac ino 
idrografico c o m e base uni
t a r i a p e r u n a c o r r e t t a pia
nificazione. Ino l t re , le re
gioni h a n n o r ibad i to quan
to e ra usc i to dalla confe
renza di Cremona del 197t>. 

Ma t u t t o ques to r ischia 
di r e s t a re u n a bella esposi
zione di idee in c o n t r a s t o 
con l ' amara rea l tà del Po, 
e delle t e r r e che vi si af
facciano. « Non bas ta par
la re del d isses to c o m e di 
u n fat to p iovuto dal ciclo. 
Bisogna col legarlo alla po
litica di sv i luppo d i s to r to 
che ha ca ra t t e r i zza lo que
s t i t r en t ' ann i c r e a n d o squi
libri t r a a ree forti e a ree 
debol i , al n o r d c o m e al sud, 
ha r i c o r d a t o il consigl iere 
regionale del PCI Galasso ». 
In q u e s t o senso il tentat i 
vo s inora condo t to di sa
n a r e i guas t i è fallito per
che non e c o m b a t t u t a (me
s ta logica. 

K' qui che occor re cam
b ia re . II Polesine, m q u e s t o 
senso , fa tes to . Se in que
s t o t e r r i to r io , flagellato dal 
Po , si inne>teranno dei pro
cessi nuovi che uti l izzino le 
acque del Po pe r investi
men t i p rodu t t iv i , se si cree
r a n n o le adegua te m i s u r e 
di sicurer.M. si a p r i r a n n o 
pros jwt t ive nuove p e r tut
ta l 'economia della Valle 
P a d a n a . « In que>:,i q u a d r o 
occo r r e s tab i l i re u n o .stret
t o nesso t r a la regimazio-
n e del Po e l ' aunco l tu ra , 1' 
indus t r i a . le a ree u r b a n e 
— ha a f fe rmato Pi rani a 
n o m e delle organizza / ion i 
s indacal i — e\ i i a : ido inter
vent i se t tor ia l i che por ta
n o alla d i spers ione di ben 
.SO mil iardi ili met r i cubi d' 
acqua . Bisogna al f e rmare 
u n a p rospe t t iva di gest ione 
rompless iva delle r i so rse ». 

Le regioni devono qu ind i 
p r e d i s p o r r e i loro p rogram
mi t enendo presen t i le esi
genze m a anche le r i sorse 
disponibi l i e le potenziali
t à del t e r r i to r io . Ques to , 
c o m e nel caso del Veneto . 
n o n s e m p r e avviene. E n o n 
ci si p u ò fe rmare al le pro
m e s s e che il min i s t ro Stam-
m a t i ha fat to concluden
d o il convegno, p r o m e s s e 
di c o o r d i n a m e n t o , di colla
bo raz ione e di impegno u-
n i t a r i o fra governo e regio
ni . 

Rosanna Cavallini 

La difficile scadenza della legge Merli sugli inquinamenti 

Solo nel Bresciano ancora 2 0 0 0 
le aziende prive di depuratori 

A Sirmlone hanno discusso per 3 giorni esperti, amministratori, progettisti, magistrati - La legislazione italiana sull'uso 
delie acque è ancora «troppo indietro» • E intanto le risorse diminuiscono (e si degradano) • L'esperienza d'Oltralpe 

DAL CORRISPONDENTE 
SIUMIONK — Si è. concluso 
ìer. ~ dopo tre giornate di 
dihat'itn — il secondo conve
gno nazionale «li studi giuri
dici «-ni teina: « Dal control
lo ridia qualità alla gestione 
delle acque ». organizzato sul
lo l'egida (telili Provincia di 
Uie.sc.a. Scopo del convegno, 
come ha Minare,t'u il piof. 
Bruno Boni, presidente della 
Provnic-a. aprendo 1 lavori do
po il saluto del sindaco di 
Sirnnnne, una disamina del
la legge n :il!» Ha cosiddetta 
legge Merli» sugli inquina
menti per evideii/.iare il ruo
lo che Provincia e Comuni 
vengono ad assumere l-i leg
ge alida infatti agli Muti lo
cali il controllo ammiri'.sira'i 
\t> vigli insediamenti pio-
duttivi, attraverso il rilascio 
della relativa autorizzazione ai 
laboratori provinciali di igiene 
e piofiia.ssi per 11 controllo 
leena o. 

Ahe nuove norme si do
vranno adeguare i complessi 
industiiali entro un anno at
traverso l'ado/.ione di depu
ratori. Una scadenza non fa
cile da far nspeMare se sono 
ancora oltre duomila, nella 
sola provincia di Br scia, gii 
ìnsed.amenti produttivi — < on 
portata giornaliera di rifiuti 
valutata in :t!)<> mila metri cu 
bi — che non hanno ancora 
provveduto a dotarsi di depu
ratori. I."importanza del te
ma - - l'acqua e la sua salva
guardia — ha richiamato a 
Sirmione. gli addetti ai luvou. 

La prima giornata è stata 
dedicata ad un esame delle 
leggi internazionali (ONU, 
CEkl: la legge Merli opera 
uno sforzo di adeguamento a 
queste normative) e ad un 
proficuo scambio di esperien
ze con operatori francesi e 
tedeschi. Si tratta di una re
lazione non a semplice sco
lio teorico perche « la risor
sa ai qua è una e quindi 1 
problemi relativi alla sua ge
stione vanno affrontati — re-
la/ione dell'avv. Caponem, ca
po dell'ufficio legislativo del
ia FA( ) — in modo globale ed 
unitario ». 

Tre 1 grossi problemi da af
frontare assieme: la definì/io
ne della proprietà dell'acqua 
(adesso ancora divisa in inib
ii! ca e piiva'a). I suoi filet
ti nocivi i in> inda/ione, sicci
tà, ecc., impaludamento dei 
terreni, eiosione del suolo) 
e, nillne. (niella relativa alla 
sua qualità e quindi all'Hiqui-
n intento e iti deterioramen
to dell'.mibieiite umano. « I.a 
legis.a/.ione italiana — secon
do il prof. Amoroslno — è 
tre stadi indietro rispetto al
le alti e nazioni e alle neces
sita del Paese. Manca di pre
ci-i piogrammi s:a sull'uso 
delle acque, sia sull'accerta
mento delle ricorse; manca I-
ii'illre una politica di uite-
gia/ione con la pianificazione 
territoriale » 

Spi tta agli organi delle mi-
ticuiiti." locali attivarsi, dai 
programmi eli attuazione del
le reti fognanti dei comuni, 
ai piani regionali di risana

mento, alla determinazione 
dello tariffo di vendita dell'ac-
qua. Si attuano nuove ed im
portanti prospettive a livel
lo locale con possibilità di 
coordinamento tra piani di ap
provvigionamento e piani per 
la depurazione, e alcuni pia
ni urbanistici. 11 problema più 
grosso e che in tema di in
quinamento idrico si contrap
pongono fra loro interessi più 
disparati: dal rifornimento i-
dneo alle popolazioni, alla pe
sca, navigazione, igiene, sani
tà pubblica, industria, agri
coltura e turismo. Un'elliea-
cw lotta può essere solo con
dotta ricorrendo al metodo e 
ai congegni della pi ogi anima
zione. 

E 1 Comuni e le Province 
potranno svolgete una funzio
ne programmatomi solo .se a 
loro saranno aggiunti anche 
ì connessi poteri animalistia-
tivi. Da ciò la necessità — lo 
riconfermava il plot. Boni — 
di alt ie i dorme: (niella della 
finanza locale, sanitaria, del
la disciplina dei vincoli idro
geologici, sui parchi e sulle 
riserve natuiali. Ci M e resi 
confo finalmente che l'acqua 
diventa sempre pili scarsa in 
confi onto dei sempre mag-
gleri bisogni e. per di più, va 
degradandosi. Ci si è resi con
io anche che la pubblica am
ministrazione — lo ha sotto
lineato il pretore di Roma, 
dot'. I-azzaro — ha difficolta 
a gestire con criteri non ba 
rocratici 1 nuovi problemi. Si 
è (pianto meno intuito infine 
che certi beni sono essenzial

mente «beni di tutti », della 
collettività 

IM\ legge Merli ha operato 
una scelta prevedendo un am
pio decentramento delle com
petenze. Non, dunque, UDII 
pianificazione burocratica im
posta dall'alto; sono le comu
nità locali ad essere messe in 
condizioni d; gestire le ncque. 
Anche la parte sanzionatomi 
— ha soggiunto il dott. laz
zaro in polemica con un altro 
relatore, il prof. Sodo, pre
tore di Nardo, sostenitore di 
una presunta anticostituziona-
lita della legge sotto questo 
profilo — continua a mante
nere una notevole importan
za anebe si' « Il pletore è 
stato tolto dalla trincea e 
cooptato nello stato maggio 
re per custodir' il piano da 
pretore d'assaito a pletore 
stratega ed in cerio senso 
progianimatore » 

Ma al di là delle misuie re
pressive e necessaria una lar
ga p irteclpazione pop il.ite e 
sensibili zzaz.one dell'opinio
ne pubblica, l 'n aspetto que
sto lacunoso nella legge Mer
li. E che può essere inve
ce In carta vincente. 1/) n-
cordava già nella puma gior
nata l'mg Claude Salvetti, 
francese, delegato regionale 
del bacino Senna Normandia. 
L'innovazione vincente nella 
legge francese è stata .tifati. 
la larga consultazione che pre
siede all'elaborazione deh.i 
politica di prevenzione e agli 
interventi. 

Carlo Bianchi 

Si estende Piniziativa turistica della Lega delle cooperative 

È nata la Cooptar, un modo nuovo 
di «vendere» le bellezze siciliane 

Gli albergatori dì diverse località dell ' isola si sono collegati mettendo a disposizione dei visi
tator i vn lungo elenco di offerte di soggiorno - L'esperienza di « Città del mare » d i Terrasinì 

Invilo in Strilla alla firn: di 
un inverno clic h'i proiettato 
la sua lumia ombra fino a me
tà primavera. Lo ita rivolto 
la lega delle cooperative con 
una nuora iniziativa vite me
rita attenta considerazione. 
Sei anni fa a IH chilometri 
dall'ue.ropot to di l'unta liai.st 
e a .Vì da l'alenilo la Lega 
teneva a battesimo il primo 
nucleo di « Citta del mare ». 
L'insediamento 'bassi e bas
sissimi fabbricati i che nasce
va }ioco lontano da un pae
se di pescatori, Terrasinì, e 
vtj'ji il ma(j(/ior villaggio tu
ristico della Sicilia inciden
tale in cui. nel pieno della 
stagione, li.varano qualcosa 
come ~.~><ì inorimi siciliani l'er 
questo pei tonale la Lega ha 
organizzato appositi corsi di 
formazione pioiesstonale 

Il nllaggio di Terra lini a-
pre i battenti vii aprile e li 
chiude ad ottobre Durante 
i cinque mesi di sosta « Cit
tà del mare » la toeletta « .Sm-
mo come una tiavc ». dicono 

Ucciso 
da un masso 
mentre pesca 

BRESCIA — Un falegname. 
Renalo Bariletti, di .'W anni. 
che abitava a T<'-colano < Bre
scia». e stato UCCÌSO, da un 
masso, staccatosi (ì.i uria pa
rete rocciosa. cì:e lo ha col
pito alia tcst.i mentre stava 
pescando sulle rive del Lago 
di (Iarda. 

Bari!» tti e stato soccorso 
da alcuni amici, che lo han
no accompagnato all'ospeda
le di Salò. L'uomo è morto 
durante il tragitto. 

a Terrasini. F. l'immagine non 
è fuori jH)sto. Tutte le stan
ze. come t ristoranti, guar
dano sul mare, o gli sono vi
cinissimi. quasi un'unica ter-
n.zza. Ira ulivi e agrumeti, 
luncuttn nel golfo di Castel
la ni mare. 

Oii'ii questa « nave » può o-
spila te 1 SU» « iMisscggcri » of
frendo loro dal cinema alla 
bottega dell'artigianato (gesti
ta da una cooperativa sicilia
na), dal tennis alle bocce, 
dal dancing con orchestra al
la discoteca, dal minigolf al 
giardino per bambini (che ha 
tutto, piccina, animatori, già-
i hi educativi): questa « na
ie.-, ha una piscila olimpio
nica e ilue accessi al mare. 
con roccia o sabbia, ha la 
sema, i campi per pallavo
lo e la scuola di vela, di sub 
e di sci nautico. Quasi tutti 
quest' servizi sono compresi 
nel prezzo. Ila pero tanto 
spazio da poter distribuire 
tutte le sue attrezzature (fra 
cui tre piscine « a cascata a 
per scendere fino in mare) 
cosi che ognuno jxissa gode
re dello SVIIQO preferito co
me se esistesse solo qudlo 

L'invito di « Citta del ma
re » e ormai giunto m tutta 
Eurojxi e st appresta ad al-
largare ancora il suo raggio 
d'azione. F' un irresistibile 
richiamo terso il millenario 
fascino della Sicilia. Un nuo
vo ricco flusso turistico gmn-
ne a Terra-.im. In queste set
timane a l'unta liaist scemift-
•:o gli aerei dal nord d'Eu
ropa test e ovest) con centi-
r,'i;a di ospiti C'è chi torna 
e chi viene a conoscere per 
In prima tolta l'incanto di 
questa ambiente 

A questo punto del suo svi-
lupini, ti Città del mare», cioè 
la Iena delle cooperative, ri-
IO'.QC i n v i t o cui si accenna

va all'inizio. Qual è il discor
so? Terrasini non e — dice 
la Lega — un villaggio turi
stico come altri, magari a 
ca})itale straniero, il cui pro
fitto torna all'estero. Il suo 
e capitale della coopcrazione 
italiana e dai criteri della 
coopcrazione e guidato, a Cit
ta del mare » non si è mai 
chiusa in se, ne per gli ap
provvigionamenti uè per aU 
tre necessità. 1 suoi ospiti so
no invitati a conoscere la Si
cilia in tutte le sue bellezze. 
15 ristoranti privati sono na
ti nella zona da quando esi
ste il villaggio. Ma non so
no l'unica attività indotta dal-
l'investimento delle coopera
tive a Terrasini. 

In « nave » dt Terrasini di
venta una pista di lancio per 
una nuova iniziativa che ha 
un biglietto da visita assai 
interessante. IAI cooperazione 
si e rivolta ai piccoli e me
di albergatori siciliani: colle-
galeri — ha proposto — e 
noi ri aiuteremo negli ap-
prorriqioncnncnti e soprattut
to nella commercializzazione, 
cioè nella vendita, del nostro 
prodotto- l'ospitalità, un sog
giorno qradcvole. un ristoro 
per ti fisico e lo spirito. 

E' nata cosi la Cooptur, 
cooperativa tra albergatori 
della Sicilia che allinea of
ferte in hotel e pensioni (dal
la prima ulta terza catego
ria) a Villa Grazia di Pater 
no. Sterracatul'o. isola di U-
stica, Mondello, Sciateci, iso
la di Favignana. Cefalu. Ca-
pomuhni. Acireale. Taormina. 
vale a dire alcune delle loca-
Illa più belle della Sicilia. 

Lungo sarebbe presentare 
le condizioni, i prezzi dt Ter
rasini e degli operatori riuni
ti velia Cooptur. Lltalttinst 
— saldamente collegata alta 
coopcrazione — ha messo a 

disposizione dell'iniziatila tut
te le proprie sedi per patta
re questo delicatissimo pro
dotto ai suoi clienti dt oggi 
e di domani Un opuscato 
« Vacanze in Sicilia » da un 
quadro di quanto ciascuno 
può coler sapere Tutte le mi
gliori agenzie di viaggio lo 
hanno già. a Ma e solo l'ini
zio », dicono alla Lega, n Ci 
sono altri progetti per valo
rizzare questa materia prima 
— il sole, il mare, cilii ge
nuini e tipici ~ di cui d no
stro paese e straordinariamen
te ricco. Occorre, anche qui. 
lavoro, capitale perche la ma
teria prima diventi prodotto 
vendivile a prezzi interessan
ti ». 

Due soli consìgli per con
cludere. Primo- leggendo « Va
canze in Scilia » guardare be
ne ai periodi — alta e bassa 
stagione — tenendo presente 
il clima dell'isola. Variano — 
e molto — i prezzi, condizio
nati come sono dalle « grandi 
ferie » ancora da noi troppo 
concentrate Non è affatto cer
to che lugtio r agosto siano 
periodi ideali per un soggior
no nel cuore del Mediterra
neo. Le persone anziane, piti 
libere dai vincoli del lavoro, 
sono anche più libere nelle 
loro scelte A questo hanno 
pensato alcuni fra i maggiori 
enti pubbli! i (Comuni. <•;.•• 
linimento che si sono posti 
vi contatto IOTI la Cooptur 
per esaminare te possibilità 
di soggiorni la dove clima e 
microclima possono aiutare lo 
anziano, più di tante medici
ne. Secondo consiglio, più ti
file per chi parte dal nord-
guardare gli IT. dnclusives 
tours) cioè soggiorno più tra
sporto aereo. Si possono fare 
scoperte utili. 

a. I. 

Un robot antisolitudine 
Le invenzioni non finiscono mai di stupire. Quello piccolo 

che si vede nella foto e l'ultimo prodotto della fantasia di un 
americano, Michael I'reenian. Si tratta di un robot, battezzato 
col «nome » di 'J XI,, che oltre a porre e rispondete a doman
de, la un sacco di cose, racconta barzellette, suona, fischia, 
dorme (russando anche, naturalmente). A destra, il fratello 
maggiore di U-XL, inventato I! anni fa. 

Al processo di Catanzaro 

«Settimana nera» 
per gli imputati 

di piazza Fontana 
Juliano ha confermato tut te le sue accuse 
senza che la difesa di Freda ardisse porgl i 
una sola domanda - Crol lato l 'al ibi di Ventura 

CATANZARO — Quella che 
si è chiusa con l'udienza di 
sabato e stata un'altra ((.set
timana nera » per gli impu
tati della strage di piazza 
Fontana. Il commissario Pa
squale .Johann. ex capo del
la Mobile padovana e gran
de accusatore della cellula e-
versiva fascista (proprio per 
questo venne incriminato e 
trasferito dai suoi .superio
ri) ha deposto egualmente no
nostante la difesa di Preda a-
vesse soi.evat.) mule ca*. -Ili 
ghinditi per evitai lo. Ventu
ra ha visto il proprio alibi 
definitivamente demolito da 
due testi che egli s'esso ave
va convocato a proprio disca
rico. 

I-a deposizione di Pasqua
le Juhano è durata pochissi
mo: appena venti minuti, giu
sto il tempo per leggere ì 
verbali di (pianto aveva di 
ch'.arato in istruttoria. L'i di
fesa di Preda, the in prece
denza aveva imnacc'-aio fuo
co e fiamme, non ha rivolto 
alcuna domanda al teste E 
la ragione e fin troppo eviden
te: Juliano e il portatole di ! 
una \ e n t a troppo scomoda ! 
per meritare di essere ulte-
normen'e approfondita. Por
re delle domande avrebh" 
(luasi cer'a:nente s unificato 
appesantire ulteriormente il 
capo d'accusa che pende sul 
capo dei neofascismi alla sbar- ! 
ra. Puzz-aii e C.ianne'tini han
no addirittura preferito non 
presentarsi m aula 

Juliano, come si ricorderà, 
aveva indagato a fondo, quan
do era a capo della squudra 
mobile padovana, sulla attivi- ' 

fa della cellula nera che pre 
paro la strage di Milano. II 
lì settembre del Vi, tre mesi 
cioè prima delle bombe di 
pia/za Fontana. Juhano ave
va inviato al consigliere istrut
tore di Padova un rapporto 
nel (piale si parlava di una 
serie di attentati messi a se
gno dal gruppo che faceva ca
po a Preda. L'ultimo di que
sti attentati fu quello contro 
lo studio del rettore dell'uni
versità. Per confezionare l'or
digno era stato usato un mec
canismo d'accensione identico 
a quello delle successive bom
be sui treni. I>e indagini di 
Juliano. che trovarono più 
tardi una puntuale e chimo-
rosa conferma, non solo n-
ina-scro inascoltate, ma valse
ro al commissario una in
criminazione per falso ed un 
t r i f e r imen to a Muterà. 

Nell'ultima udienza sono 
stati ascoltati anche don Pie
tro Sartorio ed il medico 
(;:org o Feriali IJI loro dejx>-
si7ione era stata richiesta da 
Ventura, nella s-x-ian/a che 
da e.s.ii vanisse una conferma 
della sua presenza a Honia 
il il diccnibie d.-l 1!*',9. Ven
tura aveva infatti affermato 
(h (ss-r-i m a l o (i'ar",enza 
n<-'.la Capitale perche il fra-
t'-l'.o d o r g . o (che appunto a-
h.tava a Poma i a\c.-;i avuto 
una ITISI di epilessia. Tanto 

lì sacerdote quanto il medi
to hir.no ciamorosarri'-n'e 
smtn ' i to l'imp-ita'o afferman
do (oncordemer.te «he Ventu
ra era «ìunto a Poma il 15 
dicembre e non il VI I n altro 
brutto colpo per un alibi che 
già aveva ricevuto non poche 
.-mentre. 

A Roma, ricoverato in stato di confusione mentale 

Tenta il suicidio lanciandosi 
da una finestra dell'ospedale 

Trasferito al reparto di rianimazione del San Giovanni con prognosi riservatissima 

In fiamme 
istituto 

francese 
per disadattati 

PARIGI — Due ragazzi di
sadattati e un insegnante so
no morti m un incendio di
vampato stamani all'alba in 
un istituto per handicappati 
a Pontoise «vicino a Parigi*. 
Al momento «tell'incendio, do
vuto a cause non ancora ac
certate. vi erano nell'istituto 
nove ragazzi di-adattati t ra 
i quattordici e i diciotto anni. 

L'insegnante Cyrille Leleu, 
di 24 anni, e morto mentre 
cercava di raggiungere 1 due 
unici ragazzi che non erano 
riusciti a mettersi in salvo. 

ROMA — Era s»a:o ricovera
to ai po'uclin.eo sabato po
meriggio e r.eii.i notte ha te:: 
iato Gì uccidersi buttandosi 
CIA ima tinestra l u : i Easta 
ce, di 5."» ama. era s'ato por 
tato :n ospedali» da un vigi
le urbano che lo aveva tro
vato nei pressi «iella stazio 
ne Termini, seduto per ter
ra e completamente irrigidi
to. Al policlinico l'uomo, — 
dall'abito che indossava al 
momento del ricovero sem
bra sia un prete — è stato 
visitato da un'equipe neuro
logica che gii ha diagnosti
cato uno « stato confusionale 
e catatonico ». 

J«^an Eustace. che non ha 
risposto a nessuna delle do
mande dei sanitari, è stato 
condotto in astanteria e qui. 
provvisoriamente, messo al 
letto 25. Durante la notte, di
cono gli altri ricoverati del 
reparto, il nuovo venuto si 
è improvvisamente alzato e 

prima che qualcuno po:e«<e j 
comprendere cosa stava arra- ; 
dendo ha sp-.ccato un salto , 
e si e lanciato da ur.a fine- i 
stra. Joan Eustace e ieferal- j 
mente volato fuori precipitati , 
(io in un «orniello sottostar.- i 
ir. Il medico di guardia, im- , 
mediatamente accorso, con- ( 
statata la gravità delle con- , 
dizioni di Joan Eusta* e. ne j 
ha deciso il ricovero al re- i 
parto di rianimazione aìl'ospe-
dale San Giovanni. La pro
gnosi dei sanitari è riserva
tissima. Il ferito, infatti, è 
:n coma profondo e c'è il 
sospetto di edema cerebrale. 

Al policlinico il drammati
co episodio ha destato rea
zioni polemiche sia fra i ma
lati che fra il personale sa
nitario. Il tentato suicidio di 
Eustace, infatti, è diventato 
un'occasione di attacco stru
mentale alla recente legge sul
l'inserimento dei malati di 
mente. 

Incendiato 
un istituto 

tecnico 
a Venezia 

VENEZIA — l 'n attentato :n-
«^endiario ha devastato len 
mattina gli uffici d: presiden 
ZJL e d: segrt-tena dflllsti tu-
to te^niio industriale statale 
a Cannarcelo nel «entro sto
rico: ; rei}.stri, i <«>mp::i ed 
alTi doc imein relativi" aliar. 
d.mier.to d: q':es"";i".;::n > anno 
- ola>':v> s,ir.<, ^*a*i a.w.Ta-
s*at; :,el'.'!ifhc!o de! presile e 
quinci: da*i alle fiamme. 

Da '.ina pr::na r:co«*r-.z:òne 
dei fatti sembra che .enoti si 
siano introdotti nelle primis
sime ore della giornata attra
verso una finestra apposita
mente ia.scia"a aperta dall'in
terno li giorno precedente; 
una volta all'interno della 
scuola hanno divelto gh sti
petti in cui i professori con
servavano i Teeistri. li hanno 
trasportati in presidenza e 
qui h hanno bruciati. 

Il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco ha evitato dan
ni ancora maggiori (si parla 
per ora di una dozzina di mi
lioni): a fianco della presi
denza infatti, si trova il labo
ratorio di chimica e al piano 
inferiore sono conservate al
cune bombole di acetilene. 

Sciagura a Sesto Campano 

Passaggio a livello 
incustodito: 

3 morti e un ferito 
ISEHNIA — Tre n'.:,x:-. e un 
irrito '.". Sri ri: vita e :! ira-
2i^o bi'an- io di '-.r.H - " . a n r a 
awcrv.ra :er; :r.«tt:na a M . 
^.I^-.I^'^.O a ir.t . .o «:el!.i f»-r-
rii'-*a Hu:i,;t( ,,i^,>i1u>^ij. . t 
s :a'o .r.~T;.--̂ a"T..n".-"-:':tc .irri
to n.tr.tre tr.u>:\v.a l'espres
so « '.?,!" orovt nirn'e da.l't 
capita.»» t» diretto a C.tir.r> >-
D.issn lì con-.os*l;o ha ìravo.to 
un'auto (he in quel momen
to stava attraversando ì Bi
nari I>e v.tt.me sono- Virgilio 
Caravalia di 54 ar.n: e la fi
glia Maria I.ui«a di liì. re*:-
d^nti a Roma, e il 40enr.e An
tonio Giannini, abitante a Se
sto Campano II q.iarto pas
seggero dell'auto. Antonio 
Romano, cii Sesto Campano, e 
stato ncoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale Carda
relli di Napoli. 

La sciagura è avvenuta do
po le 8,45 nei pressi della sta
zione ferroviana di Sesto 
Campano, quasi ai confini tra 

> provìnce di I*ern!a e Ca
serta l e «barre del p a s s a r l o 
a .nello erari > s:a-e lattia
te aperte iv.nottante dalla sta
zio:. r o. W.rali ) C alaneìio «a 
1 i .-.::. d. ni-'.mzai 'o->se sta-
'.i cijt.i '...i lib-ra all'espres-
- > « !'-•- -. Al rr..'irr.f-r.to del 
T a n s / n ci»: Trer.'» n'*riversava 
ì bir.iri ' i ra - V ilvo » tarda
ta Roma K lo-V>!>. i: conducen
te. Virgilio Ciravalia, ha vi
sto il ccnvopl.o ferroviario a 
pochi metri, ha cercato ui ac
celerare. 

Sono ^tati i due macchìnì-
s*i e il cap j 'reno che per pri
mi hanno cercato d: prestare 
i soccorsi alle 4 peritine che si 
trovavano ^ulla t Volvo ». Par-
troppo per l'aut.sta e la ra
gazza che gli stava affianco. 
non c'era pm niente da fare. 
I due passeggeri che occupa
vano i sedili posteriori da
vano ancora segno di vita. Po
co dopo, però, anche Antonio 
Giannini cessava di vivere. 

Esercitazione nel golfo di Gaeta 

Moderni mezzi navali 
prendono il posto 
delle vecchie unità 

Eccellenti prestazioni della fregata missilistica «Lupo» 
Un discorso di Ruffini sulle spese militari dell'Italia 

DALL'INVIATO 
C'iAHl'A — I-n Manna militare 
si rinnova, l.a u n m;e iiavaic », 
\.u'aiii lie anni ni u.it l'alia 
iiit'liio, «OHI.ut .a a dall' i i>li 
mi ii ut li cont i t i : . Nuovi !.«•/• 
/i stanno pio, .unito n poso) 
tti-ilc ve. ••ini' i 'a\i. india'..' via 
\i.i pi r \i iu-«ut i i.i if nuovi' 
tenia un posio ni iiiirvo an-
iu.inno ilo tissunu'iio le qua! 
tu» Iji'^aii' ims.sui.sot hi' <• lai 
poh, in cui ia l:o.' ia .Manna 
vena d o m a ins.ion' aiU' iu-
K.itc del t.po II.\I.L ai.i.f) si r-
viiaimo a i oinpli taic ia Intra 
delie ÌOIA- u.nali 1«'H ,«'ie di 
.scoila, loiidanifiitali pei la 
pioie/uoiie «ei convogli dai.e 
insidie nei Miiiiiui,i„mili, ne 
m a o luiiiii'lo lino p<T l da l 
tu i deh Uana sul in.ne 

I.oi i.i ..iins .min. i,:ibi!i, ca 
lattt : is,.( ne (I lnipav > e rno 
lo nelle Ut t;ale e I.U,JO » e nel 
l'ahscaio « ,-iparv ieio » sono 
stali lenii d obbligo nel a e-
seii ita/ione aeioiiavale svolta 
si .-.ubalo nei i;oiio di dai la, 
presenti il innn->iio icintim, 
ine eia aicoinpa;;l:alo (lai sot 
toseiliiiallo Ivlriicei, Il pie-
.sidenle nella i oinnn.'.sioi.e ili-
Usa «lei svenuto. Dalile .Si h..--
Iioina, il MI e pi. sali .ile o« i 
l.i coininis.Moni: uni sa della 
('.linei.i. i oinp.i},:io Vito Aliat
imi, luimeio.'. pai laiililUiil I 
Mia cui 1 sellatoli l'eluso e 
Vania e l'oiinii'ioic Mattone 
del 1VII, li e.tpo di SM delia 
Difesa, l'.-n l ..vaici a. i t ..pi 
«Il .SM dell «'.selcilo. UunibuKll. 
nella Marma, 'lm usi. e della 
Aeiolialltua, Meuiinano, il se-
Ipetano min ia le «Iellu Dilesa 
Hen. Mn/ », il comandante del
la sqiludiu navale, auunia/.l io 
Kant<mi, e 11 capo «Il liublnet-
U> del imiiiStio della Dilesa, 
ammiraglio Maniniin. 

L'csei cita/ione — divisa in 
(ine distinte fasi, una al mat
tino e l'alti a nel ponici :•-;-
tpo — e consistita in una se 
rie di prove di velocita e «li 
tiro da patte della l ievita 
«Lupo», scortata da elicol-
ten .SII al) e AH'JIU e da 
aerei d.\ pattui;liumeuto inunt-
tuno JiiMlaO « Atlantiqut; ». 
impegnati a sventale le «i in 
sidie » «lei sommergibili, nel 
nlorniniento «lupine «ontem-
potaneo < on la nuova nave ri
fornii ricc «Stromboli» (che 
nei prossimi piotili ricevei a 
la bandiera di combattimento) 
dell'incrociatore lanciamissili 
u V. Veneto», aminnai;ha del
la flotta militare, e del cai eia 
torpediniere « Ardito ». Mano 
via finale della giornata, una 
operazione antisoinnier^ibili 
condotta dal « V. Veneto » con
tro il somiiui cibile « Ha^noli 
ni », al lat^o di (lacta. 

Ma il veio ««Ioli» dell'e-
sercita/ione è stalo fornito 
dalla « Lupo », le cui presta
zioni hanno favorevolmente 
mipiessionaio parlamentari, 
Kioinalisti, esponenti militari e 
tecnici che hanno preso par 
le all'iniziativa, organizzata dal 
comando in capo della squa
dra navale. I.a nuova fregata 
missilistica — « un vero gioiel
lo della tecnica navale », co
me ha detto il compagno Vi
to Angelini, che di queste < <>-
se e un esperto — «; il primo e-
semplare di (piatirò unita che 
verranno date in dotazione al
la Marina italiana. Costruita 
nei Cantieri Navali Riuniti di 
Riva Tri^oso, e iti servizio da 
sei nie.il ma int iera nella 
squadra soltanto l'anno pros
simo, dopo il previsto periodo 
di « prove di garanzia >.. Il suo 
costo — p a o più «li 40 mi
liardi noi "H. «piando venne 
firmato il pruno contratto — 
si a'cjira ogi'i sugli Kt) 1:5 mi
liardi. 

I.a nuova unita — di (in e 
comandante :1 capitano di Ire 
Hata Gianfranco Cinesi, che 
ii" ha illustrato le caratteristi
che prima (he l'esercitazione 
avesse inizio — ha un divora
mento di 2.500 tonnellate di 
stazza, una lunghezza di UH 
me" ri ed un t-qu.paggio di lWi 
uomm:. Munita di radar di 
scoperta aerea, dispone di un 
sis'ema missilistico e di car. 
noni per la d i f^a antiaerea. 
nonrhe di quattro tubi lancia
razzi antisommergibili e di un 
th'Ottero. 

Ciò «.he più ha colpito Kb 
osservatori, e l'alta velocita 
e la estrema manovrabilità del
la «f Lupo » (aratterist:rhe 
queste che danno serie ga-

lun.'ic per lo svolgimento di 
loinp.ti di pattugliamento « 
scorta a convoj;lt. che sono 
inopi I di questa unitii Un so
lo «iato, vciilicato durante la 
cv'ii-itu/ione. palla da solo: 
i impunta la veloi Uà massima 
di ,'!."> nodi (quasi i'f> km orn
ili, In nave e ' la ta bloccata in 
soli M sei ond: 

I e fienale e Lupo», con quel
le del tipo « Maestrale ». saran
no una delle struttine pollan
ti della Marina militale italia
na dej-.li anni 'Iti). Lo ha sotto-
li'.t'ito il ministio Ruffini du
rante un mentititi con i fior
ii disti, a bordo del « V. Ve
neto ». a i (inclusione della e-
'ercttazione nel Golfo di Gae
ta, alfiontando i problemi del-
I i (i le";:e navale » sulla quale 
ha foiMiio «Ine iute lessanti 
pieci ,.i noni 1 > questa leene 
andrà nveduta dandole carni-
tele pini;: ammalici) e tonilan-
(|i !a su i rileil di flessibilità. 
( olile e stato fatto per I'KM'ICI 
to e per l'.\< ronautu a, '.!• bi
sogna "IUIi|'e|e — cosi collie 
su ;i;ei isi e d,i tempo il PCI — 
alla foi mula/ione di una « lei;-
c,e piomoziouale » unitaiia in-
terforze. pei «pianto riguarda 
pini'iaiiuni e finanziamenti. 

Kaifini ha fatto anche cen
no al recente « vertice» NATO 
di Washington e alla asscm 
bica dell'ONW. Ma pullulo del
la i n c e l i l a di un manteni
mento d< H'cqiuhhi io fia i due 
blocchi militari, da « ledi/. 
/arsi a pm bassi livelli possi
bile» riducendo, sia pine sim
bolicamente, le spese militari 
(.inalilo alle decisioni del « vet-
ticc » NATO, ha piecisato che 
« l'incicmento del .'« per cen
to in lei mini leali » si riferi
sce « ad un vecchio impegno 
tendenziale di ojuii Paese ade
rente alla NATO », che il go
verno coiisidein la posiziono 
dell'Italia, con l'impegno as
sunto con le « legni promozio
nali », « assolutamente conci
ta » Niente altri aumenti per 
le spese militari, dunque, eh» 
non siano già state previsti. 
Ksiste il problema dcll'ade-
guaiuento (lei finanziamenti al
l'aumento dei costi, che merita 
un discoi so a parte. 

Sergio Pardera 

Arrestati 
due giovani 

a Roma: 
preparavano 

attentati? 
ROMA - Due giovani estre
misti, trovati in possesso di 
otto bottiglie incendiarie già 
innescate, sono stati arresta
ti ieri mattina a Roma dalla 
polizia e inviali al carcere 
di Regina Coeli sotto l'accu
sa di detenzione e porto di 
ordigni incendiari. 

Maurizio Ascenz.i, di 23 an
ni. e Vincenzo Saitta, di l!l. 
erano stati notati insieme ad 
Uri gruppo di coetanei da 
una « Volanti- » in servizio al 
quarticic l'renestino. Quando 
l'auto della polizia si e av
vicinata, ì giovani, che stava
no armeggiando intorno ad 
una « Dyane », si sono allon
tanati. 

Gli agenti hanno compiuto 
allora un giro nelle vie del
la zona ritornando sul luo
go dove era rimasta pari heg-
g:nta la ventura alcuni minu
ti dopo In quel momento 
Asrenzi e Saitta stavano ri
salendo m macchina, proba
bilmente per fuggire 

I poliziotti h hanno bloc
cati ed hanno iniziato una 
rapida perquisizione della 
« Dyane » f-hr> ha portato al
la scoperta delle otto botti
glie inci ndiarie, eh una ta-
nira di nlastira con dei re-
s:dui di benzina, e di un tu
bo. usato p« r travasare il li
quido infiammabile. I fun 
zi'.nari della « D:pos ». che ,i 
sono detti «erti rhe i giova
ni arresta»! «tersero per com
piere un attentato, hanno re
so poi r.o'o ih", nelle abi'a-
7;or.: de; due. e sta*o rinve
n g o ma'eriale d: propagan
da ed opuscoli di alcune for
mazioni ee*rem:s*;rhc. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE-

RATURE 
Bellino 
Varon» 
Tri*»!» 
Ver>«iis 
Milana 
Tonno 
Cun*o 
G»no*» 
Balo$na 
Fircnia 
Pit» 
Aneo«» 
Perugia 
P u t i r » 
L ' t q j . ' l 
P&T.J 
Campob 
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l-a nostra peninola continua ad n v r r intrrr<«ata da una dUtrttvnrionr 
di prr-\ii«,nl molto liir-lUt*- con *»lori laprnr.rl alla rordla. Non \t 
wno In tirinanu drllr rHMtrr rriionl prrturhatinni ornanl/zalr. Ili 
nrnvtnrnn II trmpo rimarrà orientato irr*o II Ijrllo e %»ra rnunqur 
rarattrnuatn da ampie «chiarita infertiliate da var»a nmolo»it*.. Ite
rarne le ore piti calde i | ai ranno annui oUmrntl a ^rllappo verticale. 
«pecle In propinata del rilievi alpini. Mille ione dei la<h| e ralla 
dorule appenninica, dove ««no prò ha bili eptodi temporaleschi. .Sulle 
retionl meridionali *| atra una certa Irndenra alla variabilità, per 
cui vi potranno atere annmolarr.entl anche di una certa cnnvivtenza 
ma InrcoUrmente dlvtribultl. IJI temperatura * in procrruho au
mento per effetto della Insolazione che nrodnce. nel haw| «rati at
mosferici, nn continuo rtecaldimeoto dello raaaae d'aria in circolarlo™-. 
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Dopo un dibattito aperto e vivace 

Si è consolidata 
al congresso l'unità 
del PC finlandese 

Una manifestazione pubblica ha chiuso a Hel
sinki la XVI I I assise nazionale del partito 

DALL'INVIATO 
MKLSINKI - Con un breve 
discorso del pres idente Saa 
rineii. volto <i t r a r r e dal di 
batt i to tutti gli elementi di 
riflessione utili per una ulte 
r inre avanza ta del par t i to nel 
le elezioni politiche del pros 
siino marzo , e con l'elezione 
di un nuovo Comitato ( en t r a 
le di c inquanta (anziché treii 
lasci) membr i , il XVIII Con 
presso dei comunisti finlande 
si ha concluso i suoi lavori . 
Dirigenti , delegat i , e rappre
sentant i defili altri part i t i co 
munist i si sono r i t rovati pò 
e he ore dopo, insieme ai co 
munisti di Helsinki e a quel 
li venuti dal resto del paese 
nella g iornata domenicale , pel
le celebrazioni del sessantesi 
ino ann iversa r io , nel «orso 
delle (piali hanno preso la pa 
rolii a m b e il compagno Co*.-
slitta, della delegazione itaha 
na e il r app re sen t an t e del 
l 'Angola. 

Il d ibat t i to pre< migrc-sua 
le e quello che si e svolto in 
aula — ha osse rva to S a a n 
nen - - hanno messo in luce 
d ivergenze , ma anche impor
tanti (a t tor i di unità , ' lu t to il 
par t i to è d ' accordo sulla s t ra 
tegia per l ' avanzata verso il 
social ismo definita urtili ultimi 
congress i , e cosi puri ' sulla 
politica es te ra e sulle que 
stioni del movimento comuni 
r i a in ternazionale . Il dissenso 
sulla par tec ipazione al gover 
no r i g u a r d a , in sos tanza , un 
problema di ta t t ica . Dei -!!'.< 
delegat i . 27K si sono espressi 
a favore della par tec ipaz ione: 
nessuno degli altri ha chiesto 
l 'uscita dal governo o la ino 
difica della risoluzione votata 
a suo tempo a maggioranza 
dal Comitato cen t ra le , che ha 

Gardner partito 
per Washington 

ROMA — L'ambascia tore de
gli S ta t i Uniti a Roma. Ri
c h a r d Ga rdne r , è pa r t i to per 
Washington. Il viaggio r ientra 
nel le « per iodiche consultazio
ni » del d ip lomat ico con i firn 
r.ionari del Dipa r t imen to di 
S t a to . 

autorizzato l ' ingresso nel go 
verno. 

Il congresso si limita a pren 
dc re at to di ques to s ta to di 
cose; un voto, che sottolinee
rebbe le divisioni, non s e m b r a 
necessar io . lai maggioranza è. 
del resto, sensibile ai richia 
mi su aspett i specifici della 
quest ione che sono venuti dal 
dibat t i to . Al nuovo Comitato 
cen t ra le il compito di svolge
re una analisi collegiale di 
quelle indicazioni. 

Saar iueu si è soffermato 
b revemente sui rappor t i con 
la socia ldemocrazia , invitando 
il par t i to a moltiplicarli e ad 
approfondir l i , poiché ne emer 
gè una tendenza positiva ed 
é possibile per ques ta s t rada 
fare a v a n z a r e la linea di eoo 
pe ra / ione e di unità «ini le al 
t re forze di s inistra e demo 
c ra t i che . Quanto alla prossi 
ma consultazione e 'e t tora le . \ i 
sono tut te le condizioni per 
un consol idamento dei guada 
gni conseguiti nelle precedei! 
ti e anche per una ulterio 
re avanza t a , se es is te la \ o 
tonta politica di e l iminare le 
divisioni ar t i f ic iose. 

Il cong rew» . in piedi, ha 
applaudi to a lungo l 'annuncio. 
dato dal pres iden te onorar io . 
Ville l 'essi, della rielezione di 
Saar iueu alla pres idenza . Ac 
can to a Saar inen s a r a n n o due 
vicepres ident i : Sinisalo e lieti 
ninen. I n a l t ro g r a n d e applau 
so è s tato pe r Aalto. r ieletto 
segre ta r io genera le . Il docu 
mento politico del Comitato 
cen t ra le è s ta to approva to al 
l 'unanimità , con alcuni emen 
(lamenti . 

I n giudizio positivo su que 
sto documento ( le posizioni 
- sono più vicine .-. ) espresso 
dai dirigenti socia ldemocrat i 
ci. ha avuto in aula un 'eco 
polemica. " Se il par t i to di 
magi'.ioranza relat iva — è sta 
lo det to - r i t iene, come noi 
sc r iv iamo nel nostro ducumen 
to. che è necessa r ia una s\ol 
ta democra t i ca , che i d r a m 
imitici problemi del P a e s e ri 
chiedono di e s se re affrontati 
con qualcosa di più che mar
ginali migl iorament i , non pus 
s iamo che e s se rne lieti -. 

Ennio Polito 

Per sostituire i legionari francesi 

Truppe marocchine nello Zaire 
trasportate da aerei americani 

Il ministro <J«-gli Ksteri cinese Huaiig Hua a kinslia*a attacca violentemente la po
litica sovietica in Africa - (^heddafi ad Algeri condanna l'intervento francese nel Ciad 

Vance fallisce 
la mediazione 

per Cipro 
NEW YORK — Il segre ta r io 
di S t a to a m e r i c a n o , Cyrus 
Vance. ha avu to saba to scor
so un col loquio con il Presi-
den ie c ipr io ta Spyros Kypria-
nuu: il t en ta t ivo di mediazio
ne non ha d a t o , pe ro , l 'esi to 
spe ra to . 

Dopo l ' incont ro , il leader 
c ipr io ta ha de t to di non ve
dere l 'utilità di un incont ro 
con il capo della comun i t à 
turco-c ipr io ta . Rauf Denktash . 

A ques ta posizione di Ky-
prranou fé. r i scon t ro l'irrigi
d i m e n t o ciel P r i m o min i s t ro 
tu rco . Hulent Ecevit . 

I n t a n t o i tunz ionar i del Di-
pari i rnen 'o eli S ta to h a n n o se
gnala to l ' imminen te a r r ivo a 
New York da Washington, 
del P r u n o min i s t ro " reco , Co
s tan t ino K a r a m a n l i s . per con
sul tazioni con Vance. 

Rahman stravince 
le elezioni in 
Bangladesh 

DACCA — Un c o m m e n t a t o r e 
della televisione di Dacca ha 
annunc ia to che il genera le 
Ztaur R a h m a n re s t e rà Presi
dente del Bangladesh : egli ha , 
infatti , un vantaggio sul suo 
pr inc ipale avve r sa r lo , il gene
rale in pens ione Ataul ( Inani 
Osman i . di o l t re dieci mil ioni 
di voti nel co r so delle p r i m e 
elezioni a .suffragio un iversa le 
organizzate nel Paese . 

ì r isul ta t i delle elezioni. 
svoltesi s aba to , sono a n c o r a 
incomplet i e r i g u a r d a n o IH 
mila seggi su un to ta le di 
•Jl..">:«). Sr sa già che circa 
IH.7.17 (XMI e le t tor i si sono pro
nuncia t i a favore del genera le 
Ziaur R a h m a n . H.-l'il.OOO a fa
vore di Ataul Cìhani Osman i . 

("ili a l t r i o t to cand ida t i han
no total izzato so l amen te J00 
mila voti . 

Proposta la 
riabilitazione 
per Machado 

MADRID — IM. c o m m i s s i o n e 
sivigllana che s ta organizzan
d o il t r a s p o r t o in Spagna 
delle spoglie di Antonio Ma
chado h a iniziato le p ra t i che 
pe r la « r iabi l i tazione ammi
n i s t r a t i v a » del g r a n d e poe ta 
anda lu so , r ad ia to da F ranco 
dai quad r i dei professor i di 
scuola med ia . 

Il 5 maggio del 1941 un de
c re to del min i s t e ro del l 'Edu
cazione naz ionale s tabi l iva che 
Antonio Machado aveva per
d u t o ogni d i r i t to alla pensio
ne . e con lui i suoi familia
ri . « per e s se re m o r t o in un 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n t o in 
Franc ia dove e ra fuggito dal
la Cata logna , in segui to al
l 'avanzata delle t r u p p e nazio
nali u. 

Con positive valutazioni dei risultati 

Conclusi i colloqui Tito-Gierek 
Sottolineato l'autonomo ruolo dei Paesi non allineati 

DAL CORRISPONDENTE 
BKIX'RADO — Piena soddi
sfazione. a Belgrado, per i ri
sul ta t i de l l ' i ncon t ro di Brio-
m t r a il P res iden te Ti to e il 
p r u n o segre ta r io del POUP, 
E d w a r d Ciierek: una soddi
sfazione dovu t a al fatto che 

- ci une ha r i levato il Presi
den te iugoslavo nel suo brin
disi — i r ispet t ivi punt i di vi
s ta sono a p p a i s i mol to vicini 
su mol t i p rob lemi ». 

Duran t e i d u e giorni di col
loqui al m a s s i m o livello, in
ta t t i . si è cons t a t a to che i 
r a p p o r t i b i la tera l i , per quan
to r igua rda le relazioni di Sta
to e d i pa r t i t o , h a n n o d a t o ri
sul ta t i posit ivi ed es is tono an
cora le possibi l i tà per un lo
ro u l t e r io re sv i luppo. I due 

stat is t i h a n n o e s a m i n a t o am
p iamen te anche l ' a t tuale situa
zione in te rnaz iona le soffer
mandos i in m o d o pa r t i co la re 
sui p rob lemi del d i s a r m o , del
la s icurezza e dei r appo r t i e-
concimici in te rnaz ional i , non
ché i pr incipal i focolai di cri
si del Medio Or ien te e del
l'Africa. 

1 .̂' due par t i h a n n o r i levato 
che i Paesi socialist i e le for
ze p rogress i s t e « d a n n o un 
g rande c o n t r i b u t o al rafforza
m e n t o del p rocesso di dis ten
sione e della s icurezza e del 
suo c a r a t t e r e p e r m a n e n t e sul
la base della coes is tenza pa
cifica ». nonché <t il ruolo im
p o r t a n t e ed il c o n t r i b u t o dei 
Paesi non al l ineat i qua l e fat
to re autonome» del la pol i t ica 
mond ia l e nella lo t ta pe r la 

pace , la s icurezza e la disten
s ione ». 

Ti to e Oierek h a n n o anche 
so t to l inea to « la g r a n d e im
p o r t a n z a della Conferenza di 
Berl ino pe r lo sv i luppo dei 
r appo r t i e della m u t u a colla
boraz ione t ra i pa r t i t i comu
nist i ed opera i e di t u t t e le 
forze p rogress i s t e nella lotta 
pe r la pace , la democraz ia , li 
p rog re s so sociale e il sociali
s m o » 

Il p r i m o segre ta r io del PO 
UP ha invi ta to il maresc ia l lo 
Ti to a d effet tuare una visita 
di amiciz ia in Polonia: l'invi
to è s t a t o accol to con piace
re . 

s. g. 

i 15 giorni 

incredibile 

Cinque incredibili offerte dall'I al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 

Offerta n. 1 
Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 
Offerta n. 2 
Scelta tra tutte le versioni e 

tutti i colori della gamma Re
nault 5. 
Offerta n. 3 
Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 
Offerta n. 4 
Equipaggiamento "Montecar

lo": volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae
rodinamico, "cloche" di tipo 
sportivo. 
Offerta n. 5 
Consegna della vostra Re
nault 5 entro 48 ore. 

KINSHASA — Sono giunt i ie
ri a Ku i shasa e Lumuinbash i 
i p r imi soldat i marocch in i che 
sos t i tu i raruio i legionari fran
cesi ed i pa racadu t i s t i belgi 
nello S h a b a . Il p r u n o degli 
undici g iganteschi aere i da 
t r a s p o r t o mes.si a disposizio
ne dagli amer ican i pe r la 
operaz ione e a t t e r r a t o saba
to ad Agadir . in Marocco , e 
d a qui e r ipa r t i to alla volta 
dello Z a n e . I « C 141 » at ter
r e r a n n o a Kuishasa e I.iibiun-
bashi . s b a r c h e r a n n o 1 soldat i 
di re Hassau II e r ipor te
r a n n o in Corsica gì: uomin i 
della Legione tiai.t est-

La presenza elei malocchi -
ni neho ShalM i n f r a l i s c e il 
p i i m o passo alla cus tunz ione 
della cos idde t ta hu za di pa
ce par ia ! m a l i a che cln\ leblie 
vegliare sulla s icure / / . i cui 
legnili i ea / :ona : r m Atnca . 

Si lgno ia . per m a . . 'ent i tà 
del cont ingente inai e c h i n o 
ili viaggio \ e ; - o Kuisiia^a e 
I .uhumu.tshi . Secmnin turiti 
autorevol i non d o v i e n b e va 
p e n n e ie latin m a t a . Non e 
da e sc lude ie . an> he se gli al-
tri l 'aesl del e otltllientt* lu-io 
non si sono ain ora espi le: 
rumente piorruncrari , che ai 
soldat i di 1 lassati 11 M uni
scano q u a n t o p r i m a t r u p p e 
di al tr i Pae.si. coinè Gabon e 
Senegal . 

Saba to è i n t an ' o g iunto a 
Kuishasa il min i s t ro degli K 
ster i c inese . Huaiig Hua. i l ' la 
p r i m a visiti, compiu ta nelio 
Zai re da un r a p p r e s e n t a n t e 

!, cric oggi e s i s t en te t r 
jM'ipoterlze — ha lii'iUi Huairg 
— il suc ia l - in ipcna l . smo sovie
tico ed 1 suoi agenti cerca
no e vogliono a s s i u n e i e il 
cont ro l lo cii ques to Paese. Le 
(lue invasioni dello Shaba non 
cos t i tu i scono episod: isolati 
m a n e n t i n n o in una .strategia 
mondiali» ». 

Sulle titiaiita della visita di 
Htiang. che si t r a t t e r r à a Km 
.shasa (p ia t i rò giorni . 
mo r i se rbo . Si r i t iene 
min i s t ro degli INter i 
ce rcherà dr coordinare 

Ati. a .TOC) ch i lomet r i ad est 
da l la cap i ta le Ndjamen.t . 

CVheddafi ha an< he insis t i to 
sul la necess i ta d i p romuove
r e u n a uru ia di t a t t i gii S ta t i 
a r a b i da l Golfo a l l 'At lant ico; 
h a r agg iun to « he « una ' idea 
del genere si pone nella fase 
p e r la Tun i s ia . l 'Algeria e la 
J a m a h i r i y a libica ». 

della d ip lomazia di l 'ecnino. 
Huatig. ciie h.i raggiunto la 
capi ta le del lo Za ire da New 
York, t acendo .sosta a l ' aug i . 
ha so t to imea to , m ima dichia
razione a l l ' a e ropor to , l ' impor
tanza s t ra tegica del lo Z a n e 
ed ha p resen ta to la ics cute 
insili lez ione nello s h a b a co 
m e un e complot t i ) sov ie t i co» . 
« L o Zane- occupa nel cuore 
deH'Afrrca un posizione stra
tegica i i i ipoi ia i i ' i ss i ina . pos
s i a m o quindi definir.o la i m a 
ve dell 'Africa. Nella rivali la 

massi
che il 
c inese 
con r 

governant i locali un p u n t i di 
aiut i che si inserisca in quelli 
già p r o g r a m m a t i dal .e poteri-
/ e occidental i . Non si esclu
de che Huang pi.ss; t e l l e t tua re 
un sop ia l luogo -m-iie ne . 'o 
Shaba e nel cen t ro minera
r io di Kolwezi . 

TKHKRAN — L 'ambasc i .no ie 
del lo Zai re tu Ir;::;. Min ka 
Makosso . si e d::r.e-.-o m se
gno di p ro tes ta pi i la poli
tica a t t u a t a cai', p res iden te 
Mobu tu nel lo Shaba . 

In una le t te ra inviata al pre
s iden te zairese', l 'ari.oascrato-
re ader i r la ciré il p rob . cma 
dello Shaba « e poli t ico » e ri-
cinecL» qumrii uri.: so. t i / -une 
pmiuca e noi; m:I:*..re- I.'rn 
•.ervetiio ( ine t to ci: t r u p p e 
s t r an i e re non co:i'ri.'>.ii»cc ai-
ài soluzione crei p rob l ema lira 
anzi l 'aggrava. aile::i:;i Ma-
•cosso nel silo ::>-s-,a.: : io. ag
g iungendo che e nei essa : .a 
•ria r iconci l ia / . ime n . i / ionale , 
ed il r i t o rno rit-HTl::.: e Lauri
na nella famiglia za i rese ». 

I.USAKA — Il p res iden te /arri 
'mano ICermeih Kaur.ria e : len
ii a to ieri a I MI» : , ; dopo l.i 
visita ci: •_'•? o re :n Angola ciò 
ve ria a . . i o e..ì.i,qa: con :i 
p res iden te Agosiina > Neto. 
In ambien t i d ip lomat ic i di 
Lusaka si n ' ie r .e proba':)-..e 
".in p r o s s i m o incoi:* ri» t ra 
Kauncia tei il prcs. i .ei . te c ic lo 
Zai re , Mob.it . l Se re Sel-.o. 

Sui col loqui t ra Kauncia e 
Nero non sono s w i tir. -ra 
forni! : p a r ' : . . ' l a r i . Il' np.mo
ne genera le *'p.:- e - - : s;.tr.o 
s ta t i i e n t r a ; : sugi; ..-.-.em:;» :i 
Ti nello Sii.ti).! t ' n .»l'ro OS.i 
a rgoment i eie: col loqn: e s;,;. 
To molti > :iro'.).> :>:':r.t r i e il pro
b lema del ia NannDia 

ALGKRI — « Ir. insul to al 
l i n i e r a r..i/.o.ne ara:) . . ". n>-i 
:'. colon:.eli.» ( i la cioai: h i d.--
ni . i to . p. .r i . indo al i'.tri.iRicr.-
"t> a lgc r .no . I n i : T V I : I ' , I (le, 
l ' aeronaut ica mi l i ' a r e I ran e 
se nei C:ad 

j « I , i F ranc ia — ha rie'*o 
! (inei'ioa.'l — -enibra avi r ci 

I!« Te IC.lto t .Itle .e '."/. •!.! l . ' I 
passa to Noi. t .el . i .I.ttnalìl-
r iya «Libia» ed Algeria <i ren
d i a m o p.e::a:r.en.:e con to ri»-.-
I.i operaz ione s-; -.-.•-.:,t -. ,i.,i 
clìe e ::i a t ro e e:.e mi : . : a 
s t r ingere il cercli .o . n ' u r t o 
a: nos t r : r eg ina rivo! : / : >:.,-.ri. 
a! nos - ro popo lo ed al no-*ri» 
re 'agga» nazionale La Kr.-.n 
« .a. I F.uropa. sili Sia t i I t a t i 
ed : go-.ern: < he g ..•; n.t.o io t i 
favore al ri* >:::o o l o.lnr.r.i 
I:>n.o :n Air., a ce.».» »r.«• r>-:. 
riers; <i>n;<> i n e :.o: *eg .i.iti.i» 
cor. r m ' c r f s s t . e; .r^-.i o-.,vr;t 
zione il; j>-i •.•:. ..i.-.ir.i r . 'o . e % io 
cT.e - ' a d i e t r o ci: es-, 4 » 

S j b a t o scor so !r.:pi>e tran-
cesi e governa:.*.e con l a . i-
ìo de l l ' av ia /u ine mi l i tare fran
cese . h a n n o ir.flii 'o d inser
irne pe rd i t e a-, n.»zionah>;i del 
Frol inai In t r e giorni di bom
b a r d a m e n t i i re . en;<> guerr.-
glier: sono rim.tsti nei isi. K-
p i cen t ro de l la b . i fag i ia e sta
ta un 'oa*i :n p ro s s imi t à cu 

Nel quindicesimo 

della rivolta popolare 

Appello 
nell' Iran 
alla lotta 

contro 
lo Scià 

Oggi r i e n e celebrato in 
Iran, con una uiormila di 
lotta, il (juindicesuno annicer 
sario (iella grande ricolta pò 
polare che si / e r o iti tutto il 
l'aese contro la cosiddetta < ri 
volitatone bianca » dello Scià. 
l'er indine dello stesso Re za 
t'alile ri, l'esercito arerà allo 
ra tirato sulla jolla in rane 
iilta iraniane. provocando 
massacri ni cui perirono di 
rerse migliaia di persone. 

Dopo le nuore rimile popo
lari di (iiiest'dtino. a Tabri:. 
a Kmn e nella sfcssu Tebe 
rati, i/ncsfo anmrersario as 
suine una imitortaiiza del tut 
10 particolare. (Ih arreunner 
ti ài Tabrtz. ni jtarttcoìare. 
dure nel febbraio di ipte^to 
anno sono s tun tnus.\acrati 
centinaia di manifestanti, ri 
cordano per molti aspetti gli 
arrenttneuH del l'.iti'J e IMA. 

Coinè allora, le masse imi • 
srli:Hnie del l'aere (che sono 
e// osservanza sciita i. segnai 
do i loro capi religiosi, si sono 
stillerete contro il regime. Ieri 
loitarano contro la * nrolu 
:ione bianca -. clic introdu 
cera una riforma agraria di 
tipo capitalistico colpendo gli 
interessi dei contadini, oggi 
lottano per rovesciare lo Sita. 
11 leader della rivolta era al 
lora il cai>o spirituali- (lenii 
senti. /'• apalolliih • Riunenti, 
• colui che porta i segni di 
Dio .. Ancora oggi, lo stesso 
Koiiicnii. dal sm> esilio nella 
afa santa irachena di Xajaf. 
lancia l'apiH'Ilo alla rivolta pò 
P'iUirc contro il regime dello 
Scia. 

Masse musulmane <• fanali 
che . capi islamici <• retri 
a •• che si oppongono alla 
'-nioderni:;a;ione • del Paese? 
Oppure •• mullah rossi •. cor
renti musulmane - islamico 
marxiste .•'.' 

/.n propaganda ufficiale ha 
rt'lìz^ato a turno (pirste de
finizioni o anche tutte nisie 
me. nella loro coidradditto 
rietà. per mascb.erare uno dei 
conflitti più profondi dell'Irati 
moderno, che da oltre settanta 
anni oppone il regime al mo 
rimento islamico sciita, che 
ha sapulo in carie occasioni 
esfirtmere le aspirazioni anche 
tìnti; ielle della grande mag 
i;ii>rat>:a della popolazione. 

Come nel corso della gran 
de r> minzione costituzionale 
del l'Jfìfì. quando il piidre c'è.' 
dello stesso Ritmemi, a'to 
membro della comunità sai 
la. mori combattendo al finn 
co delle forze progressiste che 
si battevano per limitare il 
potere a-voluto dello Scià. I.a 
rivoluzione termino con una 
liff ' / ' i . ' j . .s*i'i pure parziale, con 
la ('<<•(<>.-.io-ie di una Costiti! 
zuiu". (pie. la tuttavia non fu 
applicn'o e il no'ere assola 
to venne gradualmente ri-.ta 
bili'o. 

Chi <• Rometni? I.'opnosizio 
ne dell' anatollah - Romeini 
contro il retnnie dello Scià si 
e manifestata oprattrlto 
auanddo. dopo il colpo di Stato 
e nitro Mossadeq nel /.''.».'{. lo 
Scià oriento In politica del 
Paese verso gli Stati l'ititi. 
\el l'.i'i') Roiveuu denuncerà 
Ine nrdo militare tra l'Iran 
e gì. CSA. nel '01 appoggerà 
i! movimento popolare contro 
la * rivoluzione bianca j . * irn-
veda daif.i americani .>. Sei 
giugno del IM'2 sarà arrestato. 
r-.'eriTrc cinniemil'i operai, con 
ialini e artigiani vengono mas 
s'icrati in scontri coti l'eser
cii'). Sei IMI. dopo aver prò 
te-iato energicamente contro 
una iene.i' che prevedeva la 
itimurilà diplomatica dei 
' consiglieri militari * ameri
cani. .-iene costretto nll'esi 
.' •) Suo f-.gbo i erra ucciso, 
'<>rse da agenti della Sarak. 
in circostanze misteriosi', d 
2 i '.tt'.ììre del l'.'T?'. I n artico 
!•> dcl-a scampa ufficiale con 
'ro Ronenu. rei gennaio di 
(;uet'anr.o. riaccenderà 'a r> 
rolla, e in tutte le mamfcsta-
Zion; la parola d'ordine p>ti 
seguita e -tata « l 'in lo Scià. 
riva Ri>mc:ni' ». 

Re migliaia di s'udrritt ira 
\inni rìie hanno manifestato 
a Washington r.nitro la ittita 
reali ISA de'U, Scià e i re 
<r>i; mas-a ri deah studenti 
a'A'unirer ila di Teheran so 
\ i l'indi' e c'dcnte della sa' 
datura di tulle le opjvisiziom. 
di lu'.li i crii sociali. 

Dopo w.a recent-ssima visi 
ta :n alcune regioni del Pae 
.e. il pnrno mim-tro irania 
i- • ha promesso un'indagine 
» per eliminare le cause che 
r»r >•••> •!-•.'» a' "ìanoKienio rìcl 
:»/,;'''.''» ». R / . r . p tropjm tar 
(l: 

IJ-iah snt.o. oggi i i Iran, le 
ce. .e e: <j.i''-t-i * nia'.con 
V',- ' i »!' / .e *.".- elei.(ale. in 
ni.a re<en'e intervista a Le 
Murale. :«)ar delie poi hissime 
c'',e egli abbia mai dato. U» 
« ai/aiollah » Ritmemi: * Le li 
Iterlà .ndu idi.ah eliminate, le 
elezioni vietate, la stampa e 
i ftaniti soppressi, la rovina 
dell'agricoltura, la dipendenza 
dall'imperialismo, le ricche: 
ze ingiustamente accumula
te ». Lo Scià e ormai seduto 
su un vulcano. € Gli attuali 
moti -- dice ancora Komeini 

sono il principio di una 
gigantesca esplosione dalle 
conseguenze incalcolabili >. 

g. m. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Licenziamenti collettivi e 
tutela delle lavoratrici madri 

Cam Unità. 
//o fiatato aneli'io come 

tanti compungi di rivoìccnni 
a questa ridirmi per avere 
un tuo giudizio sulla validi
tà o meno del !!ccir.i(in:c':!o 
che mi e stato inoltrato del
l'azienda in cui lui oro La 
mansione che svolgo e che 
ho svolto a partire dall'I no
rcini)! e :*>7J e quella di cor
rispondente interjiiete i sono 
intatti di mudi ciniglia tede
sca). 

La pratica di riduzione per
sonale ha riguardato 1' di
pendenti di cut .'.' oiicnie 
e 1 impiegata ila ^ottoscrit -
tu i /-." da dire che e man
cata l'unita e In coml> Jtirita 
per lar ritirare da parte del-
! lutatila un cosi grave picv-
redimenta (Quando nn e giun
ta la lettera di licenziamen
to ero ni maternità ni Ini in
timo e nato il Ih' maggio l'i'i". i. 
Come >nc erano alti e A ragaz
ze licenziate Sei passato non 
sono mai stata interessata da 
prorredimenti di Cassa inte
grazione guadagni, che ha in
vece colpito gli altri telan
ti per litiasi due anni. 

A partire dal .! novembre 
.'.''IT ho ripreso a liuorurc e 
ilo potuto constatare clic pi r 
quanto rigtiaidii il uno lavo 
ro non esiste alcuna riduzio
ne di carico di lavoro, solo 
che ora gran parte del lavo
ro da me svolto viene latto 
dal direttore. Per non tarli 
più lunga vorrei porti degli 
interrogativi: 

li l'aver anticipato di cir
ca S mesi la pratica del li
cenziamento ' lieeniintnei'to 
intimalo il 7 ottobre 1977 con 
eificv.cia dal JI maggio IU7S 
quando il hamlimo coinnie un 
annoi non lo rende nella pra
tica un licciiziumciito inda :-
duale e rum più collettivo co
me sostiene l'azienda'' 

2, la norma di tutela delie 
Ini aratrici madri non viene 
lesa' 

.'li mi cnniiriliercsti di auli
re una vertenza con l'azien
da per l'annullarnento (!••' h-
cenzianiento e quante possibi
lità esistono di esito positivo'' 

Faccio presente che la lab-
lirica lui mi ornameli attual
mente di 7H dipendenti e che 
sono la solo mi avere la man
sione di corrispondente inter
prete. 

INC.KII) MONTAC. 
(Sars ina - l 'orli » 

Il ques i to pos to dalla let
t r ice (alla quale ch i ed i amo 
scusa per il r i t a rdo nella ri
spos ta dovu to alle mol te let
t e re che r iceviamo) ci o l i re 
l 'ocasione pe r accennare , sia 
pu re molte» s in te t i camente , al 
p rob lema de : l icenziament i 
collettivi ix?r r iduzione di per
sonale . 

O La regolamentaz ione dei 
l icenziamenti collettivi 

per r iduzione d: persona le e 
co ' i 'e i iuta ne l l ' accordo mie i -
confederale 20 d i c e m b r e 1U.V1 
( reso valido erga omr.esi e 
nel success ivo acco rdo Inter-
confederale ."i maggio ll'iif». I„-i 
p rocedura prevede un incon
t ro t ra le associazioni terri
toriali rie ir li imprend i to r i e 
dei lavora tor i per e s a n i m a r e 
i motivi della r iduzione del 
personale e il miniere» dei la
vorator i da licenziare. Di so 
h to cpiesti incontr i non sor
t i scono effetti pos. t ivi . re
s t a n d o ognuna delle- par ; : fer
ma a d i fendere il p rop r io 
p u n t o (li vista. Sia nel caso 
che la p rocedura abbai I N Ì I I 
posi t ivo. s j ; l n c i caso oppo
s to . l ' imprend i to re r ip rende 
la l iberta di l icenziare, ma 
nell'indiviciirare r lavora tor i 
dovrà a t teners i a: M-gueii'i 
c r i t e r i in concorso t ra loro: 
esigenze tecniche e produt t i 
ve. anz ian i tà , cancr i : d; farri.-
glia. I licer./ratr h a n n o dr 
r i t to alla ntisMir.zioiie r.el 
r a s o e h " la Messa azienda pro
ceda a nuove assunzioni en
t r o un armo nelle mans ioni 
e specia' . i 'a dei lavora tor i 
m a n d a t i via. 

Come <•: vede, s; t rar la ri; 
una r ego lamen ta / ione a n n e r o 
nist-ca e l a rgamente ::is:;ii 
c iente . fi:mosTra-a anche dal 
fatto che per corrr-giiére qiif-
s:a insufficienza si »• veni : 'a 
fo rmando una tirassi fI: :r>'.« r-
vento alle t r a f a f . v e ri; r.;p 
presen tan t i d i v h Kn' i 1 >• .ili 
e dell » S t i r o ( "e da chieder
si pe r (piale mot ivo il '.eg:-
s ln 'o re non -:A m v - r v i n ' n a 
regolare per Icn^e : l e - n / . i -
me l i ' : cfi'ilef.ivi. cosi c-.iy.c ha 
fat-o per que 'h tr.divtd'i.i": 
Unti p r ima n i ; ; i ' ' ' r t p;;o *•-.-
sere eh*- m e n t r e i ii(«-rv:a 
ment i individuai: , p u r con ; 
loro rrsèv.trib.li rrf'c-ssi >!i •:,-
li. ine r i scono fonriaine:,:..!-
menfe al rapiscimi persona le 
Tra lavor.i'or«- e impresa , cam
po nel qua . e non era tacilo 
f.tiprì s-aro una e f l race ' c e l a 
Muda -ile. i licenzi.ìrr.en*.i col-
Ietti-»-. Iranno un fondamen to 
oggi:;;-.-., i he a t t a n e a'.'.e ci: 
ver-»- fasi del merca to , eia 
c o (ii r:\ereb':>e ;"itliposs ;h-;.. 
ta p»-r :'. legislatore d: po r r e 
hin. t i m (mesto senso all'iir. 
p r end i to r e , . asc iando alia lot
ta s indaca le il compi to ri: u n 
t e m p e r a m e n t o de ; p r o w e d r -
mentr padrona l i , lotta fac.li-
t a ta dal d iverso impa t to che 
i l icenziamenti collettivi han 
no nelle zone ove si verifi 
cane». 

A fian'-o dr qnes te motiva 
zioni. si aggiunge la s f i d u c i 
del s indaca to , non s e m p r e in 
giustificata, per l 'uso dello 
s t raniente , legislativo, per il 
r ischio di svuo t amen to della 
lot ta di classe, e per il t imo
r e d i r ecupe ro d a p a r t e del 
p a d r o n a t o , davant i al magi
s t r a t o , di q u a n t o ha dovu to 

concedere come c o n s e g u e n n 
delle lot te . lut ine, l ' interven
to della Cassa in teg ra / ione 
guadagni ha reso mene» d ram
mat ica . a l m e n o in tempi ìm-
rnecbat:. la minaccia dei licen
ziamenti collettivi, anche se 
mol te r iserve venuono solle
vate nei suoi conti unti e pe r 
il cat t ivo uso di ques to stru
m e n t o . Si t r a t t a di obiezioni 
serie, che vanno a t tentamel i -
te medi ta te . Tut tavia non na
ie p ropr io che un iuervento 
legislativo in p u n ' o possa es
sere cons ide ra to negat ivamen
te, anche perchè cosi si po
t r ebbe spe ra re di avere una 
maggiore uni tor tn i tà di giudi
zi da pa r t e della g iur ispru
denza. 

Ques t 'u l t ima è infatti es t re
m a m e n t e divisa sul po t e i e 
del mag i s t r a to di s indacare le 
s i t ' l ' e de l l ' imprend i to re di ri 
d u r r e le dimensioni della pro
ni a azienda e sui nomina t i 
vi dei lavorator i da licenzia
re Tra ques te posi / ioni estre
me. una pai te della magis t ra
tura m e n ' r e sostiene che non 
e s indacabile ti d i r i t to deH'im-
prend i lo re di r idu r re la pro
pria at t ivi tà, tu t tavia ricono
sce al lavoraore l icenziato il 
d i r i t t o di far con t ro l l a re dal 
giudice se p ropr io lui doveva 
essere colp i to dal licenzia 
m e n t o . 

O H ques i to posto dal la let
t r ice è del tu t to par t ico

lare . e fondamen ta lmen te con
siste nella domanda : pili) una 
lavorat r ice m a d r e e s se re ri-
compresa in un l icenziamento 
collet t ivo per r iduzione eli 
personale? Noi r i t en i amo elic
ci,) non sia possibi le , pe r 
due ordini di motivi . 

Come è noto le lavora t r ic i 
mad r i sono tu te la te dal la leg
ge n. l'Jiu del HO d i c e m b r e 
1!'71, la (piale, dopo aver po
s to il divieto generale' di li
cenz iamen to per le lavoratr i 
ci mad r i . l 'Har t . '_' e lenca i 
soli casi nei (piali, eccenzio-
na lmente , e possibile procede
re al loro l icenziamento. Que
sti elisi eccezionali sono : col
pa grave da par te dellu lavo
rarne»'. cessa / ione dell 'a t t ivi
tà del l 'azienda, u l t imazione 
della pres taz ione per la qua le 
la l avora t r ice era s ta ta assun
ta. scadenza del t e r m i n e nel
l ' ipotesi di con t r a t to a t e m p o 
d e t e r m i n a t o . Lo s tesso a r t . "J 
vieta la sosjx 'nsione del rap
p o r t o di lavoro, sa lvo che 
venga sospesa l 'att ività del
l ' in tera azienda o de l l ' in te ro 
r epa r to cui e adde t t a la lavo
ra t r ice m a d r e . 

Come si vede, si t r a t t a di 
ipotesi tassat ive , che m nes
sun caso possono e s se re este
se. Se il legislatore ha de t t o 
che la lavora t r ice m a d r e può 
essere l icenziata nel solo ca
so che C S M l 'at t ività dell 'a
zienda. ha voluto evidente
men te e s - Iude re il licenzia
m e n t o (piando l 'azienda non 
cessa la p ropr ia a t t iv i tà , m a 
sol tan to la r iduce, c o m e e 
accadu to ne! caso p r o s p e t t a t o 
dalla lavora t r ice . In sede di 
in te rpre taz ione bisogna anco
ra '••UT conto che la legge 
a tu ' e la delle lavoratr ic i ma
dri e del lf>71. q u a n d o già era
no -!;,•(• e m a n a t e le n o r m e 
sui l icenziamenti individual i . 
Ora m e n t r e la legge sui licen-
/•amenir ind'vicinali espressa-
ri- 'rit e e se 'nde ; ; i s , | . j applica-
b : l " a ai l icenziamenti collet-
t v i . la logge dei 1!»71 tace a 
tale p ropos i to : è ch i a ro che 
se il t:'L".sIatore a\ess>» volu
to ecr-Ind-Te la t t te ' .a al le la-
viira*net mad r i in caso di h-
cenz-amento collett i ' -o. avi en
fi" invece dovu to d i r lo espres 
samen te . 

Aneli*» r»er un secondo ordi
ne di mot:vi - - per la veri tà 
p m c o n ' r e e r so — ri licen
z iamento e; a'):ia-e illecitti-
ni > Ogni p rovved imen to di li-
(•" ' ì^ramerto d"v<» esse re sor-
re- to d:,!:'r»,M!n"i,:t del la cau
sa che l'ha d e ' e r n v n a t o . c>s-
s a d»»ve es is te re , nel momen
to in cui viene i r roga to , una 
ra ' ione valida, cont ro l lab i le 
d' ".':nTeress;i*o e rial giudice. 
Qr i sj j tssis 'e invc-f nel un 
Ir. f-.i/"ì:ripr,t|i che dovrà va 
'.ere dopo mó'.'i ir.osj. p e r :1 
c n > r ' - - ' -e d-fiì-.!«• n a r l a r e 
di afvial i 'à della causa . 

o l'i conclus ione r i t en iamo 
c'iv :I i icen7in:nento pò* 

sa e- M-re ::n:»-.igna*o da . la !e*-
:-i ••• PUH -rione tios.s-.hilifa d: 
s-!rvi,«ii «a f i i n i : ' . e n n . dr»t»o 
per in'- so. ch« s-.a s w ; ! m a n 
d'c.i una lemuri d- cori tes 'a-
zi 'me c n ' t ' i '"-t gio-:i: dal ri-
riv . ' i '""ri ' : i (iella l ' t t e r a di li
re- zi. - r e m V I I J ' a m o al ' r f M 
s i f o h n e a r " • h<» il comD'irta-
:".r-T-'<» ('elI'a.T'enrì.i l'.itj.'-re so-
s-H-'to anfl ie ncr il f.-.tto erre 
s iano s!a*e co'ci.le rV-n 4 la-
••eir."r:r; mad r i s'i \2 !:*-en-
z:nt:; in ima n ronorz ione . 
r-irc. eh.- las. ;a :nt»--ndere co
m e l'.'i.'fTifi.i libbra vo'.-ito '.:-
h e r a r - ; eh rii:>eri';«»r»t: par t ico
la r*nenre -n -p l . i ' c F" ce r to 
<h- la Ir.V'.r *r-fe m a d r e e 
st;.-T g^'.'.ti*:-) -n inori » s«e 
i irti'» ria! I c i s ' a ' o r e c o n t r o 
orrni i rm'es d-, t; i»ri7:;,rriento. 
e c;o i-i m o d o pa i c o m p i c c i 
c i er!i v o » delle " i t e l e appre-
s-.-|Te per gli al*r: l avora 'o r i 
Ma e n r i i m reresto Io spiri-
•o della 'c-gg». che h.i r icono-
s . iu -o alla rf'.nna il d i r i t t o a 
maggiori garanzie nToh** pos
s i svolgere c.,r, rcii s e r en i t à 
:! compi to ri: m a d r e . 

Ouesti rubrìca * curata da 

un gruppo di esperti: Gugliel

mo Simonetchi, giudice, cui è 

affidato anche il coordinamen

to: Pier Giovanni Alleva, arre

cato Cdl di Bologna, docente 

universitario; Giuseppe Borr i , 

giudice; Nino Raffone, avvo

cato CdL Torino; Salvatore Se

nei e, giudice. 
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A col loquio ron un gruppo cli teatranti nruguayani esiliati 

«Fanno cultura, 
dunque sono 

dei sovversivi» 
La compagnia « MI (Tr ipol i» di Moiitcvit lro 
«Imamente |>erse;jintala dal la g iunta fasci
sta - A n r h e i tanghi sono « fuorilegge » 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA - - Reci tava Ari-
.stofane, S h a k e s p e a r e , do l i lo 
ni, Cechov. O'Neil l e, natil i al 
m e n t e , a n c h e Urech t , d a n n i 
Ixirca, au to r i la t ino ame i n a 
ni, q u a n d o , nel n i i i^ ' iu del '7(i. 
a t re anni da l l ' i n s t au i a / ion t : 
dolili d i t t a t u r a fascista in Uiu-
Kuay. la Compagn ia « KI d;il-
pon » venne resa illegale con 
dec re to governa t ivo e tut t i i 
.suoi beni confiscati , so t to 1' 
accusa di « a t t iv i tà sovversi
va ». 

Undici m e m b r i del più fa
m o s o t ea t ro di Montevideo 
vennero impr ig iona t i per « a-
ver d i v a l l a t o idee m a r x i s t e ». 
Liberat i m segui to ad una 
i u m p a n n a iiitcrim/ioiiuit» e 
imposs ib i l i ta t i a Invo la re nel 
loro Paese , .scelsero il Messi
co c o m e t e r r a d 'esi l io <• li, 
a s s ieme nd u n a pa r t e di al 

Tre eoppir 
di «gemelli » 
questa sera a 
« Bontà loro» 

Gli ospi t i di limila loro 
r a d d o p p i a n o . Nella punta
ta in o n d a q u e s t a se ra al 
le 'S2.W su l la iteti» uno 
Mauriz io Cos tanzo avrà in
fatti in s t u d i o sei pe r so 
na«gi invece dei t r e ubi 
tual i . Si t r a t t a di t i c cop
imi d i <i gemell i »: Alice e 
EUKII Kess le r (nel la fo 
t o ) ; F r u t t e r ò e I.ucentini 
( due « g e m e l l i » in c a m p o 
le t t e ra r io : h a n n o s c r i t t o a 
q u a t t r o m a n i l ibri di suc
cesso ironie l.a donna del 
la domi'ri irai; 1 medici 
Cnrlo e G a s p a r e Rumi , il 
p r i m o ema to logo , il se 
c o n d o o d o n t o i a t r a nello 
s t e s so o speda l e r o m a n o . 

tri colleghl già fuoriusci t i , 
i i cos t i t u i rono la C o m p a g n i a e 
r i p r e se ro quel l ' a t t iv i tà cultu
rale che li aveva resi not i e 
a m a t i in Uruguay 

Nei giorni scorsf sono ve
nuti |MT la p r i m a volta in 
l ' a l i a in occas ione del le «Gior
na te della c u l t u r a uruguaya-
nn in lotta ». A Vene/ua han
no l ec i t a lo l'Itilo di Aristo-
lane , uno degli a u t o r i mess i 
a l l ' indice nel loro Paese . A 
sent i r l i c ' e i a n o cent ina ia di 
( ( impi l ino t i , d i spers i dall 'esi
lio in tu t t i i Paesi d 'Ameri
ca e d ' E u r o p a , convenut i nel
la c i t ta del la laguna pe r que
sto i m p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o 
di un i ta e di lotta. Docenti u-
n iwr . s i tun . ps ich ia t r i , s c r i t t o 
ti . a t to r i , c an t an t i , uomin i 
poli t ici , r a p p r e s e n t a n t i popola
li di basi ' di d iverso or ienta
m e n t o poli t ico, tut t i invisi al 
reg ime, a r r e s t a t i e t o r t u r a t i da 
una d i t t a t u i a t h e ha t rasfor
m a t o l 'Uruguay in un g r a n d e 
lager . 

Ma pei elle il T r a t t o « El 
Galpou » dava t an to fast idio 
al la d i t t a t u r a ? Ne p a r l i a m o 
con a m e m b r i del la r icost i tui
ta Compagn ia , 1 regiMi Cesar 
Ca inpodon ico e Atahua lpa Del 
Cioppo u n nmdi i ta l ian i ) , lo 
scenografo Mar io Ga lup , gli 
a t to r i Hlas Hiaidot e Rachel 
Seoane In lea l tà — ci m e 
c o n t a n o — non e r a n o so lo gli 
au to r i r app resen ta t i a i lare 
fast idio, q u a n t o l ' in tera a t t i 
vita del T e a t r o , na to c o m e i 
s t i l l i / ione c o m p r e n d e n t e una 
vas ta a t t iv i tà in terdisc ipl ina
re ili c a r a t t e r e permanent i» , li 
na l i / za ta a l la p r o m o z i o n e e 
alla diffusione della c u l t u r a 
Ira il popolo . E ra q u e s t a rilut
t ività sovversiva» che il iegl
ino tascis ta non poteva tolle-
u i r e . in q u a n t o cos t i tu iva un 
p u n t o ili aggregaz ione popò 
Ime . c o m e i pa r t i t i «.• i sin
daca t i , tu t t i soppres s i dal go
verno . 

A Montev ideo « KI Gnlpon » 
(che significa « d e p o s i t o di 
mater ia l i »i aveva p o t u t o pro
spe ra l i ; pe r l ' appor to «oste-
n i t o r e di ben ó mila soci e 

per 1 conta t t i che In t ra t tene
va con tut t i i mov imen t i di 
massa , aveva c o s t r u i t o due sa
le tea t ra l i , una scuola d ' a r t e 
d t a m m a t i c a . un t e a t r o di bu
ra t t in i . sale di e spos i / i one per 
ar t i p las t iche e, para l le lamen
te. o i g a n i / / a v a seminar i e 
conferenze . E i a un comple s so 
cu l tu ra le elle <l:i\u mo l l a noia 
al legni le , lo si può ìmmagi 
Ilare, in un Paese che e i a 
s t a to di colpo de f r auda to di 
ogni ident i tà r app re sen t a t i va 
popola re , dove c o n t i n u a n o a 
venire brucia t i i libri sulle 
piazze, le Unii ci s i ta sono go
verna te ila mi l i t a r i e perfino 
1 tanghi di an t i ca t i a d i / i o u e 
popo la r e vengono proib i t i . 

I«i vicenda dei tanghi proi 
luti p o t r e b b e e s s e i e nd ico la 
se non fosse il f l u t t o di una 
feroce d i t t a t u r a , che i olpi 
set» ogni piu pici olo r iferimen
to alle ( ondl/ . iom popola r i . 

I tanghi «fuori leggi»» sono 
se t te : l ' au tore Giude i li ha 
sc r i ' t i negli anni T r e n t a , uno 
di t»v.\ g iudica to (.pericolosi)» 
dal la Cn in i a . d ice « l'u i fi
chu) rede • chi spende i! suo 
ilcnuio I ubi incarnii) I.ulu ' 
con lo chiunpatjne < Ot/at e 
rifilato I aumento / ti un />o 
cero I>I>CIU!O che chiede / 
un peliti di pane m più » 

In esi l io I-El Galpou » non 
solo ha r icos t i tu i to la Com
pagnia t ea t ra le , m a ha svi
l u p p a t o quel l ' a t t iv i tà penna -
nent ' : che e i a il p r e s u p p o s t o 
della s u a o r ig ina r i a costi tuzio
ne: t e a t r o di b u r a t t i n i , confe
r e n t e , r icerca sul l inguaggio e 
sulle tecn iche t ea t ra l i , r a p 
por t i con le is t i tuzioni e 
le m a s s e popo la r i mess i cane . 

« El Galpou » è o r m a i cono
sc iu to in t u t t a l 'America la
t ina , dove lo scordo a n n o ha 
fatto n u m e r o s e tournee (Gua
t ema la . El Sa lvador . Costari
ca. Co lombia . Venezue la ! n-
i c v e n d o a m b i i r iconoscimel i 
ti c o m e il p r e m i o Ol lan tay del
la l ' e i l e i a / ione dei Fest ival 
Tea t ra l i de l l 'Amer ica , «per d 
sito contributi) ut teatro lati 
no americano >' e i p r emi per 
il « mig l io i e teai io st l an i e ro », 
confer i t i dai Cuf ic i t e a t i a h 
de l M e s s i c o e dal C e n t r o de l 
G i o r n a l i s t i e Cr i t i c i t e a t i a h 
del M e - v i u. 

S c a c c i a t i d a l l ' U r u g u a y , 1 
c o m p o n e n t i i lei i>Galpon<> han
n o q u i n d i alhu;MH> la l o r o 
l a m a in t u t t a ì ' A m e i . c a la 
tu ia , d i v e n e n d o u n o d e i p u n t i 
di r i t e r u u e i i t o p e r q u a n t i 
p e n s a n o e si o r g a n i z z a n o p e r 
u n U r u g u a y h b e i o . m un i oii-
• in. ' i i te d o v e g l a n d i e - p e l l c l l -
z e d i m o e r a i ì che w i i g o i i o re
p r e s s e ne ! s a n g u e , p e i pa'.lta 
c h e le n u o v e idee . i l iac i h . t io 
a l t i ; Paes i c o l l i m a n t i e ìnte-
: e s s i b e n p r e c i s i . « lncontraici 
a l'i lieviti assieme a tanti al
ti! tu listi del nostri) l'aese e 
del! Amei:ca latina - h a n n o 
d e t t o — lui aiuto anche d .\t 
tjni/.iato di rilroiare n;ei stra
da di lotta comune, .,ostenutu 
(Ialiti solidarietà lutei naziona
le l.a rtcoiti/instu delle nostre 
liberta saia anche mento di 
questa tappa italiana ». 

Tina Merlin 
' NELLA FOTO- una leena de « L'a

gonia del defunto » di Eit-b.in Ha-
vajas Cortes, in una rapprexenta-

i rione del « Galpou ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 
13 
13.30 
14 
14,2ó 

15 

17.45 

18.15 
18.20 
IH .50 
19.20 

19.45 
2(1 
20.40 
21.15 

22.30 
22.40 
23.:!0 

AIMiO.MKNTI 
n ; ITII.miti 
TELEGIORNALI 
S P E C I A L E l\\KI«A-MENTO 
KO.MA lii-r a n n i v e r s a r i o 
ilei Carab in ie r i (colori» 
C O N C E R T O I I E L i a l l \ N I ) . \ 
KIN1ERI 
ARGOMENTI - Qual i tà del 
(co lor i ) 
ADAMO E L'.UKJl A S I I L A 

S to r i a - Il d iba t t i l o sul s e p a r a t i s m o 
Se t t imana l e di infurmazion? l ib ra r i a 

(colori» 
del la fondazione de l l 'Arnia 

DELL'ARMA DEI CARA-

lavoro . qual i tà del la vita 

TERRA 
GIOCO-CITTA' - I n c o n t r o quiz, t ra ì ragazzi (colori» 
E D I T A V O GIORNO 
T R E MIMITI E UN MAGGIORDOMO 
bina ia a t e m p o p i e n o » (co lon» 
ALMANACCO D E L GIORNO DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
TRIBUNA DEL REI E R E N I H M (co lon» 
LA RANDA DI . IESSE IAMES Film - Regia di 
K a u f m a n - In t e rp re t i : Cbff R o b e r t s o n . Rober t 
( c o l o n » 
CINEMA DOMANI (colori» 
IMINT.V LORO In s tud io 
T E L E G I O R N A L E Ogc- al 

- Telefilm - « Bam-

( c o l o n i 

Phi l ip 
Duvall 

Maur iz io Cos tanzo 
P a r l a m e n t o (co lon» 

liete due 
12/U1 VEDO. S E N T O . PXRI.O - Se t t e c o n t r o se t te 
IH T G 2 O R E TREDICI 
LUI) EDUCAZIONE E REGIONI (color:» 

L a b o r a t o r i o 4 (colori» 
18.15 TV 2 RAGAZZI - Un p a p e r o ir. a scenso re - Telefilm (col > 
1H.:C> DOROTIIEX E L'OROLOGIO Car tone a n i m a t o (co lon» 
18.40 DAL PARLAMENTO TG 2 S p o r t s e r a (co lon» 

1!» PARLIAMO DELL'ACCESSO 
l'i.l.» LA VEI.A: I N PIANETA A M I S I HA D'UOMO (colori» 
1 1 M 5 T G 2 STI DIO A P E R I O 
20,10 IL S E S S O FORI E - 1 r . ; s i ins M l , n . . a p r e m i (co lon» 
21.15 MONDIAL GOL (color i ) 
21.45 VIAGGIO NELLA CI LI I R A TI IJKT.WA (co lon» 
22.45 S O R G E N T E DI M I A - Hubnca . d i vita e c u l t u r a eb ra i ca 
2U.H0 T G 2 STA NOTI E 

Svizzera 
Ore 19.05: I,a g u e r r a ik'ile sa ls icce . 1!).10 l imi b u m barn l.e 
a vve n t u r e de l l 'Ar tu ro : 1 !».:«>: D.i, che ce la la i . 20.11): Tele
g iorna le ; 20.25 ObietMv.i spo r t ; 20.55: T racce ; 2!.:>(l Telegior
nale : 21.45: Encic lopedia TV: 22.*!5: Kon:-: I .anghor; 22.50: 
Dulsky. Fi lm con Alma Jano'.v.sk.i. H : - b a r a W'rzcsmska. 

Capodislria 
Ore 21- I . ango l ino dei r a g l i v i ; 21.15 Spazio a p e r t o ; 21.50: 
Telegiornale ; 21.45: D o c u m e n a r n » . 22.15. Morava 7(>: 2.1.10: 
Passo di danza . 

Francia 
O c r e 13.50: I-t follia della bes t ia ; 15 f g lad ia to r i . 15.55 II 
quo t i d i ano i l lus t ra to ; Iti.Iitl- Cicli.si.io. 17.5"). I';: vsir , . su . ; 
18.25: Car ton i a n i m a t i . 18.40- E ' la vita. 1!>."0 Attual i tà regio
nali : 19.45' T o p c lub ; 20 T e l - c o r n a l e , 20 "0. Specia le Ar^ei.-
t ina; 20.40: La tes ta e le g a m b e . 

Montecarlo 
Ore 13.50- C a p p u c c e t t o a pò:.-, 10.2.". P a r o h a m o . l".5'l N'ot,-
7iario: 20: Telef i lm: 21 S S S-v.io:i.» «eques»r. l i m i Regia 
di Paul r - .hppou con I„irrv D.uue ' s . Nrìli C...:i. .Vicire.v 
Bark lay . 22,35: Not iz iar io; 22.15- Monteca r lo .sera 

OGGI VEDREMO 
Viaggio nella eulliira tibetana 
( Rete «lue. on* 12 I. !.>) 

Ques ta t rasmixMor.e. r ea l i /MI .» da S a n d r o Spina , p r e n d e le 
m e s s o da una M>cdi/:o:;e o-.gani,vaia nella regioi.e h i m a l a y a n a 
del U i d a k h . suH'altopi.ir.o t ibetar .o In ques ta regione mer id io
nale del T ibe t . p o - t a ai cnnl.r. i con il Pak i s t an . sopravv ivono 
testimon-.ar.ze prez iose de l l ' an iu hi.v-.nna cu l tu ra t ibe tana , con
se rva tas i a l lo s t a to « p u r o ». co:i le sue usanze rel igiose e il 
suo m o d o di vita. Il s i s tema oco.ioirr.ro e di t ipo a r c a n o , adei: 
r i t t u r a p re feuda le ogni f.unigl.a p rovvede a u t o n o m a m e n t e al 
p r o p r i o fabbisogno 

Il se \sso forte 
(Ke te (Inc. ore IÌ(U(D 

P u r t r o p p o va in o n d a s tadera la ser.•::(;;». p 
so quiz televisivo II sesto tori--, a cqu ie t a to da i 
g iochino ebe te dove vince chi r .e -ce a da 
avversa r i . 

::-.ta:n d ' I I ' ins ' i l 
il a m e r a ani . Un 
ria a bt-re agii 

La banda di jessr Janic •s 
( Ret r u n o . ore 12 1.1 •> ) 

Il b a n d i t o .lesse .1 mies . r.eo.i r e to r ica dei wes t e rn c lass ic i . 
è «-pe-so >ta:o d ip in to co.r.e un m: . i eo e roe . Robin Hood del 
West, che n i b a v a ai r icchi j v r da re ai pover i . Il film in o n d a 
s t a se ra , reali.-v.ito nel ~- dal giovane regis ta a m e r i c a n o Phi l ip 
Kau f man . (del qua l e no: , ai I .;'.ia. non si sono più avu te noti
z ie ) . r i po r t a la figura d: .Ics-e J a m e s ai suoi più veros imi l i 
conno ta t i : quei'.i di u n a x a v - . i » seniui sc rupol i II West è per
c o r s o da violenza e mise r i a , e una r t a i t a d u r a e t o rva ne i la 
quale» o g n u n o , jier sopravv ivere , s; nr.aiig:.» c o m e può . Jes.-e 
e i suoi uomin i , m q u e s t o a m b a n :e . sono u n g r u p p o di sbanda
ti a l l ' a f f annos i n - v r e a di d e n . r o . ;:-. u n a s i v i e t a in vort:.o«-a 
e spans ione , s ia .V.IOTV d"mnvu.» d i l l i l.-c-p dei prof i t to T r a gii 
in t e rp re t i del t : lm. C.i:"f Rob . - r s . i n . Rolwrt Duvall . I .uke Aske'vv. 
Dana Elcar . 

PROGRAMMI RADIO 

Mino Rotano presenta « Gioco-citta » alle 13 20 sulla Reta uno. 

Radiolina 
GIORNALE RADIO - Ore : 7. 
R. 10. 12. 15. 14. 15. 17. 19. 21.15. 
23. 6: S t a n o t t e s t a m a n i ; 7.20. 
Lavoro flash; 7.30: I.a diligen-
7a; 7.40 GR 1 spo r t ; 8.50. 
I s t a n t a n e a mus ica l e ; 9- Rada» 
anch ' io ; 10.35- Rad io anch ' io ; 
12,05: Voi e d io "78; 14.05. 
Mus i ca lmen te ; 14.30: Lo s p u n 
to ; 15,a5: S ideca r ; 16,25: Sot to
suo lo . r a c c o n t o d i G. Man
zini ; 17.10: Mus i ca sud ; 17.30: 
Ix> s p u n t o : 18: La canzone 
d ' a u t o r e ; 18,35: T r a scuo la e 
lavoro ; 19,35: N a s t r o t e c a d i 
Rjtdiouno; 20.30: I l tagl iacar

te . 21.20 Obie t t ivo E u r o p a ; 
21.40 Folklonst i i -a : 23.10. Os
s i al P a r l a m e n t o ; 23.15: Buo
n a n o t t e dal la donna di cuo r i . 

Radiodue 
GIORNALE RADIO - Ore : 6.30. 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.50. 18.30. 19.30. 
22..30. 6: Un a l t r o g io rno ; 7,55 
G R 2 Mondia l i d i calc io; 8.07. 
Un a l t r o g io rno ; 8,45: TV in 
mus i c a ; 9.32: Il r isvegl io; 10: 
Spec ia le G R 2 ; 10,12: Sa l a F; 
11.36: S p a z i o h b e r o - I p r o g r a m 
m i de l l ' accesso ; 12,10: Tra
smis s ion i regional i ; 12,45: I l 

megl io del megl io dei miglio
ri: 13.40- G R 2 Mondial i d i ' ca l -
cio: 13.43- V a m o s a golear: 14 
Trasmis s ion i regional i : 15: Qui 
Rad iodue . 15.45. Qui Radio 
due ; 17.30: Spec ia le GR 2. 
17.55: Il s i e :1 no ; 18.55: Mu
sica popo la re r o m a n t i c a ; 19,50. 
Facile asco l to : 20.55: Mu-sica 
a pa lazzo Labia : 21.23: Radio-
due ven tunoeven tmove ; 22.20-
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

Radiotre 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.45, 

20.45. 23.55. 6 Quo t id i ana Ra
dio! re - Lunar io ir. m u s i c a . 
7 II c o n c e r t o de l m a t t i n o . 
7.30 P r i m a pac ina : 8.15: E 
conce r to del m a t t i n o ; 9' Il 
conce r to del m a t t i n o : lo: Noi . 
voi. lo ro . II 30 Oper i s t ica ; 
12,10: Long plavm-:. 1?: Musi
ca p e r uno ; 14 II m a i Weber ; 
15.15: G R 3 Cu l tu ra ; 15.30: Vn 
c e r t o d i s co r so ; 17: Le bat 
tagl ie p e r la l i be r t a ; 17,30: 
Spaz io t r e ; 21: N u o v e m u s i c h e ; 
21,30: L ' a r t e In ques t ione ; 22: 
La m u s i c a ; 23: II Jazz; 23,40: 
I l r a c c o n t o d i m e z z a n o t t e . 

I 

Le Coefore » 

a Siracusa 

È Oreste 
ma sembra 

Amleto 

DALL'INVIATO 
SIRACUSA — Il vent icinque
s i m o ciclo di spe t tacol i clas
sici nel f amoso t e a t r o greco 
di q u e s t a c i t ta s ici l iana si 
svolge un p o ' so t to il segno 
del fes teggiament i p e r scam
pa to per ico lo . Tol to dal la li
s t a degli « Fu t i inuti l i w. l'I
s t i t u to naz iona le del d r a m 
tua an t i co è s t a t o d i c h i a r a t o 
« n e c e s s a r i o ai tini de l lo svi 
luppo cu l tu ra le , civile e de
m o c r a t i c o del Paese », e pò 
t r a d u n q u e p rosegu i r e la sua 
a t t iv i tà , avviatasi nel tonta 
no 1<)14. 

('•li s tess i a t tual i ges tor i del
l ' IN DA (il c o m m i s s a r i o p r ò 
fessor Gius to Monaco e 11 di
r e t t o r e a r t i s t i co Mar io Giu
sti i sono del t e s t o 1 p r imi a 
so t to l i nea re l 'esigenza di un 
i i tancio. che impl ichi novi tà 
ili s t r u t t u r e e di iniziative. 
Per o r a s i a m o qui a regi
s t r a r e la p i n n a del le d u e r a p 
presen taz ion i pr inc ipa l i ili 
q u e s t ' a n n o (a l t r e si t e r ra i ! 
no . a o p e i a di g rupp i diver
si, in un nuovo luogo teatra
le. la ch iesa di San Giovati 
ne l lo) , le Coefore di Kschi-
lo, nella t r a i lu / ione di l.'dour 
d o Sanguine i i e con la legia 
di ( i m s e p p e Di Mar t i no . 

Le Coefore, c o m e si sa . co
s t i t u i s cono la p a l l e cen t ra l e 
dell'i)) est nule, la t r i logia che 
per in t e ro fu da t a a S i ra r t i 
sa. a l l ' epoca nos t ra , solo nel 
ioti! e nel l!)t.O II leg is ta Di 
M a r t i n o pun ta p i o p r i o sul CA-
r a t l e i e di u pon te », di « t i an-
s i / i o n e » del le ('ocfui e, pe r di
la ta r lo a immag ine di u n o 
« s t a t o di p a u r a e ili msicu 
i iv / , i » che n g t i a i d a soprat 
t u t t o il p ro t agon i s t a Ores t e . 
impegna to , ---econdo il vatici
nio di Apollo, nel vend ica l e 
la m o r t e ilei p a d r e Againen 
n o n e sui suoi ucc isor i : Kgi-
s to e C h t e n u e s t r a . i he tii O-
res te e la m a d r e , e le cui fu 
n e c o m i n c e r a n n o a persegui
t a r e il g iovane p r o p r i o alla fi
n e del la t ragedia . 

P r e m u t o d a sp in t e ance
s t ra l i e irrax o n a h che vana 
m e n t e si i n c a r n a n o nel co ro . 
ne l l ' amico Pi lade ( p o r t a v o c e 
di Apollo) e a n c h e nella so 
iel la F l e t t r a . q u e s t o Ores t e ci 
a p p a r e d u n q u e con t r a t t i ma i -
c a t a m e n t e amle t ic i - non t a n t o 
i ncapace tii az ione, q u a n t o 
d u b i t o s o ne l l ' a t to s t e s so m 
cui la c o m p i e ; an s io so fot se 
ili u n a d ive r sa g ius t i / in . uma
na e t e r r e s t r e , che sost i tui
sca la b r u t a l i t à del la « legge 
ilei tag l ione » e l ' ambigu i tà 
di'rili oracol i divini : quel la 
giust iz ia , in fonilo, della qua
le Fsch i lo ce l eb re rà l ' instau-
ra/ioni» nel le F.iimeiudi 

Idee non malvagi», p e r u n a 
poss ib i le m o d e r n a p rospe t t i 
va del d r a m m a . Senonché la 
vas t i tà del lo spaz io , la neces
s i t a d i o c c u p a r l o in q u a l c h e 
m o d o , la pe r s i s t enza di u n a 
ce r t a t r ad iz ione s i r a c u s a n a . 
che al la dunza e al c a n t o ri
conosce gross i d i r i t t i ( anche 
pe r la difficoltà d ' a sco l to del
la s empl i ce pa ro la , ins id ia to 
s e m p r e p iù da suon i e rumo
ri ' " - ' en i i . na tu ra l i ed artifi
c ia l i ) : t u t t i ques t i e l emen t i 
c o n c o r r o n o a . squin ternare 1 
p ropos i t i regis t ic i . 

Il c o r o , a l l ' im / io loncep i -
to c o m e u n a macch ia s cu ra 
che s; a l l a rga , si r es t r inge , si 
i . igg r unia e r a d d e n s a , s m i n o 
lo quas i d e l l ' i n c o n s c o che do
mina o cond iz iona il compor 
t a m e n t o d i O r e s t e , s i ded ica 
poi a piii a p p a r i s c e n t i esibi
zioni ce r imon ia l i e r i tual i 
i -ur . : t i e ba l la t i , ili vago s tani
li'» t r iba le , e m a g a r : di gus to 
a f r o c u b a n o , che s i t u a n o lo 
soei t . ico lo in un e! .ma ih mu-
>-eii' ( le coreografie sono di 
An.i"lo Cor t i . :1 c o m p o s i t o r e 
i- B r u n o Nicolai >: p e r a l t r o 
c o n t r a d d e t t o dal la mas.Mi-cia 
seve r i t à de l l ' imp ian to scenico 
ili I o r e n z o Ghigha . .sovrappo
sti- agli an t ich i r u d e r i , un ' am-
p:a p e d a n a dove e m e r g o n o 
l ine -o le s t r u t t u r e , a g rad in i . 
(ii m i s u r a d i f ferente , a s imu
la re la t o m b a di Agamenno
n e e il pa lazzo degli A t n d i . 

Sul t e s t o t r a d o t t o s o n o sta
ti effet tuat i ino l t re tagl i , in
c a s t r i . an t ic ip i , s p o s t a m e n t i e 
a g g i u s t a m e n t i c h e n o n cont r i 
b u i s c o n o a l la ch ia rezza n é del
le m t e n r i o n i n é dei r isul ta t i 
li t a c i t u r n o Pi iade . in par t i 
co la re . s: vede a s segna t e di 
•-'•rete porz ioni del le b a t t u t e 
ti: o r e r ì e , m n esiti p iu scon-
t t - r ' a i i ' i che d ia le t t ic i 

lu t ine i 'e ila d i r e che gli 
a ' i o r i non s e m b r a n o t r o p p o 
i>iii~.«i>«'-.oli o i i r r suas i dei lo
ro lo i r .p i t : «pecilii i. nell'o»--
•.».-.:. n** II co ro , gu ida to d a 
<. ovar.r.a Pe i lvz i e c o m p o s t o 
ih V - T / I anmto»-e ragazze, s e 
la «•ori'ja l'iim ir.que abbas t an -
'.i o-T.". t r . . s . -orrendo à.i un 

T •:.ii. IÌA un a t t ecg ia inen to al-
r.-i:r»i ' ( . : i i .ntevole disinvol-
v i " P u ò Mico'. p a s s a m n -
\.-."a. :•>••• par.ni ili O r e s t e , al
l ' :: :• de . le p r o n r . e .n te rp re -
t . i- ioni p receden t i , ila Riccar
d o II a O r a n o . a*«-omunan-
iio le nevros i dei \ : i r : perso-
r.i.jvu Piera Degli KV-posii è 
•.:.a K! J l t r a p:ut tos»o a p p a r t a 
"a aliene q u a n d o si t rova a: 
i - r - .To rie^l. s-, .l;;p:> d e l l a s -o-
• ..- "" --.Tt-r-» •••; tii i c i b n e i 
'.a Oca ' . ibe (Cl:ter.f.e-*ra) e d: 
A i c . i Ho-a «Kjiis'iM h a n n o 
:'. ':ir.br.> di una edia a t a pr.H 
fess o:»a!.ia. m a Vincenzo Fer
r o . Io «chiavo che a n n u n c i a 
la :i o r t e del s u o p a d r o n e . 
s e m b r a evix a r e il g r ido fina 
le del la Caicllena rusticana 

L 'a tmos fe ra del ' e a t r o gre 
c o . r . n t av ia . non i a m b i a II 
t e m p o e bel lo, gli uccell ini 
c i n g u e t t a n o , a g a r a (talvol
t a 'v i t tor iosa) con le voci u-
m.ir.e. la gen te è t a n t a , nono
s t a n t e la co inc idenza de l mon
dial i d i calc io , m e n t r e si ri
p e t e la sugges t ione de l gra
d u a l e passagg io da l l a luce al
l a p e n o m b r a a l l ' o m b r a , essen
d o le r a p p r e s e n t a z i o n i collo
c a t e f ra il t a r d o p o m e r i g g i o 
e la s e r a . E gli a p p l a u s i scat
t a n o p u n t u a l i . 

Aggeo Savioli 

Le interviste del lunedi: Sandra Mondami 

Una donna «banale » 

In t e rv i s t a r e la s ignora Moti 
da in i è una cosa difficilissi
m a . Non p e r c h é la popola te 
Sandra non ami p a r l a t e , o. 
al l o n t r a r io. pe rché par l i 
t roppo . K n e p p u r e pe rché vo 
glia con t ro l l a re con luetico 
loso puntiglio il ca l ibro del le 
d o m a n d e e delle r i sposte , co 
me molti pe rsonaggi fauno 
al fine di p r e s e r v a r e la pro
pr ia i m m a g i n e pubbl ica . San 
dru Mondami pone a l l ' In te r 
Ms ta to re un problema ili lui 
t ' d l t ro g e n e r e : è una pei so 
IIH t toppo contenta della sua 
\ ita e del suo lavoro, t r up 
pò in pace con se s t e s sa e 
col p ross imo. Non ufi re , dun 
que , nessun appiglio al la |*> 
leuuca . nessun pre tes to per 
affrontare quest ioni « scoi 
tant i ». per in t rodur re a rgo 
ment i < difficili >. 

L ' a b b i a m o incontra ta negli 
studi della HAI di Milano. 
dove sta l avorando io quest i 
giorni i-ini Macar io per uno 
spet tacolo che a n d r à in onda 
in au tunno . M u n i r l o pia. K' 
più vicina ai c inquan ta clic 
ai q u a r a n t a , è reduce ila una 
ditlicile o p e r a / i o n e , m a seni 
bra s e m p r e - - scusa te il Ino 
go c o m u n e - quella di ven 
t anni fa. Quella . |x»r inten 
derc i , che asfissiava Klio P a n 
dotti e Paolo l'oli ne) panni 
della ce lebr i ' » bambina --. ir 
i i t an t e . d i spe t tosa , pi ici . l inen 
te femmini le , de l i / i o samen te 
rompisca to le . Cominciamo su 
bito p a s s a n d o a l l ' a t t acco , co 
un» è nost ro dovere . 

Signora Mondami , dopo l'ul 
t imo spe t tacolo televisivo in 
coppiii iol i suo mar i to la cri 
t u a non è s t a t a molto te 
nera .. 

« l.a etilica fui milione, atee 
elle ci ripetiamo, ma alla )." 
stra eia tum possiamo eam 
biare. noi siamo cosi. Del re 
sto, non lo dico per presun 
zinne, abbiamo tuia oro S'MJ 
fortuna: il pubblico niole inni 
ti> bene a me e a Raimondo. 
ci perdona anche se sbattila 
mo. perchè da IV) anni ei> 
triamo in casa loro con la 
televisione. Situilo come i so 
prammobili ». 

Bene . bene , pens iamo, ades 
so si può cominc ia re il «ii 
scorso de l l ' a r t i s t a f ru s t r a to 
da l la TV. ques ta scatola di 
s u m a n a che t r a s f o r m a le »XT-
sone in ogget t i di consumo. . . 

M a c c h é . «• .S'orni molta jeli 
ce della mia carriera - d u e 
Sand ra —. San avrei mai pen 
salo di diventare una prima 
donna, non mi sarei mai 
aspettata di essere famosa. 
mi sarei accontentata, nella 
mia professione, di riuscire a 
sbarcare il lunario. Tutto 
quello die è venuto in più 
non era preventivato e mi 
soddisfa: non dico mai " for
se avrei potuto fare altre co
se " perclic mi bastano quel 
le die ho folto. K non invi 
dio nessuno •>. 

Va IK-IIC. visto che da que 

sto la to non a t t a c i a . r ipie
gh i amo . pe r il momento , su 
una domanti .) t r ad iz iona le : ci 
par l i d i l l a sua c a r r i e r a . 

i Ilo comincialo con Maca 
rio. al quale devo tulio, ma 
proprio tutto. Con lui sono di 
ventata soubre t te , poi sono 
entrata in comjxiama con Rra-
mieri e Raimondo Ylancilo. 
E poi mi sono sj>osata e ho 
deciso di smettere. Ma la vi 
ta della casalinga mt annoia 
va da matti... ». 

Magnifico! Ki co finalmente 
un a r g o m e n t o di quelli giu
st i . La g iovane stella del lo 
spe t t a to lo d i e vede la sua 
Iu te i l languidi re nella sc ia lba 
p e n o m b r a de l m a t r i m o n i o . 
M a g a r i sacr i f icandosi per 
p e r m e t t e r e al m a r i t o eco i s ta 
e cer l iero di p rosegu i re nella 
b r i l l an te i a m e r à 

« E allora — prosegue la 
Mondami rov inando t i ì p rò 
getti - - ho deciso di ripren 
dere a lavorare. Xe ho par
lato con Raimondo, che. c« 
sendo un uomo intelligente. 
naturalmente non ha avuto 
nulla in contrario J . 

Ma q u a l c h e t r a u m a , qua l 
che s t r e z i o . n s a r à p u r e s ta
to . . . 

< Xo. niet.'e traumi, ci man
cherebbe altro: del resto ci 
si sposa per capirsi, no? Se 
no come si fa a restare in 
sieme tanti anni, vivere tnsie 
"ie. invecchiare insieme. Cer
ti i ve VTi-r.a ni sposarsi è 
T.t»l'<?-:MJr,'.' O / ' i ' W r T . - i . CoK-t 

I s.ert» ..» \ f e - . i . ritenti i dire 

ì M I 5e»7ibra la condizione in 
dispen-ahile per po'ere. p"i. 
vivere con un'altra persor,a ». 

Une roba . q.;e--ld Monda 
r.;. possibi le ( h e s iano tu t t e 
rose e fiori? P r o s i a m o a fa
re b recc ia in un a l t ro modo. 
Chissà t h e d .^ordine. i he 
confusione, clve s regola tezza 
la v i ta degli a r t i s t i .. 

* lo e Raimondo facciamo 
una vita molto normale, bor 
ghese, quando non si lavora 
siamo sempre a casa, non 
frequentiamo nessuno. In gì 
TO per lavoro, comunque, ci 
vado molto più spesso io: 
Raimondo è un pigro, lavo
ra una tolta ogni due anni. 

« S o n o mol to ft'liuu della mia c a n i r r a , 
non Ilo <K'!-sun r Ì m | t i a n l o » 

<<(!oii Ra imondo faccio una \ ita molto 
b o r g h e s e » - « I l pubbl ico 

vuole mol lo bene a me e a mio m a r i t o : 
ei pe rdona a m b e <|ituiiilo >baj:liaino» 

Sandra Mondami truccala da clown in un racentt tpettacolo talsvitivo. 

quello che i ola a lo ha otte 
mito, ti .superfluo non lo in 
teressa. Il nostro benessere 
lo abbiamo i ontpii.stato. la cu 
sa. la macchina. fiijli non ne 
abbinino, e ti nostro cane ino 
rtra prima ili no: Cosi ci 
basta ipicUo the tibbiamn II 
male di utpn è non essere 
min ctnileiitr io lavoro, son 
qua. •."« febee, perelié do 
crei lamentarmi'.' E allesso 
non so più cosa dirle... . . 

Heh. v ìsto i he i on l ' inter 
v is ta ta i r isultat i non sono 
pi o p r i a m o n e sbalordi t ic i , pai 
baino degli lutei v istatoi i .. 

« / atorualisti'.' (ìuurdi. ce 
ne sono di i eminente intuì 
tenibili l'ellegoli. lolfiaii 
petlctioli. Quello t he dico m 
non e oro colato, ma tiiian 
dn ne travisano il .sitiiitjicttto 
mi la una rabbui... l'urlrop 
pò cercano ttitlt di essere voi 
(lari, perchè oritji la volgari

tà dilaga. A volte mi senio 
mortificala anche io. quando 
mi accorgo che. per fare ri 
dere. non posso più dire 
" M i o muri lo è un cretino"; 
devo dire " Mio intuito è uno 
stronzo " ». 

Hene. l i l ialmente la « baili 
bina » mos t r a le unghie , t i ra 
una s tocca ta . K. per g iunta . 
colpisce nel segno, se è vero 
H o m e è ve ro l che anche di 
recente un rotocalco s c i n d a 
hst ico ha messo in bocca al 
f lemmat ico Viancllo a p p r e / 
/ amen t i da liettola sulle gra 
zie di Halfaella C a r n i < Fi 
«"tirarsi se Raimondo due va 
fonale simili ». ((include San 
d i a 

1, in tervis ta volge al t e n n i 
ne. Sand ra deve a n d a r e a 
p rovare i on Macar io , d i o 
ch iamo, in e \ t i e m i s . le ulti 
me c a l t e . Ma non ha neiu 
meno un r impian to , qualcosa 
i he a v i e b b e voluto fare e non 
ha potuto, qua lche proget to 
non realizzato'. ' 

< \ o . propr io m///a. anche 
perchè sono calciente de\ miei 
limiti. Ilo fatto quello che ero 
in condizioni di fare K non 
ho tatto altro un po' per pi 
gr'iziit e un po' per mode 
stia t 

l.a s ignora si a l lontana . 
P r ima di i onged. i r - i . si si u 
sa • i .Mi spiaee. l'intervista 
è banale, ma e ticrchè sono 
banale io > Manale, si fa p ie 
sto a d u e . Non ^arà m a g a r i 
che la (osa più dillicile è pio 
pini p a r l a r e di a rgoment i 
i banal i •'.' lntcrv i s tare un gè 
ino sono capac i tut t i . D u e 
cose genial i , appun to Masta 
r ipor ta i le in IA-II.I inp ia V.' 

i n t e rv i s t a re le |MI soni- che è 
dillicile. Sentendo, m a g a r i , un 
po' di d i sag io p e r c h é ci si 
t iova di fi onte a una donna 
equi l ib ra ta e felice. Beata lei. 

Michele Serra 

A l f r e d o K e l c h l i n 
Diret tore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condire t tore 

Bruno Kiirlnttl 
Diti-ttnie responsabile 

Ililltrire S.p.A. « l'Unti* » 

'tipografìa T.E MI. 
Viale Kulviu Testi, 73 

L'Oli*) Milano 

IfCmlonp al n. 2S5H tiri Imitisiro 
il. 1 rribun:ilo di Milano 

iH'rmo- r come giornali- murali* 
iir: Ite»i = t:o <1P1 l'r;bun:i> di 
Milai.u niiriipro . 'Vi dei l l-IS.'.J 

n i i t i / i o s i ; . U I I I A / I O M ; I; \\\. 
MI\IMK\7 . IO\ i : : Milano, \ i i l e 
luivio 'ii-sti. 7s - CAI» mimi -
'!<•!« fono 1.44(1 • Itorim. via Ciri 
'I-ninni, l'i - CAI» («IlB-"» - 'IVli'Io-
lil 4) 50 3JI-'J :t 4 ."> 4!l 51 2..1 '.' I I 1 
\HH(INAMENO (Urifla aiIrniuU 
al p r m n tiri diurnali-): \ SKI 
M"\li:itl: ITALIA anno I. :>2 UH). 
vniestri; 27 000, trimestre 14 (XXI -
K.STFUO unno !.. 8)1 .V¥l, setnt-Mre 
II .VX), tnuif-.tr.- 21 4.V) — ( o n 
l . l N i r . V llKI. l.l'.NKIII': ITALIA 
inno lire M) (xXi. temi Mre 31 ixx). 
trimestre tfi ODO FSTKHO nn'io 
I. 'HVKI, st-i:i.-«»rc 41! IVI. Tritile 
btn- '.'-. IO \ lt lHIN\MK\TO (la-
rllf.i ordinarla annuale(: li NI -
MKItl: L. 40 (X»l r i Hill II ITA': 
l'ot-.re.ssionana isc l i iv iu SPI Mila
no. \<n Manw.ni, 37 . CAI» 20121 
Tel i.'Ul - Roma, p z n S. Ixiren-
/'> in Lucina. 2f, c'AP imi::»; 
Ielefonn i-tìó4l-'.':t4 5 - I Alili FI. 
la modulo): f i luione del lunedi: 
(OMMI.ItCIAI.i:: feriale 1 modulo 
•l rolonna rpr *~* min ) L .VHXXl. 
f-st:\o !. TU (XXI - AVVISI KIWN-
/.IAKI. I . l . ( . \ l l e KCDAZIONAI.I: 
I. 1:IH> al r::n». - M.(.K(M.(H.IK: 
I il'.'if.re n.i/,or.ale L 500 per pa-
n.'i - l ' I l t l M l!*A7.IOM AI. LIT
IO: I. -.'1 |»r parola pi-i L. ^00 
diritto ft'so. V«rsar:sento: Milano. 
i i.-.'o ( i.rrei.'e l'osralr 43i"i2.>7 
s;x (i:r:r.-e in abboiarn. pomate. 
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Il burocrate 
e il taoista 

LVdizione critica «lei principali testi taoisti che. in contrap
posizione al confucianesimo, difesero la libera espansione del
l ' intuito e della fantasia, l 'abbandono alla natura e la creati\ità 

Il frontespizio del « Libro del Tao e della virtù ». 

Q u e s t a b e l l a e d i z i o n e di t e 
s t i t a o i s t i , c u r a t a d a F a u s t o 
T o n i u s s i n i e p r e s e n t a t a d a 
L i o n e l l o L a n c i o t t i , si af f ian
c a a q u e l l a d e i t e s t i c o n f u 
c i a n i a p p a r s a n e l l a . s tessa 
c o l l a n a e p e r n->cra cicali 
s t e s s i a u t o r i a l c u n i a n n i f a . 
R e n e l l e a l l a c o m p l e t e z z a d e l 
l a d o c u m e n t a z i o n e s u l p e n 
s i e r o e s t r e m o o r i e n t a l e t r a d i 
z i o n a l e m a n c h i n o a n c o r a a l 
c u n e t e s s e r e e s s e n z i a l i , c o m e 
u n v o l u m e s u l l a s c u o l a |>oh 
t ico-f i losof ica d e i l e g i s t i , q u e l 
la m o r a l e d e i m o d i s t i e le 
v a r i e c o r r e n t i d e i l o d i c i , il 
m a t e r i a l e p r e s e n t a t o c o n s e n t e 
d i a f f r o n t a r e i d u e a s s i c e n 
t r a l i d e l l a c u l t u r a filosofica 
c i n e s e . C o n f u c i a n e s i m o e t a o i 
s i no n o n f u r o n o i n f a t t i co r 
r e n t i o p o o s t e e d a l t e r n a t i v e 
d e l l a c u l t u r a c i n e s e , n é t a n t o 
m e n o d u e «• r e l i g i o n i » def ini 
t e e d o r g a n i z z a t e , b e n s ì d u e 

i m o m e n t i > r e c i p r o c a m e n t e 
n e c e s s a r i l ' u n o a l l ' a l t r o e d in 
de f in i t i va f u n z i o n a l i a l m a n 
t e n i m e n t o di u n c e r t o t i p o di 
s o c i e t à e d i c u l t u r a . 

N a t i a l l ' ine i l i .i ne l m e d i 
si m o |R-r iodo. a t t o r n o a l \ 1 
s e c o l o a v a n t i C r i s t o . in un 
m o m e n t o n e l q u a l e la c r i s i 
«Iella p r i m a s o c i e t à p r o p r i a 
m e n t e f e u d a l e d e l l a (.'ina a p r i 
v a un d i b a t t i t o i d e o l o g i c o p r o 
b l e m a t i c o e n o n p icco- t i t i i i tc» 
c h e ut s e g u i t o Min a v r e b b e 
p iù t r o v a t o lo s p a z i o |>er s\ i-
l u p p a r s i n e l l a (.'ina iu i |x - i ' i .de . 
il c o n f u c i a n e s i m o e il t a o i 
s m o eblK-ro funz ion i e c a 
r a t t e r i s t i c h e d i v e r s e . Il < un-
f u c i a n e s i m o a c c e n t u o al m a s 
s i m o il c o n d i z i o n a m e n t o o 
n a i e , l ' i n s e r i m e n t o d e l l ' u o m o 
in un c o n t e s t o o r g a n i z z a t o e 
f o r t e m e n t e l ì e ra rc l i i / z a t o . l.t 
|M»sitività d e i l i s u l t a t i ( I l e pò 
t e v a n o e s s e r e t r a t t i --- p e r 

Donna e ribelle nell '800 
Nel capolavoro di Theodor Kenilane, « Kffi Briosi», la protagonista non si rassegna al 
ruolo clic la società prussiana le assegna - Analisi psicologica e denuncia dell 'ambiente 

Kfli tiriest. s c r i t t o ne l 1H9.Ì 
d a l l ' a u t o r e q u a s i o t t a n t e n n e 
g i u n t o m o l t o t a r d i a l l ' a t t i v i t à 
n a r r a t i v a , è s t a t o a l u n g o a p 
p r e z z a t o p e r la •< |K-'rfezioiie ••> 
«lei s u o s t i l e e p e r la ' c l a s 
s i c i t à * d e l l a s t r u t t u r a ; il g iu -
«lizio di T h o m a s M a n n , a d 
« -sempio . «- s t a t o s | ) c s s o r i p e 
t u t o in o c c a s i o n e «li q u e s t a r i 
s t a m p a (•< U n a b i b l i o t e c a d e l 
la l e t t e r a t u r a r o m a n z e s c a b a 
s a t a s u l l a s c e l t a p iù r i g o r o 
s a — e d o v e s s e a n c h e r e s t r i n 
g e r s i a u n a d o z z i n a di vo lu
m i . a d i e c i , a se i - n o n |M> 
treblK- e s s e r e p r i v a d i Kf]i 
liriesl A ) . K in ef fe t t i in q u e 
s t o r o m a n z o t r o v a n o u n a lo
ri» f o r m u l a z i o n e s t i l i s t i c a m e n 
t e c o m p i u t a gl i s p u n t i t e m a 
t i c i «Iella p r o s a di F o n t a n e . 
« h e si e r a n o s n o d a t i l u n g o 
l a s s e d i u n a n a r r a z i o n e n a 
t u r a l i s t i c a , p e r v a s a d a u n a 
t r i s t e z z a «li f o n d o , m a a n c h e 
«la u n a p r o f o n d a c r i t i c a ne i 
c o n f r o n t i d e l l a . soc ie tà p r u s 
s i a n a . 

N o n o s t a n t e la v i c e n d a r i 
p r e n d a u n t e m a c a r o a F o n 
t a n e . l ' a d u l t e r i o d i Kfli è 
p r o f o n d a m e n t e d i v e r s o d a l l e 
s i t u a z i o n i n a r r a t e ne i i o 
m a n z i p r e c e d e n t i [L'adultera. 

1H82; Errori e turbamenti, 
ÌHHH; Frati Jenna Treibel, 
1 » ! « ) . 

Kfli H r i e s t v i e n e c o s t r e t t a 
d a l l e c o n v e n z i o n i s o c i a l i , «fal
la m e n t a l i t à d e l l ' a r i s t o c r a z i a 
p r u s s i a n a e d a l l e i n s i s t e n z e 
d e i s u o i g e n i t o r i a s i M s a r e u n 
u o m o m o l t o p iù v e c c h i o «li 
le i . a l t o f u n z i o n a r i o s t a t a l e . 
••• u o m o d i p r i n c i p i e n o n di 
s e n t i m e n t i ». L ' e s t r a n e i t à d i 
Kfli a l l a s u a c o n d i z i o n e d i 
m o g l i e e t o t a l e : c o s t r e t t a a 
s o p p o r t a r e l e a s s u r d e p r o v e 
a c u i la sotto|M)ii<' il m a r i t o 
( q u a l e q u e l l a d i d o r m i r e ne l 
l.i s t a n z a a b i t a t a d a u n - f a n 
t a s m a * c h e s o r v e g l i la s u a 
f e d e l t à ) , i s o l a t a d a l r e s t o d e l 
i n o n d o . Kfli n o n s i a b b a n d o 
n a a l l a r a s s e g n a z i o n e , c o m e 
a v e v a f a t t o s u a m a d r e , m a 
r i f iu ta l e c o n v e n z i o n i e le c o 
s t r i z i o n i d i u n a m b i e n t e sof
f o c a n t e . A n c h e il s u o a d u l t e 
r i o è d e t t a t o d a l l a v o g l i a d i 
r o m p e r e l a m o n o t o n i a d i u n a 
v i t a g r i g i a e s e n z a s l a n c i , s t i 
m o l a t o d a l l a c u r i o s i t à d e l 
n u o v o . 

L ' e l e m e n t o d e l c o n d i z i o n a 
m e n t o a m b i e n t a l e . «Iella m e n 
t a l i t à s o c i a l e e d e l l ' e t i c h e t t a 
c h e s i i m p o n g o n o a i s i n g o l i 

c o s t r i n g e n d o l i a f a r e c iò c h e 
n o n v<»rreb!>ero. è il t e m a d o 
m i n a n t e d e l r o m a n z o : d i f a t t i 
lo s t e s s o I n n s t e t t e n s l i d a a 
d u e l l o e u c c i d e l ' e x a m a n t o 
d i E l l i n o n p e r p a s s i o n e , i n a 
s e m p l i c e m e n t e p e r c h é c o s i 
v u o l e il c o d i c e d ' o n o r e d e l 
l ' a r i s t o c r a z i a b e r l i n e s e . Kfli . 
i n v e c e , e m a r g i n a t a d a l l a c e r 
c h i a d e g l i a m i c i , p r i v a t a d e l 
l ' a f f e t to d e l l a f igl ia , s i r i b e l 
la n e i c o n f r o n t i «Iella s o c i e t à 
e d e l l a f a m i g l i a c h e le h a n 
n o i m p o s t o u n r u o l o n e l q u a 
le n o n s i r i c o n o s c e e s c o p r e 
la c r u d e l t à «lei m a r i t o n e l 
c o l l o q u i o c o n la f igl ia , c h e 
l ' e d u c a z i o n e d e l p a t i r e a v e v a 
r e s o vt c o m e u n p a p p a g a l l o 
a m m a e s t r a t o >. 

S e b l i e n e F o n t a n e s t e s s o a b 
b i a a f f e r m a t o d i a v e r s c r i t t o 
«Hiesto r o m a n z o * in u n o s t a 
t o di s o g n o ». l ' i n t r e c c i o t r a 
a n a l i s i p s i c o l o g i c a e d e n u n c i a 
d e l l e a b i t u d i n i s o c i a l i r a g 
g i u n g e u n a p r o f o n d i t à t a l e 
d a p r o i e t t a r e q u e s t o l i b r o n e l 
« n u m e r o r i s t r e t t o * «lei c a p o 
l a v o r i d e l l a n a r r a t i v a , a n c h e 
p e r c h é in r e a l t à è c o s t r u i t o 
s u r i c h i a m i i n t e r n i e s u u n a 
s t r u t t u r a s o r v e g l i a t i s s i m a e 
of f re g o e t h i a n a m e n t e l a s u a 

c h i a v e di l e t t u r a ne l l ' a lTe r 
ì n a z i o n e f ina le «Iella m a d r e di 
r r o n t e a l l a t o m b a di El l i (• Mi 
c h i e d o .-.e in f o n d o la c o l p a 
n o n s i a n o s t r a •<). 

Il p e r s o n a g g i o di E l l i . a dif

f e r e n z a di ciucilo d i E m i n a 

H o v a r y . è iw-rvaso d a u n a 

s e n s u a l i t à i n g e n u a e q u a s i 

a d o l e s c e n z i a l e , r i c c a di v i t a 

l i s m o e «li c u r i o s i t à s i i e n s i c -

r a t a ne i c o n f r o n t i d e l n u o v o . 

c h e non p u ò p r o d u r r e in lei 

a l c u n m o r a l i s t i c o s e n s o «li 

c o l p a . E p r o p r i o in « p i e - l a 

a s s e n z a d e l l a c o l p a p e n t i m e n 

t o , p r o p r i o n e l l a c o s c i e n z a 

d e l l e r e s j i o n s a b i l i t à d e l l ' a n i 

b i e n t e s o c i a l e «• d e l l a m e n t a 

I i tà r i s t r e t t a d e l l ' a r i s t o c r a z i a 

p r u s s i a n a , r i s i e d e la c a r a t t e 

r i s t i c a p r i n c i p a l e d e l p e r s o 

n a g g i o d i E l l i . c h e r i s u l t a ol

t r e m o d o v i c i n o a c e r t e vo lon 

t à «li l i l w r a z i o n e a t t u a l i ne i 

c o n f r o n t i d e i ruo l i p r e s t a b i l i 

t i d a i n v e t e r a t e a b i t u d i n i . 

Mauro Ponzi 

Theodor Fontane, E F F 1 
BRI EST, Garzanti, pagine 
XXVI1-270, L. 2.300. 

Lo spazio magico 
del teatro 

Vn saggio che ricostruisce le fasi della ricer

ca teatrale ed esistenziale di Artaml - I/este

tica della contraddizione e della metafora 

P e r i t i p i d i F e l t r i n e l l i è 
U s c i t o r e c e n t e m e n t e u n s a g 
g i n . Teatro e cor fio glorioso. 
M I A n t o n i o A r t a m l s c r i t t o a 
q u a t t r o m a n i d a U m b e r t o Ar-
t io l i e F r a n c e s c e » H a r t o l i : u n a 
a n a l i s i «Iella •< l e a t r a l o u i a » e 
«Iella s c r i t t u r a a r t a u d i a n a vi 
s t a c o m e c o n q u i s t a p r o g r e s s i 
VÌI d i u n a r i c e r c a « h e n o n è 
s o l o l e g a t a a l moment*» d e l 
la r a p p r e s e n t a z i o n e , m a c h e 
a n a l i z z a u n a *• v i s i o n e «lei 
m o n d o » n e l l a s u a c o m p l e t e z 
z a . C'osi, in « m e s t o l i b r o , l o 
p e r a «li A r t a m l v i e n e m e s s a 
ni r e l a z i o n e a«l u n ' i d e a p i ù 
g e n e r a l e d e l l a v i t a c h e si r e a 
l i z z i n e l l ' i n t e r e s s e < «loppio » 
v e r s o la m a t e r i a l i t à e la s p i 
r i t u a l i t à . 

Ar i ioli m e t t e b e n e in l u c e 
f m e s t a t e n s i o n e fin d a l l e p r i 
m e p a g i n e d o v e a n a l i z z a lo 
s c r i t t o p i ù t a r d i a n c h e d r a m 
n i a t Ì 7 / a t o . di l'ccello le jmil 
1:1 c u i A r t a u d c o n t r a p p o n e a 
l ' a o l o l ' c c e l l o . c h e c o n ro t 
e i n o [ H T c n n e m e n t e c h i u s o h a 
* s t r a n g o l a t o *• il m o n d o e r i 
« c r e a sol,» in s e s t e s s o !«• for
m e «Iella s u a p i t t u r a , il H r u 
n e l l e s c h i d a l l ' o c c h i o s e n z a c i 
g l i a « o n i i n u a m e n l e a p e r t o , d i 
v o r a t o d a l l ' a m o r e p e r t u t t o 
c i ò c h e a p p a r e . (Vui in q u e 
s i o «esercizio l e t t e ra r i»» t e a t r a 
l e . . - f r i t to s u l l a f a l s a r i g a «li 
u n a Vii a d e l V a s a r i f i l t r a t a 
a t t r a v e r s o M a r c e l S t i m o l i . 
s o n o e v i d e n t i g l i c l e m e n t i c h e 
- - t anno a l l a b a s e d e l < t e a t r o 
m e n t a l e - d i A r t a u d c o n t r a p 
p o s t o a q u e l l o « t e a t r a l e » d e 
d i t o e s c l u s i v a m e n t e a l l a n o 
t a z i o n e e s t e r i o r e . 

S p a z i o c h i u s o c h e n o n a c 
c e c a a l c u n p r o l u n g a m e n t o 
n e l l a n o s t r a r e a l t à , il < t e a t r o 
d e l l a c r u d e l t à •». t e r m i n e c o n 
<u i A r t a u d i d e n t i f i c a n e g l i 
a n n i i n t o r n o a l '30 "34 l a p r o 
p r i a i d e a d i s p e t t a c o l o , s f u g 
g e a d «»gni g i u d i z i o : c ' è q u i il 
c o n t i n u o t e n t a t i v o d i u n r e c u 
p e r o d i qu .dc i t . - a i h e n o n s i 
r i e s c e a r a g g i u n g e r e , l ' a l t r o . 
il « d o p p i o T . i n t e s o n o n c o m e 
o p p o s i z i o n e f r a m m e n t a r i a , m a 
c o m e s p a z i o d i u n c o n f l i t t o in 
« ni s i f r o n t e g g i a n o , q u a s i i-
g n o r a n d o s i . d u e s t r u t t u r e d e l 
m o n d o . 

C o m e g i à p o r R o u s s e a u e 
p e r N i e t z s c h e a n c h e p e r A r 
t a u d il f o n d a m e n t o d e l l a p a 
r o l a è f i s i c o : il l i n g u a g g i o c i 
v i e n e p r e s e n t a t o c o m e u n a 
n e c e . - s i t à c h e d i p e n d e p r a t i -
» a m e n t e d a l l a f i s i o l o g i a d e l 
s o g g e t t o e m i t t e n t e a l l a r i c e r 

c a d i u n ' a r m o n i a p e r d u t a . 
C o s ì , p e r l u i . l ' a r t e n o n è c h e 
il t e n t a t i v o d i s t a b i l i r e u n 
c o n t a t t o c h e n o n p o s s i e d e a n 
« o r a n e s s u n a r e g o l a e o r d i n e . 
E ' p e r q u e s t o c h e la s u a e-
s t e t i c a . t o m e d e l r e s t o q u e l 
la d i N i e t z s c h e e . in p a r t e . 
«li H a t a i l l e . è l ' e s t e t i c a d e l 
•i s a l t o >. d e l l a c o n t r a d d i z i o n e 
e d e l l a m e t a f o r a , d o v e r e g n a 
s o v r a n a la c r u d e l t à . E ' d i f f i 
c i l e . i n f a t t i , p e n s a r e a q u a l 
c o s a d i p i ù <• c r u d e l e » d i u n 
|H-ns i e ro s e n z a f r e n i n ò g u i -
«la. d u n q u e s e n z a l i m i t i , so t 
t o m e s s o a l l a so l a r e g o l a d e l 
d i v e n i r e i n c e s s a n t e , s e n z a fi 
n e . 

P a r l a r e e c r e a r e , q u i n d i 
f a r e t e a t r o , n o n s o n o t h e s i 
n o n i m i e * ciò clic s i è fatto 
unii volta non si ripete una 
seconda ». C o s i s i e r a a n d a t o 
i m m a g i n a n d o u n a s c e n a in c u i 
il p a l c o s c e n i c o f o s s e il c a m p o 
«li u n r e g i s t a « o r d i n a t o r e m a 
g i c o » e in c u i a l l ' a t t o r e -. a 
l i e t a d e l c u o r e >. « c o r p o «li 
. - a n g u e ». fct.—e a f f i d a t o il 
( '«impilo d i r i c h i a m a r e le p a s 
s i o i u t r a s m e t t e n d o l e p e r 
« c o n t a g i o » ( t e a t r o c o m e -i>e 
.-te*) a g l i s p e t t a t o r i : s o n o g i à 
q u i t u t t e e v i d e n t i l e r a g i o n i 
d e l d i s t a c c o , a v v e n u t o i n t o r n o 
a l l!»2Jt. d i A r t a u d d a i s u r 
r e a l i s t i c h e n o n a v e v a n o m a i 
c e s s a t o d i r i m p r o v e r a r g l i il 
s u o i n d i v i d u a l i s m o e la t r o p 
p o « b o r g h e s e » p r o f e s s i o n e 
d i a t t o r e . 

S i . p e r c h è A r t a u d fu a t t o r e 
d i c i n e m a e d i t e a t r o f ino a 
q u a n d o la m a l a t t i a n e r v o s a 
d i c u i s o f f r i v a g l i e l o j i e r m i -
s e : C h a r l e s P a l l i l i . L o u i s J o u -
v e t . S a c h a P i t o é f f . c h e l ' e b 
b e r o c o n l o r o , n e r i c o r d a n o 
l a r e c i t a z i o n e a l l u t m a t a , la 
f i g u r a i n q u i e t a n t e , il m o d o d i 
i n t e r p r e t a r e t h e n o n t e n e v a 
c o n t o d i s c h e m i . N o n p o t e n 
d o s f u g g i r e d e l t u t t o a d u n a 
t r a d i z i o n e . A r t a u d l a d i s o r g a 
n i z z a v a . t e n t a n d o d i l i b e r a r 
s e n e . 

T r a d i z i o n e , i n f a t t i , p e r l u i . 
n o n e r a c h e la s o t t o m i s s i o n e 
a d u n a l i n e a r i t à a c u i c o n 
t r a p p o n e v a l a r i c e r c a d i q u a l 
c o s a d i e c c e n t r i c o : è q u e s t o 
c h e l o r e n d e < f a s t i d i o s o >. dif
f i c i l e . c o n q u e l s u o o b b l i g a r 
c i a r i t o r n a r e s e n z a r i p o s o 
s u i n o s t r i t e r m i n i , s u l n o s t r o 
l i n g u a g g i o . A r t a u d è p e r t u t 
t o c i ò c h e a t t e n t a a l c o n f o r t 
e a l l a s o l i d i t à . 

A q u e s t o p e r i c o l o , c o m e d i 
m o s t r a il l i b - o d i A r t i d i e 

R a r t o l i . c h e s i p r o i x i n c c o 
m e i n t e r e s s a n t e r i f l e s s i o n e 
s p e c i a l i s t i c a . A r t a u d h a s e m 
p r e c e r c a t o d i s f u g g i r e : d a i 
p r i m i t e n t a t i v i a l c h e m i c i , p a s 
s a n d o p e r il t e a t r o «Iella c r u 
d e l t à . f i no a l p e r i o d o < m a 
t e r i a l i s t i c o » «lei t e a t r o c o m e 
« c o r p o g l o r i o s o >. c l i c t e n 
t a d i r i c o m p o r r e a l s u o in
t e r n o i po l i t r a g i c i d e l c o n 
s c i o e d e l l ' i n c o n s c i o , d e l l o 
s p i r i t u a l e e d e l m a t e r i a l e , d e l 
f e m m i n i l e e d e l m a s c h i l e , fi 
n o a l t e a t r o * m u t o » d e l l a 
p i t t u r a d i M a s s o n . L u c a di 
L e i d a . P i c a s s o . V a n G o g h . 

v i s s u t i s e m p r e a l l a l u c e d e l 
l ' i d e n t i f i c a z i o n e . p e r c h è , t o 
m e e b b e a s c r i v e r e . < lo. An
toni» Artaud. sono mio finito. 
mio padre, min madre ed io <. 
Q u i . a n c h e p e r lu i , i t o r t u o s i 
e m i s t e r i o s i s e n t i e r i t h e a v e 
v a n o s e g n a t o il s u o p e n s i e r o . 
la s u a v i t a e la s u a m a l a t t i a 
e ne l c u i i n t r i c o s e m b r ò s m a r 
r i r s i e s o c c o m b e r e , si r i c o m 
p o n e v a n o . 

Maria Grazia Gregori 

U. Artioli e F. Bartoli, TEA
TRO E CORPO GLORIOSO, 
Feltrinelli, pp. 312, L. 9.000. 

Una chiave <li lettura 
per la lirica francese 

N e l l a l i r i c a f r a n c e s e d e l s e c o l o . - co r so , d a i p r e r o m a n i : . i a i 
« p tvè t e s m a u d i t s ». s i p o s s o n o i n d i v i d u a r e sei o n d o G i a n n i N u o -
l e t t i , t r e g r a n d i m o m e n t i u n i f i c a n t i ; « l 'anali.-* f i l o so f i ca , la - i n 
t e s i l i r i c a d i u n i s o l a m e n t o , il s u o d e g r a d a r e c o n l a r i a p p a r i t o n e 
d e l l e e s i g e n z e e s i s t e n z i a l i e a f a v o r e d i r i c h i e s t e v a g a m e n t e cu
r a l i e . t a l v o l t a , s o c i a l i >*. 

S e g u e n d o q u e s t a origina'.»» c h i a v e di l e t t u r a il N ' i r o i e " ; h a 
c u r a t i » u n a n u o v a a n t o l o g i a d e l l a l i r i c a d ' O l t r a l p e . Poesia tras
cese dell'Ottocento < N e w t o n C o m p t o n e d i z i o n i , p p . 4U). L - ->"-''. 
D a J e a n J a c q u e s R o u s s e a u a V i l l i e r - d e I / I s l e - A d . i m . a t t r a v e r - o 
C h a r l e s B a u d e l a i r e . P a u l V e r l a i n e e S t e p h a n e M a l l a r m é . > - .«- . -
t e d e l l ' a n t o l o g i a s o n o d e t t a r e d a l l a v o l o n t à d i « i s o l a r e - : n ; e " . -
c a m e n t e s i t u a z i o n i e s e m p l a r i ». U n a p r o s p e t t i v a m e t o d o l o g i a 
c h e d e l m e a u n a n l e t t u r a d e l l e r a d i c i d e l l a l i r i c a m o d e r n a . 

Seguendo il cammino 
degli immigrali di oggi 

I / « e m i g r a n t e ' > r i m a n e p e r n o i e s s e n z i a l m e n t e q . i e . i n ri.-'.ia 
c a n z o n e p o p o l a r e d e i p r i m i d e c e n n i d e l seco".»». :'. « o m a ù i r . o 
m e r i d i o n a l e ' c h e v a m « t e r r a d ' o l t r e m a r e » . E .ti e : ' :e : : i .e-
c o r a n e l d e c e n n ; o W.V1974 il c o n t i n e n t e a m e n , a n o n a r i c e 
v u t o i n m e d i a u n f i u - s o i m m i g r a r o n o d i .VMiM) p - r - o n e .-.:-
l ' a n n o , d e l l e q u a ! : u r e a -ino m » s o n o e n t r a l e n e i ' . : C S A . M a a 
s i t u a z i o n e a p p a r e o g g i d e l t u t t o m u t a t a d a i p u t i t o ri: v : - - . i 
s o c i a l e : l ' E u r o p a i n v i a o l t r e o c e a n o s o p r a t t u t t o m a n o d o p e r a 
q u a l i f i c a t a . N e l c o n t e m p o è il n o s t r o c o n t i n e n t e a d e — e r e 
d i v e n t a t o « l a z o n a d e i p i ù i m p o r t a n t i m o v i m e n t i p e o g r a t t i 
d i p o p o l a z i o n e ». T e r la g r a n p a r t e - : t r a t t a d i « u n a : i- .a--a 
d i l a v o r a t o r i m i n q u a l i f i c a t i d a : 20 a: -•> a n n i , d i in igr . - .n ' i 
t e m p o r a n e i , s e m p r e p o v e r i , m o l t o s e n s i b i l i a l i a c o n g i u n t u r a 
e c o n o m i c a ». C o s i P i e r r e G e o r g e , c o n s i d e r a t o :! p a d r e d i u n a 
n u o v a d i s c i p l i n a , la « g e o g r a f i a d e l i a p o p o l a z i o n e ». n e i s u o 
l i b r o Le m:ora::oi:i intcmazioruiìi « E d i t o r i R i u n i t i . p;.>. - 2 4 . 
l i r e 3OH0). n e l q u a l e a n a l i z z a m o d a l i t à a t t u a l i , p r o b l e m i so
c i a l i . e c o n o m i c i e c u l t u r a l i , l e g a t i ag l i s p o s t a m e n t i r . - . a - s i - . i 
d i p o p o l a z i o n e n e l m o n d o . E g l i d e f i n i s c e l ' e m i g r a z i o n e <• u n 
f e n o m e n o c o n g i u n t u r a l e , u n a c c i d e n t e s u ì l a v i a d e l l o svi
l u p p o . a c o n d i z i o n e p e r o c h e n e i t e m p i c o i n c i d a c o n l e n e 
c e s s i t à , a n c h ' e s s e c o n g i u n t u r a l i , d e l l e e c o n o m i e p a i a v a n z a t e ». 

N o n m a n c a n e l l ' a n a l i s i d i P i e r r e G e o r g e il p u n t o d i v i s t a 
d e l P a e s e d i o r i g i n e c o s i c o m e q u e l l o d e l s i n g o l o e m i g r a n t e . 
d e l s u o c a l c o l o p r i v a t o , d e l l a s u a e s p e r i e n z a d i a c c u l t u r a z i o n e 
o d i r . i a n c a t a i n t e g r a z i o n e . S e c o n d o la d e f i n i z i o n e d i G e o r g e . 
p e r i l s i n g o l o « l ' e m i g r a z i o n e è u n ' a v v e n t u r a : a n c h e s e m o 
t i v a t a d a u n a n e c e s s i t à , d a l l a i m p o s s i b i l i t à m a t e r i a l e d i s u s 
s i s t e n z a . s i a f f i d a a u n a s p e r a n z a . . . E t a n t o p i r . g r a n d e è l i 
s p e r a n z a , t a n t o p i ù a u m e n t a n o l e p r o b a b i l i t à d i d e l u s i o n e ». 

/ -'.mpa 
Ir- ;.:i \ .'. 

t u t t i • li.l «pioll 'oi l'UllizZJZiO 
Ile e (i.l t | i ie l la Li l ' a rch i , ' ' . I / i o 
n e sui p i a n o «lei t e r r e s t r e o o e 
r a r e , d e l l ' i n e a i e nzu «lt M'iioaio 
s u l l a n a t u r a . Il t u o : - m o ,ic 
c e l l t u ò inveì e l ' u n l i s p e i i s a h i 
l.t.i eli a t e l ic i si d u l l ' i m p o r r c 
e d a l s u b i r e i o u d i z i o n a t n e i i t i . 
la 1.berta d e l l ' i n t u i t o e d e l l a 
f a n t a - i a . la diinc-n uom- m o 
. - t i tu ib i le ileM'iio.-no non at* 
m v g . i t o . | )os to a c o n t a t t o c o n 
la n a t u r a . 

Il « o u l u c i u n c - . m i ) fu na t i i 
r a l m e n t o la t i lo-ol ia i d e a l e d e i 
b u m » r a t i c i n e s i i.el m o m e n t o 
« l e l l ' c - tTc ì z io «Ielle l o ro f a n 
z;oii i . Il tuoi i no fu t u t t o il 
r e s t o «iella c i ; i i tà cu i i • e : la 
Uiu-t i l i c a / i o n e «lei l a t i t a - t i c o 
e i le l lo - . j joutai ieo ne l l a e , ina 
i i ta «I: c r e a i e d e M ' u n n i o <ii 
t n l t iu u (|i!uii(lo non ;>'-tis;i\ n 
in f i i n / m i i e «li I sii i i n : m i t o 
i i u b b l i c o ; il i u n t e -to -.omnia 
i ;o m a p c r v u - i v o nel q u a l e 
•Misero le l o ro l ad i i i le s u e . e 
t à s e g r e t e r u r a l i i o l i il l o ro 
p o t e n z i a l e ev et - i \ n r an i i 
i s t i t u z i o n a l e , la r . v e n t h c a z i o 
n e (iel s e s - o t i e n e p i a c e r e a l 
«il la e a l d i I n o r i d e l l e «-si-
t ' c i izc pò .te d a l l a r i p r o d u z i o 
n e d e l l a l o r z a l a v o r o e d e l l a 
« o n t i n u i l à d e l | H i t e r e : il te l i 
t a t i v o eli i n - e r i r e l ' u o m o n e l l a 
n a t u r a -copre- l ido le lei i iu o 
p i u t t o s t o i n t u e n d o i l e d a m i 
i n t e r n i di «p ie - t a c o n t r o l ' ini-
| x i s i z i o n e «lei | / o t e r e d e l l ' u o 
m o o r g a n i z z a t o s u l l a n a t u r a 
a s s e r v i t a ; l.i d i m e n s i o n e de l 
l ' i n c o m m e n s u r a b i l e , de l t o r r i 
b i l e e «lei m ; s t e r i l i s t i c o n t r o 
u n r a z i o n a l i - m o p r a t i c i . t i co 
s p e s s o m e s c h i n o . Il |>octu e 
il p i t t o r e , l ' i n n . o n o r a t o «• il ri 
IH I le. il m a g o e lo s«-.ei iziato 
c i n e - i . ne l m o m e n t o in cu i 
e r a n o |MH'ta e p i t t o r e , i n n a 
m o r a t o e r i b e l l e , m a g o e 
s c i e n z i a t o e r a n o t a o i s t i . m a 
p r i m a e d o p o t | i i e - t i m o m e n 
ti UIIIC i «-l'ano st iti e s a t ' e b 
b o r o r i t o r n a t i e n t r o le c a t e n e 
u n i ibilt <• s p e s - o «HiCK ut i 
d e l c o n d i z i o n a m e n t o t o n f u c i u 
in». 

Q u e - u a - - a l m e n o — fu la 
e s p r e s s i o n e s t o r i c a c o n c r e t a 
d e l r a p p o r t o t r a le d u e m a g 
g iu r i t o r r e n t i d e l pi IISUM'O c i 
n e s e t r a d i z i o n a l e : il c o n f u c i a 
n e . . u n o ( | t ia le o-M-ro in v e n t i 
«lue s e c o l i d i im|x_To b u i o 
c r a ' t i t o d o p o c s - e r s i f u s o m 
u n c o m p l e s s o a m a l g a m a c o n 
l ' a u t o r i t a r i s m o p o l i t i c o «lei le 
gi.-.ti; il t a o i s m o f r a m m i s t o a 
s p i n t e m a g i c h e - <• . s c i a m a n i 
c i ie o p p u r e m e s t i i c . i b i l n i c n t o 
l e g a t o a l l e f o r m e c h e a s - u n 
. e e f f e t t i v a m e n t e in C i n a il 
b u d d h i s m o . Il m e n t o citi vo
l u m e o r a Usc i to è i n v e c e 
«niello «li c e r c a r e d i m e t t e r e 
a d i s p o s i z i o n e «lei l e t t o r e c o n 
l.i m i g l i o r e . ' inalisi ( l i t i c a 
p o s s i b i l e - - p r e s e n t a t a e d i -
s«'iis.-a. n o n r e s a i n c o m b e n t e 
- - il cor |x» t e o r e t i c o e s ^ e n z i a 
le «lei t a o i s m o , c a i e gli s c r i t t i 
a t t r i b u i t i a l l e p e r s o n a l i t à ( fo r 
s e m . t i c h e ) di I -ao T z u e Liei i 
T / u e d a l p iù s t o r i c o C i n i . m g 
T z u . 

I.a l e t t u r a è i n t e r e s s a n t e in 
s é : si .seopre- i n f a t t i c h e il 
t a o i s m o c o s t i t u i s t i - m u n c e r 
t o -eti .-o ii ' ia r a d i c e <»-cura •• 
p r o f o n d a , m a i n d i s p e n s a b i l e 
d e l l ' i n t e i a c i v i l t à c i n e s e ii.'.o 
a l m o n d i a t t u a l e . - i ' i : / . i la 
«| i iale la « i v i h à c i n e s e non s,i 
i«-bi>e m a i - t u i a q u e l l o cii-- t u . 
V.' iu 1 ad i i :• di u n a d i a l e t t i 
c i t a a t.o, non ( u m i l i a r e e « e r 
i . u n e n t e a r d u a a « o i n p r e n ' i - r 
s i . ( -ppurv p r o f o n d a m e n t e r a -
d u a i a in t u t t a la t u l t i m i < i 
n e - e s u « i e - - i v u : q u e i ( n u t r a 
: i i rie i.on s ) i ; ; , i p u r a m e n t e 
logi i ;. m a f i l i e r e t i : q u e l l o 
e - e m p l i ( ì t a z i o n i q u o t i d i a n e t h e 
r i m a n d a i ; . » mi u n a v i s i o n e t e o 
ret i* a c o m p l e s s i v a n o n [,>s-
Mii'.n n o n f a r t i p e n - a r e a l 
m m i o di d i b a t t e r e «li M a o . 
a l l a s i a d i a l i - t i i c i t à . il t u . 
« i i t f e r e n / i a r - i d a u n a d i a l e t -
t a i t à di ; m p : in ' . t h e g e l i a n o 
t i l a - c : ' n o in.-r.) '- 'ss: e a l t e m 
po - t ( - - i l <I a l f a s( ; i : , i t o . ; » • -

;! r i i : ' . i"(!-i a d u- ' r a t ;>»r».> 
t r a i-.-n-i'Ti» »• r - a l t a < n.i. r e 
ta i t e :.o:i e «>i:«-;l.» <!• i > r . 
s i e r i •*'C.<!i : T , i ' e ir.«»!e:;:o 

(" i-i «; .••-to b r u n o ';• ! T a o 
T«"- C h u i g M - l 'ut 1.-., <].-] 
I o " c s - t ^ e .-; -t I ^ e ' l t u r,i/:f 
-. l , : ; : s i ' " ' i .'» u n s,,I ; I - . . Z . M 

e t i " . s,;.i :;o:i e - s . r e s, ;, . , 
i ' t . ' . ' t a «v i i -,"•>. 
s \ , l ' a r - t . U i i . - r f 
s.l '' e L e ! s;;.) ;- >;- t - , ^ . . ; , . ^ ; 

;:a l ' : t : l t a «:••: v . ; - o . / . - ' a u r o 
r<> ;»trt«- e tir.t - T e i v r ! a _ e 
l'.a t , ! s l / e I e i s ,,> ;., ;; , - s 

s e r e -I i\.i l u t . i ' a «Iella i a 
• s.i_ / p t ri .«» i t --I .'e « is" ; . ; .-

-v»' i H . ' . ' l t t i i ' e il t i n i , t • • t T t -

« o t i t i : - - , e I .. ' ì . :a i . 

0 . : r - l .> «liciti f s - r r >. <:.•• 

è 1» . - iw . tn v i-.to. tr.u a i *i in 
! - i - : t s-, .1 ; . ) « ; . , i / ' ; n '.?... > . . e . 

l i *l' ."-"'.l t . ' e ,! t a o i s m o l.nri 
s; l;rr. ta a q ' a : ce . iu i l t >-n «i: 
p r . t t i t i . t - r n . ' - t i t - - «• s > , ; : . i . 
i .e.stc-. u n p>i i - . . ; . ' ' e ;,u 
:>.»" t o r b i d e c i :e ;.-it."i biv : o 
ni;-:: r i e n t r a r e .n V.:KÌ nii•«..». 
tro'.);>» fai :'.f d i i r r . i z . o n a i i -
- t r .o . m a « ,'te t i r.v t ia — t o 
m e la p r e s e n z a d c u ' i . - r a z n n a -
l i - m o r.el m o n d o s j reco — la 
r . e c e - - : t a di r i c e r c a r e s e m 
p r e i e r a d i c i moli»" p i .c i e 
c o n t r a d d i t t o r i e d e l m o n d o c.v\ 
p o s s a l o pt^r c o m p r e n d e r e la 
p ì u r a l i t à e l a c o n t r a d d i t t o r i e 
t à d e l p r e s e n t e . 

Enrica Collotti Pischel 

TESTI TAOISTI, Utet, pp. 688, 
L. 18.000. 

I ' « i n c i t o «lei d'iM-or-ti «- il 
pr.dileriirt* in I n d i a , «l:i «pial
lili- limiti a ip ic- la juirlf, i lrl-
li' |iiilililii'.i/iinii r r l a l i i i - mi 
iir^iuiii 'iiti |i>iri>|i>MJi j . l . t l i ldi i 
piallili «- l ' i i rn l i . \ n (Ili e min . 
\ i . i iiiilniiii •! i s | it ni il >i ]t- u n a 
«lini il ie ipi.uilil . i «li t u b i m i di l 
uibil i . ino M i n i l i - r i | n i n n i , - «• 
« In- ull nuin . in minio [ali ii 
l l l i i ln ii^«ini-n, il s.i|n-ii- p»i-
• ululali .. in liilli- Ir -in- i ne 
|ibi . i /uni i . 

I In \ i*lt'--«* i qii-ri ni r«'i «* 
ijll.ilttii e . U T . libiti» in l 'ur - t t i 
i .mi|.ii. punì.nini «I.d l 'i Ul mi 
I I ^ ^ I . -i .il l'in f r u l l i l i ' rullìi ' »l 
|in--.l «la lin.i / u n i ilr-i 'ili«',i. 
un - inni era « «in-i'iil ila u n ' i n -
lui inazione a i l r iu ia la . ni ' | i |niit-
ai m i n i m i l i t c l b . ,ul una Sil
va in t i i r . i l a l i te la | is | iul i i^ia 
«Iliaca ni fiumi- r nuiiliilila 
« 11 -11.: r .i 11 - -11n. - . 

I In- s , . | | ^ u | | à ( l i i l t n i | u r s | n . ' 

\ n z i l i i l t o u n a « n n - t a l a / u n i t * 

i l i i ln i b i i i i i l r i i i i i l r - l a l n l i - : il 

ili 11 imi b i -1 «li-Ma I r l l r r a t u r a p - i -

r u l . i - u . i i . u n i n l r i m i \m i l io-

ili. n i . • «li i i i - i ^ « n r r a l i - c l i c 

i n i i - l i ' I s r l l u i i ili-Ila \ i l a « i-

t d f «• i i d i n i . i te «•, n t - | c i i n l i ' i u -

| iu , ili c i i -i - j . r i i t u a r i ' l a l i t a 

«I l e l l l - l l | i l l l l i ' | i - i i u | i i ^ i i I le . 

I il « Il -a i ul isi - le |a cr i 

si -;ii« i l i . i .' I l l l i e elle : I H Y M . 

--lilla del l a\ .ni-'.oili ' l ltn ( Iella 

l i l l e - lune leuiii ' ,1. - i l l -si- le 

alla gin «Iie a -u lu la « i i r r i i -

/•\ nella bui i iaz i i iue ilei nuo

ci i>| ieialui i e ad una - i t t ia -

/ lu i ie a-siu | u e i a i i a |ier «|timi-

In lu i i i ' i - tne il I i i i i / i in ia iue l l l i i 

ili-i s e r t i / i ( i l i i l l u d i l i , cul l i l i 

eli id i l l i . l la l l . nel le l-l il l lz inl l l . 

I d u i i-i m u m r i i l i |n ra l t ru 

nuli -uni i I ta l im i i m l i l l e r e n l i : 

elalmi i i / ume l e u i i i . i . f i i r lna / i i i -

ne e | n a l i i a a l i t e l l n - i i l ì i l le . 

Dietro lojspecchio 

L'inconscio 
formato tascabile 

suini nll iel I,ini I aspet t i «lori-
I.Ululile m i e l i u n n i - s i . In (me
sta - i l im /nu ie - - -n i n i ila 
più ih u n (liTcnniii si limiti-
p ln . i lu i le anal is i in i b \ e i - i 
i iui t i ' s l i ( p u l i t i l i , i nni;r«'--uiil i, 
i n l l u t a l i l mentr i - -i a - - i s |e ;ul 
un lU.nbialc p e ^ m i i r a m e u l u ilei 
pini «'--«« «li i l i - l a i l a / i u i i e - -
-i innesti- unii l i ^ u ^ b n - a ih-
spunibi l i la di t e - l i . u n a piu-
ilu/liiiu- eli i Ini i.ilt- «Ile, al ili 
la «li u^ni luiiuia i i i le i i / iune , 
-l t i e n e n l 'ullucare su u n u m 
ili ili lia-e. 

In lille p n i s p e l l n a il li-stn 
«li p<i« ulul i l i , pre-i indi inlii il.il 
l ipu ili ill-i'iirsi» i he plnpii l ie, 
i Ischia «li i n o p i ire la imi / lu 
ne «li - I t i i i ncu lo Millanto per 
limi -ll t-t ln et-ri'liia ili e spe r t i . 
n ie l l i l e si -Inolia v-lil[iir ili 
più il felli «In ti l i-iiliitui e imi. 
<:iei> ili ( .miasmi per «'nella 
•^rullile massa ili |i-| lor i , seni-
p ie più l i l lmern-ii . al la i l i n 
ea ili u n a s ìcu ie /za u ili un 
i inibirti) nei i-uni riniti «lei pm-
pi i filili Miiliilu e ipml i i l i an i . 
Non si t r a i l a ip i imli ih mel-
li-ie HI <|Mi's|innc il -eiisn «• 
la t a l l i t i l a del la pruniuz iuue e 
del la d i l l u - i i m e di un l u n e 
e u l l u r a l e e sc ieul i iu n (d i ipial-
'iiisi i ia l i i ia i-ssi, k,-, )( ,,,„ p i u | . 
Insili di indie i i luare In M Ì I I -
lu l 's is ienle I:a limi .superfi
cie iml iea i i te il rinnjdiii di un 
Miprn* ili e-p.'ii|siiim- e la ^ ia -
i lilla s t r u t t u r a l e di tale -a-
p e i e . 

I usi l.i lei l il i a d-'l i /ll^^ll ii 

( - i a e--n l ' icui l o W a l - m i . l'a-

t Int li - k i l l l l e i I il del lai ni 1 

«li un n ino n i u c u 'a l ine , i l " -

t lelibe aci|i l |s|:i i i- un - i i ' i id i -

> .iti- pienu nella | i . i - - i lnbl . i «Il 

innestai la - I I una t ei i In a i In-

IO ili pun t e l i n e elle dalla p ia

tii a. i i i tc-a nel - r n - u più 11-

l 'uiii-n - ia -u l t e i - . o l l e del la 

i l t e i t a i Ile -i l i |uel ln «Iella piu-

l e - - im i . ib la e i p m n l i del la ie-

l a l i t a l i l l i z iu i ie ila pa l l e del 

poi t . i - ln pu l i l i l i i i i «le^li li-

l e i i l i . 

- e 11iie-l.i - m i l a pel n'a

dì e per te i i la l i t i — nuli - i 

\ e r i l i c a - - e . I l l a l i a putrì blu- d i -

t e i i l . o e una piani le l i i ld intfca-

i a u l a - m a . i m i puelii - a i e n l u l i 

i l i gradii di ili i if i .11 ne i u n - -

sap^l e - e m p i e in a l te-a ili 

le l ln i i 11 ,i I in i l i te i . 'Hit ult i e 

pai t c i i p i . Da unta le , pei in-

c i -n . che il leale -i ul la il li-11 tu 

ad e-i ' i i lpm I la il d i lb imle i -1 

del d e i ni ii p-u ulii^u u e |e 

e l b l l i t e p i i - i l i i b l a . I\.I pa l l e 

defili a - p o . a i t i p- icnluni . di b u -

• i i .n- i ti11 I t u m e i i l i ninni i - - -

« i iucet lua l i «' npe i , i l ic i — per 

/ l i / f l / i ire la Inni p iu |e - - inna -

bta . s|,, nll.i b.i-c del l a d n . l i 

si di l ' i i - ì / i i .ni i i ' . i l l l t e nei i m i 

f rnn l i del la p-u ninni.i - t i 

| i i i - i / in i i i - i i r r i ' l le in lai;:a mi 

sura lì.i un imp ian t i i me la -

mente llleulii ' j len ; li'lliillll'IMi 

p e i a l l i u i nu ipreu- i l i i l i ' cume 
uni i dei Ia l i t i e l i c i t i d e n t a t i l i 
dal pini c-s<» di e m a i umazione 

«In* i i u inn la «ififii il muii i ln 

«Iella m i n t a prule- - inmi l i t . i r 

del la pai lecipaziune. 

I l p iu l i lema al lu ia - fa l l i i 

- a l t " il ip i .n l iu fienerale pie-

i edentemenl i ' e-pi i - ln - d i -

M u t a «piellu di i n i i b . u e le e- i -

•lenze di un -e l t i i le , « «ime i|llel-

Iu dell 'edit i l i la p-u ululili a <>-

i ie i i l ita t e i - u un me l i alo l'In-

tiriti- l e in i l o e nei r- - .n in 

pe i . i l l i n «li- l i m o n i e cm d i e e 

i l u i i i i l l n H I m in i " - I I in da « in 

« In unii In r | . i mi un li| i i i di 

pubi n ,i i n i n n a l i ' ino .o l le a 

un I le ie un p" il indi l le ili 

ini area i u-1 in e.t e nel « un

ii nipu i i i - i « uni u-.i. Ma t in, 

di i i i iu tu . di l ln ibuei i le pulra 

• ' - -e ie l e a b z . a l n - l i l la li.i-e il i 

i i i t e i i t a l i i b . -e il p inhlema 

i i u i . o i a e - i b i - i t a m e n l e cni' i i -

• i i i l l n .dl.i lal ' lu li a/ lune di le-

- l i . - e l i / a cine pa- -a ie a l i l a -

t ei -.1 un impieuu - i t l i n o 

e ai Iu i.l.iti• di un -aperc 

p - icu lmi i iu I M I - I I a i i i u i i u i i l . i 

«"li la ri-alia . un Ictupiii anca. 

i ini le l li lue-te del nlliit i e 

I l l l l l l l i i | " ' Uni i e. H I i l i ' l in i l l -

t a. i mi L'b l it ici i i i i ial i t i « he 

pi i . - i inn -nl i . -e it il I 11 e «lall e-

-i n izm dell I I - -c i \ a/ l . ine s,.|e-

m.il n a e il.il . un! it ln . u n i 

p lu l i lc im e ,. |,| - i i | | i | i I I / . I p.|-

i Ini .i dei •. •_;_:i• 111. 

- c u / i . b i i u n l i . .oc che l i 

I . . ibzzaziniie .Il una pni ' i te - -

- i t a ai ie-inm- I ta pini luzinue 

b lu .o i.l e pai lei ipa/i .U'c ilei 

i i l ta ib i ' i tu . anipn p-u ulu 

un n i utili iu n^ in -e l l i . l i - del 

- ipi 1 e Unii p.it t a . iu- i u-1. . 

l u n e un -o t l .m in . I l a el i al

i t i . «li i|i i . Ila c -mci i /a di de

li ' . •! i , i / i . i che l . inl i . uf!i:i a|>-

pare llltil li i lata e \ i l -u il citi 

ir lui .ti I m i . ulu lu-ni - In r / i i \ a 

< " m p t l l l n «la pai le «Il tu l l i noi . 

Enzo Funnri 

La veri tà «necessaria» 
Trado t to il « N u o v o O r b a n o » ili Lamber t , s i irn/ . iato r filosofo <lrl S r l t c r rn to ti'ilf-
sco : infotTUsioiK» per scoprir*- i p r imi impor tan t i rapiti»li della moderi la semiotica 

I.:i p r n i m t n i d i i / i o n e i t . i l ia -
n;i iiHei*r:il«' de l Seues Orna 
ivi", di l . i i m b e r t (1T"JK1777) - -
o p e r . i d e l r e s t o un i i t r a d o l 
t.i in l'i . - i i . i ' . i k r . i hnitii i i — 
p u ò e s s e r e un 'oc» l i s t o n e p e r 
c o n o s c e r e i n c u b o u n o s c i e n -
/iiitr» I l l u s o l o «li c u i si r i c o -
nos( •«. r i m p i i r t i i i i / a ne l q u a -
d r o « ieH ' i l l t imi t i i smo t e d e s c o . 
m a c h e iu r e a l t à è s t a t o p ò 
c o h t t o e s t u d i a t o . 

In I t a l i a il p r i m o a i n t e 
r e s s a r s i s e r i a m e n t e di L a m 
b e r t fu F r a n c e s c o M a r o n e 
c h e idi d e d i c ò u n a v e n t i n a di 
pac . i ne d e n s e e s t i m o l a n t i iti 
Lonica formale e trascenden
tale. I. Da Leibniz a Kant 
(l!i.")7i. poi q u a s i piti n u l l a 
f ino a i r e c e n t i l a v o r i di Haf-
f i ie le C ' i a f a n l o n e . c h e h a a p 
p u n t o c u r a t o la i m p e g n a t i v a 
t r a d u / i o i u - «lei Seues Orga
non p e r i <.- C l a s s i c i «Iella fi
losof ia m o d e r n a - d e l l ' e d i t o r e 
L a t e r z a (d i K . C i a f a r d m i e s i 

v e d a a n c h e ./ . / / . Lambert e 
la fondazione scientifica della 
filosofia. A r m i l i a 1:»75. L i r e 
J.H(MI). K p p u r c l ' i m p o r t a n z a di 
L a m b e r t p e r lo s v i l u p p o «lei 
la l o g i c a f o r m a l e d o p o L e i b 
ni/, v e n a r i c o i i o s c i u t a a l l a li 
n e dcll'HOO «la lo.mci c o m e 
\ «-un e P e i r c e : lo s t e s s o R o 
m a n J a k o b s o n lo h a r i c o r d a 
t o . «li r e c e n t e , c o m e u n o «lei 
f o n d a t o r i , i n s i e m e a L o c k e . 
d e l l a m o d e r n a s e m i o t i c a . 

In r e a l t à L a m b e r t s c r i s s e 
l e s u e p r i n c i p a l i o p e r e f i lo 
s u f i c h e ( o l t r e a l Seues Or 
fianon s c r i s s e la Architekto 
nik, u s c i t a a s t a m p a in «lue 
v o l u m i ne l 1771) in b r e v e t e m 
p ò . d a l 17h'0 a l 17111. e s ' i m 
p e g n ò p e r il r e s t o d e l l a s u a 
v i t a in u n a v a s t i s s i m a p r o d u 
/ . ione s c i e n t i f i c a , d e d i c a t a a l 
la m a t e m a t i c a e a l l a f i s i c a . 
Di lui s i r i c o r d a n o s o p r a t 
t u t t o i s u o i s t u d i s t i l la foto
m e t r i a , s u l l a r i f r a z i o n e de l 

la l u c e , s u l l e s e / i o n i i o m e l i e 
e le l o r o a p p l i c a / i o n i a l l o s t o 
d io d e l m i n i n t e n t o d e l l e < o 
m e t e ; c o - t r u i ( a r t e de l « t lo 
e d e l l a t e r r a , d i m o s t r o l ' i r 
r a z i o n a l i t à (li pi arcai, e ri 
i n i i o b b c l ' i m p o r t m / . i de i un 
m e r i i n i m . n ' i n . u i ; le s u e ri 
c e r c h e ..ul p o s t u l a t o d e l l e pa 
r a l l c l e a n t i c i p a n o *JÌ;I a l c u n e 
i p o t e s i d e l l e e c o m e t r i c - non 
e u c l i d e e ; K a n t s t e s s o , n o n o 
s t a n t e non s a p e s s e a p p r e z z a 
r e a d e g u a t a m e n t e le s u e si o 
p e r t e ne l c a m p o d e l l a IOLIÌ 
C I . lo M i m a v a m o l t o e t e n 
n e e ori lui un c e l e b r e « n r 
t e j m i o . ' l ' a l e p roc l t i / io i i c s e n t i 
t i f i ca e . i n c o r a p iù n o t e v o l e 
s e si p e n - a c h e L a m b e r t fu 
(Il m o d e s t i s s i m i o r i g i n i <" ( h e , 
t e r m i n a t e le e l e m e n t a r i , a p 
p r e s e i p r i m i r u d i m e n t i d i 
m a t e m a t i c a , j j r o c o e l a t i n o « o 
i n e a u t o d i d a t t a , m e n t r e l a v o 
n i v a nu l l a bo t t e tM d a s a r t o 
di s u o p a d r e , l ' u JMU a s s u n t o 

.-fr^-tii. >m sta ~'&z^)>:t 
i - y >' <* f 

>'.: >K 

! 

Cronache di poveri snob 
("era /;..':, e in Jean Jac 

<y'.•'.•»- Ne.v-ipc. ?.'; « a r t o o n i - t 
JTd'iic.c r.ni; nìi'iUi-i. nuli rr.a 
cabrn. ','>•; hbcrtuin. non 
CTìide'c, :i'iii scaiiilonico. r.orj 
* a r t i s t e t e -,/,»: t e . m l o i s :\ 
Jrt-i pire-ile. r al'rc parole, 
(il Sin-, rh \\'i,l.r;-l:i e Ut Re 
.•••*• Ora. (l'i.'/o l'arrcito di 
( inirc llrt'ccììer < •'' ani.i. 
iii)i.dn. ht-ìla v j - v a i un p->' 

Ci!" . " ' . ' • . C t ' - . t ' S't'.O f.'.Jt* 

/,'..> - t - r r ; " / r e superficiale 
p i'ra •,:,•'.are .-': '.ale afjir;i 
'a a :d:;re:,'i-i. T.t-Ì'c 'a ole (iel 
la }ire:--i- »-,-•. -.'.rj SU:-IT -ire 

'j:\a- •o. 'e;:-! nel e ';:a 
r- jiit e ne. .:r.i}.:cjq:o. :l tra' 
ì-i a pTi"iC. ii.'a : i r i . ' i 7. ' -
(li e ca''ir<:\ie, •'. r.'r.'i ài 
'/.!<"'• c-plia: : ithin'at'ii'a. hi 
rc'ii'à, tptc.-'.e cifjcre-.zc s-i 
'l'i s'>l;r.'.'i> cp:dcr"ir''.e e 
f-/ . 'sono ria,' t'arsi, al v.a^i-
*v<. c.'.'<: d.rcr<rà del p:.'.'•, 
di 'is.-erra:.o: e 

> c >f'r-ir/»- « >:>;"/. r e " (i-i-
' . ; . i ii•;...'.. ' '«; a>'e''i.-tso fitite 
i-i.Mi'i.e e celie per:,le^si'a ri: 
" . U - M 7 . r pr'ftii.ccnti'.•• «ve; mi-

"".«''ad fedeltà in s:r,'Csi e 
ser.p'.ari i comp-iriamenii ti
p a à: w.a ti-naiiUì 7-r,e(i:a. 
la lìre'ccher fa esattamente 
la stessa cosa net confronti 
della trorohe^ia intellettuale 
progressista <i sedicente tale. 
K. :n entrarr.bi i rn.si. la for
via del c a r t o o n r.</n e utiliz
zata i'i funzione decoratila 
o grafica, ma come un mezzo 
di scrittura giornalistica di 
parlic>>lare immediatezza e 
universalità. .Ve dà autorevo
le conferma Jean Daniel nel
la sua prefazione al recen

tissimo I f rus tra t i 2 Caii.ar 
a dre Daniel (direttore <i--l 
Noi ivc l O b s c r v a t e u r . sul qtia 
le le tavole de I fn i - t r - i t i a ti 
•,Mtii)7i-i re'jntarmc'ite ::. jir, 
ma pubbli! ozio*,ei che la pi; 
ginn di (taire lireta ber e ia 
•'ii'ìli'ire ( rtnaca pt/1'ttca c<-l 
rettima'-.n'.e :n qna'.'o nffr->'i-
ta. in e},iave satirica, la <o--i 
media - - ei>it,ei.tenente t pò-
l'.-ca » - - i he gli r^-eri rci-
tai.-i all'v.'eri.o dei recipro 
ci rapporti. 

C'è da dire c'\e no-: si trat
ta certo ài H.tti gli e^.-en. ma. 
come si diceta. ni quei j*:r 
ticolari soggel'i ' he. :•; c->r.-a 
frenetica con l'aiti,al.ia e le 
—iirfle culturali, ma anc'ne <•>•'. 
lo sviluppo autentico de'.V 
idee e dei fenomeni, si tro 
van i fatalmente ri ritardo 
s-ig'.i eventi o vi cm.ircd'i-
z.ire ce. se s'.e vi. Di qui 
la iru.-trazio'.e effivama. tai. 
to r,m dolorii-a e mb-trazzc-i 
te :>: quanto indotta dalla 
constatata mc.n:'à ri: slanci 
anche siuceri e r.'.rj da sem 
piace snobismo. 

Come annota ancora Daniel. 
- non c'è ombra di masochi
smo in questo compirtamen-
to ». propro perché la der.-
suine. terapeutica, lion e ri
volta all'esterno, ma si ap 
plica a una comunità di he 
nintenzionati di cui fanno 
parte sta l'autrice che molti 
fra i suoi stessi colleglli. Tut 
tavia. mentre i borghesi di 
Sempé (piccoli o grandi, ma 
tutti « semplici >). còlti nelle 
loro reazioni di fronte alla 
nascita dei nuovi miti della 

entità de- < - !o i s i r s> . all'i'; 
iiìl:are tìell'' iou),e. n'in .ra 
ri'canen'o delle ir:id'Ztou:. 
f.ll'espbi l ove tee-,•r.o',\i a. so-
::•>, ti'l'u.wri . di MI : I I r> (•.'> 
ro-rrw.e t'ieda '. ,','na p'ira. iti 
fot: f ' .ve h:!'~:i >,te 'n.-fi 'V'i . 1 
l;b.-rul- della ì'.r. •.•.••i-r ,,;•: 
•ne-i io i i , ' .> r" . ' i i i i : ' i i , i " . ' f Ir 
ga'i a una i i i ' i l 'o lo' ti.r. 

Certo, il l i.ij i.f.-sio de'l'ori 
Ui'ì'l'c ree*, ';<;,i: tj-ivjt he 
v e . ani t.e i.e'.'c sv::t:turr 
ibi jittrl'i'o f,<;iC,ri ano. /,!.'•' 
ii"'fi:t. (delia po",p',--i'n 
ror.pu:' iitt-i che :o'r> r//>'i «si-
ratterist.r'ir del •'ra-u e r con-
'empirà' fi ' j.erf.no ni 'anta 
pro-.a del \ o ' . \ « l O o - e r v a -
tf.in. Ma le topu ite ili f t -n-
m":>stio, il * sita.'re, e v . ie 
'•ellei'a r-rt.luzionnrie e a<, 
tico' torrrn t;rì,e)m ìe a -/-•.-:-

/•' prof cssioui ni tene 
; sintomi di i Tisi. amm. s-
s . v i i m sconjor'r, risii.'ano di 
ralore pre :.•.'./-':.; j . v i r e r ale. 
Jli'otti 'U'.ZIona'.O / .ei;,>.-i-;/ , 
nella traduzione della brava 
Sictile'ta l'ardi, the lrr.--:,o 
-.e deliberatamente n terrii-
i i italiani aitasi tufi t ri'eri-
mentt specifici dell'originale. 
Ma mi < faux file' > non e un 
filetto fint'i, bensì una spe 
eie di contata: e un impie
go meno parsimonioso della 
viraola avrebbe in qualche 
caso agevolato la compren
sione immediata del testo. 

Francesco Cavallone 

Claire Bretécher, I FRUSTRA
TI 2, Bompiani, pp. 70, li
re 3.000. 

i o n i e i o p i s t a ne l l a b i b l i o t e c a 
di l - a a k I s c h n . d o c e n t e di 
d i r i t t o a M a s t i c a . Da l I7IK 
al l'i.'jt! tu p r e c e t t o r e p r i v a 
to al s e r \ i / i o de l c o n t e IV-
t e r voli S a l i - . Ne l I7.)!l di 
v e n n e m e m b r o d e l l ' A c c a d e 
m i a di H a v i e r a . poi d e l l a So
c i e t à d e l l e S c i e n z e di (hi t 
tiiif*;! e i n f i n e , nel 17<i-L m e n i 
b r o s t i p e n d i a t o d e l l ' A c c a d e 
m i a di H e r l i n o , d o v e v i s s e 
l i n o a l l a m o r t e . 

Il .Wiii'.s- Organon, r e d a t . o 
d a l l ' o t t o b r e de l 1702 a l nove l l i 
l i r e I7IÌ.I. usi i a L i p s i a ne l 
I7H1 ni «lue v o l u m i : t a l e e 
d i z i o n e e s t a t a r i s t a m p a t a 
<on p r o c e d i m e n t o f o t o s t a t t c o 
ne l r.lC.Ó. p r e s s o l ' e d i t o r e 
( i eo r f i OIuis. di l l i l d e . s h e i m . a 
( i n a di H a n s W e r n e r A r n d t ; 
su q u e s t a r i s t a m p a è e (incin
t a la t r a d u z i o n e i t a l i a n a . La 
o p e r a s i s u d d i v i d e in q u a t t r o 
p a r t i : la p r i m a s t u d i a le l eu 
i;i f o r m a l i de l p e n s i e r o : la 
s e c o n d a idi e l e m e n t i s e m p h 
« i d e l l a e ono . -cc i i za . i cuti 
( e t t i c o m p o s t i e la d i s t i n / i o 
n e de l v e r o d a l f a l s o ; la t e r 
z a . Semeiotica, la c o n o s c e n 
za s i m l x i l i e a m n c n e r a l e e le 
r e i . i / i o n i d e l l e e s p r e s s i o n i lu i 
i *u i s t i ( he a l p e n s i e r o ; la q u a t 
t a in f ine , la Fenomenologia. 
s t u d i a la r e a l t a e- v a l i d i t à 
d e l l a c o n o s i ( nza p e r c e t t i v a . 
ni ( r u o t a n d o a n c h e iti m o d o o 
r iL ' ina le la t e o r i a d e l l a p r ò 
b a b i h t a . C o m e si v e d e il 
Seues Organon non è u n t r a t 
t a t o (ii lor ' i ea a i sc-n-o s t r e t 
t a m c n ' e f o r m a l e , m a è u n a 
o p e r a c p i - U - m o l o ^ i c a di a n i 
p io r e s p i r o c h e t i n a di « ol 
l e ; ' . i r e l ' e m p i r i s m o di L<K>:«• 
col r a z i o n a l i s m o m e t a f i s i c o di 
Wolff e v e d e ne i m o m e n t i lo 
L'i( o lin*,"i|s.tK i d e l c o n o s c e 
r e un v« r o e p r o p r i o 'irgaini'i 
nel . - en -o di A n s f i - t c l e e Ha 
« o h e I )a q u i - s t o p u n t o di vi 
s t a I . . : m l x r t si p o n e su t;-i 
i n a i ' i di rie c r e a c o m p l e m c n 
t a r e e s . i - t , tnz ia lm»-n te d i v c r -
-«» d a f n u l l o r h c K a n t i n t r a 
p r e n d e r ò IOTI la ('ritira della 
TU'-, OH pura 

Di f a t t o le r i s e r v e di K a n t 
r.ei « ne f ro l i t i d<-i»|i s t u d i lo 
<-'!« i d e l s u o ti-ni'v» s<ii.o a 

p a r t e i o m p r e t i s i b i l ; . A n c b e 
i - i i i i ix r i « o l i t i l a M r e t t a m e n t e 
««•r.'.i hiL'n a e r e a l t a m e t a 
f. - , ( . ! . p e r «ni < ( i s o n o v e 
r i ' a ii* n n»'- c e un D io . e vi-
i •••.( r - . i ' . . D .o «• il prinri 

; . ' • ; - . emendi d ' I l e v e n t a » 
j I\I.O-I, oriyino. p. 122). K ta 

i>- ( o l l e j . m a n t o t r a v e n t a e d 
( s ; - T . i . / a (ii I ) ;o v e r r à n?Aa 
d i t o ar.< ••.'• ri'-lia s t ; ( c r - - i v a 

oiK-ra f i io -o fu a rii I , aml>er t . 
VAr^heettonien: ' il recrio 
dei ! . ! -.f-ri'.i lo_ ;ìf,i . -arfbl>o. 
t ' -n/ . f l i v e n i a r.if-* ì f i s icn f b e 
si rae l .c , ! r .cl le ( «-sf- stessf-, 
u n p ' . r o S I L ' I Ì H : e s^nza ia 

« : - t e r z a di i n ^uppr,%itum. 

ìt.tflh'y-'-i- r:oti >oln - a r c b ' o ^ 
'•i't si,„:r. > t^.,1 r.o-i e - i ' - i r - r ebbe 
. o f a l i o Co- i - i c i ' .mce a l 
;ir.:.c ;p :o « i e vi e u n a v e r i 
• j i . c n - v i r ; . ! . « ' . e r r a e imrr. ' i 
' • i b i i e . ria t u - e i i i . e t h e \ . 

df-v ( - - e r e mi «-".erno e im-
m i . t , : b . : o «•ipp'-si:;;7Ti intelh 

';cr.< ». K r a q u e - ' o , - :?_ar : t io 
met«--fisi( o « h e l a . - e i ava p e r 
p l e s s o K a r t , e c h e Io r e n 
d e v a s c e t t i c o r.ei t o n f r o n - i 
d i u n a mt ' todo lo .c ia d e d u t t i 
va t h e p e r s v i l u p p a r s i r i l e 
n e v . i rii d o v e r p o r r e s i m i l i 
p r e s u p p o s t i . 

Carlo Andreoni 

J.H. Lambert, NUOVO OR
GANO, Laterza, pp. XVI-7M, 
L. 22.000 
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/ risultati di un'analisi compiuta negli Stati Uniti 

Cosa c'è nell'acqua 
che beviamo? 

I rischi del processo di depurazione tramite cloro - Un numero allarmante di 
sostanze capaci di provocare a lunga scadenza tumori • Il metodo della ozoniz
zazione • Il problema della eliminazione delle fonti di inquinamento organico 

E" noto da secoli che l'ac
ri uà può essere un importan
te vettore di malattie. Fino 
dall'antichità la difesa delle 
sorgenti da possibili inquina
menti ed il trasporto dell'ae
rina a distanza in condotte 
chiuse che evitassero al mas
simo le possibilità di contami
nazione erano una delle pi (.-oc
cupazioni londamenlali delle 
autorità pubbliche addette al
la amministra/ione delle Bran
di città. I ciclopici acquedotti 
romani, di cui alcuni sono 
in funzione anche al «ionio 
d'oggi, ne sono visibile te
stimonianza. I.a rete di ac
quedotti e di foglie della Ge
rusalemme romana rimase in 
funzione per secoli dopo la 
caduta dell'impero, e consenti 
agli abitanti della città una 
relativa immunità nei confron
ti delle malattie infettive che 
falcidiavano le città vicine di 
più recente costruzione. Sino 
alla fine dell'Ottocento furo 
no utilizzate per usi potabili 
fondamentalmente le acque di 
falda, perchè l'uso delle ac
que superficiali era sconsi-
gliabilo a causa del possibile 
inquinamento batterico. La 
scoperta dell'azione disinfet
tante del cloro, a concentra
zioni compatibili con l'uso 
dell'acqua per alimentazione 
umana, rivoluzionò completa
mente le metodiche di approv
vigionamento idrico dei «n'in
di centri urbani. Erano infatti 
richieste grandi quantità di 
ncqua. a causa della migliora
ta igiene personale delle po
polazioni urbane, e per l'in
troduzione dei servizi igienici 
che consumano quantità rela
tivamente grandi di acqua. 

Non essendo piìi sufficienti 
* soddisfare la fame di acqua 
delle grandi città, le sorgenti 
e l'acqua di pozzo, si ricorse 
così alla pratica della clora
zione per l'approvvigionamen
to idrico, utilizzando anche le 
acque superficiali batteriolo
gicamente più impure. 

L'equilibrio naturale delle 
acque si è poi andato dete
riorando gravemente con lo 
sviluppo industriale del dopo
guerra, ed in particolare con 
l'introduzione massiccia nel
l'ecosistema di sostanze chi
miche di sintesi, sotto forma 
di residui di lavorazioni indu
striali, detergenti sintetici. 
metalli pesanti, pesticidi e 
fertilizzanti. In grado maggio
re o minore, a seconda della 
diversa solubilità, questi in
quinanti raggiungono i corsi 
d'acqua superficiali, vengono 
trasportati ai fiumi e da que
sti al mare. Ed è proprio dai 
fiumi che è ricavata l'acqua 
della maggioranza delle gran
di città. La qualità dell'acqua. 
anche dal punto di vista del 
sapore e dell'odore, è andata 
peggiorando, come testimo
nia l'incremento del consumo 
di acqua minerale in Italia 
negli ultimi decenni. 

Ma anche ricorrendo all'ac
qua minerale, che pure non e 
alla portata di tutte le borse. 
l'acqua entra pur sempre nel
l'alimentazione con alcune he-
vande. come il tè ed il caffè 
e perchè viene usata per cuo
cere i cibi. Diventa quindi di 
estrema importanza il chie
dersi: che c'è nell'acqua che 
noi beviamo? 

Fino ad epoca recente le co
noscenze sulla composizione 
chimica degli inquinanti pre
senti nelle acque potabili era
no estremamente frammenta
rie. In tutto il mondo la li
sta delle sostanze chimiche 
Identificate nell'armi» notabile 
non superava la settantina. Ma 
negli ultimi anni nuove tec
niche analitiche potenti, come 
la gascromatografia - spettro
metria di massa, hanno con
sentito la determinazione di 
un numero nreceripntemente 
imoensabil? di sostanze orga
niche nell'acqua. 

Contemporaneamente allo 
sviluppo di nuove tecniche di 
analitica chimica, si sono af
fermate nuove metodiche bio
logiche che consentono di de
terminare l'eventuale presen
za nell'acqua di sostanze ad 
azione carcinogenetica. Queste 
metodiche sono basate sullo 
studio delle trasformazioni di 
particolari ceppi batterici, e 
sono state introdotte in CDoca 
recente dal ricercatore ame
ricano Bnice Ames. 

Ad un recente convegno or
ganizzato dall'EPA (l 'ente 
americano per la difesa del
l'ambiente) sono stati riferiti 
i risultati dell'analisi dell'ac-
mia potabile di diverge città 
degli Stati Uniti, ottenuti sia 
con la spettrometria di massa 
che con la metodica di Ames. 
Il quadro che ne risulta è al
larmante. In uno di questi 
studi sono stati identificati ?"J 
cancerogeni (cioè «ostante ca
paci di indurre tumori). 42 
sospetti carc :nogeni 27 cocar-
cinogeni (cioè sostanze che 
non inducono di per «è tumo
ri. ma aumentano la ootenza 
dei car.*ino<;eni nell'indurre 
tumori). 314 sostanze chimi
che note e 1323 sostanze evi
denziabili con la spettrome
tria di massa, ma di struttura 
chimica non ancora definita. 
Molte di queste sostanze non 
sono presenti come tali nelle 
acque superficiali, ma si for
mano nel corso dei processi 
di clorazione. Il cloro è in
fatti un elemento molto reat
tivo. e reagisce con numerose 
sostanze organiche, formando 
derivati clorurati. 

I derivati clorurati sono so
stanze spesso tossiche, che si 
possono accumulare negli or
ganismi viventi ed esercitare 
attività carcinogenetiche. co
me insegna il caso famoso del 
DDT. 

Questi risultati sono di ov
via rilevanza, e pongono una 
serie di inquietanti interro
gativi sulle possibili conse-

Un impianto di potabilizzazione. 

guenze sanitarie di un inqui
namento cosi massiccio del
l'acqua potabile con agenti 
carcinogeni. Data l'estrema 
latenza nell'induzione dei tu
mori (sono necessari anni e 
a volte decenni perchè una so
stanza carcinogena induca un 
tumore nell'uomo), è possibi
le che gli effetti sanitari dei 
carcinogeni nell'acqua potabi
le non saranno pienamente 
apprezzabili se non nei pros
simi decenni. Alcuni approfon
diti studi pubblicati di recen
te negli Stati Uniti, dimostra
no che è già da adesso possi
bile identificare gli effetti dei 
carcinogeni presenti nell'ac
qua potabile. Questi studi di
mostrano in maniera non 
equivocabile che sia nella re

gione di New Orleans che nel
l'Ohio esiste una significativa 
associazione tra l'uso dell'ac
qua potabile ottenuta dai fiu
mi e la frequenza di alcuni 
tumori, in particolare dell'ap
parato digerente ed urinario. 
Coloro che consumano acqua 
ottenuta dai fiumi hanno cioè 
un numero di tumori piii alto 
di coloro che usano acqua 
di falda. 

Quale sia al momento at
tuale lu situazione italiana è 
difficile dire, perchè manca
no studi sistematici sulla qua
lità chimica e biologica delle 
acque potabili. Ma è altamen
te probabile che la situazione 
non sia molto migliore di 
quella degli Stati Uniti. L'uni
ca variante di rilievo è che 

alcune città italiane utilizza
no accanto alla clorazione il 
processo della ozonizzazione. 
L'ozono è una forma altamen
te reattiva di ossigeno che e 
capace di ossidare una serie 
numerosa di composti orga
nici. Nel caso delle molecole 
piii piccole questa ossidazione 
procede fino ad anidride car
bonica. mentre nel caso di 
molecole più complesse se 
ne formano cii nuove a peso 
molecolare più piccolo, conte
nenti ossigeno. Le proprietà 
di queste molecole neoforma
te sono del tutto sconosciute, 
anche se è possibile prevede
re rial punto di vista teorico 
che debbano essere estrema
mente reattive. 

La ozonizzazione consente 

comunque di ridurre l'entità 
della circolazione, e quindi di 
ridurre il rischio connesso con 
la presenza di derivati cloni 
rati, anche se ciò viene otte
nuto introducendo una nuova 
sene di composti ossidati. In 
pratica si sostituisce ad un 
rischio certo un rischio po
tenziale. I procedimenti di 
o/.onizzuzione non sono uti
lizzati negli Stati Uniti per 
hi potabilizzazione delle ac
que, perchè ritenuti troppo di
spendiosi. L'acquisizione di 
conoscenze sugli effetti biolo
gici dei composti ossidati che 
si formano durante l'ozoni/. 
razione è quindi un compito 
urgente che si pone alla co
munità scientifica italiana. 

Da quanto abbiamo esposto 
può seminare che la tutela 
della salubrità delle acque 
si presenti come un problema 
insolubile: da un lato infatti 
e necessario usare il cloro 
io l'ozono) per controllare lo 
inquinamento batterico, dal
l'altro la clorazione te pro
babilmente anche la ozonizza
zione l porta alla formazione 
di pericolose sostanze con at
tività carcinogenetica. Ci tro
viamo quindi di fronte ad 
uno dei casi in cui imparento-
mente il progresso (in questo 
caso la sconfitta delle malat
tie infettive» si accompagna 
ad un inevitabile costo n'au
mento dei tumori). 

In realtà il problema è so
lubile, purché si eliminino le 
cause che stanno all'origine 
dell'inquinamento organico 
delle acque. La riduzione del 
contenuto di sostanze orga
niche nell'acqua dei fiumi è 
ottenibile solo con un rigido 
controllo delle sorgenti di in
quinamento agricole e indu
striali. Ed è in questa dire
zione che si muove l'EPA ne
gli Stati Uniti, dove recente
mente è stata aoprovata una 
importante legge, il Toxic 
Substances Control Act. per 
la quale le industrie sono ob
bligate a precisare i rischi 
ambientali di ogni sostanza 
chimica prodotta, e lo St i to 
si riserva il diritto di proibire 
la produzione se non vengo
no garantiti una serie di stan
dard di sicurezza, 

Piero Dolara 

A Bologna studiosi e specialisti a confronto 

Anche con una aspirina 
si può combattere la trombosi 

A colloquio con il prof. Sergio Coccheri • Perchè è necessaria una ricerca epidemiologica - I pericoli derivanti da un 
uso non scrupoloso della «pillola» anticoncezionale - L'attività motoria come importante fattore di prevenzione 

I I U I . I K . W — Mainami» un.. 
rivrria r|ii(lriiii(ilii^ii ;i non -i 
hanno tinti -.Iati-Ili i iiliirllix i. 
Tuttavia — spirila il |iruf. Srr-
|{it> ("ixclirri i l irigrillr ilei .-rrii-
7Ì<> ili angiologia r m.ihitIì<- ilei-
la «nugula/ioiir al l'olii liiiiru 
>. t'--nla — la Irouilio-i urli--
riu-ii urriili* nella >lr—a nii-u-
ra i l r l l infarlo r tirili- allr/ imii 
\: i -rol;ui: I imlirr . |>oi. ili iiior-
talilà ili-Ili- uialallir ranlio\a-
«rnlari r fra i pili alti, iti Ita
lia t unir a l ln i \ r . a signilirarr 
rl ir il numero ilrllr \ i l t imr non 
<• infrriorr a qurllo |iro\iir.-i|o 
• lai tumori n tinnii inriilrnli 
strail.ili. I l prof. ( .«rrlirri r an
che prr«itlriitr «Irlla l.riM mr-
ilili-rraura contro la iiialallin 
IrolulxTiillHilir.i. 

Dal \ roii"rr--o ilrlla « I r-
sa » — i iui|iir plorili ili om-
froutii fra -luiliiiM r .«prriali-
sli —- r tr ini lo, inlanlo. uno 
"limolo alla rii-rria rpiilrmiolo-
giia. romV -lato fallo r »i via 
famulo per altre malatlir «li
l i a l i : iliahrlr r tumori. « I n 
programma prr la lolla rimiro 
i|iir-|e malatlir r l ir non Irnga 
rotilo tiri lurccani-iiii Inunl»,»! 
non atrrlilw a l imi talorr •. 
Olinoli re lii-ocno ali una <-<»-
noTrn/a «IrI frnomrno ila a\-
t iarr con un .ippu-ilo ilV/.nfritr. 
ron un\ir£ani/ / . i / ionr -anilarìa 
ilitrr»a r r l ir alitila romr oliirl-
l i \o printipalr la prrtrn/ ioi ir . 

Fra Ir I romUxi • ilitiirili * 
t i e imliiMiianirnlr «jurlla rl ir 
«i manifesta nrl lr t rn r profon-
rlr, maturi nrlla fa*r p*o«t-ope-
raloria. In ijur«lo ra«o — non 
ili*p«>nrni|i> ili una prrri 'a ta-
lutarionr — «i po-*oni» a t r r r 
romplira/ioui ron r-ilo morta
le, rior una rmlmlia polmona
re; un altra j iratr ion«r»ur:ira 
— immoliilila per tutta la t i -
I» — può e*«ere protoraia ria 
una rura tardità o «Vigliala. 

I ra«i ili lroml»o*i — chie
diamo — <nno in aumento an
che in Italia? I.a ri«po»ta, pur* 
troppo, è affermatila e la l i . 
ne» asrrnilrntr ha diverti no
m i : intanto i troppi gra««i pia
tenti nella nostra alimentaci» 
ne; la t i l a sedentaria eh* con
duriamo ma c'à chi la Tarici, 

Quando colpisce 
I.a t rombosi , dovuta ad una impropr ia coagula/lune del 

sangue nei vasi sanguigni, è uno «Irgli aspetti più impor
tanti delle malatt ie vascolari. I f i - i i i imrni t rombot ic i so
no alla base ili una note tuie parti- di quei casi di malat
tie cardiovascolari che costituiscono oggi la maggiore cau
sa di mortal i tà o di invalidità iii-U'rta l a m r u l i t a r post-
hit o ra l i tà ( m a culpiscr anche persour molto giovani ) . 

Le trombosi dr l l r arti-rie determinano o lavorisi «ino 
malatt ie come l'infarto del miocardio, le insiifficiriize va
scolari ccrrhral i e Ir a r l r r iopat i r degli urt i in fer ior i : I r 
trombosi i lcllr t r n r . spei i r lineile d r l l r vene profonde 
«Irgli ar t i infer ior i , possono provocare r m h o l i r polmonari 
anclie morta l i (|K-r rml iol la si intrude la migra / ione di 
un coagulo attraverso il circolo .san^uii;iio). S r non t r i l 
ioni» curate propr iamri ' tc . le trombosi venose dri l l i a r t i 
inferiori lasciano dei reliquati (var ic i , ulcere da .stasi, cro
nico rigonfiamento dr l l r gambe) tali da causare invali
di tà . 

V i sono infine si tua/ Ioni , o sedi part icolar i , della t rom
bosi delle a r t r r i r o delle tene t ir i la retina la quale causa 
la perdita della vista, oppure le trombosi ostetriche o jjl-
nccologichr. nelle malatt ie t r i ta l i , eccetera. A Uologna l'at
tenzione dei circa mil le I ra studiosi, clinici e specialisti, 
è stata rivolta anche (eil in minio part icolare) ai rapport i 
t ra coagulazione e pillole anticoncezionali. 

Negli u l t imi tempi sono stati ottenuti apprezzabil i r i 
sultati con farmaci aut iaerrrgant i piastr inir i nr l la preven
zione «Irgli accidenti vascolari cerebral i e «Irgli in far t i 
miocardici ; cosi pure con l'uso appropr iato, cioè ben do
sato. di eparina nrl la prorilassi delle trombosi tenose; 
buone prospet ta r poi sono state, r vengono of fer t r . dai 
cosiddetti rpar inoidi e dai nuovi farmaci t romhol i t i r i . ra
paci di dissolvere I t rombi . 

Ir ti11 rrr ila *ta«i ti i risontìa-
uirnli tirile c.imltr li rimirar 
prrrl ir t i r roMrrlto r «i fa 
1 r-rmpio più Mzn i l i r j lno : le 
tlonne rl ir per molle orr ilei 
nonio latorano «fallilo in pir
iti o «rilute datanti ad ima in.tr-
t liin.v « >e è tero t lir in «pir»la 
r i t i l tà mandiamo ani-ora romr 
i nixtri nonni, - m / a meglio 
talularr il nuoto r il d i t r r 'o . 
è ani lie t r ro «he addiamo di
menticato ili lammiuare ». 

\ i «ono. però, altri fattori. 
t rerhi r nuoti , non meno prror-
rupanti tiri primi : 1 u«n, ad r-
•empio. tli'tli antironrr/innali. 
Non tulle le donne «nnpnrlano 
la «rnmdina/ionr drl n r lo me
struale. « Ogni terapia rnnipor* 
ta un ri«rhio ma «e r i »nno 
donne rhr non po«ono prrn-
«lere la pillola e la prendono 
ugtialmrnte allora r'è dinotino 
di «n*pendrrnr I'UM» e di f ac i 
vedere da un medico ». Sarei». 
he. an / i . indi<pen<adile riror-
rrre ad un «anilario prima an
cora di cominciare, ma r'è rhi 
non lo fa e papa doloro«amen. 
t» que<ta « «rrlta »; ro«i rome 
purtroppo non tengono inter-

I rotte sratidan/r ron rompli-
r.i/iiini ani he grati r rh r rail-
».ino tromUi-i o«lelrirIir o gi-
ne. oloziclir. Non meno arat i 
le prolunsalr immobilita falle 
«ecuirr al parto o. romuni|ur. 
la .[irilali^/a/ionr «(iianilo que
sta «ignitira rimanere a Ietto 
per un tempo ert-e»«ito. 

Non r. purtroppo, certamente 
tutto poiché t i «ono anche quel
le « lir jHiIrrmnio l>eni"ima de-
tinirr le I romNvi ila ambiente. 
contraile da rhi è a contatto 
con terti tipi di produzioni. 
Murila te«»ile. ad esempio, m* 
il ri«rhio non r minorr per rhi 
manrggia pesanti metalli, rome 
il pioml>o e il cadmio, oppure 
ha a rhr fare ron il «olfuro di 
rarimnio: pure il ralore e l'u
midità errr««ita protorano Irom-
Invìi prrrhè il «angue ditenta 
più «pe««o. 

• irra un'azione preventiva in 
que«la direzione qualr««a è ita
lo fatto, ma molto ancora r i 
mane da fare. Intanto la me
dicina del latoro deve «aper 
meglio valutare gli elementi 
amdientali. gli agenti inquinan
ti • tostici: * Alcuni l i eono-

-( iarno già ma molli altri non 
li abbiamo ancora tallitati ». I.a 
prevenzione per il prof. ( inc
ederi drt"r««rrr di due t ip i : 
primaria, rior in grado ili agi
re «ullr rau*e ( etl è un fatto 
pol i t i lo): «eromlaria. cioè di* 
rrl la a limitare gli rlTrlli drl
lr t-aiirr ( i|iie-Io. inteer. è un 
fallo niellici» |. In propo-ilo. 
i-ior in i|i ir-t 'ullimo campo. « -i 
hanno gro«*r «prranze » e «i fa 
I e-rnipiti della trombo-i trni»-
•a |H»-t-oprraIoria. prevenuta con 
l'inipirgo di pii rolr do<i ili rpa-
ri ri a r ancor prima «Irll'inlrr-
tenlo i liirurpii o. « Detono e*«r-
re ilo«i tali , prrti. ila non tli«lur-
darr. con fuoriuscita di >angur. 
l ' inlrrtenlo. ma «umrienti a 
pretenire ». 

l a migliore lolla pretru l i ta 
lutlatia da due punii fe rmi : 
un mutamento drllr no-lrr a-
diludini | migliore t|;ialila del
la t i l a : svoluto riguanlo per 
I alimrnlazionr. attività moloria. 
ree. I e un risanamento »iu-
dienlale. ila determinare in due 
modi : • Occorrono una ro?cien-
ra «ocialr e una volontà [MIII-
tica ». parimenti indi'>pen«aliili 
et! urgenti perrdè • intanto noi 
medici abbiamo il prodlrma tiri 
trnipi ror t i : giiMlamrnte il ma
lato non tuolr . e non può. a-
«pellare -. Pa««i io atanl i la 
ricerca ne ha fall i anrhr prr 
quanto riguarda la prevenzio
ne: ( impiego di farmaci rde 
impediscono l'ag;rega/ione del
le pia«trine. tam;~inano le fe
rite e impediscono il formar*! 
di trombosi a r t r m x e : rpp-i ai 
è «coperto recentemente rhr i 
farmaci anligotta e l'aspirina 
proteggono dalle trombati. |>i 
qui Io slimolo alla rivalutazio
ne di r rr t i farmaci rhe addia
mo abbandonalo nel tempo, ma
gari per ìcarne altri rivelatisi 
poi dannosi e sui quali (o al
meno su una d»ro parie | si di-
»rule molto prò o rontro. 

Infine, a rhe punto è la ria
bilitazione. fermi restando gli 
obiettiti della prevenzione e del
la cura esatta (a Bologna la 
« lega • ha accentuato la ne
cessità di uniformare j metodi 
di trattamento)? « Si fa adda-
atanza negli istituti geriatrici. 
ma è evidente che «i potrebbe 
e si dotredbr fare molto di più». 

Gianni Buoni 

Il tramonto 
della dinamo 
In quasi tutte le automobili nuove è sosti
tuita dall'alternatore - Le realizzazioni avan
zate della Magneti Ma rei li 

—motori 
Un trattore 
«da passeggio» 
Come si è giunti alla realizzazione della ca

bina per i Fiat « serie 80 » - La collabora

zione della Pininfarina 

Sino a qualche anno fa. 
quando una casa costruttri
ce di automobili installava 
.su una vettura l'alternato
re in luo",o della dinamo 
.si preoccupava di farlo sa
pere ai clienti; la presen
za dell'alternatore, infatti. 
significava che l'automobile 
era. dal punto di vista de-
j;!i equipaggiamenti elettri
ci. migliore di quelle delia 
concorrenza, in quanto l'al
ternatore era in grado di 
assicurale l'energia elettri
ca a tutti gli utilizzatori 
senza richiedere l'interven
to della batteria. 

figgi, in pratica, non c'è 
più automobile nuova di 
fabbrica che non monti lo 
alternatore, anche se que
sta apparecchiatura è p:u 
costosa della dinamo ormai 
avviata al tramonto, almeno 
sul mercato autotuohih.sti-
co. La ragione e semplice: 
sino agli anni 60 la richie
sta energetica di un'auto
mobile media difficilmente 
superava i '_'() Ampere; oggi 
la richiesta va dai .'IO ai'-JS 
Ampere e si prevede che 
negli anni MI andrà da un 
mimmo di -tfi Ampere sino 
a 11(1 Ampere in quanto gli 
accessori azionati dall'ener
gia elettrica diventano sem
pre piii numerosi. 

Per rendersi conto di co
me possa diventare alta la 
richiesta energetica basti ri
cordare che mentre le luci 
di posizione assorbono 2 
Ampere, il tergicristallo '2.5 
Ampere, una coppia di fari 
alogeni !t Ampere il solo 
lunotto termico — tanto 
utile per la sicurezza di 
guida — assorbe 1(1 Am
pere, e che a sua volta la 
iniezione elettronica — ga
ranzia di più regolari con
sumi — ne richiede 12. 

Ecco quindi perché, vi
sto che si diffonderanno 
sempre più i tergilunotto, 
i tergifari, i condizionatori. 
gli apparati per il control
lo elettrico della velocità. 
i riscaldatori per i sedili, 
gli elettroventilatoli, si è ri
corsi all 'alternatore, un ge
neratore cioè più efficiente 
ed affidabile di quanto non 
fosse la dinamo. 

In Italia, fortunatamente, 
per questo tipo di apparec
chiature siamo autosuffi
cienti; anzi siamo in gra
do di far fronte anche ad 
una parte della domanda 
dei mercati stranieri nei 
quali la richiesta eli appa
rati macie in Itali/ «* in co
stante aumento grazie alla 
affidabilità e alla perfezio
ne del prodotto che. per 
quanto ci riguarda, porta 
il marchio della Magneti 
Marelli. un'azienda che si 
va sempre più affermando 
soprattutto nel campo de
gli equipaggiamenti elet
trici. 

Ciò spiega anche perchè 
l'azienda continua ad au
mentare la produzione nei 
suoi stabilimenti di C're-
scenzago. Torino. Carpi. Po 
tenza e .San -Salvo e perché 
ponga tanta attenzione alla 
progettazione. 

Per restare nel campo de
gli alternatori (la Magneti 
Marelli ne produce iì.OUU 
ogni giorno nello stabili
mento di San Salvo • ricor
diamo che è in fase di rea
lizzazione un alternatore 
senza spazzole, cioè senza 
necessita di organi stri 
scianti, che ne permette la 
utilizzazione su macchine 
agricole, di movimento ter
ra. ver., grazie ad una no
tevole riduzione della ma 
nutenzione per il ridotto 
imbrattamento del sistema 
spazzole, collettore. 

Altra innovazione è rap
presentata dalie pulegge a 
rapporto variabile che fun
zionano come un veni e 
proprio cambio, controllan
do la velocità a i-ui l'alter
natore viene trascinato. Ciò 
permette di sfruttare al me
glio le caratteristiche del
l'alternai'-re. < onsentendogli 
di raggiungere erogazioni 
rilevanti anche quando il 
motore termico lavora a 
bassi regimi. 

Se l'alternatore ha ormai 
soppiantato 3a dinamo nelle 
applicazioni automobilisti
che. ciò non significa «-he 
le dinamo non vengano più 
prodotte dalla Magneti Ma 
reili. anche se rappresenta
no — essendo destinate ai 
mercato di sostituzione — 
una p a n e sempre meno ri
levante nella produzione 
deli azienda ciìe e rappre-
st-n'ata. olire che na^h al
ternato:: . dai motorini di 
avviamenti» i l'azienda ne sta 
sperimentando uno con in
duttore a maznete perma
nente». dalie battere, dalle 
candele, trrr. 

Singolarmente la Magneti 
Marelli nel campo degli al
ternatori non lavora soltan
to m funzione dell'automo
bile. Quasi a bilanciare la 
sempre maggiore richiesta 
energetica nelle autovetture. 
l'azienda sta infatti studian
do. in collaborazione <on 
la FIAT, un sistema per 
la elettrificazione rurale 
delle zone isolate attual
mente prive di energia e-
lettrica. E ' infatti possibile. 
sfruttando l'energia tuel ven
to mediante una sona di 
elica, soddisfare le esigen
ze di un cascinale agrico
lo con l'impianto di due 
o tre moduli composti da 
un alternatore e da una 
batteria di accumulo il cui 
costo di installazione è die
ci volte inferiore a quello 
di un normale allaccia
mento. 

{ L'interno della nuova cabina FIAT-Pitiinfarina per i trattori « seria 80 ». Nella foto in alto dua 
I viste del FIAT « 680 DT ». 
I 

N J 
KI.. ìcalizzarc la cabi

na per i trattori della «se
rie KO » la FIAT ha preso 
in considerazione una va
sta gamma d> problemi. Il 
trattore e in primo luogo 
un « posto di lavoro >>. Ne 
discende ia necessita di una 
cabina che risponda a cri
teri di ergonomia e con
fort proprio in considera
zione di questa caratteri 
stica del mezzo sul quale 
viene montata. 

In considerazione di que 
ste necessita la FIAT ha 
studiato da un punto di 
vista medico la fatica alla 
quale si sottopone chi gin 
da il trattore. Il parame
tro al quale ci si «"• riferiti 
t- il consumo di ossigeno 
ria parte rie! «ollaudatore in 
tre condizioni campione: 
strada asfaltata. aratura. 
percorso fuoristrada da per 
corrersi a velocità elevata. 
Questo perchè la fatica re
lativa dipende dalle carat
teristiche del terreno e dal 
tipo di lavorazione, nonché 
dalle caratteristiche costrut
tive del trattore, che deve 
attenuare le scosse e richie
dere il minimo sforzo per 
l'azionamento dei comandi. 

Il' stato studiato ;in<he 
un procedimento sofistica
to per il rilevamento delle 
vibrazioni. Un apparecchio 
radio trasmette le scosse e 
le vibrazioni subite dal cor
po dell'operatore. I segna

li sono ricevuti da un fur
gone appositamente attrez
zato e registrati su nastro. 
Contemporaneamente ven
gono effettuate sul fisico 
dell'operatore le misurazio
ni nel consumo di ossige
no ed il rilevamento del 
battito cardiaci». La prova 
viene effettuata su un per
corso ondulato che rappre
senta le peggiori condizioni 
di impiego possibili. 

li nastro registrato sulla 
pista di prova viene utiliz 
zitto per riprodurre fedel
mente le sollecitazioni in 
laboratorio servendosi di 
un banco vibrante. 

£5u*LLA base fìi queste ri
levazioni sono state realiz
zate la piattaforma clasti 
ca per il montaggio della 
cabina e la cabina stessa. 
quest'ultima in collabora-
Z!one con la Pininfarina. 
ciie ha trasferito nel Ni
tore agricolo il bagaglio fii 
esperienze maturato nel 
campo automobilistico. 

Ne è nata una cabina con 
struttura nionoscocca. iti 
lamiera stampata, con due 
robusti montanti laterali. 
in erario di deformarsi uni 
forniemente. assorbendo to
talmente l'energia di even
tuali urti. Inoltre i mon
tanti hanno funzione di 
roll bar, e proteggono la 
zona interessata dal sediie 
del conducente in caso di 

ribaltamento. Sul tetto e 
stata predisposti! una boto
la di sicurezza. 

D AL Pl'NTO di vista 
costruttivo la cabina e rea-
ìi.v.ata con una tecnologia 
di derivazione automobili-
-ric.i « lastroferratura, sai-
natura a punti i. che con 
sente il raggiungimento di 
un elevato livello di con
trollo qualità; lo stampag
gio della lamiera garanti
sce una costanza di produ
zione e una affidabilità su
periori a quelle ottenibili 
con le cabine m profilati 
o con tecnologia misto. Par
ticolare cura e stata poi 
dedicata alla protezione dal
l'ossidazione. con una ver
niciatura idonea a soddisfa
re i gravosi impieghi agri
coli. 

Per quanto riguarda il 
confort, sono stati indivi
duati da un Iato alcuni in
terventi di carattere gene
rale. (piale insonorizzazione. 
conformazione del sedile. 
a reazione, e dall'altra si «• 
provveduto a dotare la ca
bina di una serie di acces
sori di chiara provenienza 
automobilistica quali lava
vetro elettrico anteriore. 
tergicristallo a due veloci
ta: come optional* sono 
previsti la radio musicas
sette stereo, l'impianto di 
condizionamento dell'aria e 
il faro posteriore a luce 
bianca per lavori notturni. 

Entro Tanno 1981 Organizzato in modo 
«computer di bordo» insolito il 5° Rallye 
sulle auto della GM delle Valli Pinerolesi 
Buoni progressi negli studi per 
l'auto elettrica 

Il presidente della casa hitomobiìist;-
ca americana Cenerai Motor.-, KM. Kstes. 
iia annunciato che ia società prevede che, 
entro il 1981. tutti i suoi modelli di au
tovetture con motore a benzina venduti 
negli -Stati Cinti saranno dotati di un 
« computer di bordo * quale accessorio 
standard. 

Kstes ha precisato che. una volta in
stallato. il computer. d»-sr:nato in pruno 
luogo al controllo dei gas cii scarico, po
trà essere impiegato per controllare al
tre funzioni del veicolo. 

Anche gì: autocarri inerii e leggeri po
tranno e.-sere equipaggia*: curi compii 
ters. qualora vengano i;-s: p:u severi gli 
s 'andards r:g'..aroant: le loro emissioni 
di gas. 

eli riero di sperare «he 
jrs pos-a essi-re pronta. 
del pross;;:.,, cie.rnnio. 

r.ercato '.i.n'a.i'o-r.ob.le e-
c«i a batteria, aggiungendo che. fra 
raìtfristicne «he la vettura dovrebbe 

Si correrà nella notte tra il 17 
e il 18 giugno 

I" V Rallye delle Valli Pmoro'esi. or
ganizzate) dalla scuderia Perosa Corse e 
valevole per il Trofeo rallye nazionale 
coefficiente .'!. per il Trofeo rielle Alpi 
o cidentiili e per ;ì Trofeo Sinica IP 
Kleber, partirà alle JU ri*! IT giugno da 
Viìlar Perosa «Torino» e si concluderà 
alle «>re 6 del giorno successivo a L-i-
sema San Giovanni 

Si fratta d: un Rallye 
diverso ri.'-.i soliti cerche 
raggio c> tutto 
un monte-premi 
ni ni lire; perc.-.t 
speciali da ripete; 
< ..ino 

il Rallye. 
sp^c.ale di 
• ci sono .-
••i 3 vo" 

romp.etamentft 
in l*> km. di 

perche c'e 
fre milio-

so-o 3 prove 
«• (he cormn-

iclla i*c-s*a località. 
ì unico parco di a5--

K>Te> ha q i: 
la General Mo: 
entro 1J meta 
a lanciare s i i 
le 
le 
avere, figurano una velocita massima di 
circa >i miglia orarie, uri autonomia di 
Imi miglia e un abitacolo in grado di 
accogliere due persone: il veicolo potreb
be essere impiegato come seconda o terza 
auto d: famiglia. 

Il presidente della General Motors ha 
indicato t ;.e ia GM ha compiuto « buoni 
progressi di laboratorio » nella messa a 
punto d: una batteria all'ossido ai r.i 
enei zinco. « ne risulta più leggera e do 
tata di una maggiore rapacità ri; carico 
rispetto agii attuali accumulatori al p.oni-
bo acido 

Estes i.a poi detto the il calo rielle 
vendete di autovetture, finora accusato 
dalla GM nel corrente anno, non ha in 
dotto la società a revisionare al ribasso 
le sue previsioni per l'intero 1D78. In 
precedenza, la GM aveva comunicato che 
nei primi 10 giorni di marzo le vendite 
di auto sono diminuite del 17.2 per cento 
rispetto a un anno prima, con un de
clino globale del 10.1 per cento nel pe
riodo r gennaio-10 marzo. Estes ha in
dicato che i concessionari americani della 
GM sono comunque ottimisti circa una 
possibile ripresa delle vendite. 

finiscono 
;>'T-:T.»» e previsto 
Ms'enza organizza-*» rome il box eh una 
pista, situato fc.l:» convergenza rie^le tre 
speciali 

Le tre prove speciali sono der.ominate: 
Pirelli la prima. Magneti Marcili la se-
cor.dna. Cinzano Rose la terza. 

Per queste 3 prove sono previsti i 
premi di cui s; e detto stanziati dagli 
sponsor di ciascuna prova per i piloti 
c.e nell'ambito della loro classe avranno 
stabilito il record della « speciale ». 

Si tratta ri: un Rallye facile da pro
vare. con prove speciali tutte su asfal
to e un percorso totale di 280 km. co
modo per i piloti e per il pubblico cha 
potrà seguirlo completamente, anche gra-
zie alla completezza ed alla tempestività 
rielle informazioni che l'estrema concen
trazione del percorso consentirà di dare. 

• In Italia, rei 1977. sono state ven
dute rTT.O.V» Lancia e Autobiar.chi c:>n un 
caio di circa il 2ó per cento rispetto ai-
1 anno precedente. E" continuata invece 
l'espansione delle vendite su: mercati 
esteri con 57.636 vetture Lancia e Auto-
bianchi esportate. L'andamento del pri
mo quadrimestre del 1978 fa invece re
gistrare un buon incremento nei volumi 
di collocamento; infatti sono state con
segnate in Italia e nej mercati esteri, tra 
Lancia e Autobianchi, oltre 18.000 unita 
in più rispetto ai primo quadrimestre 
dello scorso anno. 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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campionati 
del mondo 
di calcio 

Torneo 
incerto 
ma livello 
mediocre 

Il campionato mondia le di calcio Ieri ha r iposato e 
cont inua a r iposare anche oggi . E' qu ind i possibi le, 
dopo aver v is to tu t te le sedici squadre al l 'opera e con 
maggior ca lma, fare il pun to della situazione. E' 
i ndubb io che questo « mund ia l * si sta presentando 
all ' insegna del l ' incertezza e delle sorprese. E questo 
sarebbe un dato confor tevole sul p iano dell ' interesse, 
se non corrispondesse tut tav ia anche ad un l ivel lo 
tecnico assai mediocre e preoccupante. Comunque la 

p iù clamorosa bat tuta a vuoto l'ha registrata sin'ora 

la Scozia, che rischia di essere estromessa dal torneo 

che l 'avrebbe voluta protagonista. Domani sono in 

p rogramma qua t t ro par t i te : Italia-Ungheria e Francia-

Argentina per il p r imo gi rone, Polonia-Tunisia e Mes-

sico-RFT per il secondo. Il Brasile tornerà in campo 

mercoledì cont ro la Spagna ( a r b i t r o Gonel la) o s i 

come l'Olanda cont ro il Perù. 

Il primo girone dominato da Italia e Argentina è sinora senz'altro il più regolare 

Forse Menotti 
sostituirà 

due difensori 
Anclic (libiamo si appresta a 
togliere Janvion e Dalfjer 

Bearzot spegne l'entusiasmo 
che giudica assai pericoloso 

Ma intanto per domani eonferina in blocco la formazione, con Paolo Kossi e (labrini . Ancora in campo Antognoni 

DALL'INVIATO 
MAR DEL PLATA — All'Ho 
tei Irurìa, ovattato rifugio de
gli azzurri, l'euforia por il 
successo sulla Fi ancia sten
ta a stempeiarsi nelle pi eoe-
cupazioni ( he l'ormai immi
nente match con l'Ungheria 
dovrehbe pur suggerite. Un 
po' la gradevole sensazione, 
pensiamo, di riconoscersi an 
«ora folti o, quantomeno, di 
contare ancora qualcosa nel
l'ambito del calcio interna
zionale, un po' le vicende a 
tinte gialle di Argentina-Un
gheria che portano adesso la 
squadra magiara ad incon
trarci priva di Nyilasi e di 
Torocsik, i due autentici pi
lastri. per quanto possano es
sere bravi gli altri, del com
plesso 

La cosa, comprensibile e in
nocente in se. potrebbe anche 
risultar pericolosa per i ri
flessi negativi che potrebbe 
avere sulla indispensabile 
concentrazione m vista del 
match di domani, e Bearzot 
è giusto il primo a renderse 
ne conto. Ragion per cui ve
ste prudentemente i panni 
del pompiere e si pi eoccupa 
di annacquare certa baldanza. 
di intiepidire gli entusiasmi 
eccessivi. Tra l'alti o. cerca 
giudiziosamente di spiegale in 
questi suoi lodevolissuni ten 
fativi di tirar tutti coi piedi 
per terra, l'euforia adesso è 
sbagliata, almeno quanto Io 
era prima lo scetticismo 
cieco. 

La squadra è notevolmente 
migliorata, maturata sotto 
molti aspetti, grazie anche ai 
fischi dell'Olimpico, non ha 
difficoltà ad ammettete, tor
nata di buon rango e dunque 
in grado di giocare con pro
fitto tutte le sue fiche* alla 
roulette del Mondiale, e però 
non è ancora il caso di sen
tirsi l'Ungheria in pugno e il 
biglietto per Rosario in ta
sca. Certo, le assenze di To-
rocsik e di Nyilasi possono 
averci risolto in partenza due 
grossi problemi, se pensia
mo che Passarella e Galvan, 

BUENOS AIRES — Causio • Rossi, coppia confermata anche contro l 'Ungheria. A «lastra, Zoff t i rilassa • Antognoni osserva. 

una coppia centrale di difen 
sori che si dovrebbe ad oc
chi chiusi ritenere la miglio 
ie attualmente in circolazio 
ne, hanno tanto penato per 
contenere quei satanassi, ma 
rei tu non mancherà a Baroti 
la maniera di sostituirli senza 
grossi rimpianti. Se la Fran
cia era avversano per molti 
versi scorbutico, d'altra par
te, l'Ungheria e senza alcun 
dubbio tecnicamente molto 
meglio dotata e in grado sem
pre di leggere confronti an
che ad altissimo livello. Co
me il match con l'Argentina 
del resto insegna. 

Questo in sintesi vorrebbe 
far capire il e t . azzurro; un 
discorso che in fondo non fa 
una grinza, anche se parte. 
e lo si sente in tutte le sue 
pieghe, e lo si vede nelle e 
spressioni che lo accompa
gnano, da presupposti im

prontati tutti all'ottimismo 
senza o con poche riserve. 
K del resto e pure giusto- e 
pater famtluis degli azzurri. 
lui. o del giaguaro? Quanto 
alla foiinazione, per tirarlo 
in modo più stretto in argo
mento, ufficialmente ancora 
non si sbottona, ma ammic
ca in modo così chiaro che 
e davvero come parlasse. For
mazione che vince, che dia
mine, dicono dalle sue parti. 
e non solo da quelle, non si 
tocca Cuccureddu dunque 
può attendere, e Oraziani pu
re. Il sardo entrerà, semmai. 
quando i terreni stroncagam 
he. soffici e allentati quali 
tutti sono, avranno appesan
tito i muscoli di Gentile, di 
Cabrini o soprattutto, a quel 
che pare di capire, di Bellu-
gi. Per il momento, allora. 
squadra titolare è quella 
schierata in campo nel pri

mo tempo contro i francesi. 
]>erche il e t e addirittura en 
tusiasta di Paolino Rossi e 
assolutamente convinto che 
Antognoni non ha problemi 
e non gliene crea. Se venerdì 
scorso l'ha sostituito nella n-
piesa. dice, e per soli e puri 
motivi di ordine tattico, che 
non e detto debbano ripeter
si nel match con l'Ungheria, 
che anzi, per molti aspetti, 
potrebbe giusto essere il «suo 
match ». 

Ma che dicono loro, gli in
teressati? Paolino ha davve
ro il cuore in paradiso, per 
dirla con Giusi Farina, il suo 
mentore un poco folle giunto 
fin qui a goderselo, a trova
re per se e per tutti una 
qualche giustificazione alla 
sua follia; l'ha spinto fin las
sù la sua ottima partita, i 
consensi senza la più piccola 
incrinatura di tutta la stampa 

argentina (non un sulo gior 
naie, nella speciale colonnina 
del puntine gli ha assegnato 
meno di otto), quel suo im
portantissimo, decisivo goal, 
subito, alla partita d'esordio. 
Cosa ha pensato dopo quel 
goal? Niente, m fondo. Pei 
che. assicura, non e tipo da 
pensare, in casi del genere, 
alla mamma o alla fidanza
ta. Un poco si compiace del
la battuta, e giusto qui forse 
sta il suo limite. Quando gli 
riferiscono che l'eie, dopo a-
verlo visto all'opera, ha avu
to parole di schietto apprez
zamento, mostra eli gradire 
senza comunque impennate. 
Pelé e uno che se ne intende. 
commenta allegro. E qui il 
ragazzo senza riserve piace. 
Di Causio. di Bettega. di Tar
detti. degli altri? E' fresco 
d'azzurro ma gli hanno già 
insegnato, e lui ha mostrato 

Come gli ungheresi delusi aspettano gli azzurri 

Adesso Baroti teme l'Italia 
ma non si sente già battuto 

(Giudicate sacrosante le due espulsioni-Kazeka* e Lantos sostituiranno domani i «reprobi» Torocsik e .Nyilasi 

DALL'INVIATO 
MAR DEL PLATA — Vento. 
freddo, raffiche improi i tse dt 
pioggia hanno accolto ieri sul 
far del mediodia l Ungheria 
qui a Mar del Piata L'aero
porto. ben lontano tra l'altro 
dal (entro della citta, nono 
stante tutto era at rollato 
(ìiornalistt. ojH'ratort della ra
dio-TV. cuno\t L eco delia 
grande partita di Iiueno\ Ai 
res. protagonisti magiari ap
punto. e argentini, non si era 
ancora spenta nelle case. nei 
bar. per le strade che non 
aicrano per l'occasione cono 
scinto notte, ed era giusto ar
rivato a portare tutta quella 
gente all'aeroporto 

lajos Baroti era il primo 
a comparire, buono e paterno 
generale alla ic\ta delia tua 
truppa L inclemenza ael lem 
pò pero e la ressa, rum pò 
tcroio certo es-cre le cose 
p u adatte a solici ;tare la sua 
ael retto proi erb: ile corte\;a 
Xonoslante le insistenze ciu-i 
quc. spesso ben oltre il limite 
dell'urbanità, non e stato al 
momento jxiss'.biic scucirgli 
la bo< ca Haroti con modi 
purtualmerte garbati w e sot
tratto ali assedio rimandan
do comunque tutti a un oretta 
tìoptì il tempo di raggiungere 
ti * ritiro » e di piisare le i\i 
In; e 

Rapida SÌ.:i ronzata al.ora di 
una trentina ir, i 'isometri n-
':o a Chapiidnuilal, < aratteri-
sttea e tranquiha UH al ila di 
i illeggiatura estua acne era 
stato rissato il quartier gene
rale magiaro in diesa delle 
partite con Italia e Francia. 
e It zio IAÌJOS; come affabil
mente lo chiama la sua gente. 
s: e sbottonato. Come prima 
i osa. prendendo un po' tutti 
(' anticipo, ha miao togliersi 
il rospo di gola rivitemio sci: 
z.a paure e senza cercare atte
nuanti gli incresciosi inciden
ti del H:rer « l'n brutto epi
sodio. cinque o sci minuti di 
smarrimento, di impensabile 
isteria che hanno finito col 
cancellare agli occhi di tutti 
ottanta m'nutt di grande cal
cio. che rischiano purtroppo 

di favorire interpretazioni er 
rate, di fornire dei miei ra
gazzi impressioni trainile» 

(Questo, m maniera siateti 
ca ma tedele quello i he peri 
sa ti e t ungherese sul furer. 
te rimile di ixirtita reso dram 
malico per gli ungheresi dal 
gol di Bertoni e dalle espul \ 
stoni d: Torocsik e Sytlast. i ' 
due fuoriclasse del complesso \ 
Come temesse di non essere J 
apihirso ben chiaro arnia ad 
aggiungere due « cacciate » 
sacrosante siamo colpa oli al 
e giusto che si paghi Ciò pre 
messo, e quasi sentendosi co 
me più leggero. Baroti passa 
ra ad assicurare tutti (he 
chiusi ta brutta parentesi, r.on 
e per questo adesso meno ot 
tir-usta di quando c.rr,to a 
mettere o'ede :•: Argentila 
* ( redevamo d'ai ere allora le 
stesse chances d; Italia e 
Francia < o"tinuiamo a rei: 
sarlo ora le nostre azioni 
piiiOMi erteti.lamerte seri 
biare adesso y ribasso ma 
basterà una rittorm s\'l Italia 
per riportarle di." .i'.';>.> M> 
lo ri quota .> 

« Ma creoe proprio (he ><»n 
7A Toroc>:k v N\:la-i . 1 "-.ioi 
due dios<un. r i 'nghen.i possa 
arrivare a battere ".'Italia, ca 
rii-a d'ennis asino dopo il *-iu 
cesso Mil!a Fr..n.-;a e ualiamz 
zata rìn.'e c r . o-tanze .'ne per 
molti aspetti M ml)r.i!in farle 
l'or» titolino » ' 

« Mentirei chiaro se dicessi 
che. in ifl>/<,o q..c; due. la 
mia squadra ha le stesse 
chance*, pero sono connato 
di poter lunare nella rosa 
che lio a (esposizione due so 
stituti raltdi. ri graao di non 
alterare la fisionomia della 
compagine, dt non compro
mettere m modo serto l'equi 
librio. 1 aailita e la potenza 
Stimo e temo oli azzurri del 
mio amico Bearzot, ma sicura
mente non mi reputo in par
tenza battuto F rosso garan
tire che al fet tarilo pensano 
loro, i più diretti interessati, 
tutti ansiosi di dimostrare che 
il calcio magiaro non si ri
duce davvero a Torocsik e 
iVyilfltj. per bravi che stano » 

« A chi affiderà il delicato 

Lajos Baroti 

compilo di Tarn l.ir euessn . t -
moire r.mpi mgere quei due'-'' 

* Per il momento posso so 
lo dirti cf;t' i or,.Vi rf: rimpiaz
zare loroi-ik i'>•: Fazesas. e 
i 'ie ;:er :', sostituto ai Sfilasi 
aeiiaero •><•'<» i ; cstre ;;- .\<»?; 
sarà lOinunu.e Varavi luii.e 
a i p:u rx.rf; sento erronea 
t li rie a.re » 

}'.. .io <: , II.A) snll Italia e 
T'fi.ile u i r . i v : » ci t'uusura j 
•» . in' ;;-.< e>a i. mna u. 
e l \ ; .'<>.,) i •;»• non i e .: r> 
bio restt't. r >..aar ,ei .1 . 
Ar :entr ,. <i Frc.s,.c ,. n.qi.e 
an. ne se i t,:ras:i-» '.'.. .no '<-
I - . iti* i. '. C\<>rti.O 1 . . U -'.' •-'* 1 

to c i . ' . o . . ' ; f->•-.'..') . • . . • 
canti* i stt- t*>. < u*. ci.iiT-f 
preterente si ni>!reìi'/e i:v<. • • 
Gt re ;>-r i paàrani di LCS<:. 
>OTO : cruciente lui ti e sono, 
appunto, i padroni dt tasa. 
Chiaro'r Chiaro 

I^nifMi-ite anche per Andras 
Torocsi's il .t reprobo » che 
ha chiesto a freddo ammenda 
ma (.he non ha ancora ael 
tutto digerito la decisione del 
signor (ìarrido. emerito arbi 
tro portoghese F lo si può 
capire poveretto, picchiato 
come e stato per tutta la ^ -
ra da Passarella e aa Olguri 
da Tarantini e da lia'.ran. e 
da quanfaltn incrociava sul
la sua strada, e cacciato sen
za pietà al primo azzeccato 
tentativo dt umana reazione 
Statura media, sguardo lonta

no da tziuano. zigomi marca 
ti. . • anni 'asteggiati lo scor
so primo maggio. lor(ns.\ se 
ne sta ri un angolo, per cil
iare torse at dot er rimettere 
il duo nella p.uga Xon gii 
parliamo adora 'u- di quel 
tal Itamdo ne ded'Argentina. 
intesa (ome Passarella e C. 
ma (.erchiumo di super dt lui 
E' nato a Budapest, e calci 
stiiamenle i rescritto nelie 
squadre gioì ani.t dellUrprst 
Dosza da quando atei a dieci 
unni A i* giunse a giocare ri 
prima squaara e a Jl nella 
nazionale Selle ore che il 
rootball gii lascia libere 'nuo
ra come impiegato negli viri
ci del suo club, un motuo 
in più dunque per seiitiruu^i 
legalo Ci garba at sentir*! 
ùetimre come 1 creile p.-* 
schietto da I'us\as e a-gli Hi 
dcgsutt e anzi senza irrite 
re"z-i ma con sauro mane 
il. sp-nctd personalità, sotto 
.riea ('ze era cerio pm taci.e 
,,nl.aie a quei tempi quando 
il i al. .o si g,ocaia «a due 
t h.lorìctri ali ora * 

F ue'.'a parti'a ai lenerai 
t u'te u.lo stadio del /cu er. 
pi opriti niente' Prefisse te 
stua'.e airier.t.ia'e < u".e na 
d'i :•" tiiato a^s.n ce, 114 ai 
H e 'iib'.cj i l» e., inglesi Cosi 
* i jrogna r rl'(iirii sotto itne 
t'u p>irentes., , ne sprra prò 
pnu a. no . vo. er nai p:.t 
w-.-f. .:re ri l j'r.lterra 11 più 
gra-iue giocatore saonao Ai 
aras' ('ri.,' -' /.' più granae 
e.'.traianli' itera MuUer' la 
pi i gian.ie sqn.iara'' Olana i 
7T'' l/t p.u grande squadra 

atr.almerite' l'uo scegliere tra 
Argertina. Brasile. Germania 
federale e Scozm E l Unghe
ria'' Più torte dell Argentina' 
E l Italia'' IA risposta a do
mani sera' Spiccio e diploma
tico. il Xostro 

(ria m tuta nel trattemno. 
quattro palloni sottobraccio. 
Mihaily Iiintos roccioso d'-
rensore acùa celeberrima 
squadra magiara degli anni 
'50. e ora tedele e prezioso 
assistente di Baroti. sollecita 
tutti a raccolta per la prima 
sgambata rioplatense. Palleg
gia ancora, fisico integro * 

agilità eccezionale nonostante 
l età con elegante distai oltu 
ra Quando gli si parla di 
BosziK. la t(ne gli s: fa tre 
mula e il tolto contratto, l'n 
compagno indimenticabile di 
equipe, un maestro, soprat
tutto un amico. Il suo grosso 
rimpianto, quello di non ai er-
a't jnituto porgere l'ultimo 
sa.uto Scaccia i ricordi e si 
mette, di buona lena, al la 
voro 

Primo a finire sotto torchio 
e Vaiati: Baroti sostiene i he 
no-: sarà lui. il Jienne mani i 
tio del Vasas. « scarpetta d ar
gento » ultima edizione, dietro 
soltanto eli austriaco Krankl. 
a sostituire Syilasi, ma lati 
tos e 1 interessato ad ogni 
buon co-to non toguono a, **r 
scrupoli ai altwi tipo rnegl.o 
trovarsi pronti ad ogni eie 
nienza Varadi. tra latro ha 
da rimettersi pienamente m 
sesto t.a deliaci hi recenti, e 
si pno (ap.re aunque uri 
quanto impegno si presta a 
tonare t tempi 

l n altro rr.orsu J..'.'.a taran 
tu.a e IAISZÌO Faze'sas ha e a 
pilo i he e giunto il %̂ o TUO 
mento e 11 da dentro di gu 
sto I ' una leahia conosi e- • 
za i,»;<» < he ha già tarlato 
la trentina e deali italiani s,: 
tutto pf- aie'.: .ni rimati 
spesso nella sua iorr:era !' 
il burlone di.oi.o. ae.'.a ioni 

• piiguia ria coriC sen,ure o 
\;>e*so succeda se roiesn 

l medaglia ti »\,;ro! i un rotnun 
tuo. profondamente '.ostala:-
io delie sue cose e della s ,a 
terra non darebbe due. uni 
sola zolla del piccolo stadio 
dei suo l'ipest. nascosto la 
tra le fabbriche di Dosza. 
per l intero Rirer Piate, un 
solo tiolmo dei suo-, tzigani 
per l intera orchestra del Co 
lon. una sola carpa del suo 
Danubio per tu'to el pescado 
del Mar del Fiate Tra un 
paio di settimane finiremo 
forse col pensarla pure noi 
così A proposito d: San Siro. 
o del tecchio Iuzmbro e della 
tenera Bnanza. 

b. p. 

di ben capire, che la diploma
zia e una gran cosa. Dei suoi 
progetti? Bruciar le tappe, io-
ine e ovvio. 

Meno frizzante, ma ugual
mente sicuro di se, Antogno
ni. Gli dicono che contio la 
Ungheria, almeno in parten
za, giocherà lui, e non se ne 
mostra minimamente sorpre
so. Lo dava, evidentemente. 
per scontato. Non ha per 
niente gradito, anche se ne 
ha accettato le spiegazioni, la 
sostituzione dello scorso ve
nerdì. Si sentiva bene, insi
ste. stava giocando in cre
scendo. era sicuro che avreb
be reso nel secondo tempo 
più di quanto abbia reso nel 
primo. Che già, a sentirlo, 
non era stato poco. Per ta
gliar corto comunque ad o-
gm possibile tendenziosa in
terpretazione del tema, di
chiara subito senza mezzi ter
mini che lui è contro e dun
que non accetta, qualsiasi 
forma di staffetta prestabili
ta. O Antognoni. insomma, o 
Zaccarelli. Con magari l'in
tenzione non espressa ma in
tuibile di precisare che pine 
i cambi con moti \a / iom tat
tiche non sempre e non a 
lungo potranno convint erlo. 
Se vado bene, e un po' come 
dire, non vedo porche debba 
essere cambiato. Circa la sua 
» (indizione fisica ormai è un 
ritornello: più che buona. 
con tendenza progressiva al 
l 'optimum. Meglio Rossi o 
meglio Graziali: ' Ideali, in no
me del p:u semplicistico quie
to vivere, e l'uno e l'altro; 
i! pruni» pretensi e la profon
dità. il secondo lo scambio: 
l'una e l 'ai 'ro. !a profondità 
e Io M amb.o. MJIIO »• on«en:a 
li alle mie caratteristiche. 

Meno attento alle parole. \\ 
Mo che tra l'altro non ne ha 
bisogno tanto son sempre 
parche ma giudiziose, capitan 
Zoif. Giusto questa faccenda 
del capitano, in fondo, non 
gli aggrada molto. Lu: non 
può certo abbandonar !a por
ta per chiedere spiegazioni al-
1 arbitro, per dar consigli ai 
compagni, per svolgere insom
ma e on sufi li lente scrupolo 
1 i oihpiu dei ruolo. Teme la 
Ungnena. il suo rumo, la 
bontà u\ fondo nella sua 
stuoia; lui. pni d; Bearzot. 
considera pericoloso alfai 
e larsi al mate n di domani 
e on p ' f Minzione, senza anzi 
la ci. \u ta modestia l'idea del 
pareggio può rappre.'entare la 
tntnqm'lita ti. ba^e. dalia 
quale potre-'nb*- poi arv he na 
s< ere 1J possibilità cu \m . e 
re. Q.!->'<» progresso d~ìia ::a 
z.onaie se 1 aspt-f .ua ••troi> 
pò briK-i ni era-.aino per i re 
d e m ver. i». ina e il unino 
ad ammettere ih» i e a.u ora 
molto da fare abbiamo sol 
"alito, per ora. t.raio i .ori il 
e i o d.til'ai q>.a. \eo:auio a 
desso «: tirari ì f .ori prr .i: 
I r :o Che e dai".ero >i:i br. 
dirr 

t oiisiJera >i irea un grosso 
g:o atore. n i ; ma ina a \ol:e 
. rspyri-nza. e ia furoizu. ai 
r e i iere meno p.airal.. ci: ni. 
in-'i.-zare .e :ne'.i:.-.b:li b.i't . 
te \. .o:e di e i: r.ess ,:i » l.!«-
:u r. :.r, ior -o d "..li :iia'« .'. :.-. 
llldeni.r Q.lauto a Brh..£i 
ni. «tr.i di prrfrnrgl . INivt 
'o . un tipo magari ria: piedi 
meno buoni, ma d u n a carica 
e d'una grinta < he hanno da 
noi a u r o pochi uguali Ros 
s;"* Gioca bene ed e oello eia 
vedere, ma e ancora presto 
per un g.adizio complessao 
Tutte le premesse e omunq.ie 
sono dalla sua parte. Del 
« mundial » lo hanno deluso 
in ques'e battute «avv.o ia 
Scozia e il Brasile. Io ha sor
preso :1 Peni. A lungo anda 
re. pero aggiunge, verranno 
a galla 1 valori veri Con Io 
augurio ovvio che. t ra quei 
valori, possa trovar posto an
che un po ' d'azzurro 

Bruno Panzera 

k 
Tresor 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — « Se la 
classifica ci impone di batte
re l'Argentina, ebbene, noi 
supereremo ì sudamericani! »: 
cosi si e espresso Michel Pla
tini che desidera riscattarsi 
dopo l'opaca prestazione mes
sa in mostra contro l'Italia. 
Hidalgo punta tutte le sue car
te sullo spinto di riscossa dei 
frantesi per sovveitire un 
pronostico che non concede 
loro molte possibilità di vit
toria. Anche se, a parole, i 
transalpini non si danno per 
vinti, c'è da rilevare che il 
loro morale non e più quel
lo. molto alto, che aveva ca
ratterizzato ì pruni gioì in di 
permanenza in Argentina In 
tutta la comitiva francese c'è 
lo scoperto timore che la lo 
ro avventura in Sudamerica 
debba considerarsi quasi al 
termine. 

L'allenatore francese. Mi
chel Hidalgo, forse in un mo
mento di sconforto, ha detto 
a sua volta che se la sua 
squadra non si dovesse qua
lificare per il turno succes
sivo, si dimetterebbe dalla 
guida della nazionale. Hidal
go ha pero precisato che ora 
si deve pensare soltanto al 
presente e ai possibili cam
biamenti della formazione che, 
come prossimi avi t rsar i . do
vrà affrontare ì temibili ar
gentini a Buenos Aires. « E' 
molto probabile — ha preci
sato Hidalgo — che decida 
di immettere in squadra due 
uomini freschi, e cioè il di
fensore Patrick Battiston e 
l'ala destra Dominique Roche-
teau. Il pruno, che si trova 
in uno stato di forma eccezio
nale, rimpiazzerà Janvion, e 
il «econdo Dalger ». L'allena
tore francese è deciso a con
cedere una prova d'appello a 
Platini e Michel, due gioca
tori di classe che contro l'Ita
lia non hanno certo entusia
smato. 

Tutti gli atleti transalpini 
sono consci delle difficoltà che 
presenta l'incontro con gli ar
gentini, ma sanno anche che 
devono battere i sudamerica
ni se vogliono ancora «pera 
re di passare il turno. « A noi 
rimane una piccola speranza 
— ha affermato Hidalgo — 
ma non sarebbe sportivo se ri
nunciassimo a priori a bat
terci con vigore » 

Ivi formazione frani r--p sa
rà annunciata stamane nel ri
t iro della squadra, dove ì tran 
.salpini si sono rinchiusi do
po la sconfitta con l'Italia 

La squadra, a parere cicali 
osservatori, dovrà essere raf 
forzata in difesa per poter af 
frontare una compagine abile 
e veloce come l'Argentina, per 
di più sostenuta dall'incita
mento di 80 mila tifoni 

Gii argentini nella vitto:io
sa parti ta con l'Ungheria han
no dimostrato di non avere 
una difesa ermetica, ma la * 

Bertoni 

squadra migliorerà senza dub
bio il proprio rendimento do
mani, dopo aver smaltito l'e
norme tensione accumulata 
nella difficile partita dell'esor
dio. 

I giocatori francesi, d'ac
cordo con la maggior parte 
dei giornalisti, non hanno an
cora perso tutte le speran
ze di qualificarsi per 1 quarti 
di finale dopo la sconfitti! con 
l'Italia e Hidalgo fa di tut
to per tenere alto il morale 
della squadra per la partita 
di domani notte. 

Le preoccupazioni non man
cano neppure per l'allenatore 
dell'Argentina Menotti nono
stante la vittoria ottenuta sul
la temibile Ungheria. E pro
prio da quella sofferta vitto
ria sono sorte le preoccupa
zioni per il lungo e allampa
nato «sceriffo» .sudamericano. 
in seguito alle critiche che so
no piovute sulla sua squa
dra per ì pencoli che ha cor
so. 

foto 
mondiale 

l'r u ir ia - l ta l ia ( p . t . ) 
l'rjiii i j Italia | r l ) 
».« Miiania-l'ulunia ( |> l I 

C.rrmaili.i rut i l i l i* ( r . f . ) 
stpacna-Aiistria ( p . t . ) 
s p a g n a - l i n t r i a (r.f ) 

S \ r / i . i - l t r»s l l r I p l ) 
s>ti-/ia-Hra>.ilr Ir I | 
t n thrr la -Arc f ntin.i < |i t > 

l n c h r r i a - \ r ( t r n l l n » 
Iran-Olanila 
Prni-s lrnri» 
runi \ la .> tr«» iro 

I l mnnt rpr rml f 
mil ioni X-V. I'..' 

(r f.| 

di I.. &:i 

«Abbiamo vinto — ha det
to — ed e questo, in un cam 
punititi) del mondo, quello 
che conta. Ma d'ora in poi 
vedrete che l'Aigentina gio
cherà più tranquilla e miglio 
iera sicuramente il suo ren
dimento. Non c'è dubbio, an
zi ne sono sicuro, che possi» 
mo e dobbiamo giocare me 
gho » 

C i n a la prossima partita 
contro la Francia Menotti non 
ha voluto anticipare niente in 
merito alla formazione che 
manderà in campo, ma e opi
nione comune che il tecnico 
argentino apporterà qualche 
modifica specialmente al set
tore arretrato della squadra, 
i he non ha offerto sufficien
te sicurezza nell'incontro con 
l'Ungheria 

Contrariamente a quanto si 
pensava, infatti. l'Argentina ha 
denunciato esitazioni propini 
in quella coppia centrale che 
avrebbe dovuto costituire uno 
dei suoi punti di forza. Gal-
van e Passarella. lo stopper 
e il libero, si sono lasciati 
troppo spesso sorprendere 
impreparati e fuori posizione 
dal pur bravo centravanti ma
giaro Torocsik e non hanno 
neppure saputo offrire il con
sueto e atteso apporto al ren
dimento complessivo della 
compagine. 

Proprio per questo si ritie
ne che Menotti intenda cor-
tere ai ripari per mettere su
bito al sicuro, con un altro 
risultato positivo, la qualifi
cazione per il turno successi
vo. 

Ma in verità le pecche, a vo
ler sottilizzare e approfon
dire il problema, non si sono 
limitate al settore centrale 
della difesa, anche se esse so
no apparse le più clamorose 
e bisognose di urgenti prov 
vedi menti: anche la manovra 
ha lasciato alquanto a desi
derare, nonostante la sua con
duzione frenetica, per quella 
esasperante lentezza nel con
durre l'azione offensiva, trop
po elaborata per riuscire a 
sorprendere gli avversari che 
hanno tutto il tempo di re
cuperare e riorganizzare la 
difesa. 

« Abbiamo vinto la prima 
partita che abbiamo affronta
to — ha detto ancora Menot
ti — e questo ci e servito a 
superare il blocco psicologico 
che faceva diventare difficihs 
siine le cose più semplici ed 
elementari. Questo fatto psi 
cologico e stato, a mici avvi 
so, l 'avversano più pericolo 
so che ci siamo trovati ad 
affrontare Abbiamo superato 
aiic he quello e non vedo per
che non dovremmo dunque 
proseguire più tranquilli la 
nostra marcia Tanto più — 
ha conclusi) _ ine non tutte 
le formazioni adotteranno •'. 
gio e» pesante che ha messo 
in mostra l'Ungheria». 

$. p. 

l'osservatorio 
dikim 

(Tè rotula 
e rotula 

I.a cosa piti intcressan'r d, 
questa prima ternata dei mori 

j diali mni SI,I,I, ^tate le par
lile ina gii arbitri, o alrr.cri't 
qualche arb.trn l iiTiini in 

I y.e^sìl/.i'nerite attaua'.i al re 
Q'ilamvnl'i ione quell'i < iie 
t.a ariniillut'i il aiA e ne ai reb 

I he pntu'.n dare la i itt'irai al 
I Bras'le peri 'te era stato se 
t yn ila tra il mi,r .cut • in c.'ii 
; lui mette, a d tato an un la 
i lu del fisi •iietlu per ai.nuni ia 
I re la Une dell'im m'ri> e ».' 
} inirneiiln m an in ^c^-fi Uà 
, In umilia (KiU'tilirn ìaiu deibi 
J siessn '/\< vprr<;. a quell'i aie 

ha espi.'si, i a .e ut,quereli 
('.e 'ero ari'- il \ vi .t"i>'i e 
s'.e' ( ,. peti ne t/.'i urgeiil M '. 
a. ei ai.a tatti diiev.'.are brut 
li a r,,rza di butte 

Intendiamoci- niente da e< 
cepire: il regolamento rin e 
che qaandn un pallone entra 
in rete mentre l arbitro fi 
schia ia Jir.e dell'incontro, il 
poi non e t alido, e il regola 
mento dice anche che un cai 
ciatnre il quale identifica la 
rotula di un avversario con 
la sfera a spiccili deve an 
dare a fare la doccia Sotto 
questo profilo le decisioni so 
no incensurabili: quello che 
ini ere continua a turbarci »• 
un dubbio: se quel gol segna 
to mentre l'arbitro esalava il 
fiato fosse stato realizzato 

dall'Argentina e fosse stato 
risolutilo per l'incontro (ri 
somma: se al posto ria bra 
siliam ci fossero stati gli ar 
gentimt l'arbitro avrebbe nr. 
trar-cia'fi in se sip-.^,, tutta 
quella ìnieqerrrna '^r'r.ezzn 
ne'i'applH nzior e del '(gola 
'nen'.i.' F. t.i a e il f'ertnzn 
passa, sia sui p ano del dolo 
re i ìie »:/ quelli d'-'i'a i urr.po 
sizi ire ossea, tra :,r,a ro'vt'i 
tinqherese ed lira ro'nia ar 
genlina ' 

Sottn un (erln t,r<ii.'.o il '.at 
io i '.e g': arbitri una diffe 
reti a l afib.ano mài) iduaia 
- - le r>-: de arpalti.e sono 

| meno si,,,rie dt quelle ungi.e 
I resi e q umìi un calcio ad un 
{ mecuaii'- argentino e clpa pni 
. gra' e rì: un cali .'< ad un ter 
1 :ir o d a'.i ungherese . i! 

jaitn ire q ics'c a<Heren~i: 
.s,a s'ala iiiiln ti.ua'a. di' «•< >•. 
piio ar.a,e essere in 't'iniuer i 
sullo ti panino delia propa 
gamìa turistica <*\isiiate la 
l ngueria. t i w irrobustiran 
no le caiigìie*). via duen'a 
i ompromeltente --or/o il profi 
lo sp<irtti o: gli aiiersan del 
l'Argentina, se vogliono tor 
nare a casa ancora abbastan 
za interi da poter andare m 
ferie, de ono scendere in 
campo non con le leggiadre 
magliette colorate che osten 
tana normalmente e con le 
gambe impudicamente scoper
te, ma con la stessa tenuta 
dell'omino della reclame del
le gomme Mtcheltr., che se 
rende difficoltosa l'espressio

ne della votenza atletica, co 
sitiuiscc pero una certa ga 
ranzia di trcoitinita. Sempre 
i or. naturalmente, gli argen 
tini r>,n gli diano fuoco, fi 
dando nella < oitprensmne del 
giudi'e di gara 

l.a tortuna i uo'.c che t no 
slr; azzurri siano chiamati ad 
affrontare 1 Argentina nell'ai 
t 't.a partita del girone climi 
• ciionn. quando presiimibil 
iwnte i ud americani avran 
no liquidata la Francia ma 
gari segnando una rete quan 
do Tresor e compagni erano 
g.a sul pullman per tornare 
in albergo e l'Italia non avrei 
perduto e ontro gli avanzi del 
l l nqherm a questo mrrfn ai 
fraterni nemici basterebbe un 
pareqrwi per superare i' tur 
t i e non <i ara brogna d' 
cirsi celie bitte, come har. 
i •/ esemplarmente dimostralo 
(lertiiania federale e Polonia 
nei loro affettuoso incontro 
l'erri,,- ^ |̂ > cose dovessero 
andare male e sia noi che gli 
argentini avessimo bisogno di 
un rrultalo pieno, la cosa sa 
rebbe luttuosa. Persino Be 
netti e dentile — notoruimen 
te stipendiati da importanti 
cliniche ortopediche — pò 
Irebbero trovarsi in difficol 
tà Per non parlare di Cabri 
m che. essendo bello, dovrà 
anche affannosamente pensa 
re a proteggere la purezza dei 
lineamenti. E un terzi/io che 
gioca riparandosi gli occhioni 
e il nasetto birichino general 
mente non rende abbastanza. 
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Negli altri tre gironi non tutto sta andando secondo i pronostici della vigilia 

Austria a sorpresa 
e Brasile sotto tono 
La formazione mitteleuropea mette in mostra un magnifico Krankl e la Spagna ne fa le spese re
stando al palo - Coiilinlio critica apertamente i « carioca » raccomandando molta modestia • La Sve
zia spera io altri « mezzi successi » convinta che il punto strappato a Rivelino sia molto prezioso 

BUENOS AIRES — Gli austriaci l i congratulano a vicenda con f lemma asburgica: sono già la sorpresa del ter io girone. 

CORDOBA — Teofilo Cubillas inf i la per la lena volta, su punizione, la porta degli scozzesi. 

4° GIRONE / Una conferma e una sorpresa 

Già qualificate 
Olanda e Perù? 

LYx squadra di O u y f f ha dimostralo tutto il suo valore - La delusione della Scozia 

MENDOZA — Ciascuno la 
può pensare t o m e vuole, ma 
non e un azzardo affermare 
clic battendo l'Iran l'Olanda 
e stata l'unica delle grandi fa
vorite a dimostrare tutta la 
sua forza. C'erto l'Iran e una 
.squadra che nonostante sia 
« sponsorizzata » dallo Scia 
« on i «petrodol lar i» ha ben 
poco da dire nel campo m 
tema7ionale. ma la vittoria 
dell'Olanda su questa squa 
dretta ha un significato che 
va ben al di là del risultato. 
scontatissimi) per tutti. 

Non sempre — an/ i . molto 
spes so — il pr imo incontro 
dei campionati mondiali per 
una squadra che ha grandi 
ambizioni — e soprattutto 
quando è opposta ad un av 
versano di scarso valore — si 
risolve con un risultalo total 
mente positivo. Il pareggio 
del Brasile con la Sve/.ia non 
e che la confonda di questa 
regola. Invece l'Olanda ha su 
perato min disinvoltura i'ano 
ninio Iran e può giocare con 
tutta tranquillità, tanto pai 
che proprio nel suo girone s: 
e verificato uno dei risultati 
più sorprendenti in questo av
vio dei « mundial » la secca 
vittoria del r e n i sulla Scozia. 

("osi l'Olanda si trova nella 
comoda situazione di chi è in 
grado di qual:iu-arM senza 
spendere tante energie: basta 
amuuni-trare saggiamente il 
vantaggio che l'incontro di 
Mendoza «la v i t t ima sull'I
ran» e quello di Cordoba «la 
sconfitt i della Scozia» gli 
hanno assegnato 

Il d iscorso sulle energie 
sprecate inuti lmente, per una 
squadra c o m e l'Olanda non e 
del tutto ovvio. Quattro anni 
fa. a Monaco. l'Olanda era 
certo piii forte di quanto for
se non lo sia ougi. Eppure. 
proprio perché sprecò trop
pe energie in incontri dissen
nati prima di arrivare alla fi
nale. dovette soccombere , nel
l'incontro decisivo, alla Ger-
manir. federale. Ecco quindi 
perché avere battuto l'Iran — 
ottenendo c o m e dicono gli e-
conomist i della scuola classi
ca — « il mass imo risultato 

Datgtish • deluso. 

con :i minimo sforzo», e < er 
to JXT l'Olanda un s u c c e d o 
più po»iuvo d: quanto po~<a 
apparire all'osservatore super
ficiale 

C'era molta attera per vede
re alla pro \a questa Olanda 
orfana di Cruvtf e che per 
forni.'re la nazionale d e e ri 
chiamare da.l'estero 1 suoi i:>» 
mini più prestigiosi Niv.o 
stante la m o d e s t a dell'avver
s a n o . 1 \ :cecampion. del mon 
do hanno dimostrato che pò* 
sono porsi l'obiettivo di fa
re. se possib.'.o. ancor meglio 
che «piatirò anni or sono. C e 
stato, si. quello stentalo av
vio nella gara c o n n o i per
siani. ma nella seconda parte 
del primo tempo, e soprani» . 
to nella ripresa, le cose sono 
totalmente cambiate. 

Le note più positive sono 
venute a centri v a m p o . dove 
si temeva potesse farsi sen
tire apnunto l'assenza di 
Cniyff. Invece proprio in que
s to set 'ore decisivo e esploso 
Rensenbrink. destinato a di
ventare il successore a pieno 
m e n t o dello straordinario 
Cniyff. Il fatto che. pur do
minando a centrocampo. Ren-
senbnnk abbia realizzato tut
te e tre le reti «sia pure due 
su ngore» dimostra quanto 
prezioso potrà essere per gli 
olandesi questo giocatore il 
quale, per ora. già comanda 

Sotil • felice. 

la « lassine:! dei cannonieri di 
questo mondiale 

Il * test » iraniano aveva co 
munque un valore multo rela
tivo. dato «he p a n n e ben p.u 
ìmpt g'i.Uive aspefar .o g.i o 
lai'.desi una volta «.-uit-rato .: 
turno eli quahtn a/ione. E. 
proprio per questo < hv. una 
volt.» in vantaggio g'.i ar.m 
i Hitii hanno miralo. pai » he 
a segnare, a svolgere una sor
ta ;li allenamento, quanto mai 
utile per una squadra forma 
:a da uomini che g ioca lo m 
l'ae.-i diversi e «he mol't» di 
ratio possono trovarsi tutti :i> 
s ieme. 

Si e visto «osi gli ola:.de»i 
far coirere la palla il ptu 
possibile. perfezionare «,i 
schemi, ceri-are varchi nella 
difesa avversaria Che poi 
molte occasioni siano sfuma 
te e cosa di ben poco conto. 
visto -.1 risultato finale. Ora 
l'Olanda aspetta, per merco 
ledi, il Peni , la squadra n v e 
lazione non solo di questo 
girone ma dell'intero campio 
nato mondiale, almeno fino a 
questo momento . 

C'è stato un quotidiano spor
tivo italiano che presentan
do il Perii p n m a dell'inizio 
dei mondiali lo aveva definito 
in i n vistoso titolo « una 
squadra vecchia con un e t . 
senza idee ». Sara anche co
si, ma la Scozia, grande fa

vorita la pensa certo diver
samente La gara di Cordo
ba ha dimostrato che i sud
americani valgono ben di pili 
di quanto gli esperti gli ac-
creditavano prima dell'inizio 
del campionato 

I.a vittoria sulla Scozia e 
stata tuit'altro che casuale. 
Subito il primo gol 1 suda
mericani hanno saputo im
porre. quasi in continuità il 
loro gioco, mettendo in luce 
uno .-'-p>er.do Cubilla che già 
si era messo in mostra ai 
mondiali di quattro anni or 
sono e poi ha a lungo girova
gato per le squadre europee. 
il quale ha segnato due riel
le tre reti, entrambe di per
fetta fattura. 

I.» Scozia ha retto soltanto 
per un quarto d'ora, poi ha 
dovuto cedere alla superiori
tà degli a w e r s a n . Il fatto che 
.1 portiere peniviano abbia 
parato un rigore va tutto a 
demerito della squadra scoz
zese che. partita c o m e netta 
favorita per la qualificazione. 
riscnia ora molto concreta
mente di e>serr.e esclusa. 

Lo ha ammesso Denis Law. 
I". famoso giocatore t h e mi
lito n«: T o n n o . :1 quale ha 
«ietto « P e r qualificarsi do 
vremmo battere l'Olanda ma 
l'impresa mi sembra del tut
to irrealizzabile dopo aver vi-
s-o siot are i miei conna/io-
nali contn» .1 Peni ». 

Gioco fatto, quindi nel 4* 
giror.e per quanto riguarda le 
qualificazioni.' Non Io si può 
«erto affermare dopo la p n 
ma giornata, ma certo e che 
sarà diffìcile scalzare Olanda 
e Peni dalla vetta della clas
sifica. 

Mercoledì queste due squa
dre si incontrano. Un pareg
gio andrebbe bene ad entram
be e non è escluso che lo 
ottengano, risparmiando sfor
zi. nschiando il meno possi
bile e approfittando dell'occa
sione per allenarsi. Olanda e 
Perii qualificate, quindi? For
se alla vigilia erano pochi a 
pronosticarlo, ma è molto 
probabile che sia realmente 
cosi . 

h. v. 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Nel ter 
z.o girone regna l'incertezza 
più assoluta dopo il primo 
turno di partite. La sintesi 
stringatissima della situa/io 
ne poi 1 ebbe essere questa-
Suagna nei guai. Brasile pei 
plesso. Svezia speianzosa e 
Austria tranquilla. Ad un più 
attento esame \ a pero sotto
lineato che l'equilibrio e pres
soché inalterato anche se gli 
iberici non potranno più coni 
mettere errori a c o m i n c i n e 
dalla prossima diificil-.sMtna 
sfida col Biusile in program
ma mercoledì. 

Parlare del terzo girone si
gnifica soprattutto parlare ap
punto dei «car ioca» che pai-
tu: col favore assoluto del 
pronostico, dovranno faticate 
non poco per aver lagione di 
una aggueint iss ima concor
renza. 

Non è neppure il caso di 
intonare la solita lamentazio
ne sui valori perduti dai sud
americani, sulla mancanza di 
Pele. sulla scarsa propensio 
ne atletica e via dicendo. Tilt 
to questo era già noto ancor 
prima di cominciare il « Mun-
d a l ». va piuttosto rimpro
verato chi si è troppo sbilan
ciato dell'assegnare al Brasi
le il ruolo di dominatore in
contrastato. I « carioca » do
vranno soffrire eccome. E 
solo se riusciranno a farlo 
con dignità potranno rinver
dire allori che una volta con
quistavano danzando in pun
ta di piedi. 

Questo discorso vnle in fon
do per Coiitinho. direttore 
tecnico dei brasiliani, che è 
sembrato molto stizzito dopo 
la partita con la Svezia. Ha 
infatti affermato: « Meritava
mo di vincere. Abbiamo do-
minato per ulmeno tre quar
ti dcl'a gara e per la mole 
di qioco svolto, lo scarto di 
reti a nostro favore doveva 
essere di almeno due ». Con
finilo fa il furbo? Può darsi. 
Certo Coutinho non rispar
mia critiche anche ai suoi: 
« L'attacco ha dimostrato s'ar
si incisività, mancanza di io-
lont.'i ed e quasi sempre sta
to annullato dai difensori sve
desi. Qualche disattenzione 
l'ha messa in mostra anche 
la f/i'csn mentre non ho nien
te da rimproverare al centro
campo ». Il che è come dire 
« potevamo vincere ma non ce 
l'avremmo mai fatta ». 

Il tecnico brasiliano ha an
che astutamente aggiunto: 
« La mia speranza è che il 
pareggio sudato contro la Sve
zia abbia lo stesso effetto del
la semitìtla subita in Francia 
alcune settimane fa nel cor
so delle partite di allenamen
to in Europa. Spcio che la 
squadra ferita nel sito orgo
glio sappia riprendersi come 
le riuscì appunto con la Ger
mania ». Insomma per Cou
tinho i suoi hanno solo biso
gno di poderose iniezioni di 
modestia. Ci sembra giusto. 

Abbiamo detto che la Sve
zia spera nella qualificazione. 
Ma ài danni di chi? E' dif
ficilissimo azzardare un pro
nostico. A favore della squa
dra di Ericsson pesa il mez
zo risultato utile contro i bra
siliani g-à accantonato. I.e al
tre riusciranno a fare altret
tanto? Forse no. Gli svedesi 
ci contano e infatti Ericsson 
ha ammesso di aver imposta
to la partita col Brasile per 
conseguire un risultato di pa
nfili « Abbiamo raggiunto l'o
biettivo e ora guardiamo con 
fiducia ai prossimi incontri 
Comunque abbiamo anche a-
vulo qualche occasione favo
revole per sconfiggere i bra
siliani. Ma noi ci acconten
tiamo ». E con la squadra 
compatta che si ritrova E-
ricsson e sicuro di fare aitri 
piccoli passi anche se non 
giura che basteranno a rag
giungere prima degli altri il 
traguardo desiderato. 

Comunque la Svezia si è 
mossa mentre la Spagna, mol
to attesa, e rimasta inchio
data al palo. L'ambiente del
le « furie rosse » si è surri
scaldato dopo la sconfitta su
bita abbastanza nettamente 
ad opera dell'Austria. Kubaìa 
viene apertamente contestato 
da molti giocatori che gli 
nmproverano certe decisioni 
e alcune debolezze mostrate 
nei confronti di qualche « pu 
pillo ». Insomma l'innesto di 
Ruben Cano al centro dell'at
tacco sarebbe stato disappro
vato vivacemente. 

Pur riconoscendo a Ruben 
Cano gran parte del m e n t o 
per la qualificazione della Spa
gna nei turni e'.imtnaton i 
contestatori n tengono che in 
questo momento l'asso impa
no argentino sia fuori forma. 
E il giudizio severo del <am 
pò ha dato ragione a questi 
ultimi piuttosto che a Ru
bala. 

I>a Spagna è infatti manca
ta soprattutto in zona gol. 
z«>na nella qua'.e hanno gi
ganteggiato i difensori mit
teleuropei. 

E veniamo infine all'Austria 
sorprendente leader del gi
rone con buone prospettive 
d: qualificazione. Dopo mol
te polemiche intestine «dimis
sioni dell'allenatore» l'Austria 
ha dimostrato di esserci pro-

Erio sul campo dove si è esi-
tto un fantastico goleador. 

quel Krankl. autore del suc
cesso . che è destinato a di
ventare lo spauracchio un 
po' di tutte le difese. Nel suo 
campionato ha realizzato 41 
gel e se la statistica conta 
qualcosa l'Austria può dor
mire sonni tranquilli. 

Humbsrto Piazza 

ROSARIO — I polacchi t i allenano in tutta tranqui l l i la: i problemi tono al trui . 

2° GIRONK / Solo i polacrhi tiaiu|iiilli 

RFT con molti problemi 
La Tunisia tenta il colpo 

CORDOBA — Tei minato il 
pill i lo Unno eh p a n n e , tia la 
so ip iesa gfiiciale. la classifi
ca del secondo glicine vede al 
coni.indo una compagine, la 
Tunisia, che secondo il pare
te di molti, se non di tutti, 
propno in questo laggiuppa-
inento eia destinata a lec i ta le 
1'ingiaia. e pei c e n i versi an
tipatica, pai te di spamng-
partner del girone che vedeva 
accoppiate le spe ian /e del cal
cio tunisino, e con esse tutte 
quelle del calcio atneano, alle 
icalla della ( le imania Federa
le (tanto die n , Polonia ( t e i / a 
sul ti aguardo dell'ultimo cam
pionato mondiale» e, per fini-
l e agli ambiziosi pi OL-ramini 
di quel Messico che Uova vano 
pieno avallo dalla totalità di 
tutta h» stamt>a sudameiicana 

Ebbene, t o m e a suo tempo 
stupì il usultato uncinilo m 
quel lontano 1!) luglio liWti al-
l'Ayresuine Paik di Middle-
sbrough, dada Coi cu del N o i d 
che facendo il verso ai prono
stici inflisse una dura sconfit
ta all'Italia, stavolta stupisce 
ed al tempo stesso incuriosi
sce questa Tunisia.che alia sua 
prima apparizione sulla nbalta 
ciel calcio internazionale, e riu
scita ad accentrare su di se 
l'atteiiiume di tutu. 

Venutine ìaga.vi . di origini 
modeste con una gran voglia 
eli giocare al calcio si sono 
moss i alla scoperta di un inon
do a Imo sconosciuto. La sof
ferta agiate/za che vivono nel 
proprio Paese e stata messa a 
confi tinto già nella prima par
tita con undici atleti messi
cani che de! calcio hanno elet
to loro professione. Il risulta
to, troppo noto per essere ri
petuto, al di là della sua e-
spressione numerica ha dato 
ragione a questi rappresentan
ti del calcio tunisino che litui 
no capito (e qui troviamo tut
to il grande merito i che il lo-
10 destino in questa avventura 
del « mundial » si nasconde 
dietro ad ogni tackle, ogni 
scatto, ogni conclusione. E lo
ro lottano su ogni pallone, si 
dividono m parti uguali la fa-

ROSARIO — Questi tre « sconosciuti » sono Ghomid, Kaabi e Douib, 
marcatori contro i l Messico. 

tica ciel novanta minuti cer
cando. con la volontà e l'ab
negazione, di s o p p e n i e alle 
pili che evidenti lattine tecni
che 

(•cimanm l'etici alo e Polonia 
rimangono tuttoia le favorite 
per il passaggio al secondo 
u n n o ma e certo che dalla 
compagine tunisina, ci.dia Sve
zia, dall'Iran e dal Peni negli 
altri gironi e arrivato un moni
to per tutti: quello che il cal
cio. ampliando ì suoi oriz
zonti, sta tornando alle pro
prie origlili sanguigne basate 
principalmente sull'entusia
smo, il fenomeno questo capace 
di controbattere, e molto spes
so di pievalere. sulle doti tee 
n i ihe e sulle squisitezze stili
stiche. 

Di questo rilievo ha preso 
nota anche Helmut Schoen. Il 
commissario tecnico tedesco 

infatti, dopo la deludente pie-
sta/ ione nella parlila d'apcitu
ia del « inumila! » che ha po
sto tli 1 lolite la squittinì a lui 
affidata alla Polonia ha aspia-
mente contestato il comporta
mento di ideimi suoi giocato
l i . criticandoli per l'assoluta 
mancanza di determinazione 
nel ceicare la vittoria. Schoen 
e un saggio. Ha capito insom
ma che alla Germania Federa
le manca la grinta necessaria 
per un impegno così assiduo e 
vuole tornare ad antichi sche
mi e collaudati giocatoli . Già 
da domani per la partita con 
il Messii o. si prevede che 
Schoen aifirierit la maglia di 
titolare ai vari Rummentgge. 
Dieter Mueller e Hol/enbem. 
i quali saranno chiamati a so
stituire rispettivamente gli e-
vanescenti Abramczik. Beer e 
Fischer, nel reparto offensivo. 

La difesa tedesca non semina 
aver problemi e il e t . , giusta
mente non apporterà vallanti. 

In questo secondo girone, ol-
t ie natilialniente itila Tunisia 
di cui già si e detto, la squa
dra che non sembia avere fa 
sudi tli senta e hi Polonia. Af
frontando la Germania Federa 
le, la compagine allenata da 
(•modi puntava alla divisione 
dei punti e l'obiettivo, senza 
notevole sforzo, e stato rag
giunto. La Polonia possiede 
un'amalgama collaudato che 
ruota attorno a capitan Dev
ila. A lui sono affiliati i com
piti di regia, mentre all'attac
co spetta a Lido e Szarmaeh 
cercare di traditi re in gol il 
lavoro dei compagni ed an
che sulle l ino capacità nello 
svolgete questo compito non 
sussistono dubbi di sortii. Lo 
unico interrogai ivo. essendo 
la squadra polacca abbastanza 
anziana, riguarda '.a tenuta a 
(letica. Cinoch comunque seni 
bra tranquillo anche riguardo 
a questo aspetto 

Domani, la Polonia affieni
ta la « frizzante » Tunisia ed 
è questa la giusta occasione 
per verificare se le certezze di 
( •modi troveranno giusto ri
sconti o sul campo di gioco. 

Per qu?l che concerne il 
Messico, il « mondiale » sem
bri» ormai compromesso. Spe-
liinze e ambizioni sono state 
affossate già nel primo incon
tro dalla Tunisia. I vari Cuel-
liir. Sanchez,, De La Torre, fi
ni dicitori di tecnica individua
le. si sono voluti interstardire 
in plateali dribbling e in lun
ghe galoppate con la palla al 
piede, facilitando in tal manie
ra il compito degli implacabili 
difensori tunisini. 

Domani affronteranno l ni
di tedeschi animati perdippiu 
da fieri nropositi di riscossa. 
Non vediamo come, a questo 
punto, possano raddrizzare la 
loro avventura in Argentina. i-
niz.iata in modo cosi malde
stro. 

Hans Reutermann 

la 
situazione 

Primo girone 
Risultati 
Italia-Francia 2-1 
Argentina-Ungheria 2-1 

Prossime partite 
DOMANI 
Italia-Ungheria (18.45): Argentina-Francia (0.15) 

SABATO 10 
Francia-Ungheria (18.15): Italia-Argentina (0.15) 

I CAXNOMKRI: con I rctr : l.acomhe (F.). Rossi e Zac-
carrlli (I .) . Csapo (U\). Bertoni e l.uque (A.) 

Secondo girone 
Risultati 
RFT-Polonia 0-0 
Tunisia-Messico 3-1 

Classifica 

Terzo girone 
Risultati 
Svezia-Brasile I-I 
Austria-Spagna 2-1 

Classiti 
Italia 
Argentina 
Francia 
Ungheria 

ca 
pun t i 

2 
•> 
0 
0 

G 
1 
1 
1 
1 

V 
I 
I 
(1 
0 

N 
0 
0 
II 
0 

p 
0 
(1 
I 
I 

F 
2 
•> 
1 
1 

S 
1 
1 
2 
•> 

Classiti 
Austria 
Svezia 
Brasile 
Spagna 

ca 
punt i 

•> 
1 
1 
0 

G 
1 
I 
1 
1 

V 
1 
0 
0 
0 

N 
0 
1 
1 
0 

p 
0 
0 
0 
1 

F 
2 

T i 
i 

s 
i 
i 
i 
•» 

Prossime partite 
MERCOLEDÌ* 7 

Austr ia -Svez ia (18 .45); B r a s i l e - S p a g n a (18.45) 

D O M E N I C A 11 
S v e z i a - S p a g n a (18 ,45) : Bras i le -Austr ia (18.45) 

I C A N N O N I E R I : c o n 1 re te : S j o c b c r g ( S v . ) . R c i n a l d o 
( B . ) . S c h a c h n c r e K r a n k l ( A . ) 

Quarto girone 
Risultati 
Olanda-Iran 3-0 

Perù-Scoz ia 3-1 

Classifica 

T u n i s ì a 
P o l o n i a 
R F T 
M e s s i c o 

punt i 
•> 

ì 
1 
o 

G 
1 
1 
I 
I 

V 
1 
0 
0 
0 

N 

0 
I 
1 
0 

p 
0 
0 
0 
I 

F 
3 
0 
0 
1 

Prossime partite 
D O M A N I 
P o l o n i a - T u n i s i a (21 .45) : M e s s i c o - R F T (21.45) 

S A B A T O 10 
M e s s i c o - P o l o n i a (21 ,45 ) . T u n i s i a - R F T (21,15) 

I C A N N O N I E R I : c o n 1 re te : V a s q u e z Avala ( M . ) , Kaabi , 
G o m m i d h e Dhot i ib ( T . ) 

Olanda 
Perù 
S c o z i a 
Iran 

punt i 
•> 
•> 

0 
0 

G 

1 
1 
1 
1 

V 

1 
1 
0 
0 

N 
0 
0 
0 
0 

P 
0 
0 
1 
I 

F 

3 
3 
1 
0 

S 
0 
1 
3 
3 

Prossime partite 
MERCOLEDÌ' 7 
Olanda-Perù (21,45); Scozia-Iran (21,45) 

DOMENICA 11 
Scozia-Olanda (21.45); Perù-Iran (21,45) 

I CANNONIERI: con 3 reti: Rensenhrink (O.); con 2: 
Cubillas (P.); con 1: Cueto (P.) e Jordan (S.) 

F»ase semifinale 
Alla fase semifinale sono ammesse le prime due squadre 
classificate di ciascun girone. Nel primo girone verranno 
ammesse le prime classificate del primo e del terzo 
•girone di qualificazione e le seconde del secondo e del 

quarto girone di classificazione. Nel secondo girone di 
semifinale verranno ammesse le prime classificate del 
secondo e del quarto girone di qualificazione e le secon
de del primo e del terzo. 
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La Coppa Italia dovrà attendere sino a domani per conoscere l'identità delle finaliste 

Milan, un 4-2 «sospetto» 
con i fantasmi della Juve 

In vantaggio di quat
tro gol, i rossoneri 
consentono la parzia
le replica degli avver
sari per chiudere in 
anticipo la stagione 

MARCATORI: nel p.l. al 2fi' 
Bigon e al 45' Sartori; nella 
ripresa ul 11' Kurlani su ri
gore, al 22' Dipoli, al 2K' 
Rozzi e al 35' Schincaplia. 

MILAN: Itigmuoiiti; Collmati 
(nella ripresa Morlni), Hol-
(lini; Capello, Hit, ituresi; 
Antonelli, HIK<»H (dal 39* del
la ripresa (.'arotti), Sartori, 
Rivera, Rnrlani. \ . 12 Na-
\azzotti, il. Il Caudino, n. 15 
'Insetto. 

J li V K N T C S: Alessandrelli; 
(.'ascella, (ìeissa; l'ranclsia 
(dal 25' della ripresa .Mar
chetti), Spinosi. Miani; Fau
na, Casperini, Vlrdis, Tolfo 
(dal 25' della ripresa Roz
zi ), SeliinraKlia. V 12 Mar
chese, n. Il Cranaglia. 

ARRITRO: Keniani di Itolo-
Kiia. 

MILANO ~ Il Milan di I.ied
holm, di Ri vera e di Sartori, 
opposto ad una sbiadita fo
tocopia della Juventus dei di 
riotto scudetti, e riuscito a 
nbadirc, se ancora ce ne fos
se la necessità, che questa 
Coppa Italia è tutta da ride
re. una cosuccia aziendale e 
che dunque la finalissima e 
da evitare accuratamente. 

Dopo un primo tempo allu
cinante, in un paesaggio qua
si lunare, con tutto il cemen
to di San Siro addosso e cin
quemila inguaribili di contor
no, lo squadrone rossonero a-
veva infatti chiuso in van
taggio di due ROI nei confron
ti dei timidissimi avversari. 
Altri due poi giungevano all' 
incirca a meta ripresa ed era
no il frutto di schemi legger
mente più precisi e di avver
sari ancor più timidi. Sicco

me due più due fa quattro, 
questo Milan dagli scarsi con
notati professionali si rende
va conto di aver raggiunto il 
Napoli nel computo della dif
ferenza reti. F] identica diffe
renza reti significava che, in 
caso di pareggio napoletano 
domani a Taranto, ci sarebbe
ro state ottime opportunità di 
una presenza rossonera in fi
nale. 

Dunque terrore in campo, 
panico e disorientamento per
che questa, per chi ancora si 
illudesse, e una squadra m 
avanzato disarmo morale, nau
seata di ralrio, e già mental
mente disposta alle sabbiatu
re, all'ombrellone, a qualche 
scorcio marino. Tenore , pani
co e disorientamento erano 
comunque cosa di un attimo. 
Ripreso il controllo dei ner
vi ì giovanotti di I.iedholm 
consentivano, nel giro di una 
decina ni minuti, l 'unodue 
agli juventini, lasciando via 
libera alla gioia di Bozzi e 
Schincaglia. Davvero un me
nefreghismo clamoroso! 

Prima di rischiare la vit
toria finale nei girone, ap 
punto prima del quarto gol, 
la ciurma di I.iedholm aveva 
cercato di non affaticarsi 
troppo. Sole cocente, spalti 
deserti, avversari di ripiego. 
Meglio, molto meglio, pensa
re alla salute e, perchè no, 
all'abbronzatura. Ed ecco 
dunque Capello, lui che pre
dilige le partite camminate, 
rifiutare gli schemi per go
dersi questo tranquillo week
end di giugno. Ed ecco an
ello l'amatissimo Antonelli, 
per la prima volta a San Si-

River ì , Capello, Antonell i : le solite intuizioni, una esibizione sconfor

tante e un enigmatico r i torno. 

ro dopo il fastidioso e peri
coloso infortunio al tendine. 
rifiutare gli schemi proprio 
come Capello ma, evidente
mente, con un diverso retro
terra di intenzioni. 

Forse temeva, il giovane 
Antonelli, la presenza in tri
buna di qualche (M)7 genoano. 
Come e noto pare che il Mi
lan. nella trattativa per 
Pruzzo. abbia rivisto il pro
prio atteggiamento contrat
tuale. Antonelli cioè potreb
be essere sacrificato, unita
mente a (laudino, Tosetto e 
all'immancabile narro d. mi 
lumi, in contropartita del 
cartellino di Hobeito Pi-uz

zo. ceni lavanti rossoblu e re 
di Crocefies' ni E dunque. 
per tornare all'Antor.elli che 
non \uole essere saci ideato, 
più che giustificato il suo as
senteismo, nella sperali/.i che 
il segreto osservatore inoltri 
alle competenti automa gè 
noane un rapporto totalmen
te negativo. 

Chi invece si è divertito v 
stato il giovane Sartori. Per 
la prima volta a San Siro, 
non ha mancato di siglale :1 
suo gol. Molto bello. E poi 
si e mosso con discreta leg
giadria instaurando < on ì pie
di di capitan Rnera un in
teressante discorso tecnico. 

Vedremo poi In cronaca il 
dettaglio. Dignitoso anche 
l'altro debutto al cospetto del 
pubblico, si fa ovviamente 
per dire, di casa. Quello di 
Baresi nel ruolo di libero 
Di questo ragazzo circolano 
iiell'rmbiente elogi sperticati. 
Vedremo in seguito. 

A questo punto, siccome la 
Juve senza Bonuisegnu. Fu 
uno e Morini e con Virdis 
ne! ruolo di Charlot non e 
mai stata una cosa seria, pa1-
SKimo alla cronaca. Dei gol 
e delle cose più interessan
ti Tanto per cominciare se
gnaliamo una traversa scheg
giata al IH' da tal (ìaspenni, 
bianconeri» di belle speran
ze, interno destro, con un bo
lide dal limite. Poi, dopo 
qualche disinvolta serpentina 
di Sartori, il primo gol. 
Pi litio di un'azione danzata, 
tutta, come direbbero 1 tec-
n.cisti esasperati, di prima 
intenzione. Da Buriani a Sar
tori, ancora a Buriani, cross 
teso per Bigon e gol di piat
to destro Era il '-'fi'. 

Dieci minuti piti tardi usci
va in avanscoperta Capello. 
Il suo nome compariva sul 
taccuino, con mossa da cesti
sta, andava a catturare con 
le mani un pallone che ri
schiava di rovinai gli l'ab
bronzatura totale. Ancora 
p:u tardi, prima del raddop-
o'o, punizione a sorpresa di 
Rivera e il sinistro di Sar
tori si perdeva millimetrica
mente sul fondo. 

Il giovane centravanti non 
falliva pero la replica. Dopo 
una botta a rete di Boldini 
la palla, impazzita per una 

deviazione del duo Geissa-
Miani, giungeva sporca a 
Sartori che. bruciando nella 
intuizione il decano Spinosi. 
ci riprovava col sinistro da 
posizione angolatissuna. Era 
un bellissimo 2 l). 

Kipiesa. Con Ri vera nuova
mente per Sartori. 11 giova 
notto }>er tiraie a colpo si 
curo eia coalletto ad aggiu
starsi l'attlezzo p iopno ineii 
t ie Alessandrelli decideva di 
franargli addosso. Poteva un 
che scapparci il rigore. Ri
gore che comunque \eniva 
concesso ul 14' per ima trat
tenuta malandrina di Tolto 
ai danni di Bigon. Era Bu
riani a centrale dal dischet
to. Al 22' quatto gol. Bigon 
in piena velocità sopraggiun
geva dalla destra. Tiro in 
corsa, goffa respinta di Ales-
sandielii, ed ancora Bigon, 
d'esterno destri», infilava di 
giustezza. 

Quattro a zeio dunque e al 
loia via libera alla Juve Al 
•Jif Schincaglia trovava libe
rissimo Bozzi, appena alza
tosi dalla panchina, il cui 
diagonale era imprendibile 
per l'accoi rente Rtganionti 
Azione identica sette minuti 
dopo. Il suggerimento era cii 
Casperini con Schincaglia 
nelle vesti di solitario realiz
zatore. Il Milan, liberatosi 
dall'incubo della finalissima 
riprendeva a giocare dignito
samente. Bigon ad un certo 
punto colpiva pure la traver 
sa di testa. Forse era davve 
ro tropix». Meglio non ri 
schiare più. 

Alberto Costa 

La lunghissima volata 
tra Inter e Fiorentina 
terminerà in trasferta 

Anche Trapattoni ha snobbato la Coppa Ital ia e se 

n * volato in Argentina. 

Tumido e Napoli giocano domani alle 16 
Sem/ire domani, con inizio alle J1J0. sarà 
il turno di Tonno 1 idei e di Monza-Fiorenti 
na Ouestu edizione della Copsni Italia si 
esatti isce dunque nel cuoi, di un culeiidaito 
unpioi risata, soffocata da orari assurdi Giu
sti) epilogo per una manifestazione sciagu
rata. lince :. privi di qualsiasi motivo tecni
co che non sui quello di mantcncic in eser
cizio muscoli v gambe di gente stipendiata si
no al M) giugno 

Irrisa dal pubblico e dai mezzi di in lOr ina
zione ma soprattutto imsti dall'i qtt::st tota
lità dei suoi protagonisti, la formula della 
Coppa va riveduta e coi retta con la massima 
urgenza uttinuendo. se del caso, alle espe-
rienze maturnte con successo all'estero. L'i-
l>otesi della eliminazione diletta appare sen
z'altro realistica, cajnce com'è di garantire 
vivacità e grinta allo sviluppi del torneo. In 
questo senso Lega e Federazione dovranno 
imjtegnaisi con autentico spirito innovatore 
per scongiurare un deterioramento dì inte
resse che. così stando le cose, semina dav
vero irreversibile. San Siro deserto è una 
spettacolo struggente. Così come il Comu
nale torinese. E troppe volte questa Coppa 

Italia ha recitato nel silenzio di stadi semi
deserti 

Radiografiamo sinteticamente le otto jxir-
tecipanti ut due giorni finali di quest'anno. 
Due sono le cadette. Monza e Taranto, tm-
pegnuttssime su! filo di lana del campionato 
di sene lì. un campionato logorante e sfi
brante come pochi, hanno immediatamente 
rinunciato a batteiM schierandosi con abiti 
dimessi e chiaramente improvvisati Le due 
torinesi, s'.ccheggiate da'le convocazioni ar
gentine di Enza Bearzot, evidentemente m 
condizione di non nuocere, si sono date una 
dimensione infantile trasteiendo tra i titola
ri schiere affollate di giovanissimi «prima
vera » TraiHittont e Radice, i condottieri di 
Juve e Toio. hanno persino abbandonato le 
operazioni di comando per vivere dappresso 
il « Mundial » azzurro Li sostituiscono in 
pancini! i Hizzotto e Fenetti, fedelissimi ap
prendisti stiegoiu 

Restano da conteggiare Milan. ìs'apoll, In
ter e Fiorentina. Puclle squadre che, in so
stanza. pur con andatura altalenante, hanno 
i issato più intens.imente intesta fase finale 
della Co;>pa Italia II Milan comunque me
rita un discorso differente Vincendo ieri con 
t fantasmi tuanconeii ha piattcumcnte S'Unta
to le residue ipotesi di finalissima I icdholm e 
i suoi dipendenti mai h'inno dato la sensazio
ne di volasi impennare a fondo Con scar
sissimo senso di piote.ssionalita i rossoneri 
hanno rinunciato, di volta in volta, ad una 
piccola ]>oizione dello schieramento titolare 
agu'f'ipp'indosi. per saltare la tacci'ita, alle 
intuizioni del cavalier Riverii, al trotticchia-
re di lìigon, ai noi del cirncade Sartori. Ec
co perche il Milan, detentore della coccar-
dina tricolore, va ad (ingiungersi alla listit 
di cfu ha snobbato la Conjxi. 

Onore al mento quindi a Xapoll, Inter e 
Fiorentina, che. motivate da stimoli diffe
renti. hanno profuso un certo quantitativo 
di energie. Probabilmente la finalissima del
l'Olimpico fuma per premiare lìersellini e 
Di Marzio. Domani, appunto, sapremo. So
ttostante tutto vogliamo sperare in un epi
logo dignitoso. 

RISULTATI 
Serie « B » 

Atcoli-Sampdorla . , 3-2 

Avellino-Cagliari . . 1-0 

Bari-Modena . . . . 2-1 

Como-Cesena . 1-1 

Palermo-Cremonese . 0 -0 

Pistoiese-Monza . . . 2-0 

Rimini-Catanzaro . . 0-0 

Taranto-Lecce . . . 1-0 

Tarnana-Brescìa . . . 2-0 

Varese-Sambenedettese . 0-0 

MARCATORI 
Con 17 re t i : Palanca; con 

l o : Chimenti ( P a i . ) ; con 15: 

A m b u ; con 14 : Fer rar i ; con 

1 3 : M o r o e Q u a d r i ; con 1 2 : 

Pellegrini, P i ra i • Silva; con 

10 : Bellinazzi, M u l t i e F. 

Rossi; con 9 : Beccati, Bre

sciani, Finardi , Chiment i 

( S a m b . ) , Jacovone e Lom

bard i ; con 8 : Magher in i , Ra-

mella • Penzo; con 7 : Sai-

lu t t i ; con 6 : Bozzi, Chiorr i , 

Marchett i • Scarrone. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

AVELLINO 

PALERMO 

TERNANA 

MONZA 

LECCE 

SAMP0ORIA 

TARANTO 

CAGLIARI 

SAMBENEDETT. 

CESENA 

BARI 

VARESE 

BRESCIA 

R I M I N I 

PISTOIESE 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

P. 

59 

4 2 

42 

4 0 

4 0 

4 0 

39 

38 

38 

37 

37 

3 6 

3 6 

35 

34 

33 

32 

31 

31 

2 0 

G. 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

in casa 

V. N. P. 

19 

11 

9 

9 

10 

10 

9 

7 

8 

7 

11 

N. 

2 

4 

10 8 

10 9 

8 

8 

5 

7 

6 

7 

7 

9 

6 

8 8 

6 10 

8 6 

9 8 

7 8 

6 8 

6 3 

0 

3 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

4 

4 

3 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

3 

5 

9 

fuori casa 

V. N P. 

3 

7 

8 

9 

8 

9 

7 

7 

8 

6 

7 

6 

6 

2 10 

2 7 10 

1 12 5 

5 6 8 

8 8 

7 9 

6 11 

7 9 

6 10 

9 9 

2 14 

7 11 

7 9 

5 14 

reti 

F S 

70 28 

49 41 

33 29 

42 34 

32 26 

32 29 

27 24 

41 36 

31 34 

51 45 

29 27 

34 33 

38 42 

34 41 

35 40 

30 38 

31 40 

31 38 

25 36 

22 56 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Alessar.dria-Trtvijo 3-0; Audace-
Pergocrema 3-2; Bolzano-Pro Patria 
3 -0 ; Mantcva-Juniorcosale 3-2; O-
megnn-Trento 0 -0 ; Pac-'ova-'Piacen
za 2 -0 ; Pro Verceili-Lecco 1-0; 
S.-nt'Ati:i2lo Lodigiano-Udiness 3-0; 
Seregno-Biellese 2 -2 ; Triestino-No
vara 3-3. 

GIRONE « B » 

Empoli-Olbia 3 - 1 ; Forlì-Siena 0 -0 ; 
Arezzo-'Grosseto 1-0; Livorno-Chie-
ti 2 - 1 , Lucchese-Riccione 2 - 1 ; Mas-
sese-Alma Fano 2 -0 ; Parma-GL'Iia-
nova 2 - 1 ; Prato-Pisa 1-0, Spil-Spe-
zia 3 - 1 ; Teramo-Reggiana 0 0 . 

GIRONE « C » 

NoC2rìna-*Brindisi 4 - 1 ; Campobas
so Sorrento 1-0; Catania-Barletta 
2 -0 ; Crotone-Siracusa 0 -0 ; Paga-
ness-Marsala 3 -0 ; Pro Cavese-Be-
nevento 2 - 1 ; Ragusa-Matera 1 - 1 ; 
Reggina-Salsrnitana 0 -0 ; Trapani-
Pro Vasto 2 -0 ; Turr is-Lj t ìna 1-0; 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Udinese punti 5 7 ; Juniorcasale 4 9 ; Piacenza 4 5 ; Mantova 4 4 ; 

Novara 4 0 ; Treviso e Trento 3 9 ; Biellese e Triestina 3 3 ; Lec

co 3 7 ; Alessandria 3 6 ; Padova 3 5 ; Pergocrema e Pro Vercell i 

3 4 ; Sant'Angelo Lodigiano 3 3 ; Omegna e Bolzano 3 2 ; Pro Pa

tria 2 9 ; Audace 2 6 ; Seregno 19. 

GIRONE « B » 
Spai punti 5 6 ; Lucchise e Parma 4 6 ; Reggiana 4 4 ; Pisa 4 2 ; 

Spezia 4 1 ; Arezzo 4 0 ; Teramo 3 9 ; Livorno 3 8 ; Forlì 3 7 ; 

Chieti ed Empoli 3 6 ; Siena 3 5 ; Alma Fano e Giulianova 3 2 ; 

Grosseto 3 0 ; Riccione e Prato 2 9 ; Massese 2 7 ; Olbia 2 5 . 

GIRONE « C » 

Catania e Nocerina punti 5 0 ; Benevento 4 6 ; Reggina 4 4 ; Latina 

4 1 ; Barletta e Campobasso 4 0 ; Matera , Turr is • Salernitana 

3 9 ; Paganese e Sorrento 3 7 ; Pro Cavese 3 6 ; Trapani 3 5 ; Sira

cusa 3 4 ; Marsala e Ragusa 2 9 ; Pro V a j t o 2 6 ; Brindisi e 

Crotone 2 4 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Mentre il campionato del mondo sta entrando 
nella sua fase calda, l 'a t t iv i t i calcistica in Ita
lia e vicina alla conclusione. Infat t i la Coppa 
Italia sta per scegliere le due finaliste per 
l'otto giugno e domenica prossima sia il cam
pionato d i serie « B » sia quello d i serie u C » 
giocheranno la 3 8 ' ed u l t ima partita della sta
gione 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . Ecco il p rogramma: 

SERIE << B » 
Brescia-Bari; Cagliari-Ternana; Catanzaro-Conio; 
Cesena-Palermo; Cremonese-Varese; Lecce-Pi
stoiese; Modena-Ascoli ; Monza-Taranto; Sani-
benedcttese-Rimini; Sa mpdoria-Avell ino. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Biellese-Audace; Juniorcasale-
Piacenza; Lecco-Bolzano; Novara-Seregno; Pado
va-Sant'Angelo Lodigiano; Pergcerema-Omegna; 
Pro Patria-Pro Verce l l i ; Trento-Triest ina; Trevi 
so-Mantova; Udinese-Alessandria. 
G IRONE « B «: Arezzo-Lucchese; Chiet i -Parma; 
Alma Fano-Spal; Giulianova-Massese; Olbia-For
l ì ; Pisa-Empoli; Reggiana-Grosseto; Riccione-
Livorno; Siena-T?ramo; Spezia-Prato. 
G IRONE « C »: Barletta Reggina; Benevento-Pa-
ganese; Latina-Ragusa; Marsala-Campobasso; 
Matera-Catar. ia; Nocerina-Turr is; Pro Vasto-Cro-
tone; Salernitana-Brindisi; Siracusa-Pro Cavese; 
Sorrcnto-Tr ipa. i i . 

COPPA ITALIA 

La situazione 
GIRONE A 

INCONTRI DISIATATI 
Monza-Tonno I-li; Monza In
ter 0-2; Inter-Fioreniina 2 2; 
Fiorentina Mon?:i 2 0; Inter 
Tonno 10. 'Iormo-Fiorentina 
HO; Torino Monza 1-1; Fioren
tina Inter 0-0; Fiorentina-Tori
no 2-0; Intei-Mon/a 3-0. 

PROCRAMMA 

Sesta giornata: 
Monza Fiorentina (doni. 21.30» 
Torme» Inter (domani 21.30 > 

GIRONE B 

INCONTRI DISPUTATI 
Taranto-Milan 1-1; Taranto-Ju
ventus 1-1, Napoli-Juventus 
5 0; Napoli-Taranto 30; Juven-
tus-Milan 0-3; Milan-Napoli 
1-1; Milan-Taranto 2-0; Juven
tus-Napoli 10; Juventus Taran
to 3-1; Napolt-Miìan 1-0; Milan-
Juventus 4-2. 

CLASSIFICA 

Inter « 5 3 2 
Fiorentina ^ .> 2 3 
Torino -1 ."» 1 2 
Monza 1 .'» 0 1 

0 
0 
•> 
4 

8 2 
(i 2 
1 ."» 
2 11 

Milan 
Napoli 
Juventus 
Taranto 

CLASSIFICA 

8 ti 3 2 
7 5 3 1 
5 fi 2 1 
2 5 0 2 

I 11 5 
1 10 2 
2 5 10 
3 3 10 

PROGRAMMA 

Taranto Napoli (doni, ore 16) 

VOLKSWAGEN 
irr*-* 

* - * * « * • . * > - - • 

...i tanti m 

, ;." r * ' " ' f ^ - " 'J 

^ _-"V &*~ 

• • di 
del vero Trasporto leggero 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN | M 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e refficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina. 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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Serie B: 
Catanzaro 
e Avellino 
quasi 
promossi 

compagnia all'Ascoli 
si esibirà sul palco-
per la verità, non è 
a Ternana che bat-
gruppetto alle spalle 

Catanzaro e Avellino sono riusciti ieri a prendere quel leg
gero margine di vantaggio su Monza e Palermo, che quasi 
certamente permetterà loro di fare 
nel terzetto che il prossimo autunno 
scenico della serie « A ». Il verdetto, 
definitivo. Monza, Palermo e anche 
tendo il Brescia si è agganciata al 
dei calabresi e dei campani, possono sempre sperare « nel
l'appello ». ovvero negli ultimi minuti di gioco. Ma non 
vediamo in quale maniera possano riuscire a recuperare 
in extremis il terreno perduto. Il Palermo per esempio, che 
ieri è stato costretto alla divisione della posta dalla Cremo
nese. domenica renderà visita al Cesena e anche conqui
stando i due punti si porterebbe a quota 42. Alla medesima 
quota può arrivare anche il .Monza che ospiterà il Taranto. 
mentre più difficile appare il compito della Ternana che gio 
cherà a Cagliari. 11 « tetto » dei Ai punti, per Tarla breve. 
non sembra comunque abbastanza per sperare nella promo 
zione in quanto l'Avellino che chiederà il punto della sicu
rezza alla Sampdona e ancor di più il Catanzaro che (/spi
te la il Como hanno la possibilità di respingere l'ultimo dispe
rato tentativo di riaggancio. In coda la situazione, malgra
do la u t t o n a di ieri, sembra condannare il Como. Cremo 
nese e Pistole>e domenica si giocheranno ("intera stagione. 

L'Avellino fa secco 
l'undici cagliaritano: 1-0 

COMO-CESENA — Mott i t t l l i di 

. • . . . „ r ~ * f 

pugno anticipa Todatco. 

MARCATORE: Lombardi al 7' del primo tem
po. 

AVELLINO: l'Iotti: Reali. Roscolo; Di Som
ma. Cattaneo. Ceccarelli; Galasso, Figa 
Alarlo, l'iga .Marco. Lombardi. Tacchi (dal 
30* del s.t. C h i a m i / a ) . ( V 12: Cavalieri; 
n. L<: Monte.si). 

CAGLIARI: Copparonr; Laniagul. Longobuc-
co; t'asacrande. Ciampoli. Rossi; Bellini, 
Oiiaglinz/i. Magrini (dal 5' del p.t. Capili-
7o) . Oraziani, Pi ras. ( N . 12: Casti; n. Vi: 
Valeri). 

ARBITRO: Casarin. di .Milano. 

AVELLINO — ig a t Con un bel gol realiz
zato nei primi minuti di gioco, l'Avellino 
batte il Cagliari e si conquista la quasi ma
tematica certezza di andare in s e n e A. Tra 
l'altro, la compagine sarda — che e apparsa 
un po' lrastomata e persino abulica in c e n i 
momenti - ha solo qualche volta impen
sierito la difesa dei lupi ii pini. 

Ma veniamo a l l a / i o n e del gol che ha sca
tenati) l 'entusiasmo degli spoit ivi avellinesi: 
al 7', su punizione battuta da Tacchi alla 

destra della porta cagliaritana, Cattaneo 
schiacciava a terra di testa un pallone che, 
raccolto da Lombardi veniva insaccato im
parabilmente nella rete cagliaritana con un 
gran tiro al volo di esterno destro. A que
sto punto, l'Avellino badava a controllare il 
risultato, riuscendo persino ad impensierire 
la retroguardi.i sa lda con efllcaci contropie-
di. Tra questi meritano menzione l'azione 
in tandem dei due fratt-lli Piga che si con
cludeva con un tiro di Piga M a n o di poco 
in alto sulla traversa, e quella con cui (al 
18' de! s.t.ì Lombardi, solo in area avvei-
sari.i. su cross di Tacchi mandava Inori un 
violentiss imo tiro. 

Poche le azioni davvero efficaci del Caglia-
ri: al 37' del primo tempo d a . ' . a n i co lp i \a 
una traversa Subito dopo Lamagm. con un 
oc ricolo.M^snno colpo di testa costringeva 
Fiotti ad una difficile parata. 

Neppure negli ultimi ninniti di gioco, cioè 
dal .'tO' m poi del s tvondo tempo, quando 
l'Avellino si chiudeva m difesa il Cagliari 
l iusciva a sbloccare il i istillato. 

Mentre i brianzoli inaspettatamente deludono, i calabresi si confermano 

MARCATORI: Terrari al IV 
del p.t. e al li' della ripresa. 

PISTOIESE: .Sellini: Di Chia
ra. Romei; Dorso, Brio, Poi-
\cr ino: Gattelli, Frustaliipi. 
Ferrari. Spcggiorin, Barlas-
sina (Dnssena dal 'li' della 
ripresa). 12 Seghetti, Vi Bec
carla. 

.MONZA: Pillici; Vincenzi. Ali-
quilletti; Di- Veci hi, Lanzi. 
Rcmattn: Gnrin, Loriiti, Sil
va. Hlan^cro, Sia ini (Cauta-
rutti il.ill'rt' della ripresa). 
Vi, Incontri. 115 Pallavicini. 

ARBITRO: Michclolti, di Par
ma. 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — la partita assiti 
meno emozionante e incerta 
del previsto e i dite qui si 
sono collocati con disarmante 
esattezza Cirilla fnirte dei più 
bravi e meritevoli. I.c « di
scussioni », dal momento m 
cui il vinteli si e sbloccato. 
sono d,ti ante lo •ijxizto di un 
intervallo o poco più Prima 
non ce n'eiu stato Insogno. 
dopo neppure, soprattutto 
perchè sostanzialmente il 
Monza non e mai esistito. 

F.cco. ad essere benevoli, si 
potrà dire clic mentre la Pi
stoiese. una volta superati i 
momenti di difficolta psico
logica, si e sciolta in una 
convincente ricerca della vit
toria. il Monza e parsi) dap
prima preoi capato di resiste
re senza danni, poi di ai riva
re in iretta alla fine per chiu
dere bottega e pensare ad al
tro. Una resa sconcertante. 
accettata senz'aite né parte. 
almeno nello .s/c.s.io modo in 
cut la Pistoiese, nei periodi 
decisivi, ha saputo interpre
tare il ruolo con generoso im
pegno collettivo. 

Pagina bianca, per la parte 
iniziale del pruno tempo, ma 
da quando il taccuino ha co 
mincialo -: registrare le situa
zioni più interessanti della 
partita, del Monza non c'è sta
ta traccia. Al 'J-f Palici ha 
bloccato su Cattellt, al l'J' lo 
slesso Pillici ha denunciato 
anertamente il grigiore del 
pruiino pomeriggio ed e usct-
lo a i liuto su corner di lìur-
L.ssuur il tacitissimo, incre-
dthlìe bei caglio, e stato man
cato da Cnt'elli Ancora Cal
teli:. n! ",'.!'. e schizzato tu zo 
n.i di tiro, ma anziché tenta
le la conclusione, ha al!un 
gaio ver-o un eompaano. uno 
((WH.'.V.'II . : . e Fìartassi'ui — al 
qtia'e e toi atto l'invito — ha 
Ih,tinto :n eorsa mettendo a 
luto. 

A! ,'..' ii'i'i spinta maluiuin 
ri. d: Vlicenzi a danno di 
Ferrari, in area. 7;on è stata 
n'orata da Michelottt. Abbia 
rio indugiato su queste note 
di cronaca per i dorare che 
la Pistoiese, pur sbagliando, 
ha dato a: ogni momento la 
se-snziono dt essere pronta. 
l>>.:tta.;'.iera 

lo .(discussioni», dunque. 
A'io scadete del primo lent
ìa. forse qualche secondo ol-
te. Fi intuiti,ri ha battuto con 
.nodo d: velluto una punizione 
da mef: <.nmpo. sulla latom
ìe destra Contemporaneamen
te io un attimo puma''! si 
i edera Ferrari scivolare alle 
spille d: Vincenzi, per rtlro-
rar*t Ubero come l'aria da-
itnt: a rulla On: lo raaaiun-
U'T, suijjonrio'ito del ro
vista e da cyn. Ire. .' imbaraz
zo dei diter.sor; hiancorosst e 
I indecisione di Puì'ot. Ferra
ri ìtCuitcaia il sinistro gol' 
Cri uracr.'io à: entusiasmo sul
lo aradruit-'. rir ciche un'om
bra d: di, bino :>cr ;.' cromista. 
Ir. i\is:zione di Ferrari. ono 
staniate, a ora pa r s ci assai 
d.sci.libilo, poro i *. so ». i 
a r:.t -\ ; .- 'orse »• : * può dar
si » si spegnevano di li e po
co 

Ripresa Monza in avanti 
senza convriziove o con ri
schio di T.ISI infilzare allo 
sinodo. Pistoiese furba e scat
tante insomma, raddoppio 
dot tosoni: al f>* e sorpresa 
zero, porche ormai. in cara-
:•<> ora evidente una squadra 
soltr.no la Pistoiese. Al 6\ 
d.cova:..'(")• rapido dialogo fra 
P >•<?:•> e Ftrlassina con i 
monzesi t Guardarsi come al-
.V.-c7i\'i. -.alla ir profondità 
per Ferrai:, stolta al volo, i't 
corsa. gol s'npowìo Finiva 
q;,i p--r /<• 'neno finiva ogni 
jmsstbtle incertezza, perchè 
contro i.r: Monza '."crcdibil-
ni'ite a pozzi o bocconi, la 
Pistoiese mincara di un nien
te un altro paio di limpido 
occasioni Al 3.V. con la retro-
cuardtn brianzola in proda al
l'ennesima orisi, con Pillici a 
spasso e Anqui'lotii retroces
so rroap:losamonto tra i pa
li Ferrari e particolarmente 
di'teli: rifiutavano la riù fa
cile dell* nallc-gol: al 37' Fer
rari dribblava il frastornato 
\'.nco"zi o scagliava a una 
s-,hinr.a da! montante. 

Giordano Marzola 

Nettamente 
la Pistoiese 

sul Monza: 2-0 

Con il Rimini 
va bene anche 
un misero 0-0 

L'allenatore 
stagione fel 
promozione 

Alfredo Magni • Sanseverino, due protagonisti di una 
ice per il Monza, comunque vada a finir* la lotta par la 

RI.MINI: Recchi; Romano 
Rossi . .Marchi. Crezzani 
Sarti; Sollier. Berlini. Fa 
gai . Mirtini. Di Michele. N 
Vi: Pagani; u. VA: Agostincl 
li; n. 14: Pellizzaro. 

CATANZARO — Pelli/zaro 
Ranieri. Zaniui: Banelli. Mal 
dera, Nicolini; Sauro Pe 
trini. Arbitrio. Renzo Ros 
si (dal 3.V del s.t. Monde! 
lo) . Improta. Palanca. N 
12: Casari: u. 13: Groppi. 

ARBITRO: D'Elia. 

SERVIZIO 
RIMINI — Graz:e al punto 
ottenuto da entrambe le con
tendenti in questa partita 
conclusasi con un nulla di 
fatto il Catanzaro quasi si
curamente farà ritorno in se
rie A mentre il Rimini no
nostante 1 risulta'i a lui po
co favor?voii delle ìnsegui-
trici continuerà a calcare i 
campi della serie B. Al ter
mine quindi tutti soddisfat
ti. giocatori e allenatori «Ba
gnoli oggi in tribuna perche 
squalificato e lo sostituiva in 
panchina Stacchini, allenato
re delle giovanili 1 e .soprat
tutto dirigenti, tranne natu
ralmente il pubblico che sep

pur non numeros iss imo era 
accorso disertando così la 
spiaggia in una splendida 
giornata di sole sperando di 
vedere almeno del bel gio
co da parta del Catanzaio. 
secondo m classifica. Infat
ti la c o n s i s t e v a del Rimmi 
attuale, nonostante U pareg
gio di Cagliali, e nota a tut
ti. 

Purtroppo di gioco al « Ro
meo Nei i » proprio non se 
n'e visto. f,e due squadre 
hanno disputato solo un 
buon allenamento. 

Fin dalle prime battuta di 
gioco si e capito che il Ca-
L'ii/aro. nonostante le tre 
punte annunciate i ma Sauro 
Petrini e ancora una punta?» 
si sarebbe ,'ccontentnto della 
divisione de: punti. Il Rimi
la nella prima mezz'ora di 
gioco forse non convinto ha 
provato un po' a stuzzicarlo 
soprattutto con alcune disco-
se sulla destra ad opera di 
Soiliei che cercava Fauni. ì! 
quale in una partita dove le 
marcature non si preannun
ciavano certo s»sris>i;inti ed 
il ritmo era da classica par
tita di fine stagione, sarebbe 

Ixaìiniiinlo dal Cesena ad un minuto dalla fine 

/ / Como spreca 
una favorevole 
occasione: 1-1 

I l gol di Corrent i pareggiato a l l '89 ' da quel lo 
di De Falco - Annul lata una rete d i Rognoni 

> i s* *A 

MARCATORI: al XV s.t. Cor
renti (CO) e al 4P s.t. Di-
Falco (CK). 

COMO: Vecchi: Pancheri. Vol
pati: (tarliarini. I.rcccsr. 
Raimondi (dal I' s.t. Bnnal-
d i ) : Centi. Correnti. Caia-
gnrtto. Trt'visanelln. 'l'olir
seli. l'ì. Fiori: 13. .Martinelli. 

CFSENA: Moscatelli: Bene
detti. Beatrice (dal 2F s.t. 
Arrigoni): Corrarelli. Odili. 
Mondanti: Rosmini. Valrnti-
ni. Petrilli. Lurclii. De Fal
co. 12. Bardili: 11. Zucchrri. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nitins. 

SERVIZIO 
COMO — Il Como ha prati-
caittpr.i? dato addio alla se 
n e B pareggiando un incon 
tro che con un po' più di 
grinta poteva tranquillamente 
vincere. Ma la paura che fa 
novanta e la mancanza di fi
ducia nei propri mezzi han 
no fatto M rhe la legge del 
pili forte avr«-sr ragione I! 
Cesena più squadra, ha gio 

c t o si ma ha lasciato gio
care e ha agevolato la squa
dra Iariana in più di un'oc
casione. .specialmente nel pri
mo tempo quando ha detta
to leggi . Purtroppo lo zam
pino della volpe ha dato la 
possibilità al Cesena, allo sca
dere del tempo, di pareggiare 
un incontro che i! Como a-
vrebbe potuto portare in por
to pai saggiamente. 

Il Como all'inizio ha dato 
la dimostrazione di avere pau
ra dell'avversario ed era ap
punto :l Cesena che prende-
\ a l'iniziativa. Al 10' Rognoni 
tocca per Lucchi che pesca 
bene De Falco che però cic
ca la =fera e Vecchi protet
to da Garbarmi, blocca a ter
ra. Al 12' è ancora i! Cese
na che si spinge in avanti 
< on Valentini che appoggia a 
Peirini il quale entra in area. 
:na il suo tiro va alto sopra 
la traversa, K' sempre il Ce
sella a premere, a". 14'. <.i 
cro«s pericoloso di Petnni per 
De Falco ma l'entrata è in ri

tardo e l'azione sfuma. I ro
magnoli sembrano non invei
re e su rovesciamento di fron
te al 15' su calcio d'angolo 
battuto da Correnti. Trevisa 
nello fa partire una gran bot
ta che si perde di un metro 
a lato. 

Al 22' Cesena in contropiede 
con Pe trini, per Lucchi; re
spinge Vecchi, palla a Rogno
ni che batte il portiere laria-
no . m a l'arbitro su segnala
zione del guardalinee annulla 
per sospetto fuorigioco. AI 30' 
si fa vivo il Como con Vol
pati chp appoggia a Todeseo. 
quindi a Cavagnetto: tiro ad 
effetto che il portiere cesena-
te devia in angolo. Risponde 
il Cesena al 37' con Rognoni 
per Lucchi gran botta che sor
vola di un soffio la traversa. 

Ripresa delle ostilità con il 
Como più audace e all'8' un 
gran tiro di Bnnaldi e devia
ti) na Moscatelli in angolo 
Ancora al 10' il Como con 
TrevisaneKo che tocca per To
deseo . gran tiro e ancora Mo

scatelli devia sul fondo. II Co
m o incitato dal s u o pubblico 
insiste e. al IH', tiri a ripeti
zione di Bonaldi e Cavagnet
to vengono respinti dalia di
fesa ospite. Al 27' cross di 
Leccese di testa: Bonaldi gi
ra a rete sembra gol. ma Mo
scatelli con un gran balzo 
riesce a deviare l'insidia. 

Si giunge al 33'; punizione 
per il Como per un fallo su 
Correnti. Batte Bonaldi . ma 
la palla è respinta dalla bar
riera. Riprende Correnti che 
si difende dall'intervento di 
due difen>on. poi fa partire 
un secco tiro che si insacca 
sulla destra del portiere. Sem
bra fatta per il Comi» m a al 
44' un fallo di Correnti su 
Rognoni vier.e punito, batte 
Io s tes -o Rognoni che pesca 
libero sulla sinistra De Falco: 
tiro pronto rasote i -a e per 
Vecchi non c'è nulla da fare. 

Osvaldo Lombi 
NELLA FOTO- un contratte tra 
Zaniboni • Todeico. 

I marchigiani lanciali verso quota 6 0 punti 

L'Ascoli dei record si è congedata 
dal proprio pubblico: 3-2 alla Samp 

I l igur i hanno presentato una riserva scr i t ta per la presenza in campo d i centinaia d i spettator i 

MARCATORI: nrl p.t. al .V 
Brllottn (A): al Z»' Ambu 
(A): nel s.t. al 33' Anzhino 
(%) autorete-: al 38' Roc-
rotrlli (A): al -11" Brescia
ni (S>. 

ASCOLI: Marroncini: Anzia
no . Perico; Scorx3. I.rgna-
ro. Pasinato (dal 2-V del 
%.l. t irerò); RoccotelH. Mo
ro. Ambu. Bellotto. Qua
dri (12. Sclocchini. 14. Zan-
rinli). 

S A M P HO R I A : Cacciatori: 
Bombardi. Rossi: Tuttino. 
Ferrimi. I.ippi: Saltutti . Be-
din. Saxoldi (dal ZZ' del 
s.t. Bresciani) . Orlandi. 
Chiorri (12. Pionetti, 13. 
Arnuzzo). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — L'Ascoli dei record. 
la squadra « monstre » della 
serie cadetta si è congedata 
oggi dal pubblico di casa. I 
bianconeri hanno salutato gli 
o'tre 30 mila tifosi, accorsi al 
Comunale, come questi si a-

spettavano raccogl.er.do c:oè 
gh ultimi due punti interni in 
palio. Oltre a migliorare di 
oonnr.uo il record de: punti. 
l'Alcol, vede avvicinarsi sem 
pre p:u f. traguardo dei 60. 

Che dire della Sampdona? 
I A compagine ligure, se aves
se battuto la capolista nella 
>:ia « tana ». avrebbe forse a-
VUTO un filo sott i l iss imo di 
speranra per effettuare gli e-
ventua'.i spareggi per i! pas
saggio in A. 

Veniamo alla partita. L'Asco
li ha steso subito i suoi avver
sari per poi controllare la ga
ra a suo piacimento, aiutato 
in questo anche da una certa 
mancanza di idee det liguri 

La partita non è stata mai 
in forse per i bianconeri di 
Renna, che erano mol to preoc
cupati b l a m e n t e dell'assalto 
finale dei tifosi che c o m e al 
solito già un quarto d'ora pri
ma del termine dell'incontro 
si attorniavano ai bordi del 
campo mettendo in pericolo di 
multe la società picena. 

Descriviamo 1 cinque gol. 
tutti mol to belli Bello;to al .V 
serve Ambu in area, questi ti
ra con prontezia ma l'ascola 
n i ' s i m o Cacciatori, portiere 1: 
g-^re. gli nbatte f. tiro. Be'.-
lotto. accorso con tempestiv.:a 
non ha nessuna difficolta per 
realizzare. Correva il 28" men
tre la S a m p d o n a cercava di 
premere sull'acceleratore. Mo
ro e compagni partivano con 
un'azione di alleggerimento. 
Bel lotto da sinistra serviva 
Ambu che convergeva al cen
tro. e improvvisamente tira
va un'imprendibile destro dal 
limite dell'area: mente da fare 
per l 'ottimo Cacciatori vana
mente proteso in tuffo. Questi 
gli unici due gol della prima 
frazione di gioco. Per gli altri 
si è dovuto aspettare l'ultimo 
quarto d'ora di gioco. Infatti 
dopo che l'Ascoli con Ambu 
e Greco sfiorava alla mezz'ora 
per ben due volte la terza se
gnatura. giungeva la realizza
zione dei giocatori blucerchia-
ti . Saltutti al 33' alleggerirà 

^erso .a porta as<oiana m a a 
• meta percorso la testa di An-
• 7:\-.no deviava la sfera alle 
! spai.e dell'incolpevole Marron-
| cini Come dicevamo, il risul-
J tato non e mai stato in oi-
I minuti Rocco;elli liberatosi in 
j minuti Rococtelli l iberatosi :n 

area sulla sinistra segnava la 
terza rete ascolana. L'ultima 
marcatura è stata forse la più 
spettacolare: Bresciani, lascia
ta solo dai suo angelo custo
de. si avvicinava all'area bian
conera e dal limite scoccava 
un destro di rar i potenza: il 
pallone si infilava all'incrocio 
dei pali, sulla destra di Mar-
concini. 

Il presidente della Sampdo-
r:a Edmondo Costa, al termi
ne dell'incontro, ha presenta
to una riserva s e n t a ali'arbi-
t ro contestando la validità del
l'ultima parte della gara, poi
ché sul campo erano presen
ti alcune centinaia di spetta
tori. 

Mario Paoletti 

Cede in extremis: 2-1 
il giovane Modena a Bari 

MARCATORI: al 
.Maestronl (M) 

BARI: De Luca; 
tetto, Boggia, 
manico, l 'e iuo. 

dovuto andare a nozze. In 
effetti l'e.\ idolo di ca-=a n i 
suo pubblico ora non gli per
dona p r o p n o niente» non ha 
giocato ìual^ ed ha t ostrui
to l'unica fonte di pericolo 
per l'attento Pellizzaro, il 
portiere giallorosso. 

Poi qualcuno. neU'inteival
lo. gli deve aver spiegato che 
non era proprio il caso di 
affannarsi tanto, anzi forse 
era meglio nun provocarli trop
po questi quasi primi della 
classe. co":i a m b e Fagni ha 
partecipato più sereno all'al
lenamento. 

Sollier invece aveva capito 
quasi subito e dopo le so
pì addetta discese ha notevol
mente ridotto il suo raggio 
d'azione limitandosi a presi
diare la sua zona difensiva. 
Il c l ima tutto particolare di 
questa paitita si addice .a in
vece perfettamente a B?itini 
il quale ha avuto cosi la pos
sibilità di mostrare tutto il 
suo repertorio l'atto di mos
s e n e . di arresti imp: ovvisi 
quanto inutili, di anche^gia-
menti e o»ni tanto, visto che 
non lo marcava proprio nes
suno. aveva anche il tempo 
di indovinare qualche liei lan
cio m profondità che forse 
in altre occasioni avrebbero 
ponto dare una svolta alla 
partita. 

Ma oqgi gli attaccanti rimi-
nesi c o m e quelli catanzaresi 
avevano il medes imo obiet
tivo: impensierire il meno 
possibile i portieri avversari. 
Appena le squadre entrano in 
campo il boato dei tifosi ca
tanzaresi. giunti numerosi ad
dirittura da Bolzano, coinè 
mostravano le numerose ban
diere gial!oros.se dei club, 
sommerge per alcuni minu
ti il tifo dei padroni di casa. 

Ma ben presto le due ti
foserie si placano man mano 
che 1 minuti passano e si 
comprende come nessuna del
le due squadre voglia modi
ficare lo 0 0 d'inizio. E' il 
Rimmi. come giii dstto . a 
prendere per primo l'inizia
tiva con Sollier. che prova 
due volte ad andar via sulla 
destra per servire Fagni. ma 
le conclusioni del n. 9 bian-
corosso non impensi?i lucono 
reKtremo difensore ospite. 

Al .V il primo ed u n n o dei 
pochi brividi per gli spetta
tori. nel tentativo di hbeia-
re la propria area Marchi. 
di testa. iinp?gna severamen
te Recchi. Poi e il Catanza
ro che si rende pericoloso 
con una serie di punizioni 
battute da Improta eri Ar
bitrio. che pero noi: sortisco
no effetto alcuno. Nel Catan
zaro emerge pian piano Ni 
colini, centrocampista discre
to che copre tutta la fascia 
sinistra e sovente recupera 
palloni ed imposta per le ri
finiture dell'ex napoletano Im
prota. senza dubbio l'uomo 
dotato di maggior d a w e fra 
t 22 in campo. 

Molto attedi infine, anche 
se con un po' di trepidazio
ne. ia prova, deludente, del 
cannoniere Palanca che si e 
fatto notare nel primo tempo 
unicamente per es^eisi fatto 
pescare m fuorigioco da un 
arbitro mol to attento, come 
del resto i due segnalinee, a 
non influire sulla prospetti 
va di pareggio che era nel
l'aria. del resto, fin dalla vi
gilia. AI IR' e al 17'. due del
le poche occasioni della ga
ra. e sor.o tutte e d'ie per 
Fagn: che. prima lanciato al
la perfezione da B e n m : . en
tra in area, si libera d: due 
avversari, poi spara fuor:. 
quindi. :I minuto seguente 
dopo un lontropiede catan
zarese blo* ca:o quasi sul na
scere. la punta nmir.cse ha 
ancora ia possibilità di dare 
una svolta alla gara, quan
do . agganciato un bel pallo
ne al limite dell'area, si de 
streggia bene, entra m area. 
ma conclude fuori 

Poi la partita scorre len
ta. senza più emozioni , ec
cettuati alcuni l.r: da fuori 
area di Bertmi e di Renzo 
Rossi , che i portieri respin
gono rispettivamente con i 
pugni. Sul secondo tempo. 
dopo alcuni tentativi inizia
li operati da entrambe le 
squadre senza convinzione. 
non c'è proprio nulla da di
re. se non rhe il pubblico 
applaudiva ironicamente ogni 
azione ed ogni tiro, anche se 
sballati. Ma almeno resta il 
risultato che tutto sommato 
non deve aver deluso asso
lutamente il pubblico dei ti
fosi. 

41)' Frappalo pina ( B ) al 41' 
«• all'X!)' Fabrizio Rossi (B ) . 
Maltiera. Frappampina. iti-
Fasoli; Scarnine . Scianni-

~— -... Palestra. Asnicar (dal HI* drl 
s.t. Fabrizio Rossi) Vi. Venturelli. IH. Agresti. 

MODENA: Tani; Franchini. Baraldi: Grazia
no. Tondi. Sansone: 'leggi. Maestroui. So
lari, Botteghi. (luoghi (dal lo' s.t. Colom
bini) 12. Savoll. 11. Piazza. 

ARBITRO: Mondin! di Milano. 

BARI — igd ) Scar-o pubblico ieri allo sta
dio della Vittoria per l'ultima partita casa
linga del Bari contro il Modena ormai ino
ri causa da un pezzo. 

Il Modena, seguendo la linea « verde » ha 
lanciato i suoi giovani, subendo per tutto il 
primo tempo la pressione continua del Ba
ri, che ha imbastito almeno una dozzàna di 
azioni offensive, quattro delle quali sono sta
te sventate da bell issime parate di Tani su 

tiri di Pen /o , Asnicar. Frappampina e Fa
soli e Hltneno altre tre sono Mate fortuno
samente respinte dalla difesa « canarina ». 
Solo due volte, al l.V con Te^gi e al 45' con 
Maestroui il Modena ha avuto l'occasione 
per sbloccare il risultato, ma senza esito. 

La ripresa, inizia con grande volocitii. Bat
te il Bari con Scarnine; Penzo che da in 
avanti a Frappampina. Il terzino effettua una 
tinta, ma poi avanza in area niodene.se e but
te di forza il bravissimo Tani. 

Non e passato ancora un minuto che il 
Modena pareggia le s o n i con una tuga sulla 
sinistra del giovane Maestroui, disturbato 
forse dal sole negli occhi. 

Il Bari riprende a tamburellai e in avanti 
e si assiste ad un altro strabiliante show 
del giovane portiere modenese Tani. finche 
il sost i tuto di Asnicar. il giovane barese Fa
brizio Rossi, a due minuti dal termine, rie
sce a far passare un pallone sotto la pancia 
di Tani. 

Inutile assedio palermitano 
La Cremonese impone lo 0-0 
PALERMO: Trapani: Vallo. Citterin: Brigiia-

ni. Di Clicco. Brilli; Osellame (Conte dal 
:.'ir della ripresa). Faial l i . Chimenti. Majo, 
Magistri-lli. ( V 12: Frison; n. 11: lo / z ia ) . 

CREMONESE: Cinulli: Cesini. Cassago: 
PraiulelH. Montani. Sironi (Pai(lini dal XV 
tleila ripresa): l'rciliani. l'uni. Marocchini». 
Fiiiardi, De (i iorgis. ( V 12: Maiaui: n. Ut: 
Cliigioui). 

Ait i l i IRÒ: Benedetti , di Roma. 
PALERMO — /;: g. > Un filo di .speianza pel
le ormai ridottissime probabilità di promo
zione del Palermo, un punto prezioso per la 
Cremonese che si giocherà tutte le sue "chan-
c e s " di salvezza domenica prossima ospi
tando il Varese. 

Il pari 10 0) premia fo i se eccessivamente 

gli ospiti . ì quali comunque sono nusci t i . 
con una tattica est ie inaniente piudentt-, a 
chiudete o^ni varco agli avanti losanero . 
In più un grandissimo ('.inulti, aiutato m 
due occasioni da una ti uvei.su e da un palo 
della sua porta, ha negato al Palei ino il «ol 
i he avi ebbe consentito, quantomeno, di spi
rare negli .spareggi per il gran salto in se
n e A. Adesso ai ro.sanero non les ta che 
cercare di vincete a Ctsena, e sperare in 
un passo falso dell'Avellino o del Catanzaro 
per al imentare il l o i o sogno 

In due occasioni il Palermo ha anche in
vocato. m a invano, il t ìgoie . Una volta per 
fallo (apparso ai più punibile con il penal
ty) ai danni di Magistrelli. un'altra per un 
fallo di mano in mischia di un di fcnso ie 
grigiorosso. 

Facile 1-0 del Taranto su un 
Lecce spento e rassegnato 
MARCATORE: al 2K' del p.t. Serato . 
TARANTO: l'etri» ic: to t» annone. Cimenti; 

Capra. Prati. Nardello: Falchi. Pauizza 
(dal (>0* Castagnini). Serato. S e h a g g i . Ca
puti (12. Buso. 11. De (Usanti). 

LECCE: Nardin: Pezzi-Ila, Lugnan: Belluzzi, 
Zagano. Rosso; Sartori (al 4K" Skoglund) . 
Cannilo. Lodili, Cianci. Montenegro (12. 
Vannuccl, 14. Maicr). 

ARBITRO: (oissoni di Varese. 

TARANTO — tm.i > Facile vittoria del Ta
ranto di Ironte ad un Lecce spento, rinuncia
tario. squallido, quasi che il discorso della 
promozione non lo t o c c a l e nemmeno. L'in
contro non ha avuto praticamente storia do
po che il Taranto e passato in vantaggio al 
•_V del primo tempo. 

11 gol che ha dato la vittoria ai padroni di 
casa e stato marcato da Serato che nel cross 
in area di rigore, partito dal piede di Capra, 

ha anticipato di testa Zagano 
Al 31' del pr imo tempo era Cimenti che gi

rava al volo un centro su punizione. La palla 
passava di poco alto. Al 40' e 41' era Serato 
che si produceva in due spunti debili di n-
lievo calciando al volo nel pr imo caso e libe
randosi bene del diretto avversario nel se
condo caso , le conclusioni però andavano 
fuori. 

Molte le occasioni avute dal Taranto nella 
ripresa. Ricordiamo le più significative. Al 
12', la palla-gol l'ha tra i piedi Panizza. smar
cato ot t imamente da un pallonetto di Sel
vaggi. L'interno tarantino si trova quasi a 
dover battere un calcio d: rigore. Batte ni 
testa al volo , alto sulla traversa. Al tu' e 
Caputi che scocca dal limite un autentico 
bolide diretto nel sette alla sinistra di N'ardir.. 
I! portiere è braviss imo nel d c i a r e . AI 4V 
è ancora l 'ottimo Serato che ri: testa devia un 
cross di Fanti che si perde di poco a lato. 

In sei minuti la Ternana 
si sbarazza del Brescia: 2 -0 
MARCATORI: nrl p.t. al 2' De Rosa e al 6' 

C.asoiir. 
TERNANA: Mascella (dal 33' drl s.t. Bian

ch i ) : I.a Torre. Ratti: Casone (dal 22' del 
s.t. Aristei). Celli. \ olpi: Bagnato. Caccia. 
Martini. Biasini , De Rosa. (N . 13: Cri). 

BRESCIX: Maleìoelio: Potla\ini. Migliora-
«.allo; \ i e a n o . Roteo . Cagni; isalti. Roman-
Tini (dal IT drl s.t. Turla) . Multi. Moro. 
Nicolini. ( N . 12: Bertoni: n. 13: Bonrtt i ) . 

ARBITRO: l.nps. di Torino. 

TERNI — Chi vuole può ancora sperarci. 
la matematica infatti non boccia le speran
ze dei rossoverdi di potere andare- a dispu 
tare gli spareggi per la promozione Tutto 
ora e legato agli ultimi novanta minuti r 
ai risultai: e i e conseguiranno Catanzaro e 
Avellino che sopra^anzar.o la Ternana in 
classifica di due punti Oli irpir.i andranno 
a Clenova mentre ì calabresi dovranno af 
fron'are il pencolante Como cne se vuole 
salvarsi deve a.ssolmament» vincere. In que

sto campionato dunque può ancora acca
dere di tutto sempre a<-t«-..ondando il fatto 
che i rossoverdi vincano a Cagliari, una 
squadra a pezz: e eia tempo m smobilita
zione. 

E che la squadra di Mar. hesi et speri ai>-
cora e provato d;i! fatto che ir ri ha dispu
tato una partita grintosa ( on jrrandr deter
minazione di vincerla. E le s: r m e s s o s .-
bno tutto bene, vi^ro i ne dopo sei minuti 
conduceva già per 2 a u. 

I.a Ternana in pratica ha r*»pl:ca'o agi: 
sportivi ia partita di sette giorni orsono « o:i 
:I Bari, s tesso punteggio, stessi marcato l i . 
s 'essa dinamica dei gol. stessa rete, un bis 
insomma. 

Al 2' va in gol De- Rosa < l.e raccoglie un 
cross da destra d: Bagnato e di testa scnia(-
c:a in rete. 

AI 6' Bagr.a'o to,-<a c o r o una p in:z:or.»> 

p*r Casone: sol::a staffilata dei mediano ro< 
scr.erde e mente eia fare per Malgioguo. 
D.ie a zero e :1 gioco e fatto . 

Il Varese strappa alla Samb 
lo 0-0 della salvezza 

p. f. t . 

VARESE: Fabris; Massimi. Prdra/zini; Tad-
dri . Spanio. f ì io\annel l i : Cascrlla. Crisci-
manni (Del I.orrntis dal 1* drlla ripresa). 
Ramrlla. Vailati. Mariani. ( N . 12: Nirri; 
n. 14: Brambil la) . 

SAMBENEDETTESE: Pigino (Carnrlutti dal 
1' drlla ripresa); Di Giovanni. Agretti 
(Bozzi , dal 32' drlla r ipresa): Melotti . Bo-
goni . Vaia: Giani. Catania. Chimenti, Odo-

! rizzi. Guidnlln. ( N . 13: Catto) . 
| ARBITRO: Facchin. di L'dine. 

i VARESE — to.m ) In una partita giocata al-
{ l'insegna del non aggredirsi, il Varese ha 
I raggiunto la certezza matematica della per-
; manenza in B . con il risultato di pa-
i nra oggi ottenuto contro la Sambenedettese . 
; Questa partita, fra una squadra che cer

cava soltanto il punto del la sicurezza • la 
Sambenedettese , che non aveva nulla più 
da chiedere al campionato, è stata alquan
to monotona 

Il risultato dt p e n t a ha accontentato en
trambi gli allenatori e logicamente maggior

mente Maroso che passt-ra l'anno venturo 
al Genoa, ha raggiunto io scopo del suo 
campionato. 

In un'aria di smobil i tazione la partita M 
e trascinata stancamente per t u f i i rxi m: 
miti, t so lo qualche sprazzo iniziale di Ra
ndella e nel finale di Mariani, l'nanno un 
pochino vivacizzata. 

Il Varese i l l ' inizio si rende per.coloso ed 
al 9' Ramella su angolo battuto da Cnsci-
manni gira di piatto al volo m rete: bra
v iss imo Pigino a deviare con le- palme delle 
mani in calcio d'angolo. Nulla di notevole 
fino al 42' quando, ancora Ramella. serve 
magnificamente Mariani appostato a tre mia-
tri dalla porta di Pigino, m a l'ala s inistra 
varesina r iesce a tirare sul portiere in uscita. 

Nella ripresa qualche tentativo del la Sam
benedettese c o n tiri di Odorizzi e Catania, 
poi al 21* ben» anione personale di Mariani. 
che .lai l imit* lascia partire un forte tiro 
rhe colpisce il pmlo al la destra deU'eeordien-
te Camelut t i . 
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Nel G.P. di Spagna nuova doppietta della Lotus 

Ora Andretti 
intravvede 

il «mondiale» 
Ritirato Lauda e fuori pista Reutemann - Pa-

trese tradito dal motore - Brambilla settimo MADRID La Lotut di Andretti guida la corta. Sullo sfondo la McLann di Hunt. 

SERVIZIO 
MADRID — Le Lotus di Ma
rio Andre ttt e di Honnie Pe-
terson hanno dominato an
che nel Gran Premio di Spa
gna, settima prova del cam
pionato mondiale di Formu
la 1, disputatasi ieri sul cir
cuito di Jarama. Come a Zol-
der, le nei e vetture di Colin 
Chapman hanno colto una 
doppietta, dimostrando una 
netta superiorità su tutti gli 
avversari. Andretti, andato al 
comando al quarto giro, vi 
e rimasto indisturbato sino 
alla fine. A sua volta, Peter
son è risalito dalla nona po
sizione in cui era rimasto re
legato alla paitenza sino alla 
seconda, dando un'ulteriore 
dimostra/ione tifile attuali 
possibilità delle vetture spon 
son / / a t e dalla JPS. 

L'unico pilota che ha ten 
tato di opporsi allo strapote
re delle Lotus e stato Ja
mes Hunt, nonostante la sua 
MeUiren non apparisse in 
grado di poter assecondare 
pienamente lo sforzo del pi
lota. L'ex campione del mon
do, che dal Gran Premio di 
Argentina, dov'era finito quar
to, non era più riuscito a 
cogliere un solo punto, con 
una partenza bruciante (e for
se un poco irregolare) è riu
scito a sorprendere tutti. Ma 
si è visto subito che l'inglese 
non ce la poteva fare a re
sistere al ritmo di Andretti, 
scattato in seconda posizio
ne: e infatti, al quarto giro, 
James doveva arrendersi al-
l'italo-americano. 

Hunt era comunque deciso 
a disputare una bella corsa e 
fino al 53J giro, cioè a 22 
tornate dalla conclusione del
la gara, riusciva a mantene
re la seconda posizione, sia 
pure con oltre 20 secondi di 
distacco da Andretti, che or
mai non forzava più. Però 
dalle retrovie si era fatto 
avanti Ronnie Peterson, che, 
infilati prima Watson e poi 
Lafflte, si avvicinava inesora
bilmente all'inglese, il quale, 
con i pneumatici ormai logo
ri , nulla poteva fare contro 
l'attacco dello svedese. 

Ma i guai di Hunt non era
no finiti. Cinque giri dopo il 
sorpasso di Peterson egli do
veva prendere la via dei box. 

James però ieri era in gran 
giornata e, dopo la sosta, ri
partiva a razzo, riuscendo a 
conquistare un meritatissimo 
sesto posto. 

La corsa di ieri non si può 
certo dire sia stata favorevo
le per le Ferrari, le quali, a 
causa di problemi di gomme, 
non sono mai state in grado 
di inserirsi nella lotta per il 
successo. Carlos Reutemann, 
che alla partenza era riusci
to ad acciuffare la ter/a po
sizione, avrebbe comunque 
forse potuto cogliere un buon 
piazzamento se al 31- giro non 
fosse stato costretto a fer 
marsi per il cambio delle 
gommo anteriori. L'argentino 
npait iva in decima posizione 
miscendo a risalire sino alla 
settima. Poi un pauioso te 
sta Loda lo mandava a sbat
tei e con'ro le ìeti Serva 
questo incidente. Carlos avreb
be probabilmente ottenuto il 
sesto posto. 

.Si è appreso dopo la gara 
che Carlos se l'è cavata con 
un leggero ematoma ad un 
braccio che non dovrebbe im
pedirgli di riprendere !*li al
lenamenti per il Gran Premio 

di Svezia, in programma il 
17 giugno. 

Quanto a Villeneuve, c'è da 
dire che non ha ripetuto la 
bella prova fornita a Zolder. 
Ma ha anch'egli l'attenuante 
delle gomme. Il canadese, an
zi, ha dovuto fermarsi addi
rittura due volte compromet
tendo ogni possibilità di piaz
zamento. Quando si e ferma
to per il pruno cambio di 
pneumatici era già scivolato 
in ottava posizione, dalla 
quinta che aveva nei primi 
girr evidentemente il secon
do pilota della Ferrari aveva 
subito accusato problemi. Te
nuto conto di tutto, il suo 
piazzamento al decimo posto 
con un solo giro di distacco 
appare onorevole. 

Giornata amara anche per 
Niki Lauda, finito alla p:u-
tenza m decima posizione e 
poi usuino sino alla quinta 
Al 3.V giro il campione del 
mondo, quando viaggiava ap
punto quinto dietro ad An
dretti. Peterson. Lattile e 
Hunt, era costretto a fermar
si ai bordi della pista per 
cedimento del motore Me
glio di quella di Lauda si e 

Sulle strade del Gargano 
domina la Fiat 131 di Verini 

SERVIZIO 
FOGGIA — Maurizio Verini e Arnaldo Bernacchini con la 
Fiat l.'ll Ahtalia hanno vinto il rally internazionale del Gar
gano dopo una gara massacrante ricca di colpi di scena e di 
su:->pence. Al secondo posto si sono pi iz/ati Preghasco-Reizzoli 
che sui durissimi sterrati del ially hanno ancora una volta 
dimostrato le grandi doti di affidabil.ia dell'Attenta GTAM. 

Alle spalle di questi due prim'attori si sono dati battaglia 
per tutti gli ottocento chilonietu di gara un fitto stuolo di 
Opel capeggiato da Cernito Guizzardi ancora una volta primi 
nel turismo di serie gruppo 1. 

Il rally è stato micidiale per tutti tanto è vero che solo 
diciannove concorrenti sono riusciti a raggiungere il traguar
do finale. 

Nel Trofeo riservato alle Al 12 Abarth il successo è andato 
al veneto Simontacchi che ha preceduto Capone e Mirri. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA- 1. Verini-Bernacchini su Fiat Abarth 22-.202"; 2. 
Preghasco Reizzoli Alfa Romeo in 2h. 21'Ou"; 3. Cernito Guiz-
zardi su Opel 2h 24"«0"; 4. Tognana-Tedeschini su Opel 2h.27'00"; 
5. Del Zotto-Bartohch su Alfasud 2h 2 7 W . 

comportata la Brabham-Alfa 
di Watson il quale, con una 
gara regolare, e riuscito a 
piazzarsi quinto. 

Sfortunata la corsa di Pa-
trese, che già al 23' giro do
veva abbandonare per cedi
mento del propulsore. In 
quel momento il padovano 
viaggiava in quinta posizione. 
Buona, invece, se si tiene con
to dei limiti della vettura, 
la prestazione di Biambilla 
giunto settimo dietro a Ja
mes Hunt. 

Un ruolo importante ha avu
to anche in questa gara la 
paitenza: allo scatto fulmi
neo di Hunt ha latto riscon
tro un attimo di incertezza 
di Peterson in seguilo al qua 
le si sono un po' rimescola
te le calte aspetto allo schie-
ì amento A nmetteici sono 
st.ui .soprattutto Lauda e lo 
stesso Peterson, che al pri
mo giio sono tiansitati n-
spettivaniente decimo e nono. 

I*i gaia era comunque già 
decisa al quatto giro, allor 
che Andretti ha superato 
Hunt. Poi ci sono stati ì ce
dimenti e le fermate cui ab-
b.amo fatto cenno che hanno 
determinato i piazzamenti al
le spalle del vincitore Oltre 
ai piloti già menzionati, me
ritano citazione Laffìte con la 
Ligier Matra e Scheckter con 
la Wolf, i quali si sono sem
pre battuti fra ì primi con
quistando infine il francese il 
terzo posto e il sudati icano 
il quarto. 

Con il nuovo trionfo di ie
ri, Andretti, che già guidava 
la classifica iridata, si e por
tato a 36 punti, ponendo una 
sena ipoteca sul titolo di que
st'anno. Mano pare favorito 
anche dal fatto che l'insegui
tore più vicino e il suo com
pagno di squadra Peterson 
(2fJ punti), il quale non do
vrebbe, secondo gli accordi, 
dargli fastidi, ma anzi mu
tarlo a mantenere la distan
za dai diretti avversari. I qua
li ora nsulU.no abbastanza 
lontani: Depailler. ieri ancora 
in ombra, è staccato di 13 
punti e Reutemann di 14, 
mentre Niki Lauda si trova 
addirittura a venti punti. 

j . C. 

Arrivo 
e classifica 
mondiale 

Ordine d ' a r m o del Gran 
Premio ili Spagna: 

1. MARIO W O R E I T I (JPS 
Lotus). 1.41'H'Oti. media km/ 
li 130..V-Ì3; ;. Rniuiie Peterson 
(JPS Lotus), 1.12*06"fi-*; 3. Jac
ques I alfite (l.igicr-'Mutr.i JS 
!l). 1.42':ir:*0; 4. Jori», Scheck
ter (Woir U R . Ì ) . i . i rn -T» ; 
à. John Watson (l'rahli.im-
Alfa Romeo UT Hi). 1.4*i*52**yy; 
(i. James Hunt (McLaren M 
,'li), a un t i ro; 7. Vittorio 
Brambilla (Surtces TS,'I1), a 
un giro: 8. Alan Jones (Wil
liams), a un gito; 1). Jorlieu 
Mass (.VIS), a un nini; 111. 
Gilles Vìlleiume (Ferrali 13). 
a un giro: IL Rupert Keegan 
(Surtees TS'iO). a -' L'ili: l ì . 
Didier Pitoni ( Klf-'t \ r i d i (KM) 
a 4 giri: 13. Jean-Pierre Ja-
houille (Renault Turbo), a 4 
giit; IL Rolf Stoiiiineleii (Ar-
riitts), u 4 giri; 13. Cla". Re-
gaz/uni (Shadow 11N9)," a 8 
giri. 

C l a s s i FICA MONDIALE 
1. ANDRETTI 'Mi punti; ». 

Peterson •-Hi; 3. Depailler 23; 
4. Reutemann 22; .">. Lauda Kì; 
(i. Lafllte 10; 7. Watson !>; 8. 
Scheckter 7; <J. l'ittipaldi (i; 
10. Pironi .".; 11. Hunt 4. 12. 
Jones e Villeiieine 3; 14. Re-
gazzoui e Patrese 2; Iti. Taiu-
liav 1. 

Fabi su March 
vince a Disione 

DIGIONE (Francia) — L'ita
liano Teodonco Fabi si è 
imposto ieri idla guida di 
una March nella piova di 
Impone valida per il campio
nato europeo di formula 3 
Tempo dei vincitoie 3(i 4G"92'" 
< per una media di Ki7,3G5 
km iì». 

In classifica generale è* 
sempre al comando lo svede
se Oiofs.son che e giunto ter
zo in 36 52'23". 

Grande atletica a Torino 

Juantorena 
passeggia 
Mennea 

fa sul serio 
Successi dei cubani Léonard e Chivas 

DALL'INVIATO 
TORINO — Alberto Juantou» 
na si e fatto una passeggia 
ta Si e guardato attorno e 
si e accorto che di Martello 
Fiasconaio e Cai lo Gnppo 
non c'erano tracce '«Maioh» 
non sta bene e ('alletto ideiti) 
E cosi i or. l'aggiunta di un 
paio di greci \olonterosi gu 
atleti m lizza sugli ottocento 
metri di\emano nove e si pai 
te in linea. Non c'è gara II 
e ubano e subito in testa e 
tiansita ai qu.itfioccuto m un 
quieto 51" e 4, esce dall'ulti 
ma cur\a con un paio ili ine 
tu sul ->o\ letico An itoli Rei n 
niak e peicorre il iettilineo 
girandosi eontinuamente de 
stdeia evidentemente che l'av
versario gli sj avvicini, ma 
non troppo Ne vien fuoii un 
tempo da alleinniento l'4l!"4 

Ma se ,a < passeggiata » ha 
deluso (anche se e semuie 
uno snettacolo vedei coirete 
Juantotena* se il cubano non 
aveva awei.sait non era ceito 
colpa sua» cose belle da ì.u 
contare ce ne .sono comunque 
parecchie. E su tutte il salto 
in alto, con il biondo olande
se Ruud Wielait capace di un 
eccellente 2,27 che gli vale il 
recitid nazionale e la miglior 
prestazione stagionale euiu-
pea (seconda mondiale dopo 
il 2.28 di Franklin Jacobs». 
Wielart ha sbaragliato il te
desco federale Wolfgang Ki! 
bug. rimasto a quota 2,21 do
po aver anche hit assaggiato 
2,27. Qui sono andati maluc
cio ì nostri: 2,10 per Silvano 
Stella, Ijoien/u Bianchi. Ru
di Bergamo e Lucio Millo e 
2,05 per Gianni Davito 

Miglior presta/ione stagio
nale europea anche per Pie
tro Mennea che ha corso in 
quarta cors.a una gara impec
cabile sin duecento me'ri . 
partenza lapida, curvi» perfot 
ta, rettifilo velot issmi:» nono 
stante avesse orinai vinto II 
campione d'Europa cercava 
un riscontio cronometrico di 
valore e con 20" e 59 centesi
mi l'na r tenuto 

Grandi anche ì l."»(X), domi
nati dal keniano Wilson \\.»i 
gw.i. curiosa maghi verde 
arabescata come la pelle di 
un ghepardo. E Wilson ha cor
so co"'!1 un ghepardo* mor 
bido, felino, elegantissimo. Il 

PRI'.'A CORSA 
1) SORTIUGO 
2) ELGAY 

SUCCO*. CO CSA 
1) M O N I I C r i . i l 
2) MAJAKOVSKI 

UR.-A COP A 
1) ZIANZO 
7) HEMD AUSA 

C<JA**TA CORSA 
1 ) DESIGNATA 
2) DACAU 

C J l f . ' A cn-csA 
1) D'cMARELLA 
2) ANCILLA 

1> M*.RYCUITA 
2) GRANAROLO 

2 
X 

2 
2 

1 
X 

1 
1 

1 
2 

keniano si è tiovato imbotti
gliato all'avvio e ha impiegato 
ì primi uecento metri pei n 
salite la fila. Quando ha de 
CIMI di andai sene gli altri — 
ed era gente egregia come il 
sovietico Valeri Abiamov e 
il cubano Luis Medina — han
no smesso di essere in gara. 
Il tempo di Waigvva e davve-
10 di prim'ordme 3'37" e 1. 
Buona la corsa del ventiduen
ne Gianni Truscht, quarto in 
3'42" e 3 

Magnifico lo sptmt di S:l 
vici I.eonaid. Il cubano nei 
(i cento » non ha avuto avver 
san e già all'avvio appariva 
cosi ben lanciato in una a/io
ne agile e limpida da sem
inale irraggiungibile Infatti 
il tesponso e netto* 10"3!l per 
laotiani. lo ini pi r ì! ie«i-
sio democratico Detlev Kuel-
beck e pe: il sovietico Vlach 
imi Ign.itenko Non male 
Giovanni Gta/ioli, quarto m 
Hi"».'* Successo e ubano anche 
nella prova femminile, dove 
Silvia Chivas ha azzeccato 
una paiten/a razzo ed è rltt-

QUOTE. t i 7 « 12 • L 3 mi l ion i 
377 073 ai 104 « 1 1 » L 216 800, 
ai 1 070 « 10 » L. 21 300. 

^ ^ W ' V - K ; issi 

TORINO — Pietro Mennea taglia vittorioso il t r aguardo nei 2 0 0 . 

| scita a mantenete un centest 
ino di m.ugine salla sovieti. a 

| Manna Siuoiova. pai tu.1 leu 
ta ma rinvenuta con fmoie 
11"49 per .Silvia, 11"50 pei 
Manna. 

Sui 400 ostacoli era attesa 
con mteies^e in v '.i fi: il r, 
nato Giotgio Ballati e il suo 
delfino (cosi dicono i tecni
ci l Riccauu- Tievisan Ha vili 
to il « vecchio» che e torna 
to a livelli euiopei con un 
ottimo 50"5. 

Assai valido anche il triplo, 
col sovietico Aleksanrir Yako 
vlev — potrebbe ess.-re l'è le
de del grande Simeyev — ca 
pace di un ottimo lii.89 all'iti. 
lima piova A quel punto con
duceva il cinese Isou Chen-
hsien con liì,31 I due ragazzi 
si .son tiov iti accanto sul pò 
dio ti cinese apnanva acc* 
; l i . i to i " c ! • >e '1 so-, n i n o u n 
t . '•. . . ' . o d a l l e LMI» 'H- a s s a i 1 a i 
glie e ch'i e (pelli coips-utu. 
iideva febee I due atleti si 
sono sttetti la mano ed eia 
la pi omessa di gate Ln ne. 
magali con esito diverso Tn-

Ascoli-Sampdoria 

Avellino-Cagliari 

Bari-Modena 

Como-Cesena 

Palermo-Cremonese 

Pisloiesc-Monza 

Rimini-Cn tamaro 

Taranto-Lecce 

Ternana-Brescia 

Varesc-Sambenedellese x 

SCÌZ.TIO Pro Patria 1 

Triestina-Novara x 

Trapani-Pro Vasto 1 

Il montepremi è di 1 mi
liardo 26 milioni 131.206 
lire. 

I pio modesto (15 iti» i pei Paolo 
j Piap. il 
I D >in':iio cubano anche MII 
! 40.1 leintinn'i dove Amelia 

Pentoli e Be-itriie distillo. 
lietissime e possenti, hanno 
d"stan'iato la nostta brivn E 
nka HOMI Tempi* 51"72 pei 
Aurelia. 52"t»fl per Beatrice, 
53"37 per Erika 

Lui"*! Zuicone ha vinto un 
e inc*v emila panico lento e con 

I eluso a tutta bu ia . Venanzio 
| Ortis rileva I conici Moisseev 

al secondo chilometio (5'33" 
e 4) e la coi.sa si sveglia Die 
t to al friulano «danzano > tran
quilli / a i cime e il neozelan 
de..e linci Dixon. Ortis tenta 
il colpo e guadagna una quin 
dicina di metti ma il siciliano 
a tre **in dal tei mine e the 
t io di tic o «pi ''.t io meli i 
Oitts viene •Uliancato oliando 
in.un i un "Ho e ne • \> 1 mi 
s; e ..'!.» «-pimi e o.i ' in 'i che 
lia i uà mate ca ;n DUI. 11 te MI 
pò e buono l.ì'45' .; A H 10 
Oltis. u 3" l)i\on, poi il sel
ve! le o 

Gian turile con l'alto fem 
minile, e con Saia Mtneotu 
che chiede la iiviiicita ali i bel
ga A'tneniaiie l 'uà, che l'an-
:u» scorso, p iopno su questa 
pedana, l'aveva battuta con 
1.*.'_'. Sara si pi encle la rivtn. 
cita a l.of. m'sura che la bcl-
_\t non s-i valicate. E poi la 
bella raga.vi veronese chiede 
1 04. .seconda piestaztone mon
diale di tutti t tempi. Il pli
nto tentativo e slot lunato Sa 
ra si ai resta taidt e icnde 
nulla l i prova abba'tendo la 
asticella con nn braccio. IJI 
se e mela piova e fallita per 
poco e la tei za e jellattsstma: 
Saia sale bene sopì a l'asticel
la. elie icota in bilico per 
un attlnio e poi nt-adc L'a-
tlt "a l'ha sfiorata coi calzon-
C' I ' l l 

l'i nritti'iata il presidente 
della 1*1 DAL Primo Nebiolo 
ha fumato mi icvordo con 
un enn-or io di mdus 'ne lAelt-
d*!.s. D i . t do i . i , L e t t o . M e c . i p . 
P.itiick, Pinna, Rec'iuan, Su 
ptiga, V.'Kpo:t. Sportimi» 
fì..* setti. Sam.tst che fornii.in
no la nazt'i'iali Ti a materiale 
e denaro M t i a r a di una ci 
fra attorno ai 4<>0 milioni. E ' 

I ufficialmente nato il « pool » 
dell'atletica. 

Remo Musumeci 

A Valle!unga si impone l'irlandese Derek Daly 

NelFultimo sprint 
«rallenta» Giacomelli 

IVr un guasto al motori*, i! pilota italiano, vìiv man-
tiriH* il primato europeo di F 2 , superato sul filo di lana 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA — Sette giorni 
dopo il Mugello l'irlandese 
Derek Da1// con una Chevron 
li •/_' Ilart si è ripetuto a 
Vallelumia, vincendo il 2S' 
Gran premio Roma, sesta pro
to del Campionato europeo di 
Formula 2. A Vallelunga tut
tavia la vittoria l'ha acciuf
fata all'ultimo giro grazie al 
cedimento del motore della 
March 7S2 BMW di Giacomel
li che sembrava invece avvia
to ad un altro trionfo, che 
gli è purtroppo sfuggito. 

Le emozioni durante la cor
sa non sono davvero mancate. 
ma certamente durante l'ulti
mo giro il disperato tentati
vo di Giacomelli di salvare 
la vittoria è stato ti momen
to maqgiormen'e elettrizzan
te. Il pilota bresciano condu
ceva con buon margine su 
Daly e su Xccchi ancora più 

Internazionali di Francia 

Barazzutti 
supera il 3° turno 

P\KIGI - - Co-r.clo Rira.-vutti 
ha supeiato il terzo tu*no del 
.s..isolare acr i : mtori.az.onn'.i 
di Eran.ia «;: :.i.:*..s. battendo 
il fr.ir.iv-e Patr.ce I)om:nguez 
in quattro sei. lì punteggio a 
favore dell'italiano e stato- di 
5 7, t»4. 7 5. •"> 2 

Por ottenere la mentala 
vii: *ria. oltre l 'avversano, l'i-
t.-'l'a-'o ha dovuto superare 
pr:r:"''ì «e «"e.sso. poi il pub
blico del Roland Garro** Ba-
razzu'tt ha :nfa;t: denotato 
molto neri .-sismo nel corso 
del pr.mo set. 

Forse perche memore di 
qua:..o capitato ad altri ten-
ni.sli nel cor*»o degli nter-
n.izionah d'Italia, il pubblico 
parigino ha sostenuto :n ma
niera troppo rumorosa :I pro
prio beniamino, fischiando nel 
ce^ntompo il tennista azzurro. 

Decisivo por l'esito del 
match è stato il terzo set che 
l'italiano si e ag^lucLcato al 
dodices.mo g:oco. 

Vinta questa battaglia. Ba
razzutti ha finito per domi
nare il pur tenace Dominguez 
nel conclusivo quarto set, in
fliggendogli un eloquente 6 2. 
Bertolucci è stato invece su
perato nettamente da Borg 
16 0, 6 2, £2) . 

staccato Durante il terzo r;i-
io. in staccata, d'ilio scappa
mento del motore di Giaco
melli uscivano fumate minac
ciose, ria .semi), aia che pri
ma di esalare l'ultimo rapi
rò potesse ancora resistere 
qualche minuto. All'ultimo gi
ro invece la situazione è pre
cipitata e Giacomelli era co
stretto a procedere lentamen
te. Daly lo raggiungeva sulla 
curva dei « Ci mini » e sulla 
salita prima della « Trincea *» 
7o superava. A questo punto 
decideva di chiedere al suo 
motore uno s'orzo disperato 
e jacendo appello ai tre dei 
quattro cilindri ancora capa
ci di spingere tentava di su
perare ' Daly alla curva del 
a Semaforo » e subito dopo al 
M Tornantino ». 

Per un attimo è sembrato 
possibile, ma poi la possenza 
della « biancoverde » della Ra-
cmg ICI di Dalv imponeva i 
suoi diritti e l'irlandese an
dava. per la seconda volta, 
in questo campionato, a cin
gere la cotona del vincitore. 

Conserrando il piazzamento 
G'acomelìi ha tuttavii ben di
feso la sua jxisizwne di lea
der del campionato euiopeo 
di Formu'a 2. che del rato 
<i*);wr.*t*': air. i^o'.to solida in 
virtù delle tre : 'ttnrie (jia to
te'.::, ite r.a' tenttscie'ir.e pi
lota brac: .-o 

A'.'ì ;..'.• * :a D::. r.".rei-
t.t ri > i \ < . 7 ' t ^ '.*"«:. t*rt* r:u 
<*..•/> a \ :.'/.:re G*/:co-:c.'.*i e 
.\V.v';i c'.-c pi'tu ".*'> .*•: ;*rj 
r:-7 '*.'T Ter am<r:à:ci <rr: D: 
ly. Secchi e Cammei:: nar-
ciavano nc'!'ord->:e Durante 
;! terzo a:ro il ronr.-.o De 
Arseli* cri M Crei ro«: Fer
ro ri era triicto ir collisione 
con Ghinzr.ii e quiràt ripren
deva cor ri' :rào e eia al pri
mo giro anche Surcr di pri
mo 'de^h r^cgu.'.ori di Già 
concili rel'a r*.7****;':ci7 del 
camriiorato < era praticamente 
ehmimto dalla lotttz essendo
si dovuto 'crir.are ai boxes 
Stessa sorte d: Surer sempre 

ORDINE D'ARRIVO 
1. D I I Y *.u ( h r u o n R II IUrt 

plrl 6.» ruri a Km -<W In orr 
I.K'IJ" i ali» i r c d a di km 161 6 i t : 
**. (.ucnmr'.li u March :!tt BMW 
I I V I V 2 : .1. "Nrcrhi *u Mairh 
'.Kì nvtl\ In 1.17I5": I. Winkel-
Imcck ^u March 7Si BMW Ì.IV 
IVt; 5. CiaMilanl C"hf-»ron-Frrr»rt 
1.1*;'-I7*~: 6. Mirarli MJ March TIR 
nMW I .1V4S3. :. (.hlnzani MJ 
March TS*: IlVU 1.1S"0B"1: ». Ilrn-
ton 1.18*9 *3 su M»tTh 7S2 Hart; 
9. Surer » un Rlro su March TIR 
ll^'V. : \n Ih- \n-;r;ÌN »u ( h f i r o n 
r. . : I <i rari a un «irò. 

La March B M W di Bruno Giacomell i . 

nel corso del primo giro era 
toccata n Dougall e Ilenton 

Nel corso del tredicesimo 
giro Giacomelli iniziava il suo 
attacco e superava Xccchi e 
in quello successivo incalzava 
su Daly, che al « tornantino » 
sbagliava marcia e per il con
seguente calo del motore ve
niva sorpassato. Una volta in 
testa Giacomelli cercava di 
guadagnare un margine di 
vantaggio ed arrivava ad ac
cumulare fino a 9" effettuan
do il atro più veloce nel cor
so del diciannovesimo e del 
trentesimo giro col tempo ili 
FIO" alla media di kmh. 
164.571. 

Sei corso del ventiquattre
simo giro un incidente alla 

curva « Roma » arerà tenuto 
per un momento il pubblico 
col fiato sospeso. Ginotti si 
era girato restando al centro 
deità pista e mentre alcuni 
riuscivano ad evitarlo. Maraz-
zi lo investiva in pieno fra
cassando le due vetture, che 
spargevano pezzi di carrozze
ria tutto intorno. Per alcuni 
giri la corsa ha proseguito in 
modo alquanto pericoloso, ma 
per fortuna s'è risolta bene e 
nemmeno i due piloti avevano 
da lamentare danni. 

La conclusione della corsa 
l'abbiamo già raccontata. For
se resta da annotare che fi
nalmente Gabbiani, con ta 
Chevron-Ferrart preparata da 
Trivellato, s'è piazzato quinto 

e forse ciò potrebbe incorag
giare la continuazione della 
esperienza Ferrari con sei ci
lindri per la Formula 2. 

Divertentissime sono riusci
te le gare della Coppa Avve
nire Renault 5 Alpine e della 
Coppa Renault 5 Elf. Hanno 
vinto Fiume e Camalco rea
lizzando l'eccellente media dt 
km. 111,867 il primo e 114.679 
il secondo. Dopo questa pro
va G. Xella con 44 punti e 
in testa alla classifica della 
Coppa Renault 5 Elf seguito 
da M. Sigala che ha 43 punti. 
La gara della Formula 850 
disputata in mattinata è sta
ta vinta da Paparusso. 

Eugenio Bomboni 

II «volo» 
(Si Koiio 

siigli ostacoli 
dei 3.000 siepi 

EUGENE — Il keniano Hen
ry Rono, recordman mondiale 
della specialità, ha vinto la ga
ra dei 3tX)0 m. siepi, nei cam
pionati un:\crs'.tari america 
ni, con il tempo di J'.TJ'''!). 
nonostante soffrisse ri: una 
leggera lussazione al piede e he 
lo ha co r re t to a d:c "n.'.-are-
forfait per le prove' d n ,i(KM) 
e 10 mila metri piani 

Rono e rimaste) sott.» di "-e*-
te secondi dal record mon
diale da lui stabilito Io scor
so mese a Seattle. Inoltre, 
nella prova di Eugene, Rono 
ha battuto il suo connaziona
le James Munyala, vincitore 
della specialità negli ultimi 
tre anni. 

I campionati universitari 
USA a squadre tuttavia, sono 
stati vinti dall'università di 
Southern California, principal
mente grazie al suo velocista, 
il ventiduenne Clancy Ed-
wards, che ha vinto i 2000 
metri in 20"16, oltre alla pro
va dei 100 metri in 10"07, e 
nella staffetta 4x100, come ter
za frazione. EUGENE — H t n r y Rono durante la sua vittoriosa prova nei 3 0 0 0 siepi. 

Capannelle: 
finalmente 

ROMA — Vasari non ha tra
dito le aspettative. Iscritto 
al Premio Lazio per tentare 
di rifarsi di tutti i traguardi 
fali-.M nella stagione che do
veva es«-ere la « sua » stagio
ne. il purosangue della raz
zo Dormelio Olgiata si è pun 
t...timi :; e prcsei.taiei al tra 
g*.'are:o della corsa clou del-
11 r.unione di galoppo delle 
(.'.ipaiinelle Alle sue spalle aì-
tr. due del r.si retto lotto dei 
Livorni. L'Arzigi'go'.o e Orbio-
lo nell'ordine. 

Su V.-.sar: e su Tandina che 
ieri ?i v aggiudicata l'anont 
ino pret.uo Gir.dor.ia. la Dor-
rnello Olgiata aveva sperato 
molto II suo traguardo nei 
p.ant deH'alltruiore era :I 
« Derby ». invece nel « Derby » 
Vasari 'e fin.io fra 1 non piaz
zati e senza fortuna ha poi 
corso anche il premio Presi
dente della Repubblica 

Ieri finalmente la vittoria 
della consolazione, una conso 
lazione un po' magra per la 
venia i sette milioni e mezzo 
di premi», ma pur sempre 
meg.io di nien'e 

Ed ecco i! dettaglio tecni 
co della riunione romana 

I CORSA: l i Uytta. 2» Be
ta. Tot. V. 11; P. l i . 25. Acc. 
128. II CORSA. 1) Barman. 
2» Stormbnnger. V. 46; P. 17, 
13: Acc 2.Ì I I I CORSA: 1» 
Norberto, 2> Berillio, 3) Kur- t 

un premio 
per Vasari 
ly. V. 28; P. 15. 35. 12; Acc. 
191. IV CORSA 1) Lazy Bee, 
2t Sesterzio. 3i Queen Blu; 
V. 56: P. 14. 11. 12; Acc. 52. 
V CORSA 1» Vasari. 2» L'Ar
zigogolo. 3» Orbiolo; V. 16; 
P ' in 14. 13. Acc 77 VI COR 
SA 1» Montiteli!. 2» Maiako*.-
sk: 3» Pedalo; V 51. P 22. 
14. II». Acc fi*" VII CORSA 
1) T..nd:r.a. 2» Ro«eIvn. 3> 
C.-amaica: V 21: P 10. 13. II. 
Acc. 74 Vi l i CORSA 1» Pa 
pe Satan. 2> Ortles. 3» Xi-
b u n . V 31. P 12. 15. 14. 
Acc. 65. 

Peterson 
allenatore 
al Cinzano 

MILANO — La società palla
canestro Cinzano ha reso no
to con un comunicato di 
avere accettato le dimissio
ni del proprio tecnico. Fihp 
pò Faina. « in quanto — pre-
c s a il comunicati"» — non e 
stato possibile raggiungere 
un nuovo accordo di reci
proca soddisfazione ». « La 
società — conclude il comu
nicato — rende noto di aver 
conferito l'incarico di allena
tore al signor Daniel Peter
son al quale si affida fidu
ciosa. per ottenere un profi
cuo lavoro ». 

Dai tricolori di motociclismo 
la solita nota amara di Villa 
SERVIZIO 

MUGELLO — Disertato dal 
pubblico si è svolta ieri all'au
todromo intemazionale del 
Mugello la seconda prova del 
campionato italiani» di \elo 
i ita. per le * lassi 50 « e, 250 
e .V.O c<* I.A prima gaia in 
programma, i ne dw*.t**.a ini 
z:are alle 15. e stata r.tarnH-
ta dalia rottura di un e.a*.o 
dell energia elettrica esterno 
al circuito, che ha bloi caio 
tuTii i servizi dell'autodromo. 

Così i piloti della 50 ce. e he 
«i trovavano già ,n p.sta. 
hanno dovuto aspettare cir 
i a 30 minuti, sotto un so'.e 
implacabile, il \ . a del diret
tore di cor->a La corsa e sta 
Ta vinta da I-azzarim. ineo:. 
Trastaio dominatore di que
sta prima fase di e-ampiona-

con il suo meco lo bolide. t o 
ìt I.azzanni. the durante 

prove ufficiali dt sabato, ave 
va ottenuto il migl or tem
po, partito assai male, già 
al primo passaggio si trova
va in seconda posizione die
tro a Monreale, il quale riu
sciva a mantenere questa 
posiz.one tino al sesto pas
saggio davanti a: lx»:* 

Durante il settimo giro. 
Laz7anni **i portava decisa
mente al comando incremen
tando il suo vantaggio ad 
ogni passaggio e concluden 
do da incontrastato *. incito* 
r». 

Al via delia 250 ce. secon
da gara m programma. Le 
ga. che durante le prove 
aveva ottenuto il miglior 
tempo di classificazione, era 
il più '.eloce e portatori de 
essamente al comando, vi ri 
mane*.a Imo al ' e r r i r.e tl*-
ìa (Ompe;:7i n*. vm *endo 
davanti a Pazzaglia e al con. 
paimo di squadra Pi'.r:. 

I n a noia negai.*.a. h : i u . . 
una volta, per lev campione 
del m »ndo Walter Vii-a I. 
pilota modenese, cr.e di.pò 
diverso tempo era ri .- ito a 
classificarsi nelle pr<.it- uri. 
e ìa'.i con il qu<ir*o tempo ed 
era quindi partito .n prima 
fila, durante .a gara . a citmu 
s'ratf» ancora una '.o'.'.'i di 
attraversare un bru ' to p*no 
do. concludendo «oltan'o do 
dicesimo. 

Da registrare in questa ga
ra ;1 drammatico incidente 
aiia curva ^avelli <".ie ha vi
sto coinvolti Consalvi e 
Johnson l'australiano duran
te il settimo giro cade e 
Consalvi che Io «egue aa vi 
cino non può evitarlo, nes
sun danno per l'italiano e 
qualche abrasione per Jon:.-
son medicato al ccn*ro n*.*1 

d.co dell'autodromo 
Nell'ultima gara in pro

gramma. la 500 ce. sin dai 
primi giri si sono esibiti in 
un avvincente duello per la 
prima posizione le giovani 
promess* italiane Ferrari e 

Lucchmelli. I due piloti, che 
durante le prove ufficiali ave
vano fatto segnare ì tempi 
migliori, si avvicendevano al 
comando; poi durante i] set
timo giro il p.Iota milanese 
<t-i team NavaOìio Fiat m 
<'.ir**..i .:. *.. a (.idtf.i a..a 
e u n a *-i arti- ria 

I *.<*( h neh: p-teva r.;-: 
p*o~t ^ i Tt- * - I / Ì * , I : M :.t-.h: s i » 
' . :: '•.•*. iv.i a.'iccit- i ur.f . :ùt :.u<> 
l i i**r.i davanti a: ::n arciere 
Te iv«> I.an-,vuor. e a far lo 
Per :i*mi. Grazie aha «ar i r* 
di It-rr..ri durante .>» s'.o..-: 
n.t*:.*.> de...- gara t.l al.a n . j ; , 
i .'»:..* i eì. R.i.ss.. i . e 1.0:1 »• 
<• "cr.i.pr.ci e .ass.f ca'o es 
s-r do < sdu'o ben cii.e volte 
ci irante .«- p.ovf •• r..»n aven 
ciò q «inai effettua:., 1. m. 
r.imo ai gii.. lucrn.nc.. ; - on 
ques\» *..Ttui.a ha ra".sj.ur.T»» 
Ferrari in testa aha è lassiti 
< a ri«l rampionaio rollano 

Giovanni Miserocchi 
• BASKET — A Istanbul 
l'Olanda ha battuto la Tur 
chi.i 'KiRT. in *:n incontro \.t 
>\ole per la Coppa Europa 

1 delle nazioni di basket 

• Pl'GILATO — A S.m Juan 
Aie sis Argue.lo del Nicara 
gua ha battuto per k o al se
condo minuto della prima ri
presa il panamense Diego Ai-
cala, conservando il titolo 
mondiale «versione WBC) dei 

i superpiuma. 

Nel Trofeo Boffi 
torna alla vittoria 

il brianzolo 
Cornelio Barlii-^an 

LENTATH M*L SEVERO — 
>g b 1 • Ultori.o aha vittoria 
f'ope» '.:rì lungh.ssiinti *Dr*r.orio 
ci* <• I«»:i7:o p " : Cor::-3"..» Ber 
b*s.i;i. el-l (, s Arreriimf r.-i 
Koc. i di No'.fflr.i*-' II ven 
t.ii.er.r.e bria: /•>'.<> s- ,- . ^ j . 1 
et: . i to . l i ' u t ' i ;*• . ri.s*.-, e 

30 anni di esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 

éìk 
my 

> ir.d 1 tr. ..e.» V Boi-
fi. chsp r . t'osi a I ei.'.t'c - i l 
Sovesci in pio\.iir.a di Mihs 
r.o e naturalmen'f r-s'-rvaio ai 
chit-ttan'i 

I-i gara, che e stata stzui 
:a da :i.a n: is>ic< .a nart'-e. 
pincT.f popò' ir-'. * e pra** a 
:r.'-n'e d*>ri-a ail'u't.n.o e : 
se':*- gt't m protra r.ma :>.'. 
lori he Barbisan e Sal.i h.-in 
r.o etft-tt iato un allungo e *:: 
iit-s-, 1:10 r- s*ato ,n tracio rii 
rispondere tempe-'r.an.e ntc 

.Solamente i.«I f.naìe. 1! Io 
ri!» Sarcani »• r.uscito a ne.' 
21 infere 1 due f.iggitivi. ma 
0rm.1i per il portacolori del 
Velo Club Lentatc-e erano ri
maste troppo fH>che energie 
per sperare nel successo. 

All'ultime) chilometro Bar-
b san risolveva la gara an
dandosene da «"olo e vincen
do a mani levate con 10 se
condi di vantaggio su Sala e 
-Saccani. mentre Inselvini e 
Maffioletti regolavano il grup
po degli immediati insegui
tori 

ORIMNK D t R i m o . 1 Barbisan 
Cr.rretio <o_s. Rocca > km IM :n 
.11-i20*. ai:» medi* di km 40 HOO: 
2 Sala Giovanni (SC. Ro-n-uw* 
v ) . .1 Sacrara Gtanir.arrn <VC 
Ler.tat»»«i a 10", 4. Inselvinl 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e decals 
a! CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 

Ala 
mi 

http://nsulU.no
file:///olonterosi
http://qu.it
http://MONIICri.il
http://0rm.1i
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Dopo due giorni di sosta, domani riprende il gioco negli stadi argentini 

Quali altre sorprese 
nel «mundial loco»? 

BUENOS AIRES — Michel Platini, l'aito frane*»*, non ha proprio brillato nell'incontro con gli azzurri. 

Fra le squadre ohe nella prima 

llanche hanno deluso aleune il

lustri ira oui RFT, Brasile, Sco

zia, Franoia e Spagna - Belle 

prove di Perii, Tunisia, Austria 

e Svezia - Si ripeteranno doma

ni idi azzurri oontro TUiigheria? 
BUENOS AIRES — Claudio Sali e Zaccar*lli firmano autografi par due giovani tifosi. 

DALL'INVIATO 
BUENOS AIRKS - // <, mun
dial \. dicono, è noto i lo 
co ì, matto insomma: sia per 
quanto accade c/i stracanali 
te in città, sia — e soprat
tutto — per quanto e suc
cesso sul campo. Mai la pri 
ma trancilo di partite ha ri 
servato tante sorprese, tan 
ti pronostici sballati, tante 
ghigliottine per piedi die — 
oltreché buoni - si suppone-
rana blasonati clic solo ades
so si comincia ad apprezzare 
il tanto vituperato sorteggila 
che. stavolta, una dolorosa 
e repentina Corea l'ha affib
biata ad altri. Ma c'è appe
na qualche ora per smaltire 
i postumi della grande sbron 
za di euforia die accomuna 
argentini e italiani, austriaci 
e tunisini, peruviani e scede 
si: giusto il tempo di far spa
rire le cartacce del * triun-
}o > e le grancasse di tolta. 
rimettere in sesto i cartelli 
stradali travolti, riacquistare 
self control e sussiego di spor
tività. Domani infatti .si ri 
comincia, in campo a tirar 
calci e sugli spalti a infred
dolire di vento e emozioni. 

Stavolta, però, le idee so
no più chiare, i giochi in buo 
na parte già fatti, le (piota-
zioni agganciate a indici sta
llili come la General Motors. 
E. nel lotto dei potenti, d'im
provviso. si ritrovano anche 
gli azzurri, omaggiati e riva
lutati come mai se l'aspetta-
vano. < Italia, fuerza y co 
razon » si congratula Pelè. 

Torocsik 

commosso dall'orgogliosa rea 
zionc al raggelante gol dei 
francesi: o rcy. in verità. 
non sospetta affatto quanto. 
ancor più di lui. siamo rima 
sti stupiti gli stessi italiani. 
a cominciare da quelli che 
sedevano in panchina per fi 
iure con quelli barricali i:i 
casa dinanzi alia TV. E ti,; 
tavia. visto che /moni il li 
vello del gioco è stalo mode 
>to. som in parecchi a c<oi-
s.dcrarc il primo tempo de
gli azzurri come uno dei ;>o 
chi sprazzi di l>;ion gioco fin 
qui vissuti. Bettega. Paolo 
Russi, Benefit e tutti gli al
tri azzurri i escluso Belingi. 
ircolpevo'c. che in cartìglia 
iin ha un nome pressoché im-
proruincic.!»'.f> i.c'hi .-cala dei 
la popolarità seguono imme
diatamente argentei e brasi 
liant: di Paolo Rossi soprat
tutto — oltre che iì presiden 
te Farina — si sono invaghiti 
i bfcali. ma forse rnc'nr per
ché i commentatori non man
cano mii di sottolineare che 
il mucluulio costa cinque rr.i 
boni di dollari: il che e ccr 
tornente un IvaV.et'o da visi
ta di idubbia regalità. 

Comunque, seppur a malia 
cuore, qualcuno sibila tra i 
denti che questi italiani sono 
apparsi jiù robusti degli ar 
gentini. i quali, peraltro — 
esauriti i brindisi per la vit
toria — vengono adesso im
pietosamente trinciati dal hi 
sfuri critico. Del scloccionado 

di Menotti, in soitanza. si 
salva soltanto il portiere Fil-
lui e il centravanti Luque: 
per tutti gli altri, nei casi 
più benevoli, si parla di 
i scarso rendimento » e. nei 
casi sciagurati —- come per 
René llouseman. massima de 
fusione argentina insieme al 
ministro dell'Economia Mar 
tinez de lloz - - siamo addi 
riltura al <s disastro ,. Le pre 
occupazioni per la difesa. 
tuli'altro che barricadiera, e 
per la staticità del centro 
campo non hanno comunque 
impedito l'arrivo del primo 
messaggio ufficiule di congni 
lutazioni da parte delle auto 
rità: tutto il mondo é paese. 
soprattutto nei telegrammi, e 
dovunque prima conia vince 
re e poi partecipare. In ogni 
caso, i due Lapidasse del gi 
rane di liaires dovrebbero ra 
gionevolmente aver compiuto 
il tratto più arduo della scu
lata al turno successivo tan 
to più die i francesi sono 
apparsi vacui come una con
versazione salottiera, in de
plorevole stato di forma e sof
ferenti per la lontananza dal 
l'arco dei Principi. Gli unghe 
resi invece — senz'altro più 
coriacei — dovrebbero paga 
re lo scotto delle intempe
ranze verbali e pedestri de
gli espulsi Stjilasi e Tome-
si!;; in verità i magiari han
no candidamente abboccato 
all'amo delle maligne provo 
cazioni argentine e. in soli 
cinque minuti sono riusciti a 
perdere partita, giocatori e 
qualificazione, per non aver 
saputo tener i nervi a posto. 
Il che dovrebbe servire da 
eloquente lezione per tutti 
gli altri che si troveranno a 
passare dalle parti del River. 

Il lampo dei genio calcisti 
co non si è visto neanche a 
Mendoza. Cordoba e Rosario. 
Xel girone due restano anco
ra enigmatiche la RFT e la 
Polonia dopo il pareggio frut 
lo di un ardente desiderio 
di rappacificazione: ma an 
che quel poco intravisto è 
bastato a far sventolare la 
bandiera gialla di pericolo 
per i tedeschi, quanlomai al 
disotto delle attese, della fa
ma e delle ambizioni. C'è 
stata comunque qui la pri 
ma sorpresa, con la Tunisia 
che ha liquidato il Messico. 
Gli africani. i>artiti come 
mascotte e subito premiati in 
simpatìa. hanno sconfitto in 
tutta scioltezza gli avversari 
nonostante una difesa di in 
dubbie tendenze masochiste: 
ma forse la micidiale cari 
ca offensiva dei tunisini si 
spiega col fatto che. ogni 
tanto, si spinge a metà cam 
fjo anche il loro portiere che 
semina disagio e curiosità 
fra i giocatori, che si per 
dono a lanciare occhiate coi 
me di interrogativi alla pan 
china. Del Messico nuda da 
ricordare, se non l'oltraggio al 
buon gusto calcistico: si e 
notato solo un tal Leonardo 
Cuelìar {che di secondo r.o 
me fa Rivera, ma è meglio 
dimenticarlo per non ingene 
rare incrcsc'osi equivoci* n.:i 
sto per la tenacia con cui >i 
è portata in atro ver ti'llo :l 
cani-o scorati chili compie < 
«..•ri ira iterila e co:>r'h. T..r 
to q::i: salvo, xv-'Cimente. :'. 
ia'to che i tunisini sono ci 
scitmo ciclo e moiacaav.o 
straccili contro la Polonia. 

E' nel ler:o girotte, invece. 
che la contusione e alle stri 
le. Gli svedesi ìiar.no blue 
catn il Brasile sul ptiregg.o e 
fiotevano anche silurare det 
rutilamente i carioca. AUa vi 
giìia. l'onnipresente Pelè si 
era detto preoccupato per lo 
attacco dei .-no: rum proprio 
all'altezza del • mundial ». in 
camfio. pò. le cose sono an 
date ancor jteggio. con un toc-
chettare lento, svagalo, disar 
mata dinanzi alle veloci in 
curs.oni svedesi. Sarà anche 
per colini dei dissidi e delle 
tensioni che si ag'<!ar.o nel 
clan, ma certo è die l'eser
cito carioca è ns-ai inquieto 
e mal sopporta le irrisioni dei 
rivali argentini: i quali, sa 
dicamente. circondano per 
strada grvppi isolati e co
minciano a rumore « Salta. 
salta per l'Argentina... e chi 
non salta è un brasilern ». Ma 
se Atene piange Sporta — in 

questo caso la Spagna - è 
addirittura un Kiugara di la 
crime e singhiozzi. La colo 
nia iberica aveva preparato 
puntigliosamente accoglienze 
trionfali con festoni e addob
bi. cori e ritornelli: poi l'Au
stria. giocando una autentica 
partita all'italiana — difesa 
arcigna e contropiedi diabolici 
--• ha sconvolto i pronostici 
e i festeggiamenti. Il risultato 
di 2 a l per i danubiani è 
calcisticamente logico ed erat
to — d'altronde nessun pun
teggio, fin qui. può dirsi bu
giardo -- ma poiché al cuore 
non si comanda, i discenden
ti iberici, con la voce inerì 
nata dallo sgomento, pre feri 
scono sottolineare la grigliar-
dia e la generosità degli spa
gnoli. almeno fino a quando. 
alla metà del secondo tempo, 
non sono « scoppiati > silen
ziosamente e hanno rinuncia 
to perfino a perseguire le 
gambe altrui. Sulla, comun
que in questo girone può dir 
si concluso. L'equilibrio è tal
mente manifesto da scansi 
gliare eventuali figuracce pa
ra meteorologiche. 

Contro l'Iran, l'Olanda ha 
fatto la sua brava giratella 
turistica e ha insediato Ren 
senbrinck alla testa dei go-
leadores: considerati gli av
versari. il test è da prendere 
con le pinze. Tuttavia — del
la quaterna di squadre candi
date al titolo — i tulipani so
no apparsi senz'altro i meglio 
intenzionati. Il gioco, la velo
cità, il piombare su ogni pal
la. l'assediare gli avversari. 
ricordano esattamente quan
to si è già visto nel '74 a Mo
naco. E trovarseli di fronte 
deve essere, al momento. 
quanto di più iettatorio e fu
nesto sia possibile immagina 
re. Chi ha sbancato il casi 
nò. nel quarto girone, è sta
to comunque il Perù, che ha 
virtualmene eliminato la Sco 
zia. all'unanimità considerata 
sicura finalista: e si vede pro
prio che ai cittadini del Re 
gno Unito i mondiali —- al 
meno aitando si svolgono lon
tano da casa — provocano 
crampi, epidemie, staffpococ-
chi e defenestrazioni. Anche 
in questo caso, tuttavia, il 
Perù ha portato in porto la 
qualificazione per merito dei 
suoi vecchietti, del pregevole 

Cubillas. ma soprattutto gra
zie alla brillante applicazione 
del solito, benedetto, geniale 
* gioco all'italiana v. // che 
conferma da un lato, che in 
sìeme alle scarpe, le camicie 
e i maccheroni, il modulo è 
quanto di più esportabile crea
to negli ultimi anni dall'indù 
stria nazionale, e dall'altro 
che a parlarne male sono sol
tanto gli sconfitti, oltretutto 
generalmgnte dotati di un bas
so quoziente di intelligenza 
quindi incapaci di praticarlo. 

E in tema di bilanci non 
si possono trascurare gli ar
bitraggi. generalmente casa
linghi -- nel senso di un'oc
chiata di riguardo verso le 
squadre più titolate e care al 
pubblico — ma mai oltre i li 
miti del lecito. Insomma — 
rù-uffati a parte — la prima 
tappa del « mundial > .si è 
chiusa sotto il segno della re
golarità. dei desideri esaudi
ti e delle favole, dove spesso 
i più umili hanno la meglio 
sui ricchi e senza che inter
vengano i servizi segreti. 

Marcello Del Bosco 
BUENOS AIRES — Negli stadi del « mundial », il nome di 
Rossi è già popolar* come quello degli assi sudamericani. 

Paolo BUENOS AIRES — L'olandese Resenbrink, capocannoniere, dopo le tri 
reti inflitte agli iraniani. 

Per un'intera regione il calcio oggi non è sollanlo in Argentina 

Persino in Australia giubilo di tifosi 
per l'Udinese che torna nella serie B 

Domenica, dopo la platonica partita con l'Alessandria, la festa esploderà nel capoluogo friulano - Cinque bande musicali, mescite gratuite: è pre
visto anche l'intervento della pattuglia acrobatica dell'aviazione «Frecce tricolori» - A colloquio con Buialti. presidente dei club bianconeri 

UOINE •—• Due momenti delle pacifica invasione di camp* che ti 
succederà domenica prostima, a conclusione del campienete. 

è avuta dope la vittorte*a partita casalinga di domenica scorsa con la Pre Vercelli. E' soltanto — affermano i tifosi dell'Udinese una pallida immagine di quanto 

l ' D I N K — 1 ^ pro\ ; i £ei:iTMtr 
r i u n i t o e-* fatta r iomeniia. 
M;bìto dopo la \ i t t o n a s i i 
\ c r u l h » he ha ;;fiu-ialmentt' 
>.«:'.( ilo (ani he *e orni.ii non 
<\>i>te\;tt;o p;ii dubbi di sor 
ta> il diritti» .il r itorno dell.» 
>qiiadr,i in - e r i r l\. do|>o \2 
anni di pci ì i i rn /a tiri pi:r 
«jatorio dei sem:profV>sio:u>ti 
Ma >i è trat tato — p;ir r e i 
festante sventolio di bandie 
re bianconere e il rumoroso 
carosello di marci t ine < he 
dallo stadi» del Fr iu l i lian 
no invaso il centro cittadino 
- - soltanto di una salve prò 
Imi ta ta di mortaret t i : la 
« santahar-Mra » verrà fatta 
esplodere domenica prossima 
quando il platonico incontro 
con gli ospiti alessandrini . 
si scatenerà la notte brava 
degli sportivi friulani. 

Saranno ancora gli « Udin*. 
te Club > a dar fuoco t i l t 

polveri della l i ro>rr ia Iovale. 
anc he per sottolineare n«en 
/a al* un intendimento noie 
mi ro ». pret isa il loro pre
ndente* che questo obiettivo 
tan'o atteMi e sofferto va 
ascritto :n lar.ua parte a me 
rito dei settemila soci de.cli 
oltre 100 sodali / i bianconeri 
spar>i in tiitta la r e g i m e ma 
anche in a l t re province del 
Veneto, come pure in Sviz/e 
ra e perf ino in Austral ia. 

« La nostra presenza — ci 
dice il presidente dei Club. 
Buiatti — non è cosa da pò 
co e non solo per il " t i fo" 
che tutti assieme riusciamo 
ad esprimere incidendo posi 
i n a m e n t e sullo stesso mora 
le defili atleti i h e sono par 
ticolarmcnte te giustamente) 
sensibili a queste manifesta
zioni di spontaneo affetto ver
no di loro e i colori «odali. 
Riteniamo anche di tatara 

un e lnnei i to trainante per la 
siKtet«i. attraverso 1 aziona 
n a t o che siamo riusciti a 
creare - caso unico, mi pa 
re. in I tal ia o. comunque. 
abbastanza raro • - perché ab 
Inaino fatto a i ! interno di un 
settore che è si sport ma 
anctie incentivo per il tur i 
smo e può essere momento 
culturale, motivo di reale 
partecipazione popolare. Ab 
biamo un giornale di infor 
ma/ ione periodica: i nostri 
circoli , le sezioni, i bar dove 
si raccolgono gli aderenti a i 
club, organizzano la narteci 
pa/ione al le trasferte tricor
do i -tlMI a Casale, con com 
prensibile sacrif icio persona
le. di tempo e di denaro»: 
i nastri U00 azionisti garanti
scono una quota del 10 * • 
e la presenza nel con«i-
flio. Ciò lignifica che aia-

ni« e ci sentiamo "dentro" 
la societó. non solo spetta 
tori anonimi » 

I-a vece ina bandiera del 
capoluogo friulano ritorna 
quindi sui pennoni alti del 
mondo calcistico italiano, con 
la prospettiva di salire a:; 
cora. come promette h«a:i>i»n 
pronosticando tempi brevi . 
per r.portarsi su quelle pò 
sizioni che furono già sue in 
a l t re non dimenticate epe» 
che. nel campionato di sene 
A 11*>4 Ì M ad esempio. qua:i 
do l'1'dinese arr ivo seconda 
alle spalle del grande Mi ian 
e subì l'ingiusta condanna 
della Lega, anche se p,,i la 
R fu a f fa re di un anno sol 
tanto. Del resto questa squa
dra era già riuscita a fa re 
il salto triplo dal 1948 al 'j0 
sotto la guida di Olivieri e 
divenne per il pubblico di tut
ti gli stadi la «squadra del 

miracolo >. un esempio di co 
me alla scarsità dei mezzi 
f inanziari e tecnici si possa. 
a volte, supplire con l ' en to ia • 
Mi.o del p.:bbli< o e la volo:: 
r.i di atleti che forse non 
troveranno jxisto nell 'Olimpo 
tra uh dei del calcio e ri 
marrannn sempre tra quelli 
che consideravano ancora un 
miraggio le c i f re d'ingaggio 
con più di cinque zer i , ma 
i he ricorderemo eome colo 
ro che «ono riusciti a rac
contarci dal Fr iul i una sto 
ria quasi incredibile. 

Non e p:u la -Tori,i di og 
gi. ma anche l'I 'dii.ese '77'78 
p i ò insegnare qualcosa: il 
suo brillantissimo ruolino di 
marcia, ad esempio: il fatto 
che nello stesso anno vada 
anche alle finali di Coppa 
Itali* e n* ancora imbattu
ta al torneo anglo italiano. 

Soprattutto l 'aver saputo .su
perare se u/a pericolose frat 
ture i momenti dif f ici l i «e 
suiti al le pesanti polemiche 
scoppiate a l i 'm 'erno della >o 
c i r ta : orn Siinsoìi due- di re
stare. s«- n-s'.a lui non va Via 
neppure f).il ("in. l 'al lenatore 
( i iaeomnu ha avuto of fer te 
al lettant i , ma c'è chi giura 
che da L'dir.e non si muove 
ra . Per quello e he ne sap
piamo questo e lima idilliaco 
è soltanto apparente, ma r i 
teniamo e he. o .sotto la spin
ta di vari interessi, o pres
sati "forse e ondi/ innati > d.il 
le molte die h.arazion. nhi 
st iate ult imamente, tra cui 
quella del salto in A. i per 
.sonaggi chiave della società 
e del settore tecnico possa
no abbandonare le vecchie 
ruggini t» continuare ancora 
a manicha rimboccata. 

Dif f ic i le dire s r questa cit
ta generosa, dove però i di 
spo-ti a mettere mano al pur 
gonfio portafoL'Iio s„;io ra r i 
«ome le mosche bianche: se 
questa prò; ine ia rie e a di cu 
tu.siasmi ma economicamen
te oggi più depressa che m a i . 
potranno r iv ivere i momen
ti magici del passato. Pe r 
ora . senza porre ipoteche su 
quello che succederà in au
tunno. ci si prepara al la 
grande festa di domenica: 
cinque complessi bandistici . 
chioschi di mescita gratis per 
tutt i , perf ino nel cielo la pat 
tugha acrobatica rielle « Fra
te tricolori », il lancio di pa
racadutisti . migl ia ia di ban
dierine bianconere e tanta 
gente da ogni parte del Frin 
li a celebrare un ritorno in 
B atteso da tanti anni. 

Rino Maddaleazo 
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